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TRIESTE — È guerra dei finanzia- 
menti tra il capoluogo regionale e la 
Giunta. L'ultima sperequazione, 
quella effettuata ai danni dell'ate- 
neo triestino, ha riportato a galla sto- 
rici malumori, rinfocolandoli con 
nuovi dati. Un'indagine sui trasferi- 
menti finanziari pro capite su scala 
regionale trova infatti Trieste all'ul- 
timo posto, nel triennio che va dal 
1992 al 1994. In questo periodo il 
passaggio di fondi dalla Regione ai 
Comuni della nostra Provincia è sta- 
to inferiore del 36 per cento rispetto 
a'‘quelli di Gorizia e del 28,4 per cen- 
to nei confronti di quelli di Udine e 
Pordenone. 

Monta quindi la polemica nei con- 
fronti di un esecutivo storicamente 


IL 


sli 


nti regionali: 
la Giunta 
«Querra aperta» 


poco sensibile a certe peculiarità lo- 
cali (porto, università, ospedali e 
Iacp), probabilmente anche a causa 
della istituzionalmente scarsa pre- 
senza di assessori triestini in Giunta 
(gli attuali tre sono quasi un record, 
da questo punto di vista). 

Intanto un illustre costituzionali- 
sta, l'ex ministro Livio Paladin, 
smonta con un suo intervento la pro- 
posta giunta dal Veneto di cancella- 


re le ‘’specialità” regionali. «La di- | 


scussione sulle riforme, in sede di bi- 
camerale — ha detto Paladin — si av- 
via a diventare più complessa, e do- 
vrà tener conto di molti fattori, visto 


che si dovrà discutere dell'assetto | 


dell'intero territorio nazionale». 


In Trieste | 
OCCORRELA DISSOCIAZIONE FINANZIARIA DAL FRIULI i 


La pazienza si è esaurita 


di MANLIO CECOVINI 


La sacrosanta levata di 
scudi del rettore del- 
l'Università di Trieste 
riporta in primo piano 
e con nuove ragioni 
l’altrettanto sacrosan- 
to reclamo della città 
stessa, volto a ottenere 
nell’ambito della regio- 
ne una totale autono- 
mia della gestione del- 
le proprie risorse, già 
appartenutale storica- 
mente sin dai tempi 
del Municipium roma- 
no, € poi in regime di li- 
ero comune, e infine, 
Sotto il dominio au- 
Striaco, col riconosci- 
mentoidi «Città imme- 
diata dell'Impero» e la 
concessione' del porto 
franco includente tutto 
il suo territorio fino a 
Santa Croce. Ù 

Con la concessione 
dello statuto di porto 
franco, in poco più di 
un secolo Trieste toccò 
i 300 mila abitanti, di- 
venne un emporio di fa- 
ma mondiale, vide le 
sue navi sui mari di tut- 
to il mondo. 

La sua decadenza eb- 
be inizio, purtroppo, 
con l'annessione al- 
l’Italia, tanto agognata 


ma alla fine risoltasi in , 


‘ soltanto da noi, anche 


una progressiva emar- 
ginazione. La costruzio- 
ne della nuova Europa 
riaprì le sue speranze, 
apparendo chiaro che 
essa poteva riprendere 
la sua funzione di por- 
to meridionale dell'Eu- 
ropa, riconguistando le 
posizioni perdute. Il 
Parlamento di Strasbur- 
go capì perfettamente 
la situazione, riconob- 
be nel Progetto Trieste 
o della via Adriatica 
l'interesse preminente 
europeo e lo approvò al- 
l’unanimità, con delibe- 
razione del 17 aprile 
1980. Il governo italia- 
no lasciò invece cadere 
il progetto nullificando 
l'intera operazione.. E 
lo ignorò anche la Re- 
gione, che, amministra- 
ta dai friulani, anziché 
curare in parallelo tut- 
te le realtà del comples- 
‘so territorio, curò benis- 
simo le proprie, la- 
sciando a Trieste solo 
le briciole del banchet- 
to friulano. 


Trieste si è ripetuta- 


mente lagnata del trat- 
tamento — riservatole, 
ma anziché porre rime- 
dio a una situazione 
che veniva aggravando- 
si, i governanti friulani 
esasperarono, lo squili- 
brio fino ad arrivare a 
macroscopiche ingiusti- 
zie nel’ trattamento 
comparativo, di cui l'ul- 
tima ha fatto scattare 
il rettore dell'Universi- 
tà triestina, sollevando 
anche la protesta del 
sindaco. 

In breve, la Regione 
possiede due universi- 
tà, quella di Trieste, di 
mezzo secolo più anzia- 
na e prestigiosa non so- 
lo în Italia ma anche 
all'estero, e quella di 
Udine, voluta dai friu- 
lani non perché fosse 
necessaria, ma per pre- 
stigio politico. L'ateneo 
triestino conta 24 mila 
studenti, quello udine- 
se 11 mila. Che fa la Re- 
gione in sede di questo 
ultimo! bilancio? Attri- 


29 


Orail futuro dipende 


a costo di scendere 
nuovamente in piazza 


buisce all'ateneo udine- 
se due miliardi e rotti, 
all'università triestina 
meno della metà. 

La denuncia del ret- 
tore bolla vergognosa- 
mente questo sopruso, 
ultimo di un'ininterrot- 
ta serie. La città final- 
mente sembra aver per- 
so la pazienza dell’asi- 
no bastonato e insolen- 
tito. E veramente la 
goccia che fa trabocca- 
re il vaso. Così non si 
può andare avanti, e 
poiché i friulani, forti 
del numero, non inten- 
dono le ragioni del 
buon governo, non re- 
sta a Trieste che preten- 
dere la dissociazione fi- 
nanziaria dal Friuli. 

E il momento giusto. 
Con le riforme costitu- 
zionali di cui i politici 


fanno 


MARIA CALLAS 


a PeRrt 


Parri 


MCNALLY 


LATI ST en VE 


la contrada 
teatro cristallo 


dal 25 CEULEEL 2 febbraio 
lunedì 27 febbraio, ore 20.30 - tel: 390613 


Trieste può ottenere 
quella revisione dei 
rapporti giuridici che 
consentirebbe di man- 
tenere in piedi l'assetto 


regionale e nello stesso | 


tempo darebbe a Trie- 
ste ciò che le spetta e a 


cui ha ogni diritto: uno | 


statuto di «città-porto 
franco». La riforma sta 
perfettamente nel qua- 
dro europeo, poiché il 


porto franco triestino è |. 


espressamente regola- 


mentato dal Trattato |. 


di Roma costitutivo del- 
la Cee. 
della città dentro l'am- 
bito dello Statuto regio- 
nale, è una questione 
‘prettamente italiana, 
di diritto interno, ciò 
che si vuole ottenere è, 
come per Rotterdam, 


un'unica, anche se'arti- | 


colata, amministrazio- 
ne della città e del por- 


to, titolare di una pie- | 


na autonomia finanzia- 
ria, che la liberi da tut- 
tiigravami, gli impicci 
e gli ostacoli burocrati- 
ci connessi con la at- 
tuale duplice dipenden- 


za dal governo centra- |. 


le (per il porto) e dal go- 
verno regionale. 

Non ho alcun dubbio 
che questo nuovo regi 
me, infinitamente più 
elastico di quello vigen- 


te, metterebbe Trieste | 


nelle condizioni di una 


nuova e rapida rifiori- | 
tura. Se i friulani sono |. 


intelligenti quanto af- 
fermano di essere, do- 
vrebbero favorire que- 
sta soluzione radicale 


che rimette le cose su | 


un piano di chiarezza 


e onestà. Se non inten- |. 


dono questo, si aspetti- 
no davvero la guerra, 
perché Trieste non è 


più disposta a essere ti- |. 


ranneggiata. 

Quanto ai triestini, 
che già dimostrarono 
nel 1976 come sappia- 
no insorgere e travolge- 


re persino le clausole | 


di un trattato interna- 
zionale quale quello di 
Osimo, un solo monito: 
svegliarsi e prepararsi. 


A Trieste nessuno ha | 


mai regalato nulla. Il 


futuro dipende da noi, | 
anche a costo di scen- |. 
dere nuovamente in | 


legge. 


L'autonomia |. 
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ROMA — La Stet SARDO, 
rà allo Stato 120 miliar- 
di, mentre Omnitel non 
riceverà più lo sconto di 
60 miliardi sulle tariffe 
di interconnessione con 
le reti Telecom per il tele- 
fonino Gsm. Lo ha annun- 
ciato il ministro delle Po- 
ste Antonio Maccanico, 
provocando sorpresa per- 
chè nessuno probabil- 
mente si aspettava che lo 
Stato avrebbe interpreta- 
to in questo modo il prin- 
cipio di par, condicio nel- 
le telecomunicazioni sta- 
bilito dall'accordo Gambi- 
no-Van Miert del 21 di- 
cembre del ‘95. Meno 
che mai se lo aspettava- 
no in Omnitel: «Se vero, 
è un fatto gravissimo — 


dicono in una nota — si. 


tratterebbe della negazio- 
ne di un impegno preso e 
sottoscritto dal governo 
con. accettazione delle 

arti in causa e ratificato 

lalla Ue». Quanto alla 
Stet, i 120 miliardi che 
dovrà pagare rappresen- 
tano in la differenza tra 1 
ia di cui ha goduto 
l'azienda di Stato e gli 
svantaggi subiti da Omni- 


Giornale di Trieste 


tel che, dopo aver vinto 
la gara per il telefonino 
Gsm e pagato 750 miliar- 
di come tassa d'ingresso, 
sì trovÒ ovviamente in ri- 
tardo rispetto alla concor- 
rente pubblica che già 
era in possesso di reti. 
«Si tratta di un risarci- 
mento al governo — ha 
detto Maccanico — Le ipo- 
tesi erano due: o uno 
sconto a Omnitel o un ri- 
sarcimento per la diffe- 
renza che era stata stabi- 
lita con la Ue. Quella de- 
cisa è una soluzione alter- 
nativa allo sconto». Quan- 
to a Van Miert, il mini- 
stro è dell'idea che non 
sia informato di quanto è 
stato deciso. Da una par- 
te Bertinotti protesta per 
le dichiarazioni del Com- 
missario alla Concorren- 
za europeo: «Vorrei sape- 
Te chi comanda in Italia, 
se il governo o la Stet». 
Van Miert era irritato 
per la privatizzazione 
della Stet, bloccata dal 
voto di Rifondazione. Ma 
nemmeno il governo ha 
Riolo gradito quelle criti- 


InEconomia 


Pubblicità: SPE, Piazza Unità d'Italia 7, tel. 040-366565 


prua 


Neipe | 


Venerdì 24 gennaio 1997 


MACCANICO: LA STET DOVRA’ PAGARE 120 MILIARDI ALLO STATO 


Batosta sul telefonini 


Rete Gsm: l’Omnitel non avrà più lo sconto - «Un fatto gravissimo», dice l'azienda 


Critiche di Van Miert: governo irritato 


BRUXELLES NON CHIUDE LA PORTA AL PIANO ITALIANO 


Zuccherino nel latte 


Il Polo sfiducia Pinto, il Friuli-Venezia Giulia sconta le multe 


ROMA — Bruxelles non chiude la por- 


lati, o contributi a fondo perduto, pre- 
Iniare con circa 200 mila lire la ridu- 


ta al piano del Governo italiano per al- 
leviare l'impatto delle multe comunita- 
rie a carico dei produttori di latte. Ci 
sarà bisogno di qualche aggiustamen- 
to tecnico, è stato spiegato ieri al ter- 
mine di una lunga riunione tra alcuni 
tecnici italiani giunti nella città belga 
proprio per illustrare le proposte mes- 
se a punto a Roma, e i dirigenti comu- 


zione del reddito derivante dalla mi- 
nor produzione per gli agricoltori ag- 


to. L'unica cosa che Bruxelles non è di- 
sposta a concedere è «che sia lo Stato 
a sostituirsi agli allevatori nel paga- 
mento delle multe». 


‘endo soldi per ogni capo abbattu- 


Malgrado il primo successo ottenu- 


nitari del settore agricoltura. 

Il primo parziale via libera giunto 
da Bruxelles potrebbe contribuire a 
sbloccare la situazione. Il governo ita- 
liano sarebbe in grado di varare una 
serie di aiuti agli allevatori colpiti dal- 
le multe come promesso mercoledì dal- 
lo stesso Prodi nella lunga maratona 
di incontri a,Palazzo Chigi. In sostan- 
potranno concedere mutui agevo- 


zasi 


to in sede comunitaria il ministro 
dell'Agricoltura Michele Pinto (nella 
foto) è finito nel mirino delle opposi- 
zioni che ne hanno chiesto le dimissio- 
ni. In un primo tempo sono state An e 
Lega a raccogliere le firme per una mo- 
zione di sfiducia verso il ministro. Ma 
poi è stato tutto il Polo a chiedere la 
testa di Pinto. 
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C'E’ UN NON 


MO, FORSE IL CAPO, UNA MENTE MALATA DI CUI GLI ARRESTATI HANNO PAURA 


Sassi killer, un giallo senza fine 


Pietre contro un camion anche sulla Palmanova-Udine: varata una serie di misure di sicurezza straordinarie 


TORTONA — «Ho paura, 
non posso parlare». San- 
dro Furlan frena davanti 
a una fotografia. C'è ri- 
tratto un tizio molto più 
vecchio di lui, sui qua- 
rant'anni, forse il capo 
del branco, la mente ma- 
lata. Il nono uomo di 
una storia senza fondo, 
l'ennesimo «mister x 
mostrato ieri mattina an- 
che a Loredana Vezzaro, 


la sua fidanzata chiusa 
nel carcere di Alessan- 
dria. Quale altra sorpre- 
sa prepara il giallo del 
cavalcavia? Passano i 
giorni e aumentano le 
persone sospettate di far 
parte della banda. 
Intanto sì è registrato 
il primo casi accertato 
in Friuli-Venezia Giulia, 
L'ha denunciato un ca- 
mionista: «Erano due ra- 


gazziniy, Il sasso ha col- 
Pito il suo mezzo tra Pal- 
manova e Udine, al ca- 
valcavia di Pozzuolo. Al- 
tre segnalazioni non so- 
no risultate credibili. E 
le Autovie venete (che 
gestiscono 200. chilome- 
tri di autostrada in Friu- 
li-Venezia Giulia e Vene- 
to) hanno preso alcune 
misure (che entro qual- 
che mese dovrebbero es- 
sere operative): numera- 


zione di tutti i cavalca- 
via, installazione sugli 
Stessi, e ai principali 
svincoli, di una teleca- 
‘mera capace di «vedere) 
anche di notte, innalza- 
mento della rete metalli- 
ca protettiva dagli attua- 
li 1,80 a due metri e mez- 
ZO. 

Ma i sassi vengono 
lanciati anche contro i 
treni. Un macchinista 
delle Ferrovie dello Sta- 


to, Rocco Panetta, è sta- 
to ferito al volto dalle 
schegge del vetro del lo- 
comotore sul quale viag- 
giava, infrante da un sas- 
so lanciato da un caval- 
cavia. Il fatto è successo 
sulla tratta Nicastro- 
Sambiase, a Lamezia 
Terme. «Sono vivo — ha 
detto Panetta — solo gra- 
zie al fatto che, sapendo 
quello che succede mi so- 
no premunito, così come 


fanno tutti i miei colle- 
ghi. Prima di attraversa- 
Te quel tratto ho preso 
un libro e me lo sono 
poggiato sulla testa. Se 
non fossi stato prepara- 
to sarei stato colpito in 
peso: visto che la pietra 
‘a colpito il libro. Ho ri- 
schiato di fare la stessa 
fine di quella povera ra- 
gazza morta sull’'auto- 
strada in Piemonte». 
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LO SFOGO DEL CONDANNATO: «NESSUN COMPLOTTO, MA COSPIRAZIONE DEL PARTITO PRESO» 


Sofri: «Sequestrato dallo Stato» 


Bompressi «si costituirà», Pietrostefani è a Parigi - Da Brescia una lieve speranza di riapertura del processo 


ANCHE FALSO IN BILANCIO 
Fiat, soldi ai partiti: 
perRomiti chiesti | 
un annoe otto mesi | 


TORINO — I sostituti procuratori di Torino han- 
no chiesto, nel processo che vede imputati il pre- 


sidente della Fiat Cesare Romiti e il 


rettore: i 


centrale Francesco Paolo Mattioli, una condanna 
aunanno e 8 mesi per Romiti, a 8 mesì per Mat- 
tioli e una multa di 10 milioni di lire per l'attua- | 
le pren della Fiat. Le accuse sono di falso | 
in bilancio, frode fiscale (solo per Romiti) e finan- 


ziamento illecito ai partiti, Il processo Prosegui- 
rà oggi con l'intervento dei legali delle parti civi- 


li e 
per il 12 febbraio, 


E' stato arrestato la notte scorsa. I 


quelli della Fiat. 


La sentenza € prevista 


CATANIA: ERA FANATICO DEI VIDEOGAME 


Massacra di botte la madre: 
gli negava i soldi per giocare 


CATANIA — Ha picchiato a morte la 
madre perchè gli negava i soldi per i 
videogame, poi l'ha lasciata morire dis- 
sanguata a casa e lui se n'è andato a 
giocare. Di questo orrore è accusato 
Giacomo De Francisci, ventun anni, di- 
soccupato. Sostiene anche l'accusa che 
gli amici più fidati del matricida gli 
tengono bordone, gli offrono un falso 
alibi, cercano di sottrarlo alle sue re- 
sponsabilità morali e soprattutto alla 


carabinieri ed il magistrato hanno 
scartato, infatti, dopo lunghe indagini, 
la tesi secondo cui Giuseppa Catanza- 
To, 44 anni, separata dal marito, colla- 
boratrice domestica, sarebbe morta il 
4 gennaio scorso per un incidente do- 
mestico, scivolando in bagno e batten- 
do la testa contro il bordo della vasca. . 
La perizia medico-legale, infatti, ha 
stabilito che la donna, il cui cadavere 
presentava varie ecchimosi alla testa, 
era stata selvaggiamente picchiata. 
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ROMA — Poche ore lo dividono dal carcere. Adriano 
Sofri dice: sono stato «sequestrato» dallo Stato italia- 
no. E aggiunge: «Niente complotto, piuttosto una co- 
spirazione dell'ignoranza, della stupidità, del partito 
DEEsoE: così definisce la sentenza che condanna a 22 

i carcere lui, l'architetto Giorgio Pietrostefani e l'ex 
militante di Lotta Continua Ovidio Bompressi, ritenu- 
to l'uomo che sparò contro il commissario Luigi Cala- 
bresi. Di Bompressi non c'è traccia, ma Îl suo avvoca- 
to ha detto che è pronto a presentarsi in carcere, 
Giorgio Pietrostefani si trova invece a Parigi: «Sono 
molto amareggiato ‘e stupito, la notizia mi ha colto 
completamente di sorpresa, per il momento aspetto 
per capire». Da Sofri arriva anche una «maledizio- 
ne»: quella diretta «a DIETE, infedeli e a chi li ha aiu- 


tati». Infine: «Spero 


î restare SRIIDIE così lucido da 
non fare mai la sciocchezza di chie 


ere la grazia». 


«Un nuovo caso Dreyfus». Appena tre parole sinte- 
tizzano il coro generale dei commenti, quasi tutti da 
sinistra o comunque da parte di chi in passato aveva 
rappresentato il radicalismo più estremo. Ma i difen- 


sori non gettano la ERuEnA: E si fa avanti una s 
za; la riapertura del processo. Se la procura 


leran- 
i Bre- 


scia riuscisse ad accertare che è vero ciò che denun- 
ciò Sofri, che il giudice Della Torre ‘espresse l'inten- 
zione di condannare gli imputati ancor prima della 
sentenza, ci potrebbe essere la revisione del proces- 


SO. 
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PER SCIARE CON TUTTI | COMFORT 


n 


OGNI GIORNO SU TV SATELIT 3 SAT - ASTRA ORE 8.19 E 8:49 


OLTRE 100 KM, DI PISTE INNEVATE 
23 IMPIANTI DI RISALITA 


autostrada Alpe Adria USCITA PONTEBBA 


Commento di 
Neri Paoloni 
Giustizia, dunque, è 
fatta. Ma ra 
iustizia? Non inten- 
‘amo entrare nelle po- 
lemiche sulla decisio- 
ne della Cassazione, co- 
sì come non intendia- 
mo entrare nel merito 
della sentenza. Non ab- 
biamo gli elementi di 
conoscenza, nè giuridi- 
ci nè processuali. Tan- 
to meno vogliamo so- 
stenere l'una o l'altra 
tesi, ‘per preconcetta 
convinzione politica. 
Ma abbiamo ancora 
una volta l'impressio- 
ne di trovarci di fronte 
ad un orribile mostro 
che si aggira nel no- 
stro Paese. Un mostro 
al quale ciascuno di 
noi poi potrebbe in 
ogni istante della sua 
vita soccombere. In 
primo luogo perchè, co- 
me tanti anni fa, di 
fronte al processo Tor- 
tora (ricordate?), abbia- 
mo la netta senzazione 
di avere assistito non 
«alla celebrazione della 
giustizia ma alla vitto- 
ria di una tesi, politica 
o «storica» che sia. I 
colpevoli sono colpevo- 
li perchè «devono» es- 


GIUSTIZIA ST, MA QUALE? 


Un dubbio 
ragionevole 


sere colpevoli. I testi- 


moni attendibili per- 
chè «devono» essere at- 
tendibili. Soprattutto 
se «pentiti», 

In secondo luogo per- 
chè dietro quella mac- 
china anch'essa mo- 
struosa che è il 
(nuovo?) procedimento 
penale non riusciamo 
a vedere quella chia- 
rezza, quella linearità | 
di comportamenti, 
quella parità di posizio- 
ni della difesa e dell'ac- 
cusa, quella neutralità 
del giudice, quelle pro- 
ve concrete, quelle cer- 
tezze al di là di ogni ra- 
gionevole dubbio, che 
ci sembrano il minimo 
indispensabile di una 
«giustizia giusta». 

Forse immaginiamo 
tutto, Forse la vedova 
Calabresi, i figli del 
commissari ucciso han- 
no finalmente avuto 
giustizia. Ma lo è, giu- 
stizia, quando solleva 
tanti dubbi? E soprat- 
tutto che giustizia è, 
quando il tempo tra- 
scorso dal delitto è 
abissale? 

Guardiamo la crono- | 
logia. Quando il «penti- || 
to» Marino fece le sue 
drammatiche  confes- 
sioni eravamo nei pri- 
mi mesi dell'88. | 
(segue a pagina 2) || 


saro o<ngrat: 


—_———__—__————__ —  —utcxrcrrormrc= 


ROMA — La cella è 
pronta. Bisogna solo at- 
tendere l'ordine di car- 
cerazione che sarà 
emesso al termine del 
calcolo della pena resi- 
dua. Prima di eseguire 
la condanna bisogna 
sottrarre i giorni di car- 
cerazione preventiva 
già scontati e gli even- 
tuali condoni di parte 
della pena. E l'insidia 
della matematica ha re- 
galato ieri qualche ora 
in più di una libertà 
amara ad Adriano So- 
fri, Giorgio Pietrostefa- 
ni e Ovidio Bompressi. 

Ma i difensori non 
gettano la spugna. E 
all'indomani della sen- 
tenza di condanna a 22 
anni di carcere per 
l'omicidio del commis- 
sario Luigi Calabresi 
per gli ex militanti di 
Lotta Continua si fa 
avanti una speranza: 
la riapertura del pro- 
cesso. 

Facile. Se davvero la 
procura di Brescia riu- 
scisse ad accertare che 
è vero ciò che denun- 
ciò Adriano Sofri, il giu- 
dice Giangiacomo Del- 
la Torre davvero 
espresse l'intenzione 
di condannare gli impu- 
tati ancor prima della 
sentenza, ci potrebbe 
essere la revisione del 
processo. Ma quanto 
sia effettivamente per- 
corribile questa strada 
non si sa anche se otti- 
mista in questo senso è 
proprio l'avvocato En- 
nio Amodio, professore 
di procedura penale 
all'Università di Mila- 
no: «in sostanza - ha 
detto Amodio - tecnica- 
mente il codice di pro- 
cedura penale prevede 
la revisione della sen- 


Pietrostefani da Parigi: «Sono amareggiato e stupito» - Bompressi irrintracciabile ma il suo legale afferma che si costituirà 
SENTENZA CALABRESI PREGIUDIZIALE 


Difensori convinti: 
processo da rifare 


Leonardo Marino 


L’avvocato 
di Marino: 
«Rispecchiati 
i fatti» 


tenza penale di condan- 
na, divenuta definiti- 
va, quando si scopre 
che la pronuncia dei 
giudici è stata resa in 
conseguenza di un fat- 
to previsto dalla legge 
come reato». ; 

La revisione del pro- 
cesso pare in questo 
momento l'unico modo 
per sgomberare il cam- 
po da ombre e polemi- 
che che portono di con- 
seguenza a un ovvio in- 
terrogativo: ma allora 
la Suprema Corte ha 
sbagliato? 

«La Cassazione non 


poteva fare  diversa- 
mente - spiega Amodio 
entrando nei dettagli 
tecnici - non esiste una 
pregiudiziale di caratte- 
re penale. Esiste però 
una possibilità di rime- 
diare a posteriori, può 
sembrare una stortura, 
ma il sistema è conge- 
gnato in questo modo». 

Di tutt'altro avviso, 


ovviamente, il legale 
del ‘pentitò Leonardo 
Marino, l'avvocato 


Gianfranco Maris, una 
figura storica dell'ex 
pci-pds. «La storia è 
storia, e la decisione 
dei giudici della Cassa- 
zione rispecchia i fat- 
ti». E' «l'inevitabile 
conclusione di una vi- 
cenda che ha segnato 
la storia del nostro Pae- 
se». Quanto all'attendi- 
bilità di Marino non ha 
dubbi: «è un uomo in- 
telligente, semplice, 
ma con una memoroia 
di ferro». 

Ma. il difensore di 
Ovidio Bompressi, Gae- 
tano Pecorella grida 
all'errore giudiziario: 
«appare assolutamente 
incomprensibile e pro- 
fondamente ingiusto 
che la stessa Corte di 
Cassazione e la sua 
massima espressione 
cioè le Sezioni Unite ab- 
biano ritenuto Marino 
teste inattendibile e 
non utilizzabile ai fini 
di affermare la respon- 
sabilità di Bompressi e 
degli altri imputati. 
Ora la Cassazione ha 
cambiato idea e quello 
stesso Marino rappre- 
senterà la base di una 
condanna che stronche- 
rà la vita di tre perso- 
ne che io sono convin- 
to siano assolutamente 
innocenti». 


V.Pic. 


Politica / Interni 
SENTENZA CALABRESI /1'EX LEADER DILOTTA CONTINUA SISENTE SEQUESTRATO DALLO STATO 


Sofri: «Non chiederò la grazia» 


ROMA — Poche ore lo di- 
vidono da un carcere 
che gli farà compagnia - 
dice lui stesso, citando 
statistiche anagrafiche - 
sino all'ultimo dei suoi 
giorni. Adriano Sofri libe- 
ra ciò che non soffrirà di 
detenzione alcuna: le pa- 
role. Il pensiero del con- 
dannato senza più appel- 
lo, le sue ultime conver- 
sazioni, la compagnia di 
amici e giornalisti, la lu- 
cidità che sopravanza 
un'emozione che aveva 
già previsto tutto: senza 
smentirsi l'ex leader di 
Lotta Continua offre alla 
riflessione il «suo» caso 
come simbolo di mali ge- 
nerali italiani, della giu- 
stizia e degli uomini. 
Sono stato «sequestra- 
to» dallo Stato italiano, 
denuncia Sofri a chi gli 
chiede cosa farà. «Dun- 
que seguirò i sequestato- 
ri nel Covo» - continua - 
«poi mi guarderò lì den- 
tro». Il «sequestrato» co- 
nosce già il luogo della 
futura porca E' un 
luogo «figlio» anche del- 
lo stesso, attuale, con- 
dannato: «gli anni del 


‘68 - spiega Sofri a Pano- 
Tama - alutarono anche 
a capire che andare in 
alera non escludeva il 
atto di contuare ad esse- 
re». 

E l'«essere» Sofri im- 
magina e accarezza, con 
coscienza di causa, la 
sua futura condizione: 
«sono incline a una de- 
tenzione solitaria, è es- 
senziale il riparo, ormai 
per me ha un senso tutto 
speciale la distanza, il so- 
gno alla Wolf è quello di 
una cella tutta per me». 
In carcere Sofri porterà 
«un bel quaderno all'an- 
tica, due stilografiche, 
due o tre libri»: «in certi 
viaggi - ironizza - biso- 
gna andar leggeri». 

«Niente complotto, 
piuttosto una cospirazio- 
ne dell'ignoranza, della 
stupidità, del partito pre- 
so»: nella sua casa di Ta- 
varnuzze, in Toscana, at- 
torniato da cari, solida- 
rietà, giornalisti, Adria- 
no Sofri definisce così la 
sentenza della Corte di 
Cassazione che condan- 
na a 22 di carcere lui, 
l'architetto Giorgio Pie- 


Adriano Sofri 


trostefani, l'ex militante 
di Lotta Continua Ovidio 
Bompressi, ritenuto l'uo- 
mo che esplose i due col- 
pi di Smith and Wesson 
calibro 38 contro il com- 
missario dell'ufficio poli- 
tico della questura di Mi- 
lano, Luigi Calabresi. 

Le ore che lo separano 
dal carcere Sofri le offre 
anche al telefono: «ho de- 
ciso di parlare con tutti - 


dice- di sbrigare questa 
pratica». Di Bompressi 
non c'è traccia, ma il 
suo avvocato Gaetano 
Pecorella ha detto che il 
condannato sarebbe 
pronto a costituirsi, pre- 
sentarsi spontaneamen- 
te in carcere. Giorgio Pie- 
trostefani si trova inve- 
ce a Parigi: nel cuore del- 
la Francia, sulla scia di 
Saman e dell'ex «colle- 
ga» Mauro Rostagno, ha 
ricominciato una vita de- 
dicandosi al recupero 
dei tossicodipendenti. 
Abita a due passi dal 
Beaubourg. Poche paro- 
le, al telefono, denuncia- 
no la sorpresa di un uo- 
mo «impreparato» a rico- 
minciare di nuovo, da 
un penitenziario: «sono 
molto amareggiato e stu- 
Pito, la notizia mi ha col- 
to completamente di sor- 
presa, per il momento 
aspetto per capire». 
Preparatissimo invece 
Adriano Sofri. La senten- 
za di condanna se 
l'aspettava: «perchè no - 
dice - come avrei potuto 
non aspettarmelo dopo 
tutto quel che è succes- 
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so, questo è soltanto. il 
culmine». «La sorte di 
‘un sequestrato» era d'al- 
tronde già scritta: «mi 
aspettavo il peggio per- 
ché ho sempre avuto il 
peggio». 

Il futuro di Sofri ora è 
diviso fra speranze, la 
certezza di una lotta che 
non finisce, la coerenza 
con i principi di una vi- 
ta. La speranza è di «riu- 
scire a pensare un doma- 
ni anche in carcere, do- 
po nove anni di processi, 
ma anche di persone e 
cose fantastiche». Nella 
lotta c'è anche una «ma- 
ledezione»: quella diret- 
ta «a giudici infedeli e a 
chi li ha aiutati); e una 
promessa: «andare in ga- 

era è il modo di far pa- 
gare questa infamia a 
chi l'ha generata, anche 
da una cella tenterò di ti- 
rare le coperte di questi 
signori». La coerenza in- 
fine, che significa accet- 
tare comunque la giusti- 
zia, anche se ritenuta 
«ingiusta»: «spero di re- 
stare così lucido da non 
fare mai la sciocchezza 
di chiedere la grazia». 
Marco Galluzzo 


_—  t2+.. dea 'Te wai e LIMI 
SENTENZA CALABRESI / SCONCERTO A SINISTRA: «EPILOGO KAFKIANO» 


Scoppia il Dreyfus italiano 


Maceratini invita a riflettere sull’uso dei pentiti - Taradash: «Giustizia in crisi» 


ROMA — «Un nuovo ca- 
so Dreyfus». Appena tre 
parole sintetizzano il co- 
To generale dei commen- 
ti, quasi tutti da sinistra 
o comunque da parte di 
chi in passato aveva rap- 
presentato il radicalismo 
più estremo, alla senten- 
za della Cassazione che 
ha confermato le condan-, 
ne per l'assassino del 
commissario Calabresi. 
Sentenza che qualcuno 
ha definito addirittura 
da «epilogo ‘kafkiano» 
una «cosa angosciante). 
Ora dire che il verdet- 
to della Suprema Corte 
abbia scosso - al di qua 
del Tevere - il «palazzo» 
della politica, è probabil- 
mente riduttivo. Sono 
stati infatti in tanti quel- 
li che si sono detti «scon- 
certati», in molti quelli 
che sul fronte opposto 
non hanno avuto nulla 


da eccepire, in pochi infi- 
ne quelli che hanno ac- 
cettato la decisione pre- 
sa per Quella che è. E 
cioè una conferma, sul 
piano giuridico, di una 
condanna già inflitta in 
Appello dai giudici di se- 
condo grado. 

Si chiede Fausto Berti- 
notti, leader di Rifonda- 
zione: «Mi sembra incre- 
dibile l'accusa a Sofri, co- 
sì come in questi anni è 


‘Stato conosciuto 
quest'uomo) quest'intel- 
lettuale, nei. confronti 


del quale sento in questo 
momento una solidarietà 
umana». A fargli eco è il 
responsabile della giusti- 
zia del Pds, Pietro Fole- 
na: «Sono sempre stato 
convinto dell'estraneità 
di Sofri e, in ogni caso, 
non credo che sia giusta 
la giustizia di un Paese 
in cui si ha una sentenza 


La Maiolo: 
«Lacrime inutili» 
Biondi: 
«Troppi ritardi» 


definitiva 25 anni dopo 
‘un episodio criminale». 
Del. resto, per Giuliano 
Pisapia (Pds), presidente 
della Commissione giusti- 
zia della Camera, quello 
a cui stiamo assistente è 
«assurdo» tanto che biso- 
gnerà rivedere l'intero si- 
stema. Vedi voce pentiti. 

E, sui collaboratori di 
giustizia, intervengono 
pure il presidente dei se- 
natori di An, Giulio Ma- 


BICAMERALE / RIFONDAZIONE E PPI INSISTONO SULLA CENTRALITÀ DEL PARLAMENTO 


D'Alema ammonisce: «Niente veti» 


Il nodo dell’elezione diretta del premier - Mancino: «Le Regioni non possono cancellare il Senato» 


ROMA — Il giorno dopo 
la nascita della commis- 
sione Bicamerale, si li- 
mano i progetti di rifor- 
ma. Premierato, presi- 
denzialismo, semi presi- 
denzialismo alla france- 
se. Oggi i gruppi politici 
scopriranno le carte, con- 
segnando le varie propo- 
ste. Ma già si conoscono 
le differenze. Marcatissi- 
mme tra il Polo e una par- 
te del centro sinistra, in 
particolare Rifondazione 
comunista e popolari 
che non vogliono perde- 
re la centralità del Parla- 
mento. 

Il problema è tutto 
qui. E Massimo D'Ale- 
ma, segretario del Pds e 
futuro presidente della 
commissione, lo sottoli- 
nea lanciando un avver- 
timento: «se il centrosi- 
nistra si illude che sia 


sufficiente gestire il po- 
tere, se rimarrà prigio- 
niero di paure di impron- 
ta conservatrice, sarà 
travolto». Vincerà solo 
«se prevarrà il coraggio 
di imboccare la strada 
delle riforme». Il segreta- 
rio pidiessino, dunque, 
ammonisce popolari e co- 
munisti, da sempre in 
prima linea contro il pre- 
sidenzialismo. 

La notte della Bicame- 
rale D'Alema l'ha passa- 
ta all'assemblea della si- 
nistra democratica dove 
si è discusso proprio di 
revisione delle norme co- 
stituzionali. Un'occasio- 
ne per respingere qualsi- 
asi intrusione dei parti- 
ti. E quindi anche del 
suo: «in commissione si 
dovrà svolgere una di- 
scussione aperta e senza 
veti». 


Dall'assemblea trape- 
la un atteggiamento mor- 
bido e disponibile anche 
a una qualche forma di 
elezione diretta del Pre- 
mier o del capo dello Sta- 
to, naturalmente con i 
contrappesi necessari: 
«non si possono mettere 
paletti», avrebbe affer- 
mato. Ma l'ufficio stam- 
pa del partito si è affret- 
tato a spiegare che «il 
racconto è incompleto, 
confuso, inesatto». Sta 
di fatto che D'Alema an- 
che durante la sua di- 
chiarazione di voto non 
ha chiuso la porta in fac- 
cia al Polo. E alle sue 
proposte presidenziali- 
ste. Tutt'altro. 

Non a caso Pietro Fole- 
na, della direzione. pi- 
diessina, è convinto che 
i cittadini, dopo i lavori 
della Bicamerale, riusci- 
ranno a votare in un col- 


Settanta commissari da scegliere: 
si fanno avanti le «madri costituenti» 


ROMA — Elettricisti, ope- 
Tai, tappezzieri. Tutti al 
lavoro nella Sala della Re- 
gina di Montecitorio. Do- 
ve, tra pochi giorni, arri- 
veranno i 70 parlamentari 
della Bicamerale per una 
«full immertion» di rifor- 
me che durerà sei mesi. 

La corsa ai posti della 
commissione è ancora 
aperta, Entro giovedì pros- 
simo i candidati dovranno 
essere indicati dai gruppi 
e poi nominati dai presi- 
denti di Camera e Senato. 
Dovrebbero-essere presen- 
ti quasi tutti i leader. Sil- 
vio Berlusconi per Forza 
Italia, Massimo D'Alema 


per il Pds, Gianfranco Fini 
per An, Clemente Mastel- 
la e Perferdinando Casini 
per il CCd, Rocco Butti- 
glione per il Cdu, Fausto 
Bertinotti per Rifondazio- 
ne comunista. E, probabil- 
mente, anche Franco Ma- 
rini per il Ppi. 

135 deputati e i 35 senato- 
ri dovranno eleggere, con 
voto segreto, il presiden- 
te. Che, quasi certamente, 
sarà il segretario pidiessi- 
no, Anche ieri molti espo- 
nenti politici, in particola- 
re del Polo, hanno confer- 
mato la loro preferenza 
per D'Alema. Casini e Ma- 
stella addirittura azzarda- 
no un «lo vogliamo». Per 


Enrico La Loggia, capo- 
gruppo di Forza Italia a 
palazzo Madama, «è una 
buona soluzione. D'Alema 
è, ora, l'esponente più pre- 
stigioso nel campo avver- 
so. Se si riesce ad intavola- 
re un confronto alto, per 
gesto il più adatto è 
ui. 

Alleanza nazionale, del re- 
sto, non farà boicottaggi. 
Neppure sul nome del pre- 
sidente: è prevista l'asten- 
sione al momento del vo- 
to. Il tutto, comunque, 
non prima di una decina 
di giorni. Adesso è la volta 
dei 70 commissari da sce- 
gliere. 

Accanto ai «padri costi- 


po solo il parlamentare 
prescelto nel collegio, la 
maggioranza e il pre- 
mier che governerà. Già. 
Ma il Primo ministro sa- 
tà indicato o eletto 
direttamente? «La sola 
indicazione mi sembra 
troppo debole - risponde 
Folena - comunque non 
perdiamoci nelle formu- 
Je linguistiche». 

Forza Italia per ora 
non si sbilancia. Gauto 
l'ottimismo di Giuliano 


Pro e contro D'Alema presidente della Bicamerale 
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- Mastella 


Urbani: «direi che sì, po- 
tenzialmente ci sono le 
condizioni per fare le ri- 
forme». Ma «e difficoltà 
sono tantissime». Anche 
se le aperture del Pds 
sul presidenzialismo 
vengono giudicate în mo- 
do positivo, Peppino Gal- 
derisi, però, puntualiz- 
za: «il governo deve esse- 
re di legislatura e il Pre- 
mier deve avere il pote- 
te di scioglimento del 
Parlamento». Si vedrà. 


Maceratini 
{Alleanza Nazionale) 


Per ora resta il fatto 
che le Regioni non molle- 
ranno la loro «pressione 
federalista» sulla. Bica- 
merale. Puntano ad otte- 
nere una Camera della 
autonomie locali. Ma Ni- 
cola Mancino presidente 
del Senato - palazzo Ma- 
dama è nel mirino delle 
riforme - avverte; «sa- 
rebbe superfluo, le Re- 
gioni hanno già un pote- 
re forte». 

Cit. 


n 


ti 


tuenti», dice Tina Lagoste- 
na Bassi, a nome delle giu- 
riste italiane, in Bicamera- 
le devono sedere anche le 
«madri costituenti». In- 
somma, sarebbe opportu- 
no un «adeguato numero 
di donne parlamentari». 
Per ora, però, i nomi che 
circolano sono solo ma- 
schili. 

Il Pds può disporre di 20 
poltrone: di sicuro vi sie- 
deranno Soda, Folena, 


Mussi, Salvi, Villone e Pel- 
legrino. In forse la presen- 
za. di Achille Occhetto. 
Forza Italia potrà sceglie- 
re non più di 7 deputati e 
5 senatori. La squadra 
non è stata ancora comple- 
tata. Ma si parla di Rebuf- 
fa, Calderisi, Urbani, Pe- 
ra, Rotelli, La Loggia, Pa- 
renti. E Beppe Pisanu. An 
medita quanto spazio da- 
re all'«ala dura» del parti- 
to: incerto, quindi, Publio 


Fiori. Sicuri:  Tatarella, 
Nania, Armaroli. Nel Ppi 
è tutto da decidere, ma 
non mancherà il senatore 
Leopoldo Elia, Rifondazio- 
ne comunista è l'unico 
partito ad avere già le 
idee chiare. Sulla strate- 
gia («mo al presidenziali- 
smo»). E sui componenti. 
Tre: oltre a Bertinotti, ci 
saranno Cossutta e Fausto 
Marchetti. 

(Hi 


ceratini, e l'ex Guardasi- 
gilli Alfredo Biondi; en- 
trambi per sostenere co- 
me, alla base di tutto, 
«restino solo le dichiara- 
zioni di un pentito»; il re- 
sto è confuso. «La senten- 
za però va rispettata», 
aggiunge subito dopo. A 
contraddirlo su questo 
punto è Ersilia Salvato 
(Rifondazione), vicepresi- 
dente del Senato, secon- 
do la quale il processo è 
stato inquisitorio; ragion 
per cui Sofri, Bompressi 
e Pietrostefani non meri- 
tano: di passare un gior- 
no ancora della loro vita 
in carcere. 

Giocando sulle parole, 
a sua volta Marco Tara- 
dash - ora militante di 
Forza Italia, ma con pre- 
cedenti radicali - arriva 
ad una sua conclusione: 
in un sistema di giustizia 
che, di fronte alle sue in- 


numerevoli emergenze, 
mai ha saputo garantire 
la certezza del diritto, in 
fondo la Cassazione ci as- 
sicura che quanto meno 
è garantita la certezza 
del rovescio. «Da oggi 
l'Italia ha davvero il suo 
caso Dreyfus». A questo 
punto non dovrebbe ri- 
manere che una strada 
da seguire e che, per il 
verde Paolo Cento, altro 
non è che l'amnistia, Co- 
‘me dire, il garantismo 
‘portato all'estremo; ‘ma 
condiviso da Mario Ca- 
panna, ex leader del Mo- 
vimento studentesco del’ 
68, da Marco Boato, da 
Vincenzo Siniscalchi. Un 
i che però è 
occiato in pieno da 
Francesco Storace e da 
iaia La Russa (An), 
la Garlo Giovanardi 
(Ccd) e da Tiziana Maio- 

lo (Fi). 
pat 


UN DUBBIO 


Dalla prima pagina 


In luglio Sofri, Bom- 
ressi, Pietrostefani e 
‘o stesso Marino ven- 

gono arrestati. 

Dall'uccisione di Cala- 

bresi, il 17 Inaggio 

1972, sono passati 16 

anni. Invano: la con- 

vinzione di chi tra gli 
inquirenti ritiene che 
la mano assassina va- 
da cercata in Lotta 
Continua non ha mai 
avuto un riscontro 0g- 
gettivo. Dalla confes- 
sione di Marino al pri- 
mo processo passano 
un anno e quattro me- 
si. die: lo c'è poco 
meno di due anni do- 
po e la sentenza di pri- 
mo grado è conferma- 
ta. Nel 1992 la Cassa- 
zione annulla le prece- 
denti sentenze. Nel 

‘93 la Corte d'Assise 

d'appello assolve. Ma 

la Corte di Cassazione 
annulla la sentenza. 

Terza Corte d'appello 

nel 1995: nuova con- 

danna per Sofri, Bom- 
pressi e Pietrostefa- 
no. A Marino è ricono- 
sciuta la prescrizione 

dei reati. L'altro ieri i 

giudici della Corte di 

Cassazione respingo- 

no tutti i ricorsi. 

Fine? Non è detto. 

Pende a Brescia un 

REOcsSO che potrebbe 
‘ar «riaprire il caso». 

Sono passati 25 an- 
ni. E° giustizia 
questa? E' giustizia 
per Sofri e gli altri 
coimputati? E" giusti- 
zia per la famiglia del 
la vittima, che ha avu- 

to tutta la propria vi- 

ta scandita dai proces- 

si, in uno stillicidio 
che l'ha profondamen- 
te segnata? Ora sia 
tra i. sostenitori 
dell'innocenza di So- 
fri sia tra coloro i qua- 

li accettano la senten- 

za comincia a sorgere 

il, «ragionevole ub- 

bio» che luna: giustizia 

siffatta sia lontana da- 
gli ideali di giustizia 

legni di un Paese civi- 
le. Sarebbe bene che 

di questo «ragionevo- 

le anno, ‘acessero 

tesoro tutti. E' negli 

EST affrontare an- 
he Il tema giustizia 

nella Bicamerale. Un 

compito ormai indiffe- 
ribile. 
Neri Paoloni 


BICAMERALE /SCALFARO 


«Guai se fallite» 


Riforme vere e rapide, anche con il «bisturi» 


L'INCONTRO 
Bossi: 
«Epace 
armata 
con Silvio» 


ROMA — Tl leader del- 
la Lega Nord, Umberto 
Bossi, ospite della tra- 
smissione di Bruno Ve- 
spa «Porta a porta», in- 
sleme al segretario dei 
Gdu, Rocco Buttiglio- 
ne, è tornato a parlare 
del presunto incontro 
con, Berlusconi nei 
giorni scorsi. Bossi ha 
ripetuto che con Berlu- 
sconi si è visto un me- 
se fa, e non di recente, 
e che comunque il «cor- 
teggiamento» sarebbe 
opera del leader di For- 
za Italia. «Ogni tanto 
lo védo - ha detto Bos- 
si -, non ho niente da 
nascondere. Ma non 
mi piace l' uso stru- 
mentale che si fa di 
questi incontri». Bossi 
ha detto che i dissapo- 
ri legati alla rottura 
del '94 sono ormai su- 
perati e, alla domanda 
se con Berlusconi ab- 
bia siglato la pace, ha 
risposto: «Con Berlu- 
sconi è una pace arma- 
ta». Il leader del Car- 
roccio ha detto che 
con Berlusconi «si è 

arlato di Milano e del- 
le amministrative. Dis- 
si che è presto per deci- 
dere anche se è diffici- 
le per la Lega fare de- 
gli accordi con chi non 
grida Viva la Padania». 


ROMA — Non potevano 
mancare gli auguri di 
Scalfaro alla Bicamerale, 
lui che da anni continua a 
incitare le forze politiche 
perche si decidano a fare 
e riforme. 

Da sempre favorevole 
al varo della commissione 
il presidente è molto sod- 
disfatto del voto di Monte- 
citorio, dell'accordo tra 
Polo e Ulivo. Augura quin- 
di che questa sia final- 
mente la volta buona, e 
non un'ennesima occasio- 
ne sprecata. La Bicamera- 
le, ammonisce il capo del- 
lo Stato, «non divenga un 
foro di discussioni sterili, 
lavori presto, lavori bene, 
e soprattutto avvicini le 
istituzioni ai veri proble- 
mi della gente». Invita in- 
somma i politici a evitare 
di cadere in quel circolo 
vizioso di schermaglie e 
controschermaglie che ha 
fatto finora naufragare 
ogni tentativo di revisio- 
ne costituzionale, dalla re- 
visione Bozzi in poi. 

«Guai se il discutere di- 
venta fine a se stesso; sa- 
rebbe la patologia della 
democrazia», ha detto a 
chiare lettere di fronte ai 
rappresentanti delle auto- 
nomie locali della Sarde- 
gna, riunite per un.incon- 
tro al teatro civico di Ca- 
gliari. Ai presidenti del 
consiglio regionale sardo 
Gianmario Seis e della Re- 
gione Federico Palomba, 
che sollevavano il proble- 
ma del federalismo Scalfa- 
to da detto di non voler 
entrare su certi temi «per 
evidenti motivi»). Ha solo 
sottolineato, con soddisfa- 
zione, come «sia stata va- 
rata in questi giorni una 
ICECERIDI er affrontare 

le riforme di cui parliamo 
da molti anni». Quindi 
l'augurio alla commissio- 
ne affinchè vengano af- 
frontati e risolti «i temi 


che la gente, le istituzioni 
e le autonomie sentono 
che debbano essere af- 
frontati». 

L'augurio per una sta- 
gione di riforme «al servi- 
zio del popolo». Che ven- 
gano decise in tempi pos- 
sibilmente rapidi. «Non si 
rinunci alla varietà di im- 
postazioni, di idee, di vi- 
sioni politiche», ha detto 
il capo dello Stato, ma si 
tenga sempre presente 
che «il popolo attende 
una pagina nuova, istitu- 
zioni più vicine». 

Se è vero che «discute- 
re è indispensabile per po- 
ter risolvere» i problemi, 
è anche vero che «discute- 
re non vuole dire risolve- 
re». Quindi «guai se discu- 
tere diventa una cosa fine 
a se stessa), 

«La discussione sia as- 
sunzione di responsabili- 


tà, si tramuti in capacità | 


di progetto, si realizzi gra- 
zie alla volontà politica di 
prendere delle decisioni». 
Con «senso di servizio co- 
mune», visto che «ci atten- 
de una pagina nuova, dal- 
la quale le istituzioni do” 
vranno risultare più vici 
ne alla realtà popolare, 4 
questo millennio che 5! 
avvicina, capaci di fare 
sentire la loro presenz? 
travolgente». 

Ha però invitato i prota 
ronisti di questa stagion? 

i rinnovamento istituzi0” 
nale ad evere coraggi0: 
«ci vuole il. coraggio È 
operare interventi, anch? 
con il bisturi». E poi, le 1° 
forme, da sole, non bast?" 
no. C'è la piaga della 0° 
soccupazione, particoli 
mente grave in Sardeglf, 
al 50 per cento in alour 
quartieri dî Cagliari, add” 
rittura al 90 nei paesi 15) 
so il Tirso, dove il presi 

lente ha inaugurato WU! 
diga. im 
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î 
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Il Piccolo [3] 


NARRATIVA: DARRIEUSSECQ 


Non chiamarlo eros 
E' farsa (da incubo) 


Recensione di 


A. Mezzena Lona 
Punto primo: nor crede- 
te alla pubblicità. Spac- 
Ciano «Troismiy come il 
Nuovo capolavoro eroti- 
co, ma i cultori di lettu- 
Te «hard» faranno bene a 
stare alla larga da que- 
sto libro. Punto secondo: 
non precipitatevi ad ac- 
Quistare «Il macellaio» 
di Alina Reyes, se non 
l'avete già letto. Tra i 
due romanzi, che qualcu- 
No si ostina a considera- 
Te parenti stretti, ci sono 
solo vaghissime conver- 
Benze. 

Il punto terzo recita: 
diffidate dei libri che, in 
qualche parte del mon- 
do, hanno venduto milio- 
Ni di copie. Si rivelano, 
spesso, dei gran bluff. 
Ma in questo caso il con- 
siglio non vale. Perché 
«Troismi» (pagg. 133, li- 
re 18 mila) di Marie 
Darrieussecq, tradotto 
in italiano da Francesco 
Bruno per la Guanda, è 
tutt'altro che un roman- 
zo trascurabile. Anche 
se in Francia staziona in 
testa alle classifiche di 
vendita ormai da tempo. 

Leggendo «Troismi» 
Non vi salterà.in testa di 
paragonarlo a, «Histoire 
d'O», a «Emmanuelle», 
0, tantomeno, al «Macel- 
laioy. Più che con i capo- 
lavori erotici della lette- 
Tatura: moderna, infatti, 
il romanzo di Marie Dar- 
rieussecg, olandese di 
nascita, parigina d'ado- 
zione, che a 27 anni è 
già insegnante di lettera- 
tura francese all'Univer- 
sità di Lilla, dovrebbe ve- 
dersela con i classici del- 
l'inquietudine: «Lo stra- 
no caso del dottor Jekyll 
e del signor Hyde» di Ro- 
bert Louis Stevenson, ad 
esempio, o, ancor me- 
glio, la «Metamorfosi» di 
Franz Kafka. 

il oa Perché «Troismi» è 

; ACCONto di una muta- 
zione. In vinià Parigi stra- 
Volta e stravolgente, che 
Sl prepara a varcare la 
porta temporale del Ter- 
2o Millennio, una ragaz- 
Za come tante, carina 
ma senza lavoro, riesce 
a farsi assumere come 
commessa di una profu- 
Meria, dopo aver lascia- 
to mano libera ai palpeg- 
giamenti del direttore. 
Nessuno le chiede aper- 
tamente di mettere in 


vendita il suo corpo, in- 
sieme ai profumi, alle 
creme idratanti, alle po- 
zioni antirughe. Ma, cer- 
to, nessuno la verrà a 
sgridare per qualche gen- 
tilezza a fior di pelle in 
più. 

Tenersi caro il primo 
lavoro che capita a tiro, 
di questi tempi, è cosa 
buona e giusta. E la ra- 
gazza, bamboleggiando 
un po‘, concedendosi e 
negandosi, flirtando ‘e 
sfuggendo, diventa la 
commessa più richiesta 
di tutta la catena di pro- 
fumerie. Questo atteggia- 
mento da puttanella, ol- 
tre a tirarle addosso l'im- 
peritura gratitudine e sti- 
ma del direttore, la tra- 
sforma, come per mira- 
colo, nel fiore più rigo- 
glioso, più appariscente, 
della serra. Tanto che gli 
uomini, per complimen- 
tarsi con lei, non usano 
aggettivi come «bella», 
«affascinante». No, prefe- 
riscono definirla «sana». 

Più gradini la ragazza 
scende verso la degrada- 
zione sessuale, più il suo 


CURIOSITA’ 
E Barbie 
indossa 
gli abiti 
di Marilyn 
LONDRA — Al suo 
i 
to ora quegli stessi 


modelli che Marilyn 
Monroe indossava 


nei film «Gli uomini 
| preferiscono le bion- 


de» e «Quando la mo- 
glie è in vacanza». 

Lo hanno reso no- 
to a Londra fonti del- 
la Fiera dei giocattoli 
e degli hobby, antici- 
pando che una serie 
di modelli della bam- 
bola più venduta al 
mondo, agghindata 
proprio come la divi- 
na del grande scher- 
mo, verranno messi 
in mostra per la pri- 
ma volta appunto al- 
la. fiera che aprirà 
battenti nella capita- 
le britannica questo 
fine settimana. 


corpo cambia. E se, al- 
l'inizio, quel colorito ro- 
seo, particolarmente in- 
tenso, quell'aria da flori- 
da ragazza di campagna, 
appare a tutti normale, 
dopo un po' l'aspetto del- 
la giovane commessa 
muta radicalmente. La 
pelle diventa spessa e co- 
riacea, il peso sale verti- 
ginosamente, i peli si 
moltiplicano sul suo cor- 
po. Cominciano a spunta- 
re perfino altre mammel- 
le. 

Se Gregor Samsa, 
omuncolo inetto, finiva 
per risvegliarsi insetto, 
la profumiera-squillo si 
ritrova mutata in troia. 
Che, si badi bene, prima 
di essere il volgare appel- 
lativo che si rifila alle 
donne di facili costumi, 
è il sostantivo femminile 
che identifica la femmi- 
na del maiale. Ma non è 
solo lei a mutare. Yvan, 
il STomeeno di una del- 
le industrie più quotate 
in fatto di prodotti di bel- 
lezza, la «Lupo.G-6», a 
tempo perso diventa lu- 
po mannaro. E sarà l'uni- 
co a saper regalare alla 
ragazza-scrofa un pizzi- 
co d'affetto, di speranza. 

In questa «metamorfo- 
si» il dramma del mutan- 
te non si svolge tra le 
mura di casa, come nel 
racconto di Kafka. Attor- 
no alla'ragazza-maiale, 
che finirà in carcere, in 
manicomio, e perfino na- 
scosta nelle fogne della 
città, ruota un mondo 
che ha perso ormai la 
bussola. Dove Goliath, 
misterioso impianto in- 
dustriale supermoderno, 
sembra in grado di asse- 
stare la ferita mortale al- 
l'ecosistema terrestre. 
Dove la politica è diven- 
tata, ormai, fiera della 
follia. Dove perfino le po- 
chissime persone dotate 
di sensibilità spirituale, 
come un marabutto 
d'origine africana, si pre- 
occupano più di schiari- 
re, con speciali creme, la 

ropria pelle nera che 

ella salvezza dell'ani- 
ma. 

Più che un romanzo 
erotico, «Troismi) è un 
grande sberleffo alla-so- 
cietà moderna. Un incu- 
bo che fa piangere e ride- 
re al tempo stesso. Una 
farsa che inietta nel cer- 
vello indicibili angosce. 

Se tutti gli esordi lette- 
rari fossero pari a que- 
sto, sai che pacchia. 


MOSTRA: USA 


Tiepolo oltreoceano 


Ottanta opere in esposizione a New York 


NEW YORK — La Venezia di Giambattista Tiepolo è 
sbarcata a New York: proveniente da Ca' Rezzonico, 
una grande mostra ne celebra al Metropolitan Mu- 
seum il terzo centenario della nascita. Una serie di 
concerti evoca lo stretto rapporto tra arti figurative 
e musica nell'ambiente del pittore veneziano, i cui di- 
segni su carta (nella foto) sono esposti alla Pierpont 
Morgan Library. Ma è appunto la mostra del Metro- 
politan a costituire il fulcro dell'esplorazione 
newyorchese dell'arte e del tempo di Tiepolo. La co- 
produzione tra musei veneziani e l'istituzione cultu- 
tale di Manhattan ha permesso di raccogliere a Ca' 
Rezzonico e poi a New York un'ottantina di opere 
dalle maggiori collezioni pubbliche e private del mon- 
do: si tratta, per gli States, della prima mostra su va- 
sta scala dedicata esclusivamente all'arte di Tiepolo, 

«Troppo spesso -. commenta Keith Christiansen, il 
curatore americano della rassegna - l'artista è stato 


stra gli rende giustizia». Secondo Christiansen una 
| chiave per capire la grandezza dell'artista «sono le in- 
Cisioni - note con il termine musicale di “scherzi” o 
“capricci” - che costituiscono un ponte tra due ere, 
quella dell'ancien regime e l'inizio della nostra». In 
Queste opere «lo spettatore riesce ad avvicinarsi al 
cuore del genio, cogliendo come nella sua arte - così 
come nella musica di Haendel, Bach e Vivaldi - non 
ci fosse distinzione tra libertà inventiva e contenuto 
Serioso, espressività e abbellimento decorativo». 


\ considerato solo un decoratore di gran classe: la mo- 


si 


MUSICA [INTERVISTA 


Ma che mondo era, Luigi? 


Giornate felici, dubbi e incomprensioni nei ricordi del fratello di Tenco, Valentino 


Intervista di 
Carlo Muscatello 


«Tutti hanno sempre cre- 
duto che “Vedrai vedrai” 
fosse una canzone 
d'amore dedicata a una 
donna, che so, a una 
compagna. Invece Luigi 
l'aveva scritta pensando 
a nostra madre, a no- 
stra madre che gli chie- 
deva sempre di lasciar 
perdere con le canzoni, 
con la musica, con quel 
mondo assurdo che a lei 
proprio non piaceva. Lo 
implorava di rimettersi 
invece a studiare, di con- 
cludere gli esami all'uni- 
versità, di laurearsi...» 

Parlare con Valentino 
Tenco, fratello maggiore 
di Luigi, è un'esperienza 
che non lascia indiffe- 
rente chi ha amato l'arti- 
sta scomparso tragica- 
mente nella notte fra il 
26 e il 27 gennaio di 
trent'anni fa. Hai paura 
di disturbare. Ti sembra 
quasi di essere indiscre- 
to a fare una domanda, 
a chiedere «Ma Luigi co- 
m'era...», rimestando co- 
munque il coltello delle 
parole nella piaga di un 
dolore che certo nemme- 
no i tanti anni trascorsi 
possono rimarginare. 

Valentino Tenco, che 
tutto questo tempo tra- 
scorso lo ha impiegato 
anche a cercare di capi- 
re che cosa accadde ve- 
ramente quella notte, 
ciononostante parla, ar- 
gomenta, risponde. 
apre all'interlocutore il 
cassetto dei ricordi. 

«Io e Luigi - racconta 
- abbiamo passato un'in- 
fanzia molto felice. La 
nostra era una f miglia 
di tipo patriarcale. Abita- 
vamo a Ricaldone, in 
provincia di Alessan- 
dria. Una grande casa 
dove c'erano genitori, 
nonni, zii, cugini: in- 
somma, eravamo una 
squadra e mezzo. Nostra 
madre era di Ricaldone 
e noi abitavamo lì nella 
casa dei nonni. Io ero il 
fratello maggiore, avevo 
quasi dieci anni più di 
lui». 

Com'era la vita in 
RIorinala di Alessan- 

la negli anni della 
guerra? 

«Tranquilla. In paese 
non, abbiamo nemmeno 
capito che cos'era la 
guerra. Tutto arrivava 
in maniera riflessa, qua- 
si per sentito dire. Sì, 
ogni tanto capitavano 
dei soldati, dei tedeschi, 
ma onestamente non ab- 
biamo vissuto molto la 
guerra). 

E Luigi com'era? 

«Era un bambino pre- 
coce: a tre anni sapeva 
già leggere e scrivere. 
Poi diventò un ragazzo e 
un uomo colto. La sua 
passione era. la lettura, 
era un grande amante 
dei libri. Aveva la fortu- 
na di possedere una me- 
moria eccezionale: legge- 
va un libro e lo assorbi- 
va quasi come fosse una 
spugna. Da ragazzo era 
particolarmente portato 
per la matematica. Poi, 
cosa strana, conosceva 
latino e greco quasi co- 
me l'italiano. Studiava 
le lingue straniere, legge- 
va di tutto. La libreria di 
casa nostra è ancora pie- 
na dei suoi libri...». 

E la musica? 

«La cultura della mu- 
sica in casa nostra è 
sempre stata presente, 
ha lasciato il segno. Lui 
ascoltava soprattutto il 
Jazz, Ray Charles, Chet 
Baker... Altri nomi che 
non ricordo, perché io 
non me ne sono mai in- 
teressato. Diciamo che 
lui era un appassionato 
di musica in genere». 


Mannaggia agli anniversari. Puntuali quasi per defi- 
nizione, ma anche in qualche modo implacabili, tut- 
to sommato inutili, a volte crudeli. Prendete per 
esempio quello che cade domenica notte: trent'anni 
dalla morte di Luigi Tenco (nella foto). Potremmo ri- 
etere tutto quello che abbiamo già scritto dieci anni 
‘a, in occasione del ventennale di quel colpo di pisto- 
la che privò la scena musicale italiana di uno dei 
suoi protagonisti più intelligenti e sensibili. 
.Preferiamo dire che odiamo questo anniversario 
più di altri perché ci ricorda che Tenco non c'è più, 
non cè più da tanto tempo. Quando un artista muo- 
re, chi lo ama può illudersi del contrario continuan- 
do ad ascoltare i suoi dischi, guardare i suoi film, leg- 
gere i suoi libri. Il cantautore nato in provincia di 
Alessandria il primo giorno di primavera del 1938 
non ne ha lasciati molti, di dischi, ma le sue tante 
canzoni hanno avuto e ‘hanno tuttora una propria vi- 
ta autonoma, quasi indipendente da quel colpo di pi- 
stola di trent'anni fa. Si pensi che recentemente è 
uscito un disco, intitolato «Quando... Tributo a Luigi 
Tenco», nel quale una dozzina di colleghi di ieri e di 
oggi - da Gino Paoli a Vecchioni, dalla Bertè ad Alice, 
dai Gang ai Nomadi, dalla Vanoni a Eugenio Finar- 
di... - hanno regalato nuova vita a canzoni immortali 
come «Lontano, lontano», «Ragazzo mio», «Se stase- 
Ta sono qui», «Un giorno dopo l'altro»... Un'opera di 
altissimo livello, che dimostra la grande modernità 
delle canzoni scritte oltre trent'anni fa da Tenco. 

E' stato già detto: lui stesso era in qualche modo 
avanti rispetto ai suoi anni, Prendete queste frasi da 
lui dette nel ‘65: «Nessuno fa niente per la nostra 
musica. Da noi succederà ciò che vorremo far succe- 
dere. Se i giornali, la radio, la tv parleranno solo de- 
gli stranieri, allora addio... Se invece prenderemo 
una strada nazionale...). Rea 

E ancora: «Il patrimonio folkloristico di una nazio- 
ne è tanto vasto, che ogni cantante o compositore po- 
trebbe attingervi continuando a mantenere la pro- 
pria personalità. Secondo me, la soluzione non è 

lella di guardare all'estero per imitare i generi de- 
gli altri. L'unica cosa da fare è sfruttare il patrimo- 
nio nazionale, Nelle nostre musiche folkloristiche 
c'è una vera ricchezza. Bisognerebbe prendere melo- 
die tipiche italiane e inserirle nel suono moderno, co- 
me fanno î negri con il rhythm'n'blues che proviene 
dal jazz, o come hanno fatto i Beatles che hanno da- 
to un suono di oggi alle marcette scozzesi, invece di 
suonarlo con le zampogne...». Che poi è esattamente 
quel che è successo molti anni dopo il ‘65 in cui Ten- 
co diceva queste cose. 5 e 

Intanto - mentre è annunciato per il 30 gennaio, al 
teatro romano Tor di Nona, il debutto della comme- 
dia di Renato Giordano «Lontana nel tempo», che 
promette nuove rivelazioni sulla morte di Tenco - in- 
tanto, si diceva, ritorna in scena come ogni anno il 
grande circo del Festival di Sanremo. E i giochi del 
caso intrecciati a quelli del destino chi ti chiamano a 
presentare l'edizione ‘97? L'eterno Mike Bongiorno, 
cioè la stessa Siena che conduceva anche l’edizio- 
ne:del ‘67, quella nel corso della quale morì Tenco. 

Quell'anno nessuno pensò di interrompere la ras- 
segna dopo la tragedia. Vecchia cinica regola: lo spet- 
tacolo deve continuare. Ma il capolavoro lo fece pro- 
prio lui, Bongiorno, aprendo la diretta della sera do- 
po con queste peo: «Signore e signori, buona sera. 
Diamo inizio alla serata con una nota di mestizia per 
il triste evento che ha colpito un valoroso rappresen- 
tante della canzone, Anche questa sera per presenta- 
re le canzoni è con me Renata Mauro. Allora, Rena- 
ta, chi è il primo cantante...?) 

Ga.m. 


MUSICA / ANNIVERSARIO 
Trent'anni fa. Sembra domani 


Il primo ricordo di 
Luigi cantante o musi- 
cista qual è? 

«Aveva studiato piano- 
forte a Genova, ma non 
al conservatorio. Ricor- 
do che una volta io, sarà 
stato il ‘56, lo accompa- 
gnai a Stresa col furgo- 
ne, nel quale mettemmo 
tutti gli strumenti. Lui e 
i suoi amici fecero un 
concertino. Roba da ra- 
Gazzi». 

E poi... 

«Poi l'hanno cercato 
per proporgli di fare del- 
le cose più importanti, E 
ha cominciato a suona- 
re, devo dire con il di- 
sappunto di tutti noi fa- 
miliari. Nostra. madre 
non era affatto contenta 
che cantasse, voleva che 
‘prima finisse gli studi; e 
io anche. Luigt era iscrit- 
to alla facoltà di inge- 
gneria. Quindi noi a un 
certo punto, forse non 
rendendoci , nemmeno 
conto di dov'era andato 
a finire, cercavamo di 
dissuaderlo dal conti- 
nuare a cantare», 

Perché? Perché la 
musica non era «una 
cosa seria»? 

«No, non perché la 
musica non fosse una co- 
sa seria. Ma perché la 
musica per la nostra 


mentalità era una cosa 
seria solo se uno aveva 
fatto il conservatorio, se 
avesse fatto poi il musici- 
sta, per essere chiaro. 
Non era serio in quel mo- 
do lì». 

Avete mai cambiato 
idea? 

«Noi non abbiamo 
mai cambiato idea. Un 
mio grosso dispiacere è 
il fatto di non aver capi- 
to qual era il mondo do- 
ve mio fratello era anda- 
to a finire. Che non era 
certamente un mondo 
molto serio, né allora né 
oggi». 

Quando Luigi ha co- 
minciato a diventare 
famoso, in famiglia co- 
s'avete detto? s 

«Famoso, da vivo, in 
un certo senso lui non lo 
è mai stato. Era molto se- 
guito nel suo ambiente, 
questo sì. Ma per noi, in 
famiglia, non era quello 
che volevamo per lui. 
“Vedrai vedrai” è una 
canzone scritta per la 
mamma perché tutte le 
volte che lui tornava a 
casa lei diceva: "Luigi, 
per piacere, pianta lì 
tutto". E lui le risponde- 
va: "Mamma, vedrai, ve- 


| drai che cambierà, fini- 


rò gli studi. Non ti preoc- 
cupare..."), 


In tutti questi anni 
quali sono le cose che 
l'hanno maggiormente 
ferita? 

«Principalmente voi 
giornalisti. C'è stato un 
momento in cui mi do- 
mandavo se addirittura 
i giornalisti sapessero 
leggere, prima di scrive- 
re. Molti giornali, anco- 
ra adesso, dicono che 
Luigi si è ucciso per una 
canzone. È chiaro a 
chiunque che non era co- 
sì. Addirittura il famoso 
biglietto che lui ha la- 
sciato non parla di can- 
zoni, le porta solo ad 
esempio, è una cosa 
completamente diver- 
Sa». 

Lei come ha interpre- 
tato quel biglietto di 
suo fratello? 

«Quelle ultime frasi 
erano un po‘ come dire: 
io sto facendo un lavoro 
per della gente dalla 
quale non sono assoluta- 
mente capito. E la giuria 
che manda "La 
rivoluzione” in finale, 
che cos'è? Questi sareb- 
bero quelli che dovrebbe- 
ro intendersene... No, al- 
lora sono comprati, chis- 
sà cosa c'è dietro. Insom- 
ma, anche nel campo 
delle canzoni è tutto 
marcio. Questo è il sen- 


so del biglietto. Le canzo- 
ni sono portate solo ad 
esempio», 

Perché 
morto? 

«Quanto ci ho pensa- 
to, in tutti questi anni, 
quanto ci ho riflettuto... 
Certo, ho una mia idea, 
ma è solo una mia idea, 
Non posso dire che è co- 
sì, non lo posso provare. 
Posso solamente segna- 
lare delle stranezze. Sa- 
rebbe stato molto meglio 
che Molinari, il capo del- 
la mobile, facesse il suo 
lavoro: avrebbe chiarito 
tanti dubbi che invece 
sono rimasti». 

Quella notte non 
vennero prese le im- 
pronte digitali sulla pi- 
stola, non venne effet- 
tuata l'autopsia... 
Perché? 

«Ecco, appunto. Biso- 
gnerebbe chiedere tutte 
queste cose, e tante al- 
tre, a chi doveva fare le 
indagini. Bisognerebbe 
chiederlo a chi avrà fat- 
to pressioni per mettere 
a tacere tutto, perché lo 
spettacolo andasse avan- 
ti. Sinceramente non lo 
so. Io allora non sapevo 
nulla. Certo: non è stato 
fatto niente». 

Per esempio... 

«Non è stato fatto il 


Luigi è 


guanto di paraffina, 
quando la pistola mi è 
stata restituita era puli- 
ta, il corpo è stato rimos- 
so, le fotografie che sono 
state fatte sono state poi 
strappate... E poi anche 
il fatto che Dalidà sia 
partita via subito, nella 
notte. Non sono mai sta- 
te fatte indagini». 

Quella sua idea a cui 
accennava... 

«Mio fratello era mol- 
to timido, quella notte 
ha preso probabilmente 
dei tranquillanti, maga- 
ri ha bevuto. Insomma, 
ha creato una miscela 
un po' particolare, che 
lo può aver portato a in- 
gigantire una determi- 
nata cosa. Oppure. Ò 
essere stato un inciden- 
te... In realtà possono es- 
sere stati mille i motivi». 

Perché suo fratello 
aveva una pistola? 

«L'aveva comprata 
perché una volta arrivò 
a casa spaventato. L'ave- 
vano inseguito con una 
macchina, almeno così 
ci aveva detto. Ma que- 
sto non vuol dire niente. 
Noi abitavamo in una 
casa isolata, a Recco, 

uindi non c'era nulla 

î strano che possedesse 
una pistola. Lui poi era 
molto preciso: addirittu- 
ra si allenava con la pi- 
stola perché diceva che 
la cosa peggiore è avere 
un'arma e non saperla 
adoperare». 

Quando lo ha sentito 
per l’ultima volta? 

«Un giorno prima di 
quel tragico 27: Luigi 
era venuto a Genova per- 
ché aveva mal di denti. 
Lo accompagnai dal 
dentista e poi alla stazio- 
ne. Questa è stata l'ulti- 
ma volta che lo vidi. Il 
giorno dopo, quando 
seppi quello che era suc- 
cesso, ero a casa Mia». 

Qualcuno si è com- 

ortato bene nell'am- 

iente musicale con 
voi della famiglia? 

«Molti si sono compor- 
tati bene. Dopo il fatto 
erano tutti amici, ma co- 
munque c'è lcuno'in 
‘particolare che si è com- 
portato bene. Fabrizio 
De Andrè, ad esempio. 
Io non conoscevo nessu- 
no e non sono mai anda- 
to a cercare nessuno). 

Nel ‘67 presentava il 
Festival Mike Bongior- 
no. Quest'anno c'è di 
nuovo Bongiorno... 

«Il Festival non l'ho 
mai seguito, a me non 
piace, non è mai piaciu- 
to e in casa nostra non 
l'ha mai seguito nessu- 
no. Quindi a me di Mike 
Buongiorno, dei 
trent'anni, eccetera ecce- 
tera, non me ne frega 
niente». 

Che cosa invece le 
interessa? 

«In tutti questi anni io 
ho ricevuto tante lettere, 
ne ricevo ancora adesso. 
Moltissime lettere da 
parte di ragazzi, nei pri- 
mi tempi di persone più 
o meno della sua età che 
erano in un certo senso 
dei fan un po' particola- 
ri. Oggi la cosa che mi 
stupisce di più è che arri- 
vano delle lettere di ra- 
gazzi anche. giovanissi- 
mi che, magari per caso, 
per la prima voltà si av- 
vicinano alle canzoni di 
Luigi. Non solo: io non 
so come fanno, non so 
come sia, ma attraverso 
le canzoni che ha scritto 
sembra che riescano 
quasi a capirlo, come se 
l'avessero conosciuto». 

«E una cosa - conclu- 
de Valentino Tenco, clas- 
se 1929, che di sé dice 
«solo solo un uomo an- 
ziano» - che mi lascia ve- 
ramente sbalordito. So- 
no lettere che toccano il 
cuore perché sono parti- 
colari. Come particolare 
era Luigi». 


Due autori e un maestro del nostro tempo al Premio Nonino 


Servizio di 
Giorgio Pison 
UDINE — Luca Luigi Ca- 
Valli-Sforza è l'autore ita- 
liano, Yashar Kemal quel- 
lo straniero e Leszek Ko- 
&kowski è quello pre- 
Scelto fra i maestri del 
Rostro tempo che riceve- 
Tanno ufficialmente do- 
ani — tra un rustico 
Pranzo e un ballo popola- 
no Della distilleria di Per- 
pato — quel Premio Noni- 
SE che, facendo ‘perno 
Di Valori della civiltà 
‘Ntadina, addita annual- 
ente al nostro distratto 
do culturale alcune 
€ Opere più genuine 


e stimolanti, che altri- 
menti sfuggono ai più. 

E un'edizione, questa 
ventiduesima, che stavol- 
ta solennizza peraltro un 
festoso traguardo: quello 
dei cent'anni dell’azien- 
da. Un'occasione che ver- 
Tà simpaticamente ricor- 
data da un volume del di- 
segnatore Altan: «Ben, il 
quarto figlio di Noè), de- 
dicato a Benito, il labo- 
rioso e schivo continua- 
tore della tradizione fa- 
miliare con la dinamica 
moglie Giannola e .le 
amabilissime figlie Cristi- 
na, Antonella ed Elisabet- 
ta. 

«Tutti gli uomini, ma 


proprio tutti, hanno le 
stesse potenzialità e le 
stesse capacità di appren- 
dimento»: è a tale con- 
vincimento che Luca Lui- 
gi Gavalli-Sforza — settan- 
tacinquenne, genovese, 
docente di genetica al- 
l'università di Stanford 
in California — è approda- 
to a conclusione di una 
pluridecennale ricerca, 
riconosciuta fra le più ri- 
levanti e ricche di conse- 
guenze della scienza de- 
gli ultimi anni, sul rap- 
porto fra geni e culture, 
cioè sulla controversa no- 
zione di razza. Ed ecco 
ora un'opera quale «Ge- 
ni, popoli e lingue», ulti- 


mamente pubblicata da 
Adelphi, viene ritenuta 
un caposaldo per l'avan- 
zamento della scienza e 
per l'emancipazione del 
pensiero umano dai ri- 
duttivismi biologistici. 
Le diversità evidenzia- 
te nella mappa genetica 
dell'umanità ricostruita 
dall'autore dimostrano 
infatti che «le differenze 
tra gli individui di una 
stessa razza sono più 
grandi di quelle fra i vari 
gruppi». Di qui la seguen- 
te motivazione del Pre- 
mio, da parte della giu- 
ria guidata da Claudio 
Magris: «La ripugnante e 
sanguinosa pratica delle 
cosiddette pulizie etni- 


che riceve dal lavoro di 
Cavalli-Sforza una con- 
danna assoluta, nel no- 
me della scienza e del- 
l'umanità: un apporto di 
altissimo valore nella dif- 
ficile costruzione della 
società multiculturale». 
Gol turco Yashar Ke- 
mal siamo in linea conla 
più classica caratteristi- 
ca del «Nonino», quella 
di valorizzare i cantori 
della terra e della natu- 
ra, delle radici popolari. 
Nato 74 anni fa in un vil- 
laggio dell'Anatolia meri- 
dionale, egli ha fatto — or- 
fano a cinque anni del 
padre assassinato men- 
tre pregava in moschea — 
via via l'acquaiolo, lo 


scrivano, il trebbiatore, 
il vetturino, il maestro 
di scuola, il giornalista. 

DIO di una terra di 
conflitti insanabili, ha 
preso infine a narrarli, 
con la forza poetica di 
un bardo. Così nacquero 
l'epopea di «Memed il 
Falco» e la trilogia di «Al 
di là delle montagne», 
pubblicate in Italia da 
‘Tronchida. Storie di si- 
gnori feudali e di brigan- 
ti, di tribù e di clan, di 
amori e dolori, di eventi 
reali e di credenze magi- 
che, di vita e di morte. 
Scrittore amato in patria 
da un vastissimo pubbli- 
co, ma anche perseguita- 
to incarcerato e tortura- 


to, specie per essersi pro- 

nunciato contro la re- 

pressione del popolo cur- 
0. 


Quale «maestro del no- 
stro tempo» il polacco Le- 
szek Kolakowski viene 
premiato per la profonda 
originalità del pensiero 
che ne ha segnato l'inte- 
Ta opera e la sua stessa 
vita. Oppositore di ogni 
dogmatismo e di ogni to- 
talitarismo, è stato sem- 
pre.animato dalla solida- 
Tietà verso tutti quelli 
che soffrono, material- 
mente e spiritualmente. 
Il suo costante tentativo 
di chiarire i diritti fonda- 
mentali e la sua ricerca 
di un ordine politico de- 


0 dell'essere umano, 
‘hanno portato dal gio- 
vanile marxismo a una 
critica fondamentale di 
tale pensiero, al punto 
da venire espulso dall'in- 
segnamento universita- 
rio e poi dal suo stesso 
paese. 

Oggi settantenne, Ko- 
lakowski ha insegnato in 
Ganada, negli Stati Uniti 
e a Oxford. Profondamen- 
te religioso ma refratta- 
rio a ogni ortodossia 
(una delle sue opere più 
conosciute: «Cristiani 
senza Chiesa»), ha studia- 
to i momenti cruciali del- 
la storia del Cristianesi- 
mo: la controversia tra 
giansenisti e gesuiti nel 


recente «Dio non ci deve 
niente», i grandi proble- 
mi della metafisica in 
«Orrore metafisico» e i 
miti radicati nell'uomo 
in «Presenza del mito», 
tutti libri pubblicati da 
Il Mulino. , 

Ma non è giusto di- 
menticare Alfonso Ales- 
sandrini, un tecnico tren- 
tino dell'ambiente, cui 
va il «Risit d'Aur» per 
l'imperativo morale 
(«Salvare con la natura 
ciò che l'uomo ha fatto 
‘per la natura, così che la 
comunità umana salvi, 
con la terra, se stessa») 
che ne ha permeato l'atti- 
vità di pubblico dirigen- 
te e di acuto saggista. 
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TORTONA — «Ho paura, 
Non posso parlare». San- 
dro Furlan frena davanti 
a una fotografia. C'è ri- 
tratto un tizio molto più 
vecchio di lui, sui qua- 
rant’anni, forse il capo 
del branco, la mente ma- 
lata. Il nono uomo di 
‘una storia senza fondo, 
l'ennesimo mister x mo- 
strato ieri, mattina an- 
che a Loredana Vezzaro, 
la sua fidanzata chiusa 
nel carcere di Alessan- 
dria. «Lo riconosco», ha 
detto la giovane mulat- 
ta. Non può sapere, Lore- 
dana, che Sandro non ce 
l'ha con lei perchè ha 
parlato. Non può imma- 
ginarsi quanto sia stato 
sollevato nel saperla al 
sicuro dietro le sbarre, 
dove ci sono le guardie a 
proteggere chi tradisce i 
patti. Ma proteggerla da 
che cosa? Quale altra sor- 
presa prepara il giallo 
del cavalcavia? «Se va 
avanti così esauriremo 
gli avvocati di Tortona», 
si lascia scappare il pro- 
curatore Cuva. 

E infatti passano i 


TORTONA —. Ottavo 
giorno, ottavo fermo. 
Eppure il cerchio anco- 
ra non si chiude, da otto 
si passa a dieci, e poi 
chissà. Ma che razza di 
posto è Tortona, se non 
ci sono quasi più avvo- 
cati liberi per l'inforna- 
ta giornaliera di poten- 
ziali assassini. Quale 
strana mania riesce a 
esercitare questa fabbri- 
ca di nebbia se si arriva 
a sentenziare che a ri- 
succhiare l'anima. dei 
suoi bravi bambini sono 
stati i videogiochi, le let- 
ture truculente, il diavo- 
lo, persino la luna 
piena? Piazza delle Er- 
be si è svuotata come 
una spiaggia al primo 
temporale ma il grande 
circo dell'informazione 
lascia di pattuglia anten- 
ne paraboliche e teleca- 


È 


SANDRO FURLAN SI BLOCCA DAVANTI ALLA FOTOGRAFIA DI UN QUARANTENNE: «HO PAURA, NON PARLO» 


Tortona, spunta ilnono uomo 


L'immagine di questo misterioso personaggio è stata mostrata anche alla fidanzata - Ieri sera altre quattro persone in Procura 


giorni e aumentano le 
persone sospettate di far 
parte della banda della 
Cavallosa. Ieri sera altre 
4 persone sono state por- 
tate dai carabinieri in 
Procura. Si tratta di una 
ragazza di 15-16 anni, di 
un ragazzo più o meno 
coetaneo, di due adulti - 
un uomo e una donna - 
dall'apparente età di 
40-50 anni. 

Otto, poi nove. Il pri- 
mo ad ingrossare la lista 
è Gianni Emanuele Ma- 
starone, 26 anni, operaio 
saltuario in una ditta di 
manutenzione stradale 
quello «col pizzetto» che 
gli inquirenti puntavano 

la giorni e che martedì 
hanno interrogato fino a 
tarda sera. Lo vanno a 
prendere il giorno dopo 
all'ora di pranzo. Ma per 
la sera del 27 dicembre 
avrebbe un alibi di fer- 
ro, Dice il fratello Ubal- 
do: «Era a Buronzo, nel 
vercellese, dalla sorella 
Simona. E' partito il 26 
pomeriggio da Arena Po, 
si trovava a 120 chilome- 
tri da qui). La cognata 
racconta la sera dell'in- 


‘mere (non si sa mai che 
ci scappi una dichiara- 
zione, una puntualizza- 
zione, una smentita, 
una conferma, l'ultima 
indiscrezione). Da gior- 
ni però il grosso dello 
stormo è volato lontano 
dal palazzo di giustizia 
ormai. famoso . come 
quelli. di tangentopoli. 
Si è sparpagliato nei pa- 
esi.a margine: Castel- 
nuovo Scrivia, dove i 
fermati'li fanno passare 
dal fetro per sottrarli ai 
flash, Sale, Torfegarofo- 
li. Ha sfiorato le cascine 
sparse dove vivono o 
‘hanno vissuto i sospet- 
tati e ieri è planato su 
Viguzzolo, per farsi rac- 
contare la vera vita di 
un altro potenziale mo- 
stro, l'ottavo. Casa Fur- 
lan ormai ha fatto il suo 
tempo, è un film già vi- 


terrogatorio: «Gianni 
sembrava nervoso. Ha 
mangiato in fretta ed è 
andato subito a dormi- 
re». Gianni è amico dei 
Furlan, ma gli «altri» 
amici mettono le mani 
avanti: «Quelli sono la 
spazzatura di Tortona, 
gente che spacca le vetri- 
ne e distrugge i cassonet- 
ti. Lui invece è un bravo 
ragazzo». Pare siano sta- 


Si difende: 
«Andai 
atrovare 


mia sorella» 


sto, la signora Giulia ha 
spremuto tutte le sue la- 
crime e il piccolo Sergio 
senza qualità - rimasto 
solo con la mamma sfat- 
ta e il padre invalido - 
Sormai suo malgrado 
un simbolo. La prova vi- 
vente che la scuola ita- 
liana fa schifo, la nor- 
malità nasconde il nulla 
per i giovani non c'è 
speranza. Meglio sposta- 


te le parole di Sandro a 
portare a casa Mastaro- 
ne. 

Dopo ore e ore di inter- 
rogatorio il Furlan di- 
mezzo ha ammesso: 
«Ero sul cavalcavia, ma 
in macchina. Facevo il 
palo». L'ha detto a modo 
suo, fingendo di non ca- 
pire le domande per un 
pò, poi alternando la re- 
ticenza a discorsi confu- 
si. «E' anche la povertà 
espressiva di quei ragaz- 
zi a rendere pazzesco il 
lavoro del magistrato», 
dice un suo collaborato- 
re. Ma comunque si apre 
un'altra breccia, l'accu- 
sa avanza a piccoli passi 
anche se tutti i fermati 
continuano a negare di 
essere stati loro a sca- 
gliare il sasso che uccise 
Maria Letizia Berdini. 
Paolo Furlan resta chiu- 
so in un mutismo ostina- 
to e se parla è per dire 
che lui la sera del 27 non 
era sulla Cavallosa. Ma 
Loredana ha già ricostru- 
ito i singoli ruoli nel lan- 
cio mortale, e quello di 
Paolo è il più scomodo 
perchè sarebbe stato lui 


GIANNI EMANUELE MASTARONE, L'OTTAVO FERMATO 
Preciso e puntuale sul lavoro 
Perla sera di morte ha l’alibi 


re la truppa più in là, 
dove. l'orizzonte non 
cambia ma dal grigio 
sbuca un. altro nome. 
Virguzzolo, eccola la ta- 
na di Gianni Emanuele 
Mastarone. ottavo fer- 
mato all'ottavo giorno a 
otto chilometri da Torto- 
na: ci sarà un senso an- 
che in questo? La palaz- 
zina ha la modestia tri- 
ste delle case viste dai 
treni in corsa, 

Sul pianerottolo del 
secondo c'è anche la ca- 
sa del fratello Ubaldo, 
di due anni più giovane 
ma già sposato con Ma- 
nuela e padre di Rober- 
to e Arianna, piccini e si- 
lenziosi. Interni già vi- 
st1, parole che fanno fa- 
tica a venir fuori. Il nuo- 
vo «mostro» è anche lui 
un bravo ragazzo tutto 
casa, bottega, discoteca 
e fidanzata, finchè c'è 


a lanciare i sassi assie- 
me al cugino Paolo Ber- 
tocco mentre la ragazza 
e Sandro stavano in au- 
to, Gabriele e Franco 
puntavano le auto di pas- 
saggio, Roberto Siringo 
segnalava eventuali mac- 
chine della polizia, 

Ma naturalmente è 
tutto al condizionale, 
tutto da provare. E c'è 
da precisare il ruolo di 
Gianni Mastarone. E c'è 
da capire chi sia il nono 
uomo che fa paura a San- 
dro. Passi avanti, dun- 

e, non svolte decisive 

fopo oltre 200 ore Ei in- 
terrogatorio. Oggi il gip 
douehbe GUALAS se (E 


sformare in arresto gli 


ultimi cinque fermi, la 
fantasia corre per conto 
suo. Facevano parte di 
un gruppo esoterico, 
quelli della Gavallosa? 
Ma sì, ci sta pure que- 
sta: il patto di sangue in 
nome di Satana, perchè 
‘una spiegazione bisogne- 
rà pur trovarla. 

E allora basta mettere 
le mani sulle letture di 
Franco Furlan: «Magia 
sessuale» e «Cartoman- 
zia), il pur pregevole 
«Cujo» di Stephen King. 
C'era pure la luna piena, 
che si vuole di più? Il 
magistrato nega. Come 
nega per ora l'ipotesi del- 
le scommesse e quella di 
un capobranco. 


‘a dei sassi 


Lau 


Loredana VEZZARO, 19 anni, fidanzata di Said Forian, 
Commessa in un negozio di scarpe, è stata la prima a confessare 


Gabriele FU 


L 27 anni, manovale, prima ‘accusa ; 
i fratelli, poi diviene accusato; “sul ponte c'era anche i” 


Paolo BERTOGGO, 25 anni, operaio a Tortona, è cugino 
di Furan. Ha precedenti per danneggiamenti 


(4) Roberto SIRINGO, 24 ani, è invalido al 50% per problemi 
neurologici, amico di Gabriele Furlan: 


) Paolo FURLAN, 25 anni, imbianchino disoccupato, il duro” — 
della famiglia, accusato dalia ex fidanzata 


(6) Franco FURLAN, 90 anni, il maggiore dl teli, tastierista, 
Vive în casa deì genitori, era il decano della compagnia 


) Sardo FURLAN, 23 ani, disoccupalo, 
sua l'auto che trasportava i sassi, accusalo dal fratello Gabriele 


fo di Loredena, — 


(8). Gianni MASTARONE 26 ann, abitnio a Viguzolo, cento 
2 POChi km da Tortona. Non sarebbe Jui la mente del gruppo 


stata. Preciso e puntua- ‘ 


le pure sul lavoro, come 
conferma la moglie del 
titolare della ditta di 
manutenzione stradale 
in cui fa l'operaio a sin- 
ghiozzo:«mai un proble- 
ma. Gianni è un ragazzo 
semplice, forse, un pò 
b: ino ma bravo». Un 
bravo bambino che non 
ha la macchina e tutte 
le mattine si fa portare 
al lavoro dal fratello, 
che fino a_settembre 
aveva una fidanzata e 
con lei di tanto intanto 
rimediava la cena dalla 
cognata. _. — 

I genitori vivono qui 


TRATTA PALMANOVA-UDINE: PARLA UN CAMIONISTA 


Friuli: «Erano due ragazzini» 


Per fortuna solo scheggiata la cabina di guida - Polstrada: primo episodio in regione 


Il fatto è accaduto sotto il cavalcavia 


di Pozzuolo - Secondo gli inquirenti, 


una precedente segnalazione 


si sarebbe rivelata falsa 


UDINE — «Erano due ra- 
gazzini, li ho visti in fac- 
cia — ha dichiarato il ca- 
mionista —. Hanno guar- 
dato il mio camion arri- 
vare e hanno lanciato il 
sasso». Questa la dichia- 
razione rilasciata alla Po- 
lizia stradale da un auti- 
sta di autotreno, dopo 
che un piccolo sasso, del 
peso di 50. grammi, ave- 
va colpito ieri alle 10.50 
lo spigolo superiore del- 
la cabina di guida del 
suo mezzo, scalfendolo 
appena, al chilometro 
10,900 della tratta Pal- 
manova-Udine dell'auto- 
strada Alpe Adria. La de- 
recabile azione è acca- 
uta sotto il cavalcavia 
di Pozzuolo, solo un chi- 
lometro più a Nord ri- 
spetto a quello relativo 
la denuncia di mercole- 
dì. «E il primo fatto ac- 
Certato in regione — ha 
dichiarato il comandan- 
te del compartimento re- 
gionale della Polstrada, 
Giampiero De Benedetti 
— dopo tante segnalazio- 
Ri fasulle ed episodi non 
Comprovati (come i lanci 
le strade parallele). 
Con la descrizione effet- 
tuata dal camionista ab- 
Siamo ora una buona 
Ipotesi di lavoro». 
. Riguardo alla segnala- 
Zione di mercoledì pomne- 
810, quando un'auto 


sarebbe stata colpita da 
un coccio di tegola con 
la conseguente rottura 
di un faro, il comandan- 
te ha dichiarato trattarsi 
di un falso. Gli inquiren- 
ti sono giunti a tale con- 
clusione dopo aver accer- 
tato che il numero di te- 
lefono cellulare lasciato 
dall'automobilista  de- 
nunciante, rimasto peral- 
tro sconosciuto, corri- 
sponde a un altro utente 
risultato estraneo alla vi- 
cenda. Non solo: i pezzi 
di tegola trovati sul ca- 
valcavia erano ben am- 
mucchiati (e non sparsi) 
da un'altra parte e il fo- 
ro sulla rete di protezio- 
ne (alcune maglie recise) 
si trova in corrisponden- 
za della corsia opposta. 
L'automobilista aveva 
dichiarato a 112 e 113 
(due le sue chiamate di 
emergenza) che si stava 
dirigendo verso Sud, 
mentre il buco si trova 
sopra la corsia Nord. 

«Il fatto segnalato è di 
dubbia credibilità - ha 
detto l'ufficiale — È un 
procurato. allarme per 
giustificare forse la rot- 
tura del faro della vettu- 
ra avvenuta per altre 
cause, con l'intento di ri- 
chiedere un risarcimen- 
to danni alla società con- 
cessionaria». 

clas. 


che di notte e comp. 


PALMANOVA — Telecamere lungo la 
rete autostradale, illuminazione e nu- 
merazione dei cavalcavia, innalzamen- 
to delle reti di protezione, ulteriore au- 
mento del servizio di sorveglianza, so- 
no le misure immediate che le Autovie 
Venete, di comune accordo con il com- 
Dante regionale della Polizia stra- 
lale, hanno illustrato ieri al Centro ser- 
vizi di Palmanova, allo scopo di scon- 
giurare o comunque arginare qualsiasi 
pericolo derivante dai tentativi di lan- 
cio di sassi sulla rete autostradale sot- 
tostante. Provvedimenti divenuti ur- 
genti dopo le diverse segnalazioni rice- 
vute da automobilisti in transito. 
Le telecamere, Sao di «vedere» an- 
letamente brandeg- 
giabili (cioè telecomandabili a distan- 
za, con un joy-stick, su tutti i 360 gradi 
di rotazione), verranno installate su 14 
portali ad alta tecnologia e permette- 
Tanno un controllo costante tramite 
monitor e operatori, I primi due occhi 
elettronici della serie verranno posti in 
esercizio già prima di Pasqua: uno po- 


TELECAMERE, LUCI, RETI PROTETTIVE 
Autovie corre ai ripari 


i 
ste 


to dell'A28. 


co prima del nodo autostradale di Pal- 
manova sulla direttrice 
(o Venezia) e il secondo nei pressi di 
San Donà di Piave. Ben presto inizierà 
pure la numerazione di tutti i cavalca- 
‘via con grandi pannelli rifrangenti, la 
sigla della tratta e le cifre molto grandi 
per essere identificate anche dagli eli- 
cotteri, mentre I 
vranno provvedere i proprietari delle 
strade sovrastanti (Anas se statali, Pro- 
vince e Comuni), Le reti ( 
verranno innalzate dagli attuali 190 
centimetri a 3 metri complessivi e sono 
del tipo «Orso-grill», molto resistenti, 
già installate di recente sul nuovo trat- 


Infine, per una sicurezza globale, le 
‘Autovie hanno allo studio il sistema ra- 
dar «Easy Driver», di impiego militare 
avanzato, che consentirà un monitorag- 
gio completo della sede stradale e. che 
sarà utilizzabile sia dalla concessiona- 
ria sia dagli utenti. Ma i tempi P 
sto servizio non saranno certo brevi. 


ine-Trieste 


er l'illuminazione do- 


protezione 


er que- 


Claudio Soranzo 


assieme al figlio di 28 
anni, Marco che ogni 
mattina raggiunge Gian- 
ni e Ubaldo alla «Franco 
Roberto» di Tortona, 
che guardacaso sta vici- 
no al Mercatone che a 
sua volta è a due passi 
dalla Cavallosa. Di fron- 
te al campanello dei Ma- 
starone rispuntano i mi- 
crofoni alla ricerca 
dell'ultimo pianto, 
dell'ultimo sospiro. Bin- 
go anche stavolta:Gian- 
ni ha un alibi, gracchia 
Ubaldo al citofono, quel- 
la sera era dalla sorella 
Simona a 120 chilome- 
tri di distanza. 


SONDAGGIO A CURA DEI SALESIANI 


Al10% deiragazzi 
Il gioco non spiace 


PADOVA — Dieci ragazzi su 100 so- 
no d'accordo con atti di teppismo co- 
me lanciare sassi in autostrada, e 
due di loro lo farebbero. Il dato è 
uscito da un'indagine svolta per la 
seconda volta a livello nazionale 
dall'Associazione Cospes (Centro di 
orientamento scolastico e professio- 
nale dei Salesiani d'Italia), ed è stato 
reso noto dall'Agirt (Agenzia di infor- 
mazioni religiose delle Diocesi del 
Nordest). Fra i numerosi quesiti sul- 
la devianza giovanile posti ai 5.500 
adolescenti intervistati, ve ne era an- 
che uno relativo alla disponibilità a 
partecipare ad atti di teppismo indi- 
cati quali, appunto, lanciare sassi 
dai cavalcavia, sfasciare stadi o dan- 
heggiare arredi urbani. 


INIZIATIVE 


I «City Angel's» 
presidieranno 
i punti a rischio 


ROMA — I giovani dei City Angel's 
controlleranno in tutta Italia i cavalca- 
via a rischio per il lancio dei sassi. Lo 
ha detto il leader dei City Angel's, Ma- 
rio Furlan, spiegando che andranno in 
giro con delle automobili, in tre - quat- 
tro per ogni macchina, a controllare i 
«punti in cui sappiamo che c' è maggio- 
re rischio. Lo faremo - ha detto - in tut- 
ta Italia, siamo presenti a Milano, Ro- 
ma, Pescara e Udine e andremo sia sul- 
le autostrade che sulle altre strade sta- 
tali o provinciali dove sappiamo che ci 
sono cavalcavia da cui ogni tanto qual- 
che scriteriato butta i sassi». 

Spiegando l' iniziativa Furlan ha ag- 
giunto: «Abbiamo pensato di dare il no- 
stro piccolo contributo alla sicurezza 
sulle strade e vogliamo far vedere che 
non ci sono soltanto i giovani con le te- 
ste vuote che buttano i sassi dal caval- 
cavia e magari gridano ’bingò come se 
avessero centrato un videogioco. Ci so- 
no - ha concluso - anche i loro coetanei 
che fanno del bene, che sono disposti a 
dedicare ore del loro tempo libero per 
aiutare gli altri, per portare sicurez- 
za). 


L' indagine - condotta nel 1995 e 
in fase di elaborazione - è stata cura- 
ta dallo psicoterapeuta pordenonese 
Giorgio Tonolo, docente di psicolo- 
gia a Roma, e da Severino De Pieri, 
docente della Scuola di scienze della 
formazione di Venezia dell’ Universi- 
tà Salesiana di Roma. I risultati, se- 
condo i ricercatori, dimostrano, a 
confronto con i dati raccolti nell’ 
analoga indagine condotta due anni 
prima, che la situazione è addirittu- 
ra peggiorata. Nell'insieme delle ri- 
sposte, secondo l' Agirt, si nota infat- 
ti che c'è meno disgusto e cresce l' 
identificazione di gruppo. I potenzia- 
li teppisti sono gli adolescenti inseri- 
ti dentro la fascia del disagio e del di- 
sadattamento, che totalizza il 15% 
del totale. 


ILLESO IL GUIDATORE 
Romagna, vettura 
«bombardata» 

lungo l'autostrada 


FORLI' — Anche la Romagna non si 
sottrae all'ultima, tragica moda. Un 
lancio di sassi da un cavalcavia dell’ 
autostrada A/14, nel forlivese, ha in- 
fatti colpito una vettura, senza pro- 
vocare danni al conducente. L' episo- 
dio, sul quale le forze dell’ ordine 
mantengono il riserbo, sarebbe avve- 
nuto lunedì scorso, verso le 14, sulla 
carreggiata sud, fra i caselli di Cese- 
na nord e Forlì. 

Una grossa pietra - a quanto si è 
appreso - avrebbe colpito il tetto di 
una Fiat Panda mentre transitava 
sotto il cavalcavia. Il conducente, 
del quale non sono state fornite le ge- 
neralità, ha chiamato il 113 con il 
suo telefono cellulare. Immediata- 
mente si è alzato in volo un elicotte- 
ro, che ha perlustrato la zona. 

Sembra che l' automobilista, subi- 
to dopo aver fermato l' auto sulla 
corsia di emergenza, abbia visto 
quattro giovani allontanarsi di corsa 
dal cavalcavia. 


E° SUCCESSO NEI PRESSI DILAMEZIA TERME 
Calabria, l’obiettivo è il treno: 
un macchinista rimane ferito 


LAMEZIA TERME — Un 
macchinista delle Ferro- 
vie dello Stato, Rocco Pa- 
netta, è stato. ferito al 
volto dalle schegge del 
vetro del locomotore sul 
quae viaggiava infrante 

a un sasso lanciato da 
un cavalcavia. Il fatto è 
successo mercoledì ver- 
so le 17 sulla tratta Nica- 
stro- Sambiase, a Lame- 
zia Terme: un sasso gran- 
de come una pallina da 
tennis ha colpito il vetro 
anteriore del locomotore 
infrangendolo e ferendo 
il macchinista. Il treno 
ha continuato la sua mar- 
cia sino alla stazione di 
Lamezia dove il macchi- 
nista ha consegnato il 
sasso alla Polizia Ferro- 
viaria e poi si è recato al 
pronto soccorso dell’ 
ospedale dove è stato me- 
dicato e giudicato guari- 
bile in cinque giorni. 

Non è la prima volta 
che un fatto del genere 
accade in Calabria. In 
passato altri treni, in di- 
verse tratte) sono stati 
fatti oggetto\di lanci di 
pietre. Una circostanza 
evidenziata anche dal 
Consiglio comunale di 
Sant’ Andrea allo Jonio 
che, all' indomani del de- 
ragliamento del «Pendoli- 
no» a Piacenza, ha appro- 
vato un documento nel 
quale, parlando della si- 
curezza dei trasporti, af- 
ferma che sulla tratta 
ferroviaria jonica i treni 
«sono continuamente og- 
getto di tiro al bersaglio 
con grave pericolo per l' 
incolumità dei viaggiato- 
ri». 

E quello di mercoledì 
non è stato il primo lan- 
cio di sassi contro un tre- 
no in transito a Lamezia 
Terme. Anzi. Il macchini- 
sta ferito ha raccontato 
che episodi del genere av- 


vengono praticamente 
tutti i giorni, ormai da 
anni, soprattutto nella 
tratta tra le frazioni Ni- 
castro e Sambiase di La- 
mezia, dove la linea fer- 
roviaria attraversa un 
campo nomadi. 

«Sono vivo - ha detto 
Panetta - solo grazie al 
fatto che sapendo quello 
che succede mi sono pre- 
munito, così come fanno 
tutti i miei colleghi. Pri- 
ma di attraversare quel 
tratto, ho preso un libro 
e me lo sono poggiato sul- 
la testa. Se non fossi sta- 
to preparato sarei stato 
colpito in pieno, visto 
che la pietra ha colpito il 
libro. Ho rischiato di fa- 
re la stessa fine di quella 
povera ragazza morta 
sull’ autostrada in Pie- 
monte). È 

Rocco Panetta ha rife- 
rito anche che del proble- 
ma è stata interessata l' 
Amministrazione comu- 
nale di Lamezia e le auto- 
rità di polizia, ma senza 
risultati. «Nei mesi scor- 
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reso. Quando sono an- 
ato in ospedale, un in- 
fermiere, dopo aver sapu- 
to quello che mi era suc- 
cesso, mi ha raccontato 
che alcuni giorni fa era 
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stata ricoverata una don- 
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na con una profonda feri- 
ta alla testa». Secondo 

anto riferito dal mac- 
chinista, inoltre, i noma- 
di autori del lancio di 
sassi costringerebbero i 
macchinisti a rallentare 
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la marcia dei convogli si- 
stemandosi sui binari. 
«La situazione - ha ag- 
giunto Panetta - si è fat- 
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ROMA: DECISO DAL PLENUM DELLA MAGISTRATURA IL TRASFERIMENTO DEL PM 


Csm, Misiani «incompatibile» 


Mail voto rischia l'annullamento - La credibilità dell’ «imputato» intaccata da un colloquio con il gip Squillante 


AL TRIBUNALE DI BRESCIA 
Il caso Di Pietro: 
la sentenza 
attesa lunedì 


BRESCIA — Al proces- 
so bresciano contro 
l'ex ministro della Dife- 
sa Cesare Previti, Pao- 
lo Berlusconi e gli ex 
ispettori ministeriali 
Ugo Dinacci e Domeni- 
co De Biase, accusati di 
concussione nei con- 
fronti di Antonio Di Pie- 
tro, si sono concluse le 
arringhe dei difensori. 
Il processo è stato ag- 
giornato a lunedì pros- 
simo per le repliche. I 
giudici quindi si ritire- 
ranno in Camera di 
consiglio per la senten- 
za, Secondo quanto si è 
appreso, i giudici della 
seconda sezione del tri- 
bunale di Brescia han- 
no già prenotato un al- 
bergo in città in quan- 
to per la sentenza sa- 
ranno necessari alme- 
no due giorni. 

Nell'udienza di ieri 
l'avvocato Giuseppe 
Frigo, difensore dell'ex 
capo Coli ispettori mi- 
nisteriali Ugo Dinacci, 
ha sostenuto l'estranei- 
tà del suo assistito a 
qualsiasi complotto 
per costringere Anto- 
Dio Di Pietro a dare le 
dimissioni dalla magi- 
stratura. «Se anche ci 
fosse stata una congiu- 
ra - ha affermato il le- 
gale - i congiurati 
avrebbero congiurato 
invano. Di Pietro ave- 
va tracciato già da tem- 
po un itinerario per la 
propria uscita dal pool 
e dalla magistratura). 
L'avvocato Frigo che 
ha ricordato lo scena- 
rio politico dell'epoca e 
le prime difficoltà del 
governo Berlusconi ha 
quindi spiegato: «Non 
autocelebriamoci - ha 
detto -. Le difficoltà 
erano altre e non erano 
dovute all'invito a pre- 
sentarsi inviato al pre- 
sidente del Consiglio 
dal pool di Milano». 

A questo proposito l' 
avv. Frigo ha ricorda- 
to: «Addirittura la ri- 
chiesta di rinvio a giu- 


dizio contro l'attuale 
presidente del Consi- 
glio non ha messo in 
crisi. questo governo. 
Nel novembre del ‘94, 
invece, al di là dell'in- 
chiesta giudiziaira su 
Berlusconi, le difficoltà 
del governo erano già 
pesanti e si iniziava a 
prospettare la possibili- 
tà di una crisi». A que- 
sto proposito l'avvoca- 
to Frigo ha quindi spie- 
gato che Di Pietro di- 
mettendosi dalla magi- 
stratura si presentava 
come un possibile «su- 
perpartes) davanti a 
una crisi di governo. Il 
legale ha quindi ricor- 
dato le testimonianze 
dei magistrati del pool 
«Mani pulite» di Mila- 
no che hanno ricordato 
la determinazione di 
Di Pietro nell'inviare 
l'invito a comparire a 
Berlusconi mentre era 
in corso a Napoli la 
conferenza sulla crimi- 
nialità organizzata. 
«Non ci hanno detto la 
verità gli ex colleghi di 
Di Pietro? - Si è doman- 
dato l'avvocato Frigo -. 
Gi hanno detto solo la 
parte della medaglia 
che conoscevano. L'al- 
tra parte, invece, ce 
l'ha raccontata il presi- 
dente Cossiga che ci ha 
spiegato che Di Pietro 
non voleva interrogare 
Berlusconi». 

L'avvocato Vittorio 
Virga, difensore di Ce- 
sare Previti, ha spiega- 
to nella sua arringa co- 
me sia sbagliato il capo 
d'imputazione. «L'accu- 
sa sosteneva che il 
complotto per fare di- 
mettere dalla magistra- 
tura Di Pietro era fun- 
zionale per rallentare 
l'inchiesta su Berlusco- 
ni. Vi ricordo che in 10 
mesi dalla data dell'in- 
vio dell'invito a presen- 
tarsi Silvio Berlusconi 
è stato rinviato a giudi- 
zio. Quindi non c'è sta- 
to alcun rallentamento 
delle indagini». 


ROMA — Trasferito. Il 
sostituto procuratore di 
‘Roma Francesco Misiani 
non potrà restare al suo 
posto. Lo ha deciso.il ple- 
num del Consiglio Supe- 
riore della magistratura 
accogliendo per un sof- 
fio la proposta della pri- 
ma commissione referen- 
te di trasferirlo per in- 
compatibilità funzionale 
e ambientale. Per 11 vo- 
ti a favore, 11 contrari e 
3 astenuti, una parità 
nella quale ha prevalso 
il voto favorevole del vi- 
cepresidente Carlo Fede- 
rico Grosso, il plenum 
ha stabilito che il pubbli- 
co ministero di processi 
coraggiosi deve andarse- 
ne da una procura più 
volte definita «porto del- 
le nebbie». Ma in serata 
si è diffuso il dubbio che 
il voto del vicepresiden- 
te valga il doppio solo 
nelle decisioni disciplina- 
ri. In tal caso la votazio- 
ne potrebbe essere an- 
nullata e ripetuta. 

La sua credibilità per 
il plenum è stata intacca- 
ta dal colloquio al bar 


Mandara, nel quale l'al. 
lora capo dei gip Renato 
Squillante, temendo a ra- 
gione di essere indagato 
dal ‘pool’, gli chiedeva 
aiuto. Una decisione 
giunta al termine di una 
seduta fiume, segnata 
dalla testimonianza toc- 
cante del magistrato sot- 
to accusa e del suo 'di- 
fensorè, il piemme roma- 
no Aurelio Galasso.. Ma 
scandita dalle accuse du- 
rissime di Misiani con- 
tro il ‘pool’ colpevole di 
non aver usato nei suoi 
confronti «armi pulite e 
carte scoperte). 

Prima fra tutte la rive- 
lazione «in tempo reale» 
dell'indagine su Misiani, 
Con la voce spezzata e la 


mano tremante il 
piemme ha rievocato 
quei tragici, concitati, 


momenti nei quali il suo 
nome veniva legato a 
quello di Squillante, nel 
giorno dell'arresto di 
quest'ultimo per corru- 
zione. «Alle 11 del 12 
marzo ‘95 Michele Coiro 
(allora procuratore) mi 
convocò nel suo ufficio e 


- 


mi comunicò che pochi 
minuti prima Rino Mo- 
naco, dello Sco, gli ave- 
va telefonato per dire 
che ero indagato e che a 
Milano avrebbero volu- 
to sentirmi. Il colloquio 


durò non più di 10 minu- 
ti. All'uscita venni tra- 
volto da giornalisti che 
mi chiedevano persino 
se ero a conoscenza di 
conti esteri di Squillan- 
te. Sul televideo c'era 
già la notizia della mia 
incriminazione per favo- 
reggiamento. 

Questa rivelazione di 
segreti d'ufficio non può 
che essere stata fatta da 
tre persone: Colombo, 
Boccassini o Monaco. Ed 
è servita a mettermi alla 
gogna abbinandomi a 
Squillante ancor prima 
che potessi difendermi». 
Un «gioco pesante», se- 
condo Misiani. Aggrava- 
to dal fatto che nei primi 
due interrogatori a Mila- 
no i piemme gli contesta- 
Trono quel famoso collo- 
quio con Squillante par- 
lando e facendogli crede- 
re che si trattasse di una 
intercettazione: «alla 
mia .richiesta di farmi 
sentire la registrazione 
mi risposero che il na- 
stro non era a disposizio- 
ne perchè lo stavano ri- 
pulendo». «Sentite il mio 


avvocato) protesta Mi- 
siani, e il suo difensore 
dell'epoca era l'attuale 
ministro della Giustizia 
Giovanni Maria Flick, E 
affondando contro il gip 
di Milano che accettò la 
trascrizione fatta dal 
piemme Boccassini: «se 
è un ragazzino in buona 
fede è stato fatto fesso», 
Infine, rivolgendosi al 
plenum visibilmente 
scosso: «mi avete già fat- 
to pagare moltissimo. 
Persino la mia miseria è 
stata usata come arma 
contro di me. In quel col- 
loquio dicevo solo: se 
non hai nulla presentati. 

Ma ditemi perchè allo- 
Ta non avrei dovuto fi- 
darmi del capo dei gip 
nominato da voi che ave- 
te fatto ricorso contro la 
nomina di un altro? Co- 
sa ho fatto di diverso da 
Davigo che preparò la 
memoria difensiva a Di 
Pietro nel processo 
Gorrini? Forse perchè 
Squillante è il diavolo e 
Di Pietro un santo? 
Aspettiamo i ‘processi 
per vederlo». Ma il Gsm 
non ha voluto attendere. 


CHIESTA DAL PM NELLA REQUISITORIA LA CONDANNA A UN ANNO E OTTO MESI 


Fondi neri: Romiti sapeva 


Alle battute finali il processo sui bilanci della Fiat - La parola ora passa alla difesa 


‘TORINO — Dopo una re- 
quisitoria che ha riempi- 
to due interi pomeriggi e 
circa trecento pagine, i 
magistrati che dal ‘93 in- 
dagano su Cesare Romiti 
e Francesco Paolo Mattio- 
li ieri in tarda serata han- 
no presentato di fronte al 
gip le loro richieste. Il 
«buio contabile» nei bilan- 
ci della Fiat vale per l'ac- 
cusa una pena così formu- 
lata: un anno e otto mesi 
di reclusione per il presi- 
dente e otto mesi per il di- 
rettore finanziario. En- 
trambi con la sospensio- 
ne condizionale della pe- 
na. I pm hanno chiesto in- 
vece l'assoluzione per Ro- 
miti e Mattioli per le im- 
putazioni relative alla 
consociata Telettra, in 
quanto il fatto non sussi- 
ste. 

Per i publici ministeri 
le cifre omesse o iscritte 


erroneamente a bilancio 
fra l'89 e il ‘92 (per un 
ammontare complessivo 
di oltre cento miliardi) so- 
no dunque un fatto rile- 
vante, frutto di una preci- 
sa volontà di vertice. E' 
questo l'atto d'accusa du- 
rissimo di un processo a 
porte chiuse (così preve- 
de il rito abbreviato) che 
vede confluire i principa- 
li filoni d'inchiesta a cari- 
co della multinazionale 
torinese aperti ai tempi 
di Tangentopoli e che ha 
come imputati per falso 
in bilancio e finanziamen- 
to illecito il presidente e 
il direttore centrale del 
Gruppo. La tesi è che Ro- 
miti fosse pienamente al 
corrente dei fondi non a 
bilancio e a sostegno di 
queste affermazioni i pro- 
curatori aggiunti Griffey 
e Maddalena e i sostituti 
Avenati Bassi e Sandrelli 


A Torino 


il procedimento 


conrito 
abbreviato 


hanno portato le dichiara- 
zioni di un' manager co- 
me Antonio Mosconi ma 
anche le deposizioni di di- 
rigenti e politici, i risulta- 
ti degli accertamenti con- 
tabili. 

A quanto ammontava 
questo falso in bilancio? 
Difficile dirlo, sostengo- 
no i pubblici ministeri. 
Perchè gli anni presi in 
considerazione sono stati 
soltanto quelli fra 1'89 e 


il ‘92 e perchè sui conti 
esaminati c'era un gran 
movimento di denaro. Un 
esempio sono le somme 
del famoso «tesoretto di 
Lugano»: sul solo conto 
Sacisa fra l'85 e il '93 sa- 
rebbero affluiti oltre cen- 
to miliardi «proventi di 
economie di cui non è sta- 
ta ricostruita la dinami- 
ca). 

E dallo stesso conto sa- 
rebbero poi defluiti «a fa- 
vore di economie e causa- 
li ignote» oltre 67 miliar- 
di. Movimenti che sareb- 
bero solo una parte del to- 
tale, insiste l'accusa. Inso- 
stenibile, secondo i pm, 
la tesi della difesa, secon- 
do la quale Romiti e Mat- 
tioli non potevano sapere 
delle tangenti pagate da- 
gli amministratori delle 
controllate. La gestione 
del potere in Fiat, hanno 
detto i magistrati, è sem- 


CADE A TERRA DURANTE L’ENNESIMA LITE CON IL FIGLIO, BATTELA TESTA EMUORE 


Uccide la madre per un videogame 


E’ avvenuto a Catania - Gli amici gli fornirono un falso alibi per salvarlo - Si pensò a un incidente 


CATANIA — Ha picchia- 
to la madre, l' ha lascia- 
ta morire dissanguata a 
casa, perchè gli negava i 
soldi per coltivare la sua 
passione per i video- 
game. Carabinieri e ma- 
gistratura di questo ac- 
cusano Giacomo De 
Francisci ventun anni, 
disoccupato. Sostiene an- 
che l’ accusa che gli ami- 
ci più fidati del matrici- 
da gli tengono bordone, 
gli offrono un falso alibi, 
cercano di sottrarlo alle 
sue responsabilità mora- 
li e soprattutto alla leg- 

e. Trascorre il tempo 
immerso nei videogiochi 
di un circolo privato. 

C' è chi il videogame 
se lo fabbrica sui caval- 
cavia dell'autostrada, e 
chi usa quelli dell’ indu- 
stria: ma il contesto ap- 
pare identico, si confina 
in un allucinato deserto 
dei sentimenti. Si finisce 


con il De Francisci che è 
stato arrestato la notte 
scorsa. I carabinieri ed il 
sostituto procuratore Mi- 
caela Curami hanno scar- 
tato la tesi secondo cui, 
Giuseppa Catanzaro, 44 
anni, separata dal mari- 
to, collaboratrice dome- 
stica, sarebbe morta il 4 
gennaio scorso per un in- 
cidente domestico, scivo- 
lando in bagno e batten- 
do la testa contro il bor- 
do della vasca. 

La perizia medico-le- 
gale, infatti, ha stabilito 
che la donna, il cui cada- 
vere presentava varie ec- 
chimosi alla testa, era 
stata picchiata. Accanto- 
nata la pista dell’ inci- 
dente gli investigatori 
hanno torchiato il figlio 
della vittina, che ha rila- 
sciato in giorni successi- 
vi dichiarazioni contra- 
stanti. Giacomo ha soste- 
nuto che non era in casa 


Dimentica in libreria 
140 milioni in Cet 


PORDENONE — Ha dimenticato la bellezza di 140 mi- 
lioni di lire in Certificati di credito del Tesoro dentro la 
libreria «Becco giallo», in pieno centro città. Li ha lascia- 
ti in una borsa di grandi dimensioni nella quale erano 
contenuti anche alcuni capi di abbigliamento. Alla fine, 
dopo circa quattro ore dalla «svista» il marito proprieta- 
rio e intestatario dei titoli di Stato, è andato a riprender- 
si quel piccolo tesoro abbandonato tra gli scaffali. L'in- 
credibile vicenda è avvenuta ieri mattina, verosimilmen- 
te tra le 11 e le 12. Quando il negozio ha chiuso per la 
pausa pranzo il personale si è accorto — come spesso ac- 
cade — che qualcuno aveva dimenticato la borsa dello 
shopping. «Ho detto all'impiegata — spiega il titolare — di 
cercare un documento in modo da poter risalire alla pro- 
prietaria e avvertirla della svista. Mentre cercavamo, 


con somma so: 


resa, non abbiamo 


otuto fare a meno 


di notare i certificati ma soprattutto le ragguardevoli ci- 
fre che vi erano impresse. Abbiamo atteso per più di tre 
ore che qualcuno reclamasse la borsa e visto che ciò non 
avveniva, abbiamo cominciato a preoccuparci, temendo 
che quella fosse roba "che scotta''». Poi, alla fine, sotto 
l'occhio attento dei carabinieri, il lieto fine. 


ma.bo. 


al momento del presun- 
to incidente, ma è stato 
smentito dal fratello di 
18 anni. Secondo i cara- 
binieri il ragazzo e la vit- 
tima litigavano spesso, 
lui chiedeva soldi per i 
videogame, che la donna 
gli negava, sia per la de- 
stinazione, sia perchè 
aveva problemi economi- 
ci non indifferenti. Il 4 
gennaio, a sera, dopo la 
solita lite, sostiene l'ac- 
cusa, il giovane avrebbe 
picchiato la madre in 
modo selavaggio ‘e ne 
avrebbe determinato 
una pesante caduta nel 
bagno, con una conse- 
guente ferita mortale. 
Invece di dare soccor- 
so, Giacomo De Franci- 
sci prese poche migliaia 
di lire dall borsa della 
madre morente sarebbe 
andato a sfogare la sua 
passione ai videogame. 
Per ricostruire l' alibi 


dell’ indagato i carabinie- 
ri hanno interrogato al- 
tri giovani frequentato 
del circolo, i quali so- 
stengono che De Franci- 
sci trascorse in loro com- 
pagnia tutta la giornata 
del 4 gennaio. Ma a 
smentirli provvede l' al- 
tro figlio della donna 
morta, che è certo di ave- 
re visto uscire da casa, a 
sera, il fratello. Il grup- 
po di testi ritenuti com- 
PEICRA rischia SURE 
' incriminazione per fal- 
se:dichiarazioni al pm. 

Ma anche l' indagato, 
alla fine, ha cambiato 
versione, ha ammesso di 
non essere rimasto in 
compagnia degli amici 
per tutto il giorno, ma 
continua a ripetere di 
non avere picchiato la 
madre e che la donna 
era viva quando, a sera, 
uscì di casa per recarsi 
al circolo. 


La bella autostoppista 
lo droga e poi lo deruba 


NAPOLI — Ha offerto un passaggio ad una ragaz- 
za e, dopo un caffè consumato al bar, l' ha invita- 
ta nel proprio appartamento ormai certo di aver 
fatto una conquista galante. Ma al risveglio da 
un sonno, provocato si ritiene da un tranquillan- 
te versato dalla giovane donna nel caffè, non ha 


più trovato accanto a sè nè l'avvenente ragazza, 
nè l’ auto in garage, nè alcune catenine d' oro, 
scoprendo con disappunto di essere stato deruba- 
to anche di due milioni in contanti. Protagonista 
della brutta avventura un disoccupato di 30 anni, 
Luciano Ammirati, di Pozzuoli, che stava transi- 
tando la notte scorsa con una Y10 sulla provincia- 
le che collega Pozzuoli diretto all'insediamento di 


Monterusce 


lo, dove il giovane abita da solo, 


quando è stato «adescato» dalla donna. L' avve- 
nente aspetto della ragazza - sui 25 anni, alta cir- 
ca un metro e sessanta, bruna capelli ricci e vesti- 
ta con eleganza - ha evidentemente attratto Am- 
mirati che ha aderito alla richiesta. 


PROGETTO PER IL RICICLO DEI VECCHI ELETTRODOMESTICI 


Il ministero vara il frigo «a rendere» 


ROMA — Perchè tenere 
in casa vecchi frigorife- 
ri, condizionatori, lava- 
trici e lavastoviglie 
quando queste non fun- 
zionano più? Con il pro- 
tocollo di intenti stipula- 
to fra Ministro dell'Am- 
biente, Anci(Associazio- 
ne Nazionale Comuni 
Italiani) con Cispel Fede- 
rambiente, parte un pro- 
getto per il riciclo degli 
elettrodomestici in osser- 
vanza di quanto stabili- 
to dal nuovo Decreto Le- 
gislativo sui rifiuti. 
L'operazione, per chi ac- 
quista un nuovo frigori- 
ero, è gratis. Il costo sa- 
rà a carico dell'azienda 
produttrice. 


Per adesso, l'accordo 
riguarderà solo i frigori- 
feri e prevede la realizza- 
zione di 12 piattaforme 
situate nelle zone di Li- 
vorno, Milano, Udine, 
Modena, Perugia, Roma, 
Salerno, Chieti, Taranto, 
Messina, Oristano, inte- 
ressando le regioni di ap- 
partenenza e limitrofe, 
con il compito di: ritira- 
re gli elettrodomestici di- 
smessi e smontarli per il 
primo trattamento, recu- 
so le parti staccabi- 
i. Per le parti smontate 
sarà stipulato in accordo 
con le società specializ- 
zate nello smaltimento 
ecologico già operanti ed 
in possesso dei requisiti 


di legge con le quali, Gi- 
spel-Federambiente e 
Ama, l'Azienda Munici- 
ale Ambiente di Roma 
anno in corso una colla- 
borazione. 

L'iniziativa darà lavo- 
ro a 600 persone che per- 
cepiranno, per dodici me- 
si, uno stipendio di 
800.000 lire mensili e do- 
vrebbe partire entro la 
metà di febbraio. Una 
buona parte dei materia- 
li recuperati verrà avvia- 
ta nuovamente all'impie- 
go di nuovi cicli produtti- 
vi (i materiali ferrosi ver- 
rano destinati alla side- 
rurgia, quelli non ferrosi 
alla: metallurgia ecc) 
mentre un'altra, verrà 


destinata ai mercati se- 
condari (compressori, ra- 
diatori, trasformatori 
ecc). La consegna del 
vecchio frigorifero e il ri- 
ciclo delle sue compo- 
nenti contribuirà a scon- 

iurare il rischio di ab- 

andono degli elettrodo- 
mestici sul territorio, ri- 
durrà le dispersioni di 
Cfc, i clorofluorocarburi 
che sono i gas mangia- 
ozono, ridurrà le quanti- 
tà di materiali volumino- 
si destinati alle discari- 
che e consentirà il recu- 
pero delle risorse. Il Mi- 
nistero . dell'Ambiente 
contribuirà alla realizza- 
zione del progetto con 
10 miliardi. 


pre stata accentrata su 
Romiti. 

«Sono richieste eque; il 
pm è partito da pene base 
di due anni e mezzo. Non 
si può però dire che l'ac- 
cusa sia stata particolar- 
mente mite». Così ha com- 
mentato l'avvocato Vitto- 
rio Chiusano, legale di Ro- 
miti e Mattioli. Per il lega- 
le, tuttavia, «sono richie- 
ste non punitive». L'avvo- 
cato sostiene poi che c'è 
un problema di valutazio- 
ne dell'attendibilità di 
certe dichiarazioni «su 
cui faremo - ha detto - an- 
che noi un lungo discor- 
so. Secondo noi sono di- 
chiarazioni sospette moti- 
vate, probabilmente, da 
ragioni di rancore ed osti- 
lità di queste persone nei 
confronti degli imputati». 
La prossima settimana sa- 
rà il turno delle parti civi- 
li. Poi la parola passerà 
alla difesa. 
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NON LECITA LA VESSAZIONE 
La Cassazione tutela 


Isergenti: i generali 
diano «solo» ordini 


ROMA —. Il generale 
non può «vessare) il sot- 
toposto.  minacciandolo 
di dover sopportare tur- 
ni OpRO gravosi. Si trat- 
ta infatti di ordini che 
possono. essere motivati 
solo. dalla necessità di 
una «sanzione disciplina- 
re» e non certo dalla vo- 
lontà di «infliggere una 
sanzione ‘privata’ », che 
diventa piuttosto una 
minaccia, E' l' opinione 
della I sezione penale 
della Cassazione che ha 
respinto il ricorso di un 
generale, accusato di mi- 
naccia ad inferiore per 
aver detto ad un colon- 
nello, in presenza di un 
sergente «per fargli rin- 
frescare le idee lo mandi 
in turno in polveriera a 
Natale e Capodanno». 

La vicenda era già arri- 
vata in Cassazione e la 
Suprema Gorte aveva an- 
nullato con rinvio una 
prima sentenza con la 
quale il generale era sta- 
to condannato per tenta- 
ta truffa militare, minac- 
cia e ingiuria ad inferio- 
re. In quell' occasione, 
per quanto riguarda la 
‘minaccia; la corte milita- 
te di appello di Roma 
aveva stabilito che il fat- 
to che la minaccia non 
era stata poi attuata, ba- 
stava a «rendere palese 
l'intenzione intimidato- 
ria» anche perchè «non 
esistevano ‘esigenze di 
servizio per giustificare 
il provvedimento». Una 
motivazione «carente di 
plausibilità », secondo la 
Suprema Corte che ha 
imposto il riesame. Con 
la sentenza di oggi la 
Cassazione ha dunque ri- 
tenuto legittima la nuo- 
va valutazione della cor- 
te di appello che ha con- 
fermato la minaccia, do- 
po aver accertato l' in- 
tenzione di infliggere 
‘una sanzione «privata». 

«I giudici di merito - si 
legge nella sentenza - 
hanno provveduto ad ac- 
certare, con valutazione 
esente da vizi logici o er- 
rori di diritto, che l' in- 
tenzione dell’ imputato 
relativa. alla minaccia 
era frutto non della vo- 
lontà di infliggere una 
sanzione disciplinare al 
sergente, bensì di quella 
di formulare al sottopo- 
sto una sanzione privata 
per il suo presunto, sog- 
gettivamente, scorretto 
comportamento, in. tal 
modo attenendosi a 
quanto affermato da que- 
sta corte in sede di ‘an- 
nullamento». 


LAVORO 


Anche 
da ammalati 
simaturano 
le ferie 


ROMA —. Anche in 
malattia si maturano 
le ferie, Se si è malati, 
infatti, non si può an- 
dare a lavorare, ma 
soprattutto mon si 
può ususfruire del 
proprio tempo libero, 
che è un bisogno fon- 
damentale, Il sacro- 
santo diritto alle va- 
canze annuali del la- 
voratore nasce non 
solo dalle prestazioni 
effettivamente svol- 
te, ma da tutti quegli 
eventi di cui il datore 
di lavoro si deve far 
carico, malattia in te- 
sta, che non permetto- 
no di godere del ‘tem- 
po libero'. Lo afferma 
una sentenza della se- 
zione lavoro della Cas- 
sazione che ribadisce 
come le ferie non pos- 
sano essere tagliate a 
chi si assenta per ma- 
lattia. Secondo'i giudi- 
ci della Suprema Gor- 
te, infatti, «mon essen- 
do oggetto delle ferie 
il ‘riposo’, ma il 'tem- 
po libero'», il diritto a 
‘fare le vacanze' deri- 
va non solo dalle pre- 
stazioni di lavoro già 
avvenute, ma anche 
«da tutti quegli even- 
ti capaci di impedire, 
in linea dei fatto, la 
realizzazione di tale 
fondamentale biso- 
gno». Certo, purchè si 
tratti di fatti «il cui ri- 
schio sia posto a cari- 
co dell'impresa» che 
ha assunto il lavorato: 
re. E la malattia, dice 


la legge, rientra fra 
questi: «il'lavoratore 


malato non è solo im- 
pedito a lavorare, ma 
è anche privato di 
qualsiasi facoltà di li- 
bero impiego del suo 
tempo». Perciò si «de- 
ve ritenere che le fe- 
rie non possano subi- 
re decurtazioni a fron- 
te delle assenze per 
malattia». 


LA SENTENZA DEL CONSIGLIO DI STATO 


Insegnante assenteista? 


Il licenziamento è lecito 


ROMA — Altro che una 
«semplice» sospensione 
od una «tirata d' orec- 
chi» da parte dei genito- 
ri: a differenza dell' 
alunno, l'insegnante 
Pra perdere il JRE di 
avoro a causa di troppe 
assenze, non sempre glu- 
stificate da un certifica- 
to medico. La pronuncia 
viene dal Consiglio di 
Stato, che già pochi mesi 
fa si era dimostrato in- 
flessibile nei confronti 
del personale insegnan- 
te, ratificando il licenzia- 
mento di un docente ac- 
cusato di «incapacità di- 
dattica» dal ministero. 
In questo caso, invece, 
nel «mirino» della magi- 
stratura amministrativa 
è finito un insegnante 
che era stato con decre- 
to ministeriale dichiara- 
to decaduto dal servizio, 
a seguito di una condot- 
ta «caratterizzata da lun- 
hi periodi di assenza 

all’ ufficio, non sempre 
giustificati da certifica- 
zione medica, e da eleva- 
ta conflittualità con i col- 
leghi ed i superiori». 
Inoltre, il docente si era 
reso responsabile di «un' 
ulteriore assenza supe- 
riore a quindici giorni», 
con la conseguenza - se- 
condo l’ amministrazio- 
ne interessata - di legitti- 
mare il provvedimento 
di destituzione. L' inte- 
ressato aveva però fatto 
ricorso al tribunale am- 
ministrativo regionale 
della Campania che in 
primo grado gli aveva 
dato ragione, in quanto 
il provvedimento di li- 
cenziamento doveva: es- 
sere considerato illegitti- 
mo «per non essere stata 
dimostrata l'effettiva 
volontà » dell’ insegnan- 
te di lasciare il posto. 


VALVASONE 
Micro 
pensione 
di 400 lire 
almese 


PORDENONE — Dav- 
vero difficile, coi tem- 
pi che corrono, campa- 
Te con un milione e 
mezzo al mese, soprat- 
tutto se si deve mante- 
nere una famiglia. E 
che dire dell'anziana 
di Valvasone, classe 
1910, che puntualmen- 
te, una volta all'anno, 
si vede recapitare, tra- 
mite le Poste, la rendi- 
ta facoltativa di vec- 
chiaia ‘corrispostale 
dall'Inps pari all'astro- 
nomica cifra di 4.800 
lire? Che, tradotto 
mensilmente, signifi- 
ca 400 lire di reddi- 
to... La documentazio- 
ne che accompagna 
l'accredito a. favore 
dell'ottantasettenne, 
si compone di quattro 
fogli, l'ultimo dei qua- 
li contiene le istruzio- 
ni fiscali per il pensio- 
nato, una sorta di gui- 
da all'interno della 
quale — beffardamen- 
te — sono spiegate nel 
dettaglio anche le mo- 
dalità per la destina- 
zione dell'otto per mil- 
le all'Irpef... Pare qua- 
si una presa in giro. 
Chissà mai, viene da 
chiedersi, a chi l'anzia- 
na avrà deciso di de- 
volvere le 40 lire? Alla 
Chiesa cattolica o allo 
Stato? 


m.b. 


IMMIGRATI 


Tra15anni 
gli stranieri 
saranno 
13milioni 


ROMA — Tra 10-15 
anni gli stranieri in 
Italia, secondo alcu- 
ne stime, saranno.13 
milioni. Ciò significa 
una crescita di circa 
il 1200% rispetto ai 
livelli attuali. Le ra- 
gioni alla base del 
«boom» sono il calo 
delle nascite in Euro- 
pa e l' aumento della 
pressione migrato- 
ria. Guardando alla 
situazione attuale, il 
1996, secondo i dati 
del Viminale, si è 
chiuso con 1.086.972 
stranieri regolarmen- 
te presenti in Italia 
dei quali 935.300 ex- 
tracomunitari con- 
centrati nel Lazio 
(185.221) e in Lom- 
bardia (179.120). 
Questi alcuni dei «nu- 
meri» sull’ immigra- 
zione resi noti nel 
corso della seconda 
assemblea nazionale 
dell’ Associazione na- 
zionale oltre le fron- 
tiere (Anolf) della Gi- 
sl organizzata a Ro- 
ma per fare il punto 
sulla materia anche 
in vista del varo del 
dal del Governo, fis- 
sato il 31 gennaio. 


fa 
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niera illecita». 


dei responsabili). 


RISARCITO 
Innocente 
vain galera 
accusato 
dal pentito 


NOVA SIRI — Dopo esse- 
Te stato arrestato sulla 
base delle dichiarazioni 
di un «collaboratore di 
giustizia» e aver trascor- 
So sei mesi in carcere e 
due agli arresti domici- 
liari benchè innocente, 
Nicola Pisani, di 44 an- 
ni, di Nova Siri (Matera), 
ha ottenuto dalla Corte 
di Appello di Catanzaro 
un risarcimento per ripa- 
Tazione per ingiusta de- 
tenzione di 30 milioni di 
lire, cinque dei quali «a 
titolo di equità per soffe- 
Tenze varie procurate 
dalla detenzione». Della 
vicenda - definita nelle 
settimane scorse dai giu- 
dici calabresi - si è avu- 
ta notizia in serata a No- 
va Siri dall avv. Vincen- 
zo Favale, difensore di 
Pisani. Quest’ ultimo fu 
arrestato il primo aprile 
19938 in esecuzione di 
Uun' ordinanza di custo- 
dia cautelare in carcere 
emessa dal Giudice per 
le Indagini Preliminari 
del Tribunale di Catanza- 
To per l' ipotesi di reato 
concorso in spaccio di 
Monete false nell’ ambi- 
to di un’ operazione con- 
tro la criminalità orga- 
Dizzata calabrese, deno- 
Minata «delta». Pisani - 
Che era accusato da un 
“pentito» di spacciare 
banconote false în un di- 
Stributore di benzina di 
Ova Siri, dove lavorava 

7 Ottenne gli arresti do- 
®iciliari il 30 settembre 
1993 6 fu scarcerato il 
Successivo 14 dicembre. 
Su © scorso giugno lo 
fg osso Gip di Catanzaro 
chi a prosciolto, su Ti- 
micosta del pubblico mi- 
iStero, perchè gli ele- 
lenti raccolti durante 
dig dagini non appariva 
Onei a sostenere I’ ac- 


Cusg i ste 
Usa in giudizio». 


MILANO — Sulle quote latte scendo- * 
no in guerra anche le Regioni che at- 
taccano la gestione fallimentare del 
ministero dell'Agricoltura: rivendica- 
no le proprie competenze nel settore 
e chiedono allo Stato di pagare le 
multe. E la protesta sale soprattutto 2 ì c È 
al Nord. La Lombardia ha chiesto al- parzialmente soddisfatti - spiega Al 
la Commissione europea di mettere 
in mora il Governo e in Veneto il Tar 
ha sospeso il pagamento del super- 
prelievo: il meccanismo di calcolo 
delle sanzioni sarebbe irregolare. 
Insomma, mentre Prodi medita sul- 
le richieste presentategli l'altro ieri 
dagli agricoltori, la guerra delle quo- 
te latte si allarga anche alle istituzio- 
Mi. «Con Ja decisione del Tar e di fron- 
te agli errori degli organismi centrali 
- ha detto ieri l'assessore veneto Ser- 
810 Berlato - al Governo non resta 
Che.anticipare il pagamento e poi ve- 
rificare tutto quanto accaduto per rit 
valersi su chi sì è comportato in ma- 


«Nel calcolo delle quote latte è sta- 
to il Governo a sbagliare - ribadisce 
l'assessore lombardo Francesco Fiori 
- Per questo chiediamo alla Corte di 
giustizia europea la messa in mora 


Intanto a Milano gli allevatori con- 
tinuano a presidiare'la zona dell'Idro- 


LA GUERRA DEL LATTE /REAZIONI 
Regioni in rivolta 
Allevatori cauti 


strategia 


simi. 


CASSAZIONE 
Ammazzò 
il padre 
violento: 
assolta 


TERAMO — La prima se- 
zione penale della Corte 
di Cassazione ha annulla- 
to la sentenza con cui la 
Corte di Assise d' appel- 
lo dell'Aquila condannò 
il 19 giugno 1996 a 12 
anni di reclusione la stu- 
dentessa Mascia Torelli, 
per aver ucciso il padre, 
Dalmarino. La Cassazio- 
ne ha inviato gli atti dal- 
la Corte di assise di ap- 
pello di Roma perchè 
istruisca nuovamente il 
processo di secondo gra- 
do. Secondo quanto si è 
appreso da fonti della di- 
fesa, la Corte di Cassazio- 
ne corte avrebbe accolto 
la tesi difensiva secondo 
la quale Mascia non ucci- 
se in modo premeditato 
il padre, come invece so- 
stenuto nella sentenza 
di appello. In primo gra- 
do, invece, l' aggravante 
della premeditazione 
non fu riconosciuta dai 
giudici che condannaro- 
no la giovane a 10 anni 
di reclusione. Il procura- 
tore generale aveva chie- 
sto la condanna a 21 an- 
ni di reclusione. In pri- 
mo grado la pubblica ac- 
cusa aveva sostenuto la 
volontarietà dell’ omici- 
dio chiedendo una con- 
danna a 24 anni. La dife- 
sa, che puntava al rico- 
noscimento dell’ incapa- 
Cità di intendere e di vo- 
lere di Mascia al momen- 
to del fatto, aveva sem- 
pre ricostruito il clima 
di terrore in cui viveva- 
no da anni Mascia, la so- 
rella e la madre. Dalma- 


rino Torelli fu ucciso la, 


sera del 15 dicembre 
1994. Mascia, che allora 
aveva 24 anni, confessò 
subito il delitto, 


scalo e una cinquantina di trattori so- 
no pronti anche ad assediare l'aero- 
porto della Malpensa. Sull'incontro 
con Prodi nessuno si sbilancia. Molti 
sono soddisfatti 
strate dal presidente del Consiglio, 
ma i leader sono molto cauti. «Siamo 


o Bettinelli -, Ora bisogna vedere co- 
sa deciderà Prodi». L'altra notte è sta- 
legare ai manifestanti la 
la adottare in attesa della 
risposta di Palazzo Chigi: «Dobbiamo 
rimanere tutti uniti ed essere sempre 
più numerosi - ha detto.con un mega- 
fono l'altra notte Bettinelli -. E' la 
‘prima volta che la nostra voce arriva 
direttamente a Roma, Finora c'è sem- 
pre stata la mediazione delle associa- 
zioni di categoria. Ma ora dobbiamo 
mantenere la calma». Insomma, la 
protesta, deve continuare ma senza 
colpi di testa. E gli allevatori stanno 
cercando anche un modo per risolve- 
rei disagi degli abitanti dei paesi a 
est di Milano rimasti isolati. 

Intanto in Puglia ieri è stato aper- 
to un'altro fronte della guerra del lat- 
te: dal primo pomeriggio i produttori 
hanno bloccato con decine di mezzi 
agricoli la statale 106 per Reggio Ca- 
labria, alla periferia di Taranto, e i di- 
sagi per gli automobilisti sono fortis- 


to lui a D 


er le aperture mo- 


t 


Il giorno 19 ‘gennaio si è 


spento serenamente 


Alfredo Francescato 


Ne danno il triste annuncio 
a tumulazione avvenuta la 
Moglie ELVIRA, i figli FA- 
BIO e SERGIO con PA- 
TRIZIA, ALESSANDRA e 
ANDREA. 

Un: vivo ringraziamento a 
tutti coloro che gli sono sta- 
ti vicini durante la lunga 


malattia. 


Trieste, 24 gennaio 1997 


Ricordano con affetto il ca- 


TO, 
Nuto 


ANGELA e GIANGI SAI 
NA. 


Trieste, 24 gennaio 1997 


Si associano al lutto le fa- 
miglie STABILE e PASCO- 
LI. 


Trieste, 24 gennaio 1997 


Partecipano con affetto e 
commozione NIVES, 
FRANCO, MARIO. 


Trieste, 24 gennaio 1997 


Vicini a FABIO e famiglia 
gli amici: MILA e FRAN- 
CO, EVI, LAURA, MARI- 
NA e MAURO, LOTTI, 
BRUNO, PIERO, MAR- 
CO, DANIELE. 


Trieste, 24 gennaio 1997 


Esprimono cordoglio le fa- 
miglie CALCI e MAGAI- 
NA. 

Trieste, 24 gennaio 1997 
RITIRI 


Interni / Cronache 
LA GUERRA DEL LATTE / CHIESTE LE DIMISSIONI DOPO IL DIBATTITO IN AULA ALLA CAMERA 


Polo, sfiducia al ministro Pinto 


«Inadeguate» le sue risposte - Il documento firmato anche dalla Lega «sorprende» la maggioranza di governo 


ROMA — Bruxelles non 
chiude la porta al piano 
del Governo italiano per 
alleviare l'impatto delle 
multe comunitarie a ca- 
rico dei produttori di lat- 
te. Ci sarà bisogno di 
qualche aggiustamento 
tecnico, è stato spiegato 
ieri al termine di una 
lunga riunione tra alcu- 
ni tecnici italiani giunti 
nella città belga proprio 
per illustrare le proposte 
messe a punto a Roma, e 
i dirigenti comunitari 
del settore agricoltura. 
«E' necessario - ha spie- 
gato Corrado Biroli capo 
di gabinetto del commis- 
sario per l'agricoltura 
Franz Fischler - rendere 
le misure proposte da 


‘Roma conformi alla nor- 


mativa europea per il 
settore zootecnico e ci 
sono buone possibilità di 
raggiungere questo obiet- 
tivo». 

Malgrado il primo suc- 
cesso ottenuto in sede 
comunitaria il ministro 
dell'Agricoltura Michele 
Pinto è però finito nel 


mirino delle opposizioni 
che ne hanno chiesto le 
dimissioni. In un primo 
tempo sono state Allean- 
za nazionale e Lega a 
raccogliere le firme per 
una mozione di sfiducia 
verso il ministro. Ma poi 
è stato tutto il. Polo a 
chiedere la testa di Pin- 
to. Il primo parziale via 
libera giunto da Bruxel- 
les potrebbe contribuire 
a sbloccare la situazio- 
ne, Il Governo italiano 
sarebbe in grado di vara- 
re una serie di aiuti agli 
allevatori colpiti dalle 
multe come promesso 
mercoledì dallo stesso 
Prodi nella lunga mara- 
tona di incontri a Palaz- 
zo Chigi. In sostanza si 
potranno concedere mu- 
tui agevolati, o contribu- 
ti a fondo perduto, pre- 
miare con circa 200 mila 
lire la riduzione del red- 
dito derivante dalla mi- 
nor produzione per gli 
agricoltori ‘aggiungendo 
soldi per ogni capo ab- 
battuto. Infine il Gover- 
no ha proposto agevola- 


zioni per l'imprenditoria 
giovanile, lo slittamento 
dei contributi agricoli in 
scadenza lo scorso 20 
gennaio e la proroga del- 
la fiscalizzazione degli 
oneri sociali al Sud. 

Parallelamente conti- 
nua in sede comunitaria 
la battagli per aumenta- 
re di circa 600 mila ton- 
nellate all'anno la quota 
di produzione per gli al- 
levatori italiani. L'unica 
cosa che Bruxelles non è 
disposta a concedere è 
«che sia lo Stato a sosti- 
tuirsi agli allevatori nel 
pagamento delle multe». 
Le misure portate all'esa- 
me europeo sono state il- 
lustrate ieri mattina in 
Parlamento dallo steso 
ministro Pinto. 

Che però non ha per 
niente convinto le oppo- 
sizioni. Lega e Polo han- 
no chiesto le dimissioni 
giudicando «laconiche, 
inadeguate e in alcuni 
punti destituite di fonda- 
mento le comunicazioni 
del ministro». In ogni ca- 
so secondo una nota fir- 


mata da tutti i capigrup- 
po del Polo Pinto «non 
ha dato nessun contribu- 
to alla soluzione dei pro- 
blemi e si è dimenticato 
di assumersi la responsa- 
bilità che competono so- 
lo a lui in ordine alla 
confusione legislativa 
prodotta dai suoi decreti 
legge». Per il Polo «giun- 
ti a questo punto e din- 
nanzi alla manifesta in- 
capacità del Governo 
Prodi di rappresentare e 
tutelare non solo gli inte- 
ressi degli allevatori, ma 
gli interessi generali 
dell'agricoltura italiana 
in sede comunitaria, si 
chiede che il Ministro 
rassegni le dimissioni». 

Anche dalle organizza- 
zioni agricole continua- 
no ad arrivare proteste. 
Coldiretti, Confagricol- 
tura e Cia chiedono mag- 
gior incisività nella trat- 
tativa europea arrivan- 
do a proporre una com- 
pleta liberalizzazione 
della produzione abban- 
donando il principio del- 
le quote. 


LA GUERRA DEL LATTE/CONSIGLIO REGIONALE — 
Il Friuli-Venezia Giulia «provoca»: 
una legge per diminuire le multe 


TRIESTE — La Regione 
Friuli Venezia Giulia ri- 
vendica le competenze 
regionali in materia di 
produzione del latte e 
sta rovocatoriamente 
varando una legge re- 
troattiva sulle quote lat- 
te con la quale vengono 
diminuite le multe che 
gli allevatori dovranno 
pagare alla Ue. La nor- 
ma, che dovrà essere vo- 
tata dal Consiglio, è sta- 
ta per il momento appro- 
vata dalla seconda Com- 
missione del Consiglio re- 
gionale del Friuli Vene- 
zia Giulia, presieduta da 
Pietro Arduini (Ln), con 
il voto favorevole di Ppi, 
Pds, Fi, Si, Ri e Gdu, aste- 
nuti Ln e Verdi. Se il 
provvedimento divente- 
tà Operativo, le multe 
che riguardano il Friuli 
VG saranno di 800 milio- 
ni, anzichè di 7, 5 miliar- 
di di lire) Il testo, che è 
Lan ——@- 


GIULIANO TAGLIAFER- 
RO si unisce al dolore 
della famiglia per la per- 
dita del caro e indimenti- 
cabile 


DOTTOR 
Ezio Martinico 


Trieste, 24 gennaio 1997 


ANIKO, CESARE, PIERO 
e GIORGIO con FRANCE- 
SCA e LEA piangono l’ami- 
co quanto mai caro 


DOTTOR 
Ezio Martinico 


e abbracciano commossi 
GINERA, TONY, MARIO 
e SANDRA. 


Venezia, 24 gennaio 1997 


La famiglia COLLEONI si 
unisce al cordoglio dei fa- 
miliari. 

Trieste, 24 gennaio 1997 


GUIDO e ROSITÀ GERIN 
ricordano l’amico 


DOTTOR 
Ezio Martinico 


abbracciando commossi GI- 
NERA, TONY e MARIO. 


Trieste, 24 gennaio 1997 


Ricorda con affetto il caro 
amico 

Ezio 
TTA _ TUMANISCHVILI 


con. GIORGIO e INGE, 
CRISTINA e GINO, 


Trieste, 24 gennaio 1997 


I ANNIVERSARIO 
Stefano Cherbava 


Ti ricordano sempre con 
immutato affetto ì familiari 
tutti. 

Trieste, 24 gennaio 1997 
I 


stato Sottoscritto da 
gran. Parte dei gruppi 
consiliari regionali, è sta- 
to illustrato dal primo 
firmatario Giancarlo Va- 
tri (Ppi). La situazione 
difficile che si è creata - 
ha detto - è dovuta alle 
scelte discutibili o alle 
non scelte dei Governi 
che si sono succeduti in 
SES on dieci anni, 

anche a scelte gestio- 
nali di alcuni ato 
ri che non hanno voluto 
o potuto dare sicurezza 
di produzione all'azieri- 
da, acquistando quote o 
diritti di produzione, con- 
fidando nella legge che 
consentiva la compensa- 
zione regionale o che 
continuasse, Come in pas- 
sato, a non Venir pagato. 
Gli ultimi decreti del Go- 
verno - ha sottolineato 
Vatri - hanno forse con- 
sentito al ministro di 
chiudere i conti e di pre- 


ro 


T 


Il 21 gennaio è venuto a 
mancare 


Angelo Spada 


padre e marito esemplare 


NILDA e FABIO lo annun- 
ciano a chi lo ha conosciu- 
to e stimato; ringraziando 
indistintamente parenti, 
amici e tutti coloro che si 
sono prodigati in questi dif- 
ficili momenti, particolar- 
mente il personale della 
Cardiochirurgia. 

L’ultimo saluto gli sarà da- 
to alla Messa esequiale, nel- 
la Cappella di via Costalun- 
ga, sabato 25 alle ore 12. 
Per onorare la sua memoria 
non fiori, ma elargizioni a 
favore di C.E.S.T. Due (ra- 
gazzi handicappati). 
Trieste, 24 gennaio 1997 
Sono vicini a NILDA e FA- 
BIO e: partecipano al loro 


dolore per la perdita del ca- 
rissimo 


Angelo 


il presidente, il consiglio di 
amministrazione, il coordi- 
natore tecnico, i soci e gli 
operatori tutti del C.E.S.T. 
Trieste, 24 gennaio 1997 
hrrrr——_-@ 


Partecipano _ al dolore 
dell’amico SERGIO per la 
scomparsa di 


Maddalena Porcacchia 
Morresi 


LUIGI, MARINA, FABIO, 
DONATELLA, SERGIO, 
PIETRO e famiglie, gli 
amici del Circolo ippico 
®LECEPPAIE??. 

Trieste, 24 gennaio 1997 
—_————————— 


I ANNIVERSARIO 
Egidio Gratton 


La moglie, i figli, nipotino 
ARON lo ricordano con 
tanto amore e rimpianto. 


Trieste, 24 gennaio 1997 


sentarli alla Ue, ma il 
modo e le conseguenze 
sono arbitrari, non ri- 
spettosi del diritto. Chi 
ha prodotto latte nel 
1995-96, lo ha fatto nel 
rispetto delle leggi 468 e 
46 e non è giusto che gli 
si riduca la quota B del 
75 per cento e si effettui 
la ‘sola compensazione 
nazionale e non anche 
quella regionale. La leg- 
ge rivendica le competen- 
ze regionali in materia 
in forza dello Statuto, fis- 
sa il limite di produzione 
Tegionale ed il principio 
della compensazione, pu- 
re regionale, qualora le 
quote di produzione asse- 

ate alla regione non 
fossero utilizzate, il 
quantitativo ancora di- 
sponibile potrà essere 
utilizzato per la compen- 
sazione nazionale, 

La protesta per le quo- 
te latte si allarga raggiu- 


t 


E’ mancata all’affetto dei 


suoi cari 


Gioconda Radovaz 
in Bigatto 
Con profondo dolore lo an- 
nunciano il marito GUER- 
RINO, i figli VALTER, 
MAURIZIO, CRISTINA, 
la nuora GLORIA, il nipoti- 
no DAVIDE, 
FRANCO e parenti tutti. 


il. genero 


I funerali seguiranno saba- 
to 25 gennaio alle 8.15 dal- 
la Cappella di via Costalun- 


ga. 


| Trieste, 24 gennaio 1997 


Partecipa al dolore la con- 
suocera RINA con ROSA. 


Trieste, 24 gennaio 1997 


+ 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Livia Laurenti 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio TULLIO, LILIA- 
NA, LINDA, ELISA. 

I funerali avranno luogo og- 
gi alle ore 9 nella Cappella 
di via Costalunga. 


Trieste, 24 gennaio 1997 
omar, 


I sindacati scuola CGIL e 
CISL di Trieste partecipa- 
no al lutto per la scomparsa 
di 


Giovanni Lucio 
Trieste, 24 gennaio 1997 


nendo anche le sale dei 
Consigli Provinciali di di- 
verse città del Nord. Age- 
lega ha infatti reso noto 
che «i consiglieri provin- 
ciali della Lega Nord nel- 
la amministrazioni di 
Bergamo, Cuneo, Manto- 
va, Pavia, Pordenone, Va- 
rese e Verona hanno oc- 
cupato le sale consiliari 
in segno di solidarietà 
con gli allevatori padani 
ed aiutarli politicamente 
par la soluzione del pro- 
lema del superprelievo 
sulle quote latte che do- 
vrebbero pagare». 

«Il comportamento. on- 
divago del ministro Pin- 
to e quello dilatorio del 

residente del Consiglio 

anno indotto i consiglie- 
ri leghisti di queste pro- 
vince, molto significati- 
ve per la produzione di 
latte, a schierarsi decisa- 
mente a fianco degli alle- 
vatori». 


T 


Si è spento serenamente 
Bruno Miot 


Con dolore ne danno il tri- 
ste annuncio i figli ANNA- 
MARIA e GIORGIO, il ge- 
nero FRANCO, i. nipoti, 
pronipoti. 
I funerali si svolgeranno sa- 
bato 25 alle ore 11.20 da 
via Costalunga. ___ 
Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 24 gennaio 1997 


Prendono parte al dolore 
dell’amico GIORGIO, fami- 
glie RAVALICO e STAN- 
CIC. 


Trieste, 24 gennaio 1997 


rr 


t 


E? mancato al nostro affetto 


‘Agostino Germani 


Ne danno il triste annuncio 
i figli GERMANO, IDA, 
TOLE. 

I funerali sabato 26 alle ore 
9.40 dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 24 gennaio 1997 


1990 1997 


Umberto Berini 
Archi 
“Gioirà il mio cuore per la 
tua salvezza” 
(Salmo 13/6) 


BRUNA, MANUELA, 
RAFFAELA 


Trieste, 24 gennaio 1997 


XXHI ANNIVERSARIO 
Edoardo Rizzi 


I suoi cari lo ricordano con 
immutato affetto e rimpian- 
to. 


Trieste, .24 gennaio 1997 
f_—ci 


E’ difamiglia veneta 
il nuovo governatore 
di Victoria (Australia) 


VENEZIA - James Gobbo, figlio di emigrati veneti 
in Australia (originari di Galliera, in provincia di 
Padova), è il nuovo Governatore dello stato del 
Victoria in Australia. La notizia è stata accolta con 
grande piacere e testimonia, come ha sottolineato 
l'asessore veneto all'emigrazione Franco Bozzolin, 
«la straordinaria realtà dell'emigrazione veneta nel 
mondo» Nel maggio scorso Gobbo è venuto‘a Vene- 
zia per gettare le basi di alcune iniziative culturali 
tra Veneto e Australia. Gobbo ha 66 anni, è stato 
giudice della Corte Suprema di Melbourne e vice 
governatore. E' nato a Melbourne, ma ha sempre 
mantenuto frequenti contatti, sia personali che isti- 
tuzionali, con l'Italia e con il Veneto in particolare. 


Calciatori etiopi: 5 ci ripensano 
e chiedono di essere rimpatriati 


ROMA — Cinque dei sedici giocatori della naziona- 
le etipica di calcio che hanno chiesto asilo politico 
alle autorità italiane hanno cambiato idea e si so- 
no presentati al posto di polizia giudiziaria dell'ae- 
roporto di Fiumicino chiedendo di poter rientrare 
ad Addis Abeba. E' avvenuto intorno alle 14 poco 
prima della partenza dei sette restanti componenti 
della formazione con il volo Etiopian 731. Sull' ae- 
reo, a quel punto, si sono imbarcati solo i due gio- 
catori, il medico e i due accompagnatori. 


Donna in coma dopo l'anestesia 
per un intervento di liposuzione 


MILANO — Una donna di 32 anni di Como è rico- 
verata da ieri sera in coma all'ospedale Fatebene- 
fratelli di Milano dopo essere stata colta da malo- 
re in un centro medico privato nel quale stava 
per essere sottoposta ad un intervento di chirur- 
gia estetica. Secondo quanto accertato dalla poli- 
zia, la donna era in attesa di un intervento di lipo- 
suzione e di rino-plastica. Due chirurghi erano 
pronti per l'operazione, ma la paziente non è arri- 


vata in sala operatoria. 


Uomo si masturba in treno davanti 
a due donne che poi lo picchiano 


RAGUSA — Si masturba in treno dinanzi a due av- 
venenti signore che, giunte alla stazione di Ragu- 
sa, prima dell’ intervento dei carabinieri lo pic- 
chiano di santa ragione. Per il malcapitato esibizio- 
nista è andato tutto storto: perquisito, è stato tro- 
vato in possesso di 11 milioni di lire in contanti di, 
cui non ha saputo giustificare la provenienza e 
quindi il denaro è stato sequestrato. Protagonista 
dell' episodio un manovale di Vittoria, di 50 anni. 


Paziente africano fugge nudo 
da un ospedale del Veronese 


NEGRAR — Meglio i rigori invernali che un gior- 
no in più nel letto d'ospedale: è quanto deve aver 
pensato un paziente di origine africana per deci- 
dere di darsi alla fuga dalla corsia completamen- 
te nudo. Da più di un giorno gli uomini della pro- 
tezione civile e dei carabinieri setacciano senza 
esito le campagne veronesi alla ricerca di un uo- 
mo allontanatosi dal reparto malattie tropicali 
dell'ospedale di Negrar, nel veronese. 


3r 


E° mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Ludmilla Schwetz 


Ne danno il triste annuncio 
la sorella WALERIE con la 
nipote FLORENCE, le ami- 
che ANNA, CARMEN, 
LUIGIA e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno saba- 
to 25 gennaio alle ore 
13.20 da via Costalunga. 


Trieste, 24 gennaio 1997 


Partecipa ERIKA con affet- 
to. 


Trieste, 24 gennaio 1997 


ar 


Si è spenta serenamente 


Giuseppina Glavina 
ved. Babudri 


Lo annunciano la sorella 
EMMA, i nipoti MARCEL- 
LA, BRUNO con WILMA. 
I funerali si svolgeranno sa- 
bato 25 gennaio 1997 alle 
ore 9.20 da via Costalunga. 


Trieste, 24 gennaio 1997 
[__r_r_______i1 


Ti 


E' mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Luigia Durini 
Suman 


Ne danno il triste annuncio 
i figli MARIA con CELSO 
e BRUNO con SILVA, i ni- 
poti TIZIANA, FABIO e 
MAURIZIO, e parenti tutti. 
I funerali seguiranno Saba- 
to 25 gennaio alle ore 12 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga direttamente per il ci- 
mitero di Opicina. 


Trieste, 24 gennaio 1997 


NE 


Federico Grimalda 


serenamente è spirato il 
giorno 21 per raggiungere i 
suoi ANTONIA e SER- 
GIO. 

Lo annunciano addolorati i 
nipoti CRISTINA, ELISA, 
MANUEL. e la nuora 
ADRIANA. 

I funerali seguiranno lunedì 
27 alle ore 11.40 nella Cap- 
pella di via Costalunga. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 24 gennaio 1997 


Alt 


SPE 


Si comunica che gli sportelli Spe 
per l'accettazione delle necrologie 
e degli annunci economici 
osserveranno i seguenti orari: 


Via Luigi Einaudi, 3/B - Galleria Tergesteo, 11 
LUNEDI' - VENERDI" 8.30 - 12.30; 15 - 18.30 
SABATO 8.30 - 12:30 


Il Piccolo 


TIETMEYER, GRANDE «BURATTINAIO» 
Francia e Germania 


in conflitto sull’Ume 


GERMANIA 
Meno tasse 
pertutti: 


La Bundesbank si oppone 


a «un'integrazione monetaria 


la riforma 
è varata 


BERLINO — Ridurre le 
aliquote fiscali per ri- 
lanciare l'economia, 
ma anche per vincere 
le elezioni: questa è la 
sfida che il cancelliere 
tedesco Helmut Kohl 
aveva lanciato a se stes- 
so e che ieri ha forma- 
lizzato con l'approva- 
zione della «grande ri- 
forma fiscale» da parte 
delle direzioni e dei 
gruppi . parlamentari 
della sua coalizione cri- 
stiano-liberale. 

Il progetto di riforma 
punta, a sgravare dal 
1999 cittadini ed impre- 
se -dell'equivalente di 
oltre 30 mila miliardi 
di lire netti (si parla di 
37 miliardi di marchi) 
attraverso una riduzio- 
ne delle aliquote: quel- 
la massima sui redditi 
delle persone fisiche 
viene ridotta dall'attua- 
le 53 per cento al.39 e 
quella minima dal 25,9 
al 15%. 

Ridotta dal 45 al 35% 
l'aliquota massima su- 
gli utili delle imprese. 
Per rispettare i criteri 
di Maastricht ‘e non in- 
cappare nelle sanzioni 
dell'idolatrato «patto di 
stabilità» europeo, i tec- 
nici del cancelliere han- 
no però individuato 
una serie di possibiliità 
di deduzione fiscale e 
di privelegi vari da 'ta- 
gliare' al fine di com- 
pensare gli 80 miliardi 
di marchi di minor get- 
tito. 

Rimangono poi da 
trovare l'equivalente di 
quasi 15 mila miliardi 
di lire con imposte indi- 
rette (leggi: Iva). 

Commentando il pri- 
mo varo della «grande 
riforma» il cancelliere 
ha potuto presentare lo 
slogan per le prossime 
elezioni politiche del 
1998 in cui si giocherà 
la quinta rielezione con- 
secutiva: in pratica, 
meno tasse per tutti. 


che non sia sopportabile 


dal punto di vista economico» 


BONN — Il presidente 
della Bundesbank 
Hans Tietmeyer «pren- 
de sul serio il conflit- 
to» che oppone, sullo 
sfondo dell'Ume, fran- 
cesi e tedeschi sul ruo- 
lo della banca da lui 
guidata e avverte «sia- 
‘mo solo alle prime sca- 
ramucce), secondo 
quanto scrive ieri il set- 
timanale "Die Zeit’ nel 
dedicare un ritratto al 
capo dell'istituto di 
emissione tedesco. 
«Capisco  perfetta- 
mente le motivazioni 
politiche del processo 
di unificazione e perso- 
nalmente le condivido 
pure», dice Tietmeyer 
al settimanale, «ma so- 
no del parere che un'in- 
tegrazione monetaria 
che non sia sopportabi- 
le dal punto di vista 
economico può genera- 
re conflitti i quali pos- 
sono diventare perico- 
losi per l'integrazione 
nel suo complesso. 
«Rientra nella sfera 
delle mie responsabili- 
tà attirare l'attenzione 
su questo punto e pero- 
rare la causa di un fon- 
damento . economica- 
mente sopportabile». 
La ‘Zeit’ fa precede- 
re le dichiarazioni di 
Tietmeyer da un elen- 
co dei rimproveri mos- 
si da parte francese al 
capo della Bunde- 
sbank, «ritenuto a Pari- 
gi il vero ‘capo della 
Germania' e signore as- 
soluto di una banca 
che ‘governa l'Europa' 
ei cui diktat fanno ge- 
mere non solo i france- 
si». Tietmeyer, scrive 
ancora il settimanale, 
capisce che egli sia di- 
venuto il simbolo del 
disagio francese nei 
confronti dell'Ume: 
«Nell'agganciare il 


franco al marco», dice, 
«hanno rinunciato ad 
una fetta della loro so- 
vranità». 

Nelle dichiarazioni 
pubblicate dal settima- 
nale Tietmeyer si di- 
fende peraltro dall'ac- 
cusa di essere «un mo- 
netarista privo di sensi- 
bilità sociale»: «Non 
ho mai detto», affer- 
ma, «che l'economia di 
mercato è sufficiente 
di per sè. Deve essere 
un'economia di merca- 
to modellata. Deve pos- 
sedere un ordinamen- 
to all'interno del quale 
ci si possa muovere, 
deve rimanere funzio- 
nante». 

Uno dei condirettori 
della 'Zeit', l'ex cancel- 
liere  socialdemocrati- 
co Helmut Schmidt, 
aveva. rimproverato 
tempo fa a Tietmeyer 
di essere «un avversa- 
rio dell'Ume» e l'accu- 
sa, afferma ora il setti- 
manale, «non lo ha la- 
sciato indifferente ma 
neppure lo ha strazia- 
to). 

Ricordato che in pas- 
sato Tietmeyer è stato 
fra gli alti funzionari 
governativi incaricati 
di avviare il processo 
culminato con la firma 
del Trattato di Maastri- 
cht nel 1991, la ‘Zeit’ 
afferma che egli è ora, 
da ‘presidente della 
Bundesbank, «fin trop- 
po consapevole della 
sua funzione di sacro 
custode» del marco. 

«La funzione del con- 
siglio centrale (della 
Bundedsbank)», dice 
Tietmeyer al settima- 
nale, «consiste sempre 
nel portare via dalla ta- 
vola il vino proprio sul 
più bello della festa e 
per molti questo non è 
simpatico». 


KRAGUJEVAC — La 
tensione ha raggiunto li- 
velli. pericolosi a Kra- 
gujevac, circa 150 chilo- 
metri a sud di Belgrado, 
a causa del rifiuto della 
polizia locale di consen- 
tire ai rappresentanti 
dell'opposizione, uscita 
vincitrice dalle elezioni 
municipali del 17 no- 
vembre, di assumere il 
controllo della locale se- 
de della radio e della te- 
levisione. 

Per impedire l'acces- 
so all'edificio, decine di 
poliziotti si sono barri- 
cati all’interno. La sede 
è circondata da migliaia 
di manifestanti che han- 
no minacciato di far ri- 
corso alla forza. Ieri po- 
meriggio gli abitanti 
hanno bloccato con nu- 
merosi automezzi la 
strada principale fra 
Kragujevac e Belgrado. 
I manifestanti sono sta- 
ti caricati da una ses- 
santina di agenti in as- 
setto antisommossa e 
due di loro sono stati 
picchiati selvaggiamen- 
te. I poliziotti hanno se- 


Esteri 


questrato. poi la regi- 
strazione degli inciden- 
ti a una troupe della tv 
Ap. 
«La tensione è altissi- 
ma», ha dichiarato il 
nuovo sindaco dell'op- 
posizione, Borivoje Ra- 
dic. «La televisione ci 
ha procurato danni 
enormi e adesso può 
provocare uno scontro 
con la polizia», ha affer- 
mato. 

Durante i tafferugli, 
gli agenti hanno colpito 
allo stomaco un tecnico 
del suono della tv Ap, 
Srdjan Nedeljikovic, e 
l'hanno fermato breve- 
mente insieme all'oper- 
tore Dejan Mladenovic. 
La polizia ha inoltre ar- 
restato Zoran Simono- 
vic, un deputato locale 
Gal parlamento federa- 
ci 

Altri fermi sono stati 
effettuati a Kraljevo, Ja- 
godina e a Smederevo, 
centri in cui i militanti 
dell'opposizione, in ri- 
sposta a una direttiva 
arrivata da Belgrado, ie- 
ri pomeriggio hanno 
bloccato il traffico. 


Nella capitale, dove 
circa. 20.000 persone 
hanno partecipato alla 
manifestazione del po- 
meriggio, ' il leader 
dell'opposizione Zoran 
Djindjic ha annunciato: 


«Tutta la Serbia si è sol- 
levata». «Non dobbiamo 
cedere su alcun fronte, 
a Belgrado o altrove in 
Serbia»,. ha detto alla 
folla. Nella capiutale 
continua il braccio di 


Algeri, ancora sangue 
La strage continua 


ALGERI — Non si placa il furore stragista degli in- 
tegralisti islamici deco Un'autobomba è esplo- 
sa a Boufarik, 25 chilometri a sud di Algeri, davan- 
ti a un edificio dove era in corso una riunione di 
volontari dei gruppi filogovernativi di autodifesa 
civile. Dieci morti e 30 feriti è il bilancio di 
quest'ennesimo attentato - il quinto in quattro 
giorni - che si inquadra nella nuova offensiva sca- 
tenata dal movimento fondamentalista armato in 
occasione del ramadan. Boufarik ha assunto 
un'importanza simbolica, sia per gli integralisti 
sia per le forze governative, in cinque anni di guer- 
ra civile che ha fatto oltre 60 mila morti. Conside- 
rata la roccaforte islamica per due anni, di recente 
è stata ‘ripulita’ grazie all'aiuto dei cosiddetti 
‘gruppi di autodifesa’ il cui slogan è: «Il terrori- 
smo è iniziato a Boufarik e qui finirà». In questa 
località giovedì scorso un'autobomba esplose in 
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Sommossa a Kragujevac 


I poliziotti si barricano dentro la tv per non far entrare i «nuovi padroni» - Richiamo dell’Osce 


ferro fra gli universitari 
e la polizia. I giovani 
hanno trascorso la quar- 
ta notte al gelo insieme 
agli agenti che gli impe- 
discono di sfilare in cen- 
tro contro presidente 
Slobodan Milosevic. Gli 
studenti hanno cercato 
di dimenticare il freddo 
cantando e danzando, 

Intanto la troika mini- 
steriale dell'Osce ha 
nuovamente chiesto ie- 
ri al presidente serbo 
Slobodan ‘Milosevic di 
riconoscere la vittoria 
elettorale delle opposi- 
zioni in quattordici cit- 
tà. 

«In una democrazia i 
risultati elettorali non 
sono negoziabili», si leg- 
ge in un comunicato 
dell'Osce diffuso ieri po- 
meriggio al termine del- 
la riunione dei ministri 
degli esteri di Polonia, 
Svizzera e Danimarca, 
tenutasi a Copenaghen. 

Nel frattempo il vice 
segretario di stato ame- 


Kornblum ha incontra- 
to ieri a Washington al- 
cuni leader della prote- 
sta studentesca a Bel- 
grado, e ha espresso la 
preoccupazione ameri- 
cana sul ricorso alla for- 
za da parte della polizia 
serba, denunciato 
dall'opposizione. 

Kornblum, nell'espri- 
mere il sostegno ameri- 
cano. alle richieste 
dell'opposizione jugosla- . 
va, ha ribadito agli stu- 
denti che l'unica solu- 
zione alla crisi è il rico- 
noscimento, da parte 
del presidente serbo Slo- 
bodan Milosevic, della 
vittoria dell'opposizio- 
ne nelle elezioni munici- 
pali dello scorso 17 no- 
vembre. 

Dell'incontro ha dato 
notizia il portavoce del 
dipartimento di stato 
Nicholas Burns, che 
non ha fornito i nomi 
degli studenti, il cui 
viaggio americano è 
sponsorizzato da Milan 
Panic, l'ex premier jugo- 
slavo ora tornato a ge- 


un automercato dell'usato all'aperto: 12 i morti. 


ricano responsabile per 


e i stire i suoi affari in Cali- 
gli affari europei John i 


fornia, 


MA GLI USA MOLLANO IL PRESIDENTE BERISHA TRAVOLTO DALLO SCANDALO FINANZIARIO 


Tirana allena i terroristi del Kosovo 


Gli albanesi pronti a scatenare una lotta partigiana dal sapore etnico - L'appello di Ismail Kadare 


Lo scrittore 
Ismail Kadaré. 


PARLA L’«AMBASCIATORE» DEI TUPAC AMARU IN EUROPA 
«Nonlasciate che sul mio Perù 
scenda una cortina di silenzio» 


Intervista di 
Paolo Rumiz 


TRIESTE — «Finché sa- 
ranno in mano del no- 
stro commando, i prigio- 
nieri di guerra non subi- 
rtanno maltrattamenti. 
Questo non significa che 
il Movimento non agirà 
con fermezza e decisio- 
ne nel caso di un attacco 
delle Forze Armate». 
Isaac Velazco, rappresen- 
tante unico in Europa 
dei Tupac Amaru ha ri- 
badito ieri la determina- 
zione di non mollare de- 
gli uomini in armi asse- 
ragliati da settimane 
con ostaggi civili nel- 
l'ambasciata nipponica 
a Lima. Nelle stesse ore, 
con sincronia perfetta, il 
commando confermava 
dal Perù: «Resteremo 
qui fino alla morte». 

In una giornata con- 
vulsa, segnata da nuove 
pressioni giapponesi per 
una soluzione negoziale 
e da contemporanei irri- 
gidimenti dei militari pe- 
ruviani (operai hanno 
murato dall'esterno una 
porta e una finestra del- 
l'ambasciata), Velazco 
racconta nei particolari 
gli obiettivi del suo mo- 
vimento. Lo fa a Trieste, 
in un incontro organizza- 
to dalla sinistra autono- 
ma (Radio Balkan, libre- 
ria «In der Tat», le asso- 
ciazioni «Ya basta» e 
«Razzismo stop a Trie- 
ste». 

Velazco porta sul suo 
volto incaico i segni di 
una vita sofferta. 
Un'esplosione e le tortu- 
re del regime lo hanno 
reso cieco e quasi sordo, 
Tovinandogli entrambe 
le mani. Imprigionato 
nove anni fa, è riuscito a 
evadere. Dopo un raid 


Isaac Velazco: a Lima si gioca lo scontro tra Usa e 
Tokio perla supremazia nel Pacifico. (Foto Sterle) 


della polizia nella sua ca- 
sa di famiglia, è espatria- 
to in Germania. Da allo- 
ra fa l'ambasciatore del 
suo movimento. 

Per cosa si battono i 
Tupac Amaru? 

«Innanzitutto per rom- 
pere il silenzio interna- 
zionale sulle violazioni 
dei diritti umani in Pe- 
rù, dove i prigionieri po- 
litici sono detenuti in 
condizioni disumane». 

Quali saranno le 
mosse di Fujimori? 

«Se non ci fossero te- 
stimoni e giornalisti, il 
governo sarebbe già in- 
tervenuto. E' indispensa- 
bile che sulla storia di Li- 
ma non scenda il silen- 
zio dell’'informazione. 
Per questo devo parla- 
re). 

Chi c'è dietro al 
presidente? 


«Una pressione dop- 
pia. Da una parte il capi- 
tale giapponese, che mi- 
ra a ricostruire nel Paci- 
fico la potenza d'ante- 
guerra, Dall'altra i mili- 
tari, con dietro gli Stati 
Uniti preoccupati dal 
Giappone, che vorrebbe- 
ro usare il pugno di fer- 
TO). 

Fujimori chi 
sta? 

«Era l'uomo'giusto per 
propiziare, dietro a una 
facciata di democrazia, 
il colonialismo giappone- 
se. Quello che sta ridu- 
cendo il popolo peruvia- 
no nella miseria più tota- 
le». 

E adesso? 

«Adesso il presidente è 
sempre più ostaggio dei 
militari, che hanno il 
controllo totale del Pae- 
se: I servizi segreti sono 


con 


onnipotenti. L'uomo che 
li controlla, Montesino, 
è legato a doppio filo al- 
la Cia». 

Come fa a dirlo? 

«Gi sono denunce di 
narcotraffico su di lui 
ma nessuno ha osato in- 
dagare. L'esercito lo pro- 
tegge e Washington pu- 
Te. Come a Panama per 
Noriega. Lo lasciarono 
commerciare in droga 
finché si mise contro gli 
Usa». 

Come è entrato nel 
movimento? Ù 

«Sono stato operaio, 
poi ho studiato. Ho avu- 
to la possibilità di capire 
da dove veniva la mise- 
ria del mio Paese. E allo- 
ra mi sono unito alla ri- 
voluzione, perché senza 
una rivoluzione il Perù 
non potrà mai cambia- 
re). 

Lei ha subito tortu- 
Tela 
«Molta gente migliore 
di me è morta o ha su- 
bìto la brutalità del siste- 
ma. Per me è un impera- 
tivo morale seguirli nel- 
la loro strada, per creare 
‘una società migliore». 

Non è la stessa stra- 
da del Sendero Lumino- 
so. 

«No di certo. Quello è 
un movimento dogmati- 
co. che si crede deposita- 
rio della verità assoluta. 
Ci hanno bollati di revi- 
sionismo, sono ‘arrivati 
al punto di uccidere chi 


non condivideva il loro ‘ 


settarismo)». 

Le sono pervenute 
minacce? 

«Sì, da quando è inizia- 
ta la vicenda di Lima. 
Ma ci sono abituato, per 
me è ordinaria ammini- 
strazione. Ciò che mi 
preoccupa è la pressione 
che sibiscono i nostri fa- 
migliari. Prigione, aliena- 
zione dei beni». 


Servizio di _ 
Mauro Manzin 


BELGRADO — Tirana, 
Skopje, Pristina: è l'auto- 
strada della rivolta ar- 
mata, la direttrice che 
potrebbe condurre, co- 
me sostiene anche Hen- 
Ty Kissinger, verso la ter- 
za guerra, balcanica, Il 
Kosovo e l'Albania ribol- 
lono come due pentole a 
pressione al limite della 
resistenza. I fratelli alba- 
nesi sì sentono uniti nel 
loro destinoIl presiden- 
te del paese delle aquile, 
Sali Berisha sta barcol- 
lando. E rischia di esse- 
re travolto dallo scanda- 
lo delle finanziarie falli- 
te che offrivano interes- 
si da capogiro ai rispar- 
miatori. Washington 
non si fida più di lui e la 
sua sorte politica è appe- 
sa a un filo sottilissimo. 
Ma in Albania, vicino 
a Elbasan, c'è anche un 
campo di addestramento 
per i miliziani dell'«Eser- 
cito di liberazione del 
Kosovo». Sono circa un 
migliaio. Motivati, ben 
armati (materiale soprat- 
tutto Nato dell'ultima ge- 
nerazione), studiano le 
tecniche terroristiche 
dei colleghi dell'Ira e del- 
l'Eta. Le loro prime vitti- 
me sono stati tre albane- 
si affiliati al Partito so- 
cialista serbo di Milose- 
vic (quindi traditori del- 
la causa albanese) e il 
rettore dell'università di 
Pristina (salvo per mira- 
colo). I prossimi obietti- 
vi di un'offensiva che di- 
venterà ancor più violen- 
ta a primavera saranno 
le caserme, i commissa- 
riati della polizia serba e 
gli edifici che ospitano le 
autorità civili «asservi- 
te» a Belgrado. E se il Ko- 
sovo insorgerà, l'Albania 
non abbandonerà 1 pro- 
pri connazionali in balìa 
della. reazione serba. 
L'insurrezione di Pristi- 
na sarebbe la rivoluzio- 
ne di tutti gli albanesi, 
Quindi anche la Macedo- 
nia non rimarrebbe im- 
mune dalle fiamme della 
ribellione. A Skopje è ba- 
stata l'attivazione alla 
facoltà di pedagogia di 


NEW YORK — La cate- 
na televisiva americana 
Abc è stata condannata 
a pagare un indennizzo 
di 5,5 milioni di dollari, 
8,25 miliardi di lire, a 
un supermercato per un 
programma-denuncia 
che, grazie al lavoro di 
due giornaliste fattesi 
assumere come com- 
messe, rivelava che vi 
si vendeva carne guasta 
e pesce trattato con can- 
deggiante per togliere il 
cattivo odore: 

La sentenza, pronun- 
ciata dal tribunale fede- 


‘un corso in albanese per- 
ché gli studenti scendes- 
sero in piazza minaccio- 
si per protestare. 

Ma la repressione ser- 
ba potrebbe paradossal- 
mente costituire un sal- 
vagente per Milosevic. 
Assediato dagli studenti 
e. dall'opposizione, lo 
«zar di Dedinje» potreb- 
be ripuntare sull'infalli- 
bile arma del nazionali- 
smo per ricompattare 
l'unità istituzionale con- 
tro il nemico, straniero e 
per lo più musulmano. 
Le campagne sarebbero 
pronte alla reazione ar- 
mata a fianco del loro 
«vojvoda» che è pronto 
ad assumere le sembian- 
ze di un novello re La- 
zar. La resa dei conti si 
giocherebbe ancora una 
volta lì, nel Kosovo 
Polje. 

La politica della non 


COHEN 
«Gli Usa. 
ametà’98 
lasciano 
la Bosnia» 


WASHINGTON — Il 
nuovo ministro della 
Difesa americano Wil- 
liam Cohen ha dichia- 
rato che gli Stati Uniti 
ritireranno le loro 
truppe dalla Bosnia a 
metà dell'anno prossi- 
mo, senza possibilità 
di proroghe. Cohen lo 
ha ribadito nell'audi- 
zione di ratifica della 
sua nomina tenuta ie- 
ri al Senato, che ha ra- 
tificato all'unanimità 
la scelta di affidare la 
guida del Pentagono a 
un ex senatore repub- 
blicano. Quando face- 
va parte della Comm- 
sione Forze armate, 
Cohen aveva aspra- 
mente criticato Clin- 
ton per avere prima 

romesso di ritirare 
ta truppe entro la fine 
del 1996 e poi proro- 
gato la missione. 


rale di Greensboro, nel- 
la Carolina del Nord, 
non entra nel merito 
della veridicità dell'in- 
chiesta giornalistica sul- 
la Food Lion, grossa ca- 
tena di supermercati, 
ma chiama in questione 
i metodi ‘seguiti per fare 
il servizio imputando 
all'Abc di essere ricorsa 
all'inganno per racco- 
gliere le informazioni. 
Il verdetto della giu- 
ria ha innescato una po- 
lemica su ruolo e limiti 
delle inchieste giornali- 
stiche per portare a gal- 


violenza del leader, 
Ibrahim Rugova, sembra 
al tramonto. Un altro 
personaggio sta salendo 
alla ribalta a Pristina. Si 
tratta di Adem Demaqui, 
vincitore del premio Sa- 
charov, 28 anni trascor- 
si nelle galere di Tito, 
meglio noto come il Man- 
dela del Kosovo. Lui ha 
un progetto politico ben 
definito e lo ha esposto a 
Chiare lettere. Due le va- 
rianti: o un'unione con- 
federale tra Bulgaria, Ju- 
goslavia, Macedonia e Al- 
bania, oppure una fede- 
razione tra Serbia, Mon- 
tenegro e Kosovo. Ma nè 
a Sofia, nè a Belgrado, 
nè a Skopje le ipotesi di 
Demaqui sembrano ave- 
re molto credito. Tanto, 
dicono fonti diplomati- 
che dei tre Paesi, lo sco- 
po ultimo resta lo stes- 
so, un Kosovo sovrano e 
indipendente. Demaqui 
chiede ai suoi connazio- 
nali di uscire nelle piaz- 
ze e di essere pronti a 
darsi alla macchia, nei 
boschi, per iniziare la 
guerra di. liberazione, 
‘una nuova lotta partigia- 
na a sfondo etnico. 

A. Pristina intanto la 
tensione sale. Gli albane- 
si hanno paura che Milo- 
sevic, per risollevare le 
sue attuali scarse fortu- 
ne politiche, dia il via a 
quello che da queste par- 
ti chiamano già «il po- 
grom finale». Anche lo 
scrittore albanese Ismail 
Kadare ha fatto sentire 
la sua voce. Egli ha accu- 
sato i suoi connazionali 
del Kosovo di eccessiva 
compiacenza. Ha ‘altresì 
affermato che la loro 
passività altro non è che 
accondiscendenza alla 
barbarie serba e ha loro 
imputato di non essere 
riusciti a organizzare ne- 
gli ultimi 5 anni nessuna 
grande manifestazione 
di massa, 

.«I tamburi della piog- 

fio fanno risuonare il 
‘Oro cupo ritmo di mor- 
te. Armate invisibili si 
fronteggiano, pronte alla 
battaglia finale. Dal Pae- 
se delle Aquile al campo 
dei merli i fantasmi del- 
la storia fanno di nuovo 
paura. 


CONDANN. ATA UN’INCHIESTA SULLE FRODI DI UN SUPERMERCATO 
Usa: una sentenza imbavaglia i giornalisti 


la verità sgradite ai po- 
tentati economici. 

Le due giornaliste era- | 
no riuscite a farsi assu- 
mere come commesse 
ed erano quindi riuscite 
a penetrare anche in re- 
parti dove non avevano 
diritto di accesso e a re- 
Siino tutta una serie 

i fatti grazie a minite- 
lecamere con microfono 
nascoste sotto la parruc- 
ca, Il tutto fu messo in 
pubblico nel corso di 
uno speciale di «Prime- 
Time Live» nel 1992: vi 
si parlava di carne sca- 
duta, formaggi mangia- 


i DALMONDO MI 
ddio di Vranitzky in Parlamento 
Forse già oggi il nuovo governo 


VIENNA — Il Cancelliere dimissionario austriaco 
Franz Vranitzky (socialdemocratico) ha difeso un'ul- 
tima volta in parlamento il suo operato politico. Il 
suo intervento è stato salutato da un applauso calo- 
oso e prolungato da parte dei deputati di tutti i par- 
titi, ad eccezione di quelli dei liberal nazionali di 
Jòrg Haider, contro il quale Vranitzky è sempre stato. 
molto duro e intransigente. Il uovo governo, guida= 
to da Viktor Klima, potrebbe essere pronto già oggi, 
mentre è fissata per mercoledì prossimo la presenta- 
zione ufficiale del nuovo esecutivo in parlamento. 


Dalla telenovela alla sbarra: 
in Brasile il processo del secolo 


RIO DE JANEIRO — Al Palazzo di Giustizia di Rio de 
Janeiro si è aperto quello che in Brasile è considerato 
il processo dell'anno. L'attore Guilherme de Padua, 
protagonista di una tra le telenovelas più popolari, è 
accusato di omicidio in concorso con la moglie, Paula 
de Almeida Thomaz. La vittima si chiamava Daniella 
Perez, 22 anni, ed era la coprotagonista: fu assassina- 
ta, sembra con numerosi colpi di forbice, la notte del 
28 dicembre 1992 poco dopo aver lasciato gli studi te- 
levisivi di «Rede Globo». Perez era amante di de Pa- 
dua tanto sul piccolo schermo quanto nella vita. 


Disastro fluviale in Nigeria: 
si parla di un centinaio di morti 


LAGOS — Il fiume Qua Iboe, nello stato nigeriano di 
Akwa Ibom (sudest del paese), è stato teatro di un 
grave incidente: secondo giornali locali, due battelli 
a vapore si sono scontrati a causa della scarsa visibi- 
lità provocando la morte di almeno 100 persone, 
mentre altre 21 si sono salvate. Un funzionario della 
società petrolifera americana Mobil Oil che ha preso 
parte al recupero delle vittime ha detto invece che 
l'incidente ha riguardato una sola imbarcazione, ca- 
povoltasi per ragioni ancora ignote, e che i morti so- 
no solo una ventina. 5 


Scoperto il segreto del Paperone 
più generoso d'America 


WASHINGTON — Il miliardario Charles Feeney ave- 
va un segreto: era l' uomo più generoso d'America. 
Per 15 anni Feeney ha donato oltre 600 milioni di dol- 
lari (900 miliardi di lire) ad ospedali, università, enti 
di beneficenza ricorrendo a grandi precauzioni per- 
chè nessuno scoprisse la provenienza del denaro. Fee- 
ney è diventato miliardario con una catena di negozi 
duty-free. La sua attività è stata ‘smascherata’ solo 
perchè la vendita del suo impero d'affari alla Moet & 
Chandon ha fatto scattare meccanismi legali che non 
gli hanno permesso di mantenere più l'anonimato. 


ti dai topi e di prosciut- 
to e pesce vecchi passa- 
ti nel candeggiante per 
togliere la puzza. 

Food Lion sostiene 
che il reportage gli è co- 
stato minori vendite 
per un miliardo di dolla- 
ri. L'azienda invero ave- 
va puntato molto in al- 


gere alla decisione sulla 
cifra. Oltre ai 5,5 milio- 
ni di dollari a carico 
dell'Abc, altri 45.750 
dollari (68 milioni di li- 
re) di indennizzo sono 
stati messi a carico del- 
le giornaliste autrici del 
reportage. L'Abc ha an- 
munciato ricorso in ap- 


to, chiedendo fino a 1,9. pello. È è 
miliardi di dollari, to gecin) il presi- 
2.850 miliardi di lire, a dente del telegiornale 


Abc, Roone Arledge. «Se 
si permette alle grosse 
società di fermare il ve- 
ro giornalismo d'inchie- 
sta, chi ci rimetterà sa- 
rà il popolo americano». 


titolo di danni punitivi. 

Il tribunale si era già 
pronunciato per la col- 
pevolezza dell'Abc: la 
giuria si è riunita per 
sei giorni prima di giun- 


Venerdì 24 gennaio 1997 


Delbianco sceglie il Sabo 


Istria, 


Litorale e Quarnero 


jone: Capodistria, via Zupandiò 39 - tel. (dall'Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 


POLA, IL PRESIDENTE «SFIDUCIATO» RIATTIVA IL SUO MANDATO PARLAMENTARE | COMUNE CANCELLATO: MARCIA INDIETRO 


Il Piccolo 9] 


rl «caso Kostrena» 


Il suo sostituto, Luttenberger, costretto a lasciare e la Dieta istriana perde un deputato Depl ore vol e errore 


POLA — Esce finalmen- 
te allo scoperto Luciano 
Delbianco, il presidente 
della giunta regionale sfi- 
duciato sabato scorso. 
Da ieri ha optato ufficial- 
mente per il mandato 
parlamentare, che aveva 
lasciato al suo «vice» (in 
lista elettorale) Axel Lut- 
tenberger, sindaco di Ab- 
bazia. I regionalisti per- 
dono così un deputato. 
L'ex "zupano” non sarà 
più infatti nelle file della 
Dieta democratica istria- 
ha, bensì nel nuovo par- 
tito (il Foro democratico 
istriano) presieduto da 
Mirjana Ferjancic, ex 
presidente del consiglio 
comunale polese. Un par- 
tito il cui programma 
Non è stato ancora diffu- 
so, anche se la stessa Fe- 
Tjancic aveva recente- 
mente anticipato la crea- 
zione di una formazione 
regionalista «soft», non 
in conflitto con Zaga- 
bria. 

«Rappresenterò il Fo- 
To democratico istriano 
e gli interessi degli elet- 
tori della penisola», ha 


annunciato . Delbianco, 
precisando che non ha 
ancora effettuato il pas- 
saggio delle consegne 
con Stevo Zufic, suo suc- 
cessore alla carica di 
“zupano” dell'Istria. «Lo 
farò non appena il presi- 
dente Tudjman confer- 
merà la nomina», ha 
spiegato l'ex dietino, 

La mossa, anche se 
nell'aria, non era affatto 
scontata. Delbianco, fi- 
no a poche settimane fa, 
aveva escluso di riattiva- 
re la funzione di parla- 
mentare. La giunta per 
l'immunità del Sabor, 
presieduta da Milivoj 
Kujundzic, ha anticipato 
la nuova decisione, va- 
gliando ufficialmente la 
richiesta dell'ex 
"zupano” nel corso della 
riunione dell'altro :gior- 
no a Zagabria. L'organi- 
smo non ha riscontrato 
incompatibilità nella do- 
manda di «reintegro», e 
non ha nemmeno oppo- 
sto GOCGUE al DOSPREA 

io da un o parla- 
de Ai Del- 
bianco era stato infatti 
eletto nelle file della coa- 


lizione «Novi Sabor 
1995» composta da con- 
tadini, ‘emocristiani, 


dietini istriani e regiona- 
listi della Baranja. 

«Il modo con cui sono 
stato allontanato — ha 
commentato Delbianco 
per giustificare la sua 
scelta — mi ricorda mol- 
to le purghe partitiche 
di un tempo». 

Da rilevare che se Lut- 
tenberger (uno degli 
esponenti più vicini al 
leader Ivan Jakovcic) si 
dedicherà ora solo al mu- 
nicipio abbaziano, non è 
scontata la nomina di Zu- 
fic alla guida della regio- 
ne. Manca infatti il pla- 
cet del presidente Tudj- 
man. Se non dovesse ar- 
rivare, Delbianco si ritro- 
verebbe con due cariche. 
Uno «status» per la veri- 
tà alquanto diffuso fra i 
dietini. Basti pensare 
che lo stesso Zufic è con- 
temporaneamente sinda- 
co di Parenzo e, da poco, 
ai vertici della giunta re- 
gionale. Fino a sabato 
scorso era comunque «vi- 
ce zupano». 

Alessio Radossi 


SLOVENIA, PROPOSTA DI LEGGE 
Lo stato si approprierà 
delle case da gioco 


PORTOROSE — E' deciso: le case da 
giocò slovene verranno nazionalizza- 
te. Dopo anni di polemiche e conten- 
ziosi, un gruppo di esperti del ministe- 
ro della Finanze sta completando una 
proposta di legge che prevede appunto 
che lo Stato divenga l'unico proprieta- 
rio dei casinò. Se la normativa verrà 
approvata dal nuovo Parlamento, si 
procederà alla completa revisione del 
Patrimonio delle cinque aziende slove- 
ne che attualmente gestiscono nove ca- 
Se da gioco. Revisione che servirà a 
Stabilire, le aliquote di proprietà in 
ogni casinò. Infatti alcune società, co- 
me la «Hit» di Nova Gorica che gesti. 
Sce il casinò Perla, avevano già avvia- 
to la privatizzazione, coinvolgendo i 
dipendenti. Stabiliti definitivamente i 
Tapporti di proprietà, la nuova norma- 
tiva prevede il trasferimento della 
Stessa allo Stato, «status) necessario 
Per poter ottenere le concessioni per 
l'esercizio del gioco d'azzardo. 

In proposito va rilevato che all'ini- 
zio di giugno di quest'anno scadono le 
concessioni di esercizio a tutte le case 


lire circa). 


da gioco slovene. Stando alle dichiara- 
zioni rilasciate dai responsabili dell'Uf- 
ficio centrale per il controllo di questa 
attività, entro questo termine i casinò 
dovranno regolare la propria posizio- 
ne giuridico-finanziaria. Se il. Parla- 
mento accenderà la luce verde, la nuo- 
va normativa si propone di istituire 
una specifica holding statale denomi- 
nata «Gasinò-Sloveniay, che dovrebbe 
gestire tutte le case da gioco del Paese. 

Nel contempo è stabilito che al più 
presto le case da gioco regolino le pro- 
prie pendenze finanziarie nei confron- 
ti dei Comuni di residenza. Si tratta di 
tasse comunali che verrranno impiega- 
te soprattutto per l'ammodernamento 
delle infrastrutture turistico alberghie- 
re. A proposito il direttore dell'azienda 
turistico-alberghiera «Portoroz Enes 
Lojo» ha comunicato che nei prossimi 
giorni il casinò di Portorose verserà 
nelle casse del Comune di Pirano 46 
milioni di talleri (all'incirca mezzo mil- 
liardo di lire). Mentre la casa da gioco 
di Lipiza erogherà al Comune di Sesa- 
na 77 milioni di talleri (850 milioni di 


SFOLLATI, IL GOVERNO NON PAGA 


Abbazia, «Liburnia» 
oltre ai danni la beffa 


ABBAZIA — Un milione e 200 mila 
marchi: questo l'ingente debito che 
il governo croato ha nei confronti 


dell'impresa alberghiera abbaziana 
Liburnia Riviera Hotels a fronte del 
sostentamento dei circa 1500 rifugia- 
ti alloggiati nei 12 impianti ricettivi 
della Liburnia. È dal primo settem- 
bre che l'Esecutivo del premier Ma- 
tesa non ha versato neppure una ku- 
na all'azienda alberghiera è in questi 
quattro mesi e mezzo il passivo è 
cresciuto, toccando i 4 milioni di ku- 
ne. Nonostante le perdite, che tra 
l'altro si riversano sui dipendenti 
della Liburnia (salari ridotti al mini- 
mo), agli sfollati vengono comunque 
garantiti tre pasti caldi al giorno, il 
riscaldamento degli ambienti e an- 
che acqua calda. Uno sforzo notevo- 


le, quello dell'azienda alberghiera, 
che però non potrà durare ancora 
lungo ed ecco perché nelle ultime 
settimane sono sempre più numero- 
se le pressioni della Liburnia a gover- 
no e competente ufficio affinché si ri- 
solva l'impasse. Ma oltre al danno 
ecco aggiungersi anche le beffe. Po- 
chi giorni fa il primo ministro Mate- 
sa ha dichiarato nel corso di una tra- 
smissione televisiva che le aziende 
alberghiere vivono grazie ai profu- 
ghi, traendo profitti non esattamen- 
te trascurabili. A sentirsi punto sul 
vivo è stato il sindacato della Libur- 
nia, che con un comunicato si è rivol- 
to al premier illustrandogli alcuni 
dati che dimostrano che l'azienda 
non si mantiene di certo grazie alla 
presenza dei rifugiati. 


FIUME — È stata solo 
una svista. O, se si pre- 
ferisce, tutta una mon- 
tatura in chiave pre- 
elettorale, con cui ren- 
dere inviso e detestato 
uno dei massimi espo- 
nenti dell'opposizione 
(il sindaco fiumano Li- 
nic e relativo Partito so- 
cialdemocratico).  Que- 
ste le due sole «chiavi 
di lettura» possibili per 
il «caso Kostrena», ossia 
quello della mini-muni- 
cipalità della cintura su- 
burbana del capoluogo 
quarnerino, cancellata 
dal governo e poi dal 
Parlamento di Zagabria 
su proposta di un depu- 
tato della Slavonia. 

Il «caso Kostrena» as- 
sume pertanto sempre 
più le sembianze di 
un'altra rumorosa mon- 
tatura che ha messo in 
subbuglio ultimamente 
Fiume. Alludiamo a 
quella del quotidiano 
«Dnevnik» (di inequivo- 
cabile ispirazione filo- 
regime) e delle sue «ri- 


DANNI MORALI SUBITI DALLA FIGLIA DEL PRESIDENTE CROATO 


Sofferenza miliardaria 


Cifra a nove zeri chiesta al «Feral Tribune» per diffamazione 


ZAGABRIA — Nevenka 
Tudjman, figlia del presi- 
dente croato, ha chiesto 
4 milioni di kune (circa 
un miliardo e cento mi- 
lioni di lire) di danni mo- 
rali per alcuni articoli 
apparsi lo scorso anno 
sul periodico spalatino 
«Feral Tribune». La ri- 
chiesta è stata comunica- 
ta durante il processo in 
corso nella capitale croa- 
ta. All'udienza era pre- 
sente la stessa figlia del 
presidente. In particola- 
re, dal «Feral» era stata 
insinuata la possibilità 
che il ministero della Di- 
fesa abbia favorito la Tu- 
djman, concedendole in 
affitto un locale nella 
centralissima via Zvoni- 
mir, quale sede di una 
sua azienda, solo perché 
era la figlia del capo del- 


TUTTO PRONTO A FIUME PER L'IMMINENTE CARNEVALE 


Che la festa cominci 


L’avvio il primo febbraio, il clou domenica 9 con la kermesse in Corso 


Una precedente edizione del Carnevale fiumano. 


Ma anche per Camevale 
«Fiume» è censurata 


Per propagandare il Carnevale fiumano, l'ente 


Competente ha diffus 


‘o un piegevole in tre lingue, 


Croato, italiano e inglese. Molto bene (va detto, 

Per inciso, che l'organizzazione è impeccabile), pe- 

TÒ c'è un neo; nell'edizione italiana si parla di 

Carnevale internazionale di Rijeka e non, come 

Sarebbe logico, di Fiume. La scelta de Il paio con 
el 


Quella (più grave) dell'invito a cei 


rare il cin- 


luantesimo anniversario della Comunità degli ita- 
lani di ...Rijeka. Ma insomma, fa tanta paura ‘par- 


lare di Fiume? Si ha il timore di 


\assare. per trre- 


‘entisti usando il toponimo italiano? E' strano 
che una municipalità, che si proclama liberale e 
Non nazionalista, si lasci andare a queste piccine- 
Tie. Tenendo ‘presente che con la censura su un no- 
HE non si cancella una delle identità di Fiume, 

© contribuisce comunque ancora a dare alla cit- 


tà la 


sua inconfondibile impronta cosmopolita. 


pl.s. 


FIUME — Il Carnevale, 
riprendendo l'antica tra- 
dizione del capoluogo 
quarnerino, qualche an- 
no fa è stato proposto 
quale manifestazione 
qualificante dell'offerta 


turistica locale. Dopo al- 


cune edizioni, vissute 
con grande entusiasmo e 
passione, il Carnevale 
sta diventando davvero 
l'atteso appuntamento 
per tanti operatori e 
gruppi. Inoltre Fiume, 
nel ‘95, è entrata a far 
parte ufficialmente del- 
l'Associazione delle città 
europee che organizzava- 
no il Carnevale per cui il 
carattere internazionale 
dell'incontro è ormai 
una palpabile realtà, vi- 
sta anche la partecipa- 
zione di gruppi che pro- 
vengono da altri Paesi, 
come Austria, Italia e 
Slovenia. 

Anche quest'anno dal 
primo al 9 febbraio si 
susseguiranno spettaco- 
li, sfilate, incontri sporti- 
vi a Fiume e nelle vicine 
Tocalità di Abbazia, Lau- 
rana ma anche nei villag- 
gi sulle pendici del Mon- 
te Maggiore e in tutto il 
circondario. I gruppi di 
scampanatori, la ma- 
schera tradizionale della 
zona alle spalle della cit- 
tà, scenderanno a porta- 
re allegria e festa ripro- 
ponendo antichi riti pro- 
piziatori nel periodo del 
risveglio della natura. 

Ma vediamo quali so- 
no le manifestazioni in 
calendario: due saranno 
gli appuntamenti ad Ab- 
bazia, sabato primo e do- 
menica 2 febbraio, con 
sfilate di carri allegorici 
e gruppi mascherati, 


danze, sfilata dei bambi- 
ni. Sempre domenica 2 a 
Laurana si terrà la sfila- 
ta dei gruppi maschera- 
ti. A Mattuglie, l'8 feb- 
braio, faranno corteo gli 
«svoncari», cioè gli scam- 
panatori, quelli con le 
enormi teste di caproni, 
quelli con le corone di 
fiori sul capo e. quelli 
con i nastri colorati pro- 
venienti da località vici- 
ne ma diverse per il tipo 
di maschera che propon- 
gono. 

Per quanto riguarda il 
capoluogo, dal primo al 
7 febbraio, ogni pomerig- 
gio e sera, si farà festa 
nelle piazze con sfilate e 
balli, la tradizionale tom- 
bola, oltre allo spazio ri- 
servato al divertimento 
dei bambini. E l'8 febbra- 
lo saranno proprio que- 
sti ultimi i protagonisti 
con una sfilata di ma- 
scherine lungo il Corso, 
alla quale seguirà il Fe- 
stival canoro che vedrà 
pesinizione dei più picco- 
i 

La festa vera e propria 
a Fiume, con la sfilata di 
tutti i gruppi, sia locali 
che ospiti dalle città eu- 
ropee, si svolgerà dome- 
nica 9 febbraio con l'ac- 
coglimento dei capigrup- 
po da parte del sindaco 
che consegnerà, per un 
giorno, le chiavi della cit- 
tà al Maestro, il signore 
del Garnevale il quale 
avrà l'onore di aprire la 
sfilata. I gruppi inizie- 
ranno a sciamare lungo 
le strade della città alle 
ore 13 e la festa poi. con- 
tinuerà con il ballo lun- 
go il Corso per tutta la 
notte fino alle prime luci 
dell'alba. 

Tapi 


lo' Stato. La Tuùdjman ha 
negato tutto, precisando 
che l'affitto di 3500 mar- 
chi mensili non era certo 
un prezzo «di favore». 
«Anzi, per poter operare 
ho dovuto ristrutturarlo, 
investendo parecchio de- 
naro». 

Secondo Nevenka Tu- 
djman, a causa degli arti- 
coli pubblicati dal «Fe- 
raly, l’attività sarebbe 


Nevenka 
Tudjman (foto): 
«Colpita a livello 

personale» 


entrata in crisi, con la 
successiva chiusura del- 
l'azienda. «Ho sofferto 
molto anche a livello per- 
sonale» ha spiegato al 
giudice, negando inoltre 
presunte malversazioni 
compiute dalla «Netel» 
(la ditta in questione) in 
collaborazione con azien- 
de quali l'«Aci» (la cante- 
na dei marina) e «Nama»y 
(i grandi magazzini zaga- 
bresi). Per questi motivi, 


il legale della Tudjman 
ha annunciato che la pre- 
cedente richiesta (3 mi- 
lioni e mezzo di kune — 
oltre 800 milioni di lire), 
è stata incrementata. E 
anzi, non si escludono ul- 
teriori risarcimenti alla 
testata spalatina. 

Il difensore del «Fe- 
ral»), interrogando «l'illu- 
stre erede», ha cercato 
di smontare le sue prete- 
se. In_ particolare, Ne- 
venka Tudjman si è tro- 
vata in difficoltà quando 
si è trattato di spiegare 
come aveva saputo che 
il ministero della Difesa 
intendeva affittare il lo- 
cale d'affari. «Non mi ri- 
cordo — ha risposto — ma 
del resto ogni cittadino 
poteva transitare in via 
Zvonimir e rendersi con- 
to che era vuoto». La 
prossima udienza è stata 
fissata il 10 aprile. 


PRIMI BILANCI NEL CAPODISTRIANO 
Maltempo, danneggiati 
soprattutto i giovani olivi 


GAPODISTRIA — L'ecce- 
zionale ondata di mal- 
tempo che nelle ultime 
settimane ha colpito an- 
che il comprensorio co- 
stiero, con temperature 
polari che hanno toccato 
i 10 gradi sotto lo zero, 
ha provocato ingenti 
danni all'agricoltura. 
Stando alle prime valuta- 
zioni degli agronomi del- 
la cooperativa «Agraria» 
di Capodistria le gelate 
delle ultime settimane 
hanno distrutto oltre 
1800 tonnellate di verdu- 
re. Le rigide temperatu- 
re, seguite da copiose 
precipitazioni hanno di- 
strutto ben 1200 tonnel- 
late di cappucci, 200 ton- 
nellate di cavoli e decine 
di tonnellate di radic- 
chio rosso, insalata, cico- 
ria, spinaci, ecc. Ma, par- 
ticolarmente colpiti dal- 
le gelate risultano gli oli- 


IGASMGI 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 11,07 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 272,26 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 

Talleri/l 85,00 = 991,25 Lire/l 
CROAZIA 

Kune/l 4,35 = 1.184,32 Lire/l 


Benzina verde 
SLOVENIA 
Talleri/l 78,40 = 914,29 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,02 = 1094,47 Lire/l 


veti. Negli ultimi cinque 
anni nel Capodistriano 
l'olivicoltura ha registra- 
to una sensibile lievita- 
zione, grazie soprattutto 
alle iniziative della «Do- 
si», l'associazione che si 
occupa dello sviluppo di 
questo settore. Dal 1992 
a oggi nel comprensorio 
costiero sono stati rinno- 
vati o messi a dimora 
quasi 500 ettari di olive- 
ti. Gli agronomi hanno 
constatato che le tempe- 
rature rigide hanno reca- 
to grave danno ai giova- 
ni olivi, la cui età si aggi- 
ra intorno ai tre-cinque 
anni. 

Stando a una stima an- 
cora sommaria finora i 
danni provocati dal mal- 
tempo nel Gapodistriano 
supererebbero il centina- 
io di milioni di talleri (ol- 
tre un miliardo e 200 mi- 
lioni di lire). 


Gli addetti ai lavori so- 
stengono che si tratta di 
danni diretti per la man- 
cata commercializzazio- 
ne delle derrate agricole, 
ai quali prossimamente 
bisognerà aggiungere an- 
che altri danni indiretti 
che subiranno gli agricol- 
tori per l'interruzione 
del ciclo produttivo e 
quindi l'impossibilità di 
poter piazzare sul merca- 
to le primizie. Il diretto- 
re della «Agraria», Rado- 
van Rajcic, ha quindi au- 
spicato un pronto inter- 
vento dello Stato e dei 
Comuni, i quali oltre a 
un temporaneo esonero 
dal pagamento delle tas- 
se, dovrebbero concede- 
re immediati aiuti mate- 
riali agli agricoltori par- 
ticolarmente colpiti da 
questa catastrofe natura- 
le, una calamità pari a 
quella verificatasi nel- 
l'inverno del 1985. 


Isola, accusati di furti 
bensette minorenni 


ISOLA D'ISTRIA — In preoccupante aumento 
nel litorale sloveno i casi di criminalità minorile. 
Stando a un dettagliato rapporto presentato dal- 
le forze dell'ordine della stazione di polizia di 
Isola d'Istria e dal Tribunale circondariale di Ca- 


podistria soltanto nell'ultimo mese in questa cit- 
tadina sette ragazzi sotto i 14 anni sono forte- 
‘mente indiziati di aver messo a segno una deci- 
na di furti. Durante le feste natalizie e di Capo- 
danno, i minorenni hanno preso di mira soprat- 
tutto alcune bancarelle del mercato cittadino, lo- 
cali pubblici e scuole. Stando a un recente inven- 
tario, i ragazzi si sono impossessati soprattutto 
di luminarie, giocattoli, accendini, accessori 
sportivi, motorette e portafogli. I poliziotti dopo 
aver denuncianto i reati alla magistratura, han- 
no informato i genitori dei minori. 


Assicurazioni 
da Zagabria: 
il municipio 


rimane 


velazioni» sulla presun- 
ta radioattività di via 
del Corso. 

Anche la cancellazio- 
ne del Comune di Ko- 
strena dalla carta muni- 
cipale della Croazia, 
proposta e approvata 
dal partito al potere, 
l'Accadizeta, è stata da 
questi sfruttata per met- 
tere in cattiva luce la 
concorrenza politica. 
Salvo poi ammettere — 
com'è avvenuto merco- 
ledì sera a Zagabria — 
che «si è trattato soltan- 
to di una malaugurata 
svista e che, comunque, 
Kostrena continuerà a 


godere del suo status di 
municipalità a se stan- 
te). 

Quanto alla «svista) — 
come hanno garantito i 
rappresentanti del go- 
verno —, questa verrà 
corretta senza dover ri- 
correre di nuovo all'iter 
parlamentare (una pro- 
cedura quantomeno 
anomala!). 

Nel frattempo a Fiu- 
me, voci ufficiose co- 
minciano a svelare gli 
altarini del nuovo in- 
ghippo pre-elettorale 

el potere centrale e dei 
suoi «commissari politi- 
ciy in loco. Appaiono co- 
sì alquanto verosimili 
le indiscrezioni secondo 
cui proprio il sindaco di 
Kostrena, Uljan (formal- 
mente indipendente), sa- 
rebbe sempre più «anco- 
rato) all'Accadizeta. 
Guarda caso, proprio 
Uljan è stato fin qui il 
più convinto assertore 
della responsabilità del 
sindaco fiumano Linic 
per la quasi-cancellazio- 
ne della municipalità di 
Kostrena, 


Usi ___INBREVE Mm 


Scoppia una bombola: 
paura e unferito lieve 
inun alloggio fiumano 


FIUME — Un ferito leggero, ingenti danni e tanto 
spavento: è il bilancio dell'esplosione di una bombo- 
la del gas, avvenuta mercoledì sera intorno alle 21 in 
un alloggio al tredicesimo piano del grattacielo al nu- 


mero 5 


via Dubrovnik, nel rione di Torretta. Nella 


deflagrazione, avvenuta in cucina, ha riportato legge- 
re lesioni il proprietario dell'appartamento, Stojan 
Delic, 59 anni. Il locale è stato letteralmente sventra- 
to, con muri crollati o sbrecciati e tutti i vetri delle fi- 
nestre in frantumi. Lo scoppio ha provocato pure la 
rottura di una tubatura dell'acqua, con conseguente 
allagamento degli appartamenti sottostanti. Pronto 
l'intervento dei vigili del fuoco. L'uomo è stato rico- 
verato al centro clinico-ospedaliero fiumano. 


Alga-killer, nuova colonia scoperta 
difronte a Haludovo (isola di Veglia) 


VEGLIA — Scoperta una nuova colonia di Caulerpa 

taxifolia, la cosiddetta alga-killer: circa mille metri 

ladrati sono stati idividuati nelle acque antistanti 

i Villaggio turistico di Haludovo, sull'isola di Veglia. 
e) 


La Gau 


a non rappresenta un pericolo per l'uomo, 


né per la fauna marina, però la sua presenza impedi- 
sce l'esistenza alle.altre specie vegetali, con conse- 


guenze pesantissime 


er l'habitat 


la essa infestato. 


Teri, nella sessione della Giunta regionale fiumana, è 
stato deciso di procedere all'eliminazione dell'alga 
dai fondali di Haludovo e Malinska col noto sistema 
dell'aspirazione, che verrà attuato in cooperazione 
con la «IG» di Albona. L'operazione comincerà il pri- 
mo febbraio e dovrebbe durare sino al 30 aprile, con 


re). 


une spesa sulle 250 mila kune (circa 70 milioni di li- 


Croazia, disoccupati in aumento 
soprattutto tra laureati e diplomati 


ZAGABRIA - Anche se il presidente Tudjman nel suo 
discorso alla nazione (che abbiamo riportato ieri nel- 
la pagina degli Esteri) invita a mirare a più alti tassi 
di crescita economica per avvicinare la Croazia al- 
l'Europa occidentale, la disoccupazione - rileva il 
quotidiano della capitale, «Vjesnik» - risulta aumen- 
tata dell’ 8 per cento nel '96 rispetto all'anno prece- 
dente. Il 35 per cento dei disoccupati (gli iscritti alle 
diste di collocamento erano 270.000 a fine dicem- 
bre) sono diplomati e laureati; il 23 per cento quelli 
con un livello medio di scolarizzazione e il 20 per 
cento privi di qualifiche. E' in calo, ma in misura 
non significativa, la disoccupazione femminile, che 
è passata dal 50,05 al 50,01 del totale. 


HAI UN'AUTO CHE HA PIU' DI 10 ANNI? 


Vuoi 


pagare un'auto nuova 
meno di 10 milioni? 


Vuoi 


saperne di più? 


Numero verde 


167-410410 


CHIAMATA GRATUITA 


È 
If 


È 
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Regione 


Venerdì 24 gennaio 1997 


DIETRO LO SCONTRO TRA AUTOVIE VENETE E REGIONE, IL BRACCIO DI FERRO PER IL CONTROLLO DEL BUSINESS DEL SOFTWARE 


Informatica, la guerra sotterranea 


Spunta un terzo protagonista, l’Insiel, il colosso che vede minacciato il monopolio nella gestione dei servizi alle pubbliche amministrazioni 


Servizio di 
Giulio Garau 


PALMANOVA — Proprio come negli sceneggiati gialli- 
polpettone della migliore tradizione televisiva: quan- 
do si arriva al momento clou nella lotta tra il “buono e 
il cattivo” ecco che spunta un terzo personaggio. Ma 
anche la sigla della fine della prima puntata. La secon- 
da parte del duello tra Autovie Venete spa e Regione 
(suo azionista di riferimento) per l'operazione ormai 
conclusa «ST Sistemi telematici», col gran finale, è at- 
tesa per martedì in consiglio regionale. Quando l’asses- 
sore regionale ai trasporti Mattassi, che ieri in confe- 
renza stampa non ha voluto dare giudizi, assieme agli 
altri componenti della giunta, darà soddisfazione a in- 
terrogazioni e interpellanze sollevate dai consiglieri 
visto il putiferio scatenato dall'operazione. 

I protagonisti. Da una parte la Regione, «incapace» 
di dare direttive politiche di indirizzo alla sua control- 
lata, le Autovie venete, che concludono l'affare con la 
Selesta sistemi informatici per creare una società per 
gestire i sistemi informatici (comprese le fibre ottiche 
del cavo che corre sotto l'autrostrada) e venderli an- 
che all'estero. Dall'altra un consiglio di amministrazio- 
ne con il suo presidente, Michele Baldassi, che, allergi- 
co alle pressioni politiche, rivendica per la spa autono- 
mia di decisioni e conclude un operazione di “mercato 
puro” con tanto di risparmio per utenti e cittadini. 

Ed ecco il terzo incomodo, fin'ora nell'ombra; l'In- 
siel. Il colosso pubblico che opera nei sistemi software 
ha inviato una lettera e avviato trattative con le Auto- 
vie Venete prima che questa concludesse l'affare con 
la Selesta. Una conclusione che, in pratica, ha tagliato 
fuori sin dall'inizio l'Insiel da un business strategico 
trasporti-telecomunicazioni. Un colpo pesante per un 
gruppo che solo in regione ha 600 dipendenti ed ha co- 
mme azionista di riferimento, come le Autovie, la Regio- 
ne. E che molti osservatori vedono in grosse difficoltà 
nel passaggio al mercato e alla concorrenza vista la 
sua situazione di monopolio nella gestione dei sistemi 
informatici delle amministrazioni pubbliche. 

Sarebbe stata proprio la lobby vicina all'Insiel, vi- 
sta la conclusione dell'operazione ST, a sollevare il pu- 
tiferio e dunque a costringere in pratica la Regione a 
sollevare il caso politico. Anche perchè la Regione si 
sarebbe vista sfuggire di mano non solo il controllo 
delle Autovie ma anche la situazione dell’Insiel, di cui 
è proprietaria, che ha di fronte un futuro difficile co- 
me tutti i colossi pubblici dai «piedi d'argilla»: troppo 
personale non tutto preparato alle sfide di un mercato 
sempre più competitivo, costi di gestione enormi, posi- 
zione di monopolio (con il pubblico) destinata a finire. 

«Non è affatto così — contesta l'amministratore de- 
legato dell'Insiel Sergio Brischi — noi siamo sul mer- 
cato e anche competitivi e da noi si servono 1300 am- 
ministrazioni pubbliche locali in tutta Italia». Non ap- 
prezza il termime monopolio: «con la Regione abbiamo 
un rapporto contrattuale a prezzi di mercato». E sulla 
lettera alle Autovie un no comment: «Non confermo e 
non smentisco». Ma la conferma dei contatti sì: «Che 
ci siano stati contatti Pei un'eventuale partnership è 
vero — aggiunge Brischi — nell'ambito di un confron- 
to competitivo». Poi sulla lobby: «Non mi piace la pa- 
rola, certo è che ciascuno fa le sue azioni. Il problema 
è che noi e le Autovie abbiamo un azionista in comune 
e secondo me è doveroso cercare sinergie e concentra- 
re le poche forze disponibili per affrontare il mercato 

lobale, Se ci frammentiamo non concluderemo nul- 
a). Soprattutto nel settore trasporti dove la parola 
d'ordine è «integrazione»: gomma-rotaia-telecomuni- 
cazioni eccetera. 

Ecco dunque un ulteriore tassello che va a complica- 
re il quadro già aggrovigliato della vicenda. Tutto lega- 
le, a quanto pare, compresa la costituzione della nuo- 
va società ST che sarà operativa fra non molto che ma- 
gari darà anche risparmi, E che forse, fra un po', sa- 
Tanno mangiati per le azioni legali che potrebbero es- 
sere intentate dal consiglio di amministrazione «sfidu- 
ciato» dalla Regione, socio di maggioranza, assente po- 
litico «per volontà o costrizione», che ha voluto man- 
dare a casa un consiglio e un presidente «sgradito» po- 
chi mesi prima della sua scadenza. 


La conferenza stampa nella sede di Autovie: da sinistra, il comandante 
della Polstrada, Di Benedetto, il presidente Baldassi e l'assessore Mattassi. 


BALDASSI E MATTASSI «SEPARATI IN CASA» A PALMANOVA 
I due «nemici» faccia a faccia 
in un clima teso e imbarazzato 


PALMANOVA — Seduti 
gomito a gomito, ma lon- 
tanissimi per pensiero e 
concezione. Non c'è stato 
battibecco ieri alla confe- 
renza stampa convocata 
a Palmanova nella sede 
delle Autovie. Anche per- 
chè il tema principale (di 
cui riferiamo ampiamen- 
te negli Interni) era la si- 
curezza in autostrada e 
la prevenzione anche dei 
fenomeni più recenti del 
lancio dei sassi dai caval- 
cavia. Il discorso sul fat- 
taccio dell'operazione Au- 
tovie-Selesta con la costi- 
tuzione della società ST è 
caduto soltanto alla fine 
con le domande dei gior- 
nalisti, in un'atmosfera 
di tensione e imbarazzo. 


«C'è una richiesta di 
convocazione dell'assem- 
blea dei soci per le proce- 
dure di rinnovo del consi- 
glio di amministrazione 
— ha ribadito secco l'as- 
sessore Mattassi — natu- 
ralmente il problema è la 
difficoltà di relazioni con 
“Autovie e la costituzione 
della nuova società su 
cui il consiglio regionale 
non ha avuto elementi di 
valutazione. C'è un pro- 
blema di metodo: in nes- 
suna parte del mondo la 
‘proprietà può consentire 
a una sua società di ope- 
rare senza un assenso 
preventivo». Un assenso 
che in realtà, secondo 
fonti attendibili, non sa- 
rebbe mai Ao al presi- 
dente Baldassi. 


In molti ieri, non sol- 
tanto tra i consiglieri, 
hanno confermato che la 
Regione e la Giunta era- 
no a conoscenza dell'ope- 
razione. Baldassi aveva 
scritto più volte alla com- 
petente commissione re- 
gionale per essere convo- 
cato e spiegare cosa suc- 
cede in Autovie, senza ot- 
tenere risposte. «Non c'è 
stato nessun dispetto, e 
sono contento della revo- 
ca perchè la copertura po- 
litica non l'ho cercata — 
ha ribadito ufficialmente 
Baldassi che ha invocato 
codice civile, norme e re- 
golamenti — c'era una 
scadenza il 31 dicembre 
con il centro di calcolo 
dell'Ibm che aveva costi 
enormi. L'abbiamo chiu- 


so, abbiamo munito di Pc 
i caselli con un sistema 
avanzato e creato una so- 
cietà per rivendere il E 
tware con risparmio dei 
costi e ulteriori guadagni 
per Autovie». Cinquanta 
miliardi în tre anni e uti- 
li per cinque, e si parla di 
vendere anche alla Slove- 
nia. E perchè allora tutto 
questo putiferio? Baldas- 
si sorride è commenta a 
mezza voce; «Un. regalo 
di Natale». Pochi mesi 
prima le Autovie aveva- 
no fatto una società mi- 
sta simile E l'operazio- 
ne Easy drive (radar e 
computer di bordo per il 
traffico) ma nessuno ave- 
va sollevato alcuna obie- 
zione. 
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IL MAGISTRATO AMMETTE LA RELAZIONE CON LA COLLEGA FASAN MA NEGA CHE CIO’ ABBIA INFLUITO 


Il pm Tito si difende: «Processi regolari» 


TRIESTE — Rinvio a 
giudizio per Romano 
Giuseppe  Specogna, 
ex presidente delle Au- 
tovie Venete in merito 
a vari episodi di corru- 
zione, abuso d'ufficio 
e turbativa d'asta nel- 
l'ambito dell'inchiesta 
del sostituto Raffaele 
Tito riguardante gli 
appalti per la costru- 
zione di un tratto di 
428 e gli impianti di 
climatizzazione dei ca- 
selli autostradali. Lo 
ha disposto il Gip Raf- 


faele Morway che nel 
contempo ha accolto 
la richiesta di patteg- 
giamento di Sergio Pa- 
se, anch'egli fino a 
qualche anno fa ai ver- 
tici delle Autovie. 
Quello di Pase è stato 
un patteggiamento au- 
mentato di tre mesi ri- 
spetto a quello già ot- 
tenuto a Pordenone. 
Escono invece puliti 
due professionisti a 
suo tempo “avvisati”: 
l'ingegner Bruno Mau- 
rich e Aldo Tosolini. 
Sono stati entrambi as- 


solti. Maurich era im- 
putato di abuso d'uffi- 
cio accusato di aver 
privilegiato l'impresa 
“Slataper Spa” in mo- 
do-che. vincesse l'ap- 
palto. Ma l'accusa, co- 
me ha sottolineato il 
difensore, Enzio Volli, 
si è dimostrata insussi- 
Stente. \ 
Quanto a Specogna, 
il difensore Maria Pia 
Majer ha annunciato 
che prima del dibatti- 
mento previsto per 
giugno sì riserverà di 
patteggiare. 


INCONTRO CON CRUDER IN VISTA DEL BILANCIO - SIMUOVONO ANCHE LE OPPOSIZIONI 


Il libro dei desideri di industriali e sindacati 


TRIESTE— Un occhio al- 
le tante emergenze da af- 
frontare secondo priori- 
tà per fornire risposte al- 
le attese dei cittadini e 
delle categorie, un nuo- 
vo metodo di lavoro che 
rilanci la concertazione 
tra la Regione e le forze 
istituzionali e. sociali. 
Questi, come ha rilevato 
il presidente del governo 
regionale, Cruder, i pre- 
supposti per le linee di 
formazione del bilancio 
regionale. Ieri Cruder as- 
sieme al vicepresidente 
e assessore alle finanze, 
Degrassi, e agli assessori 
alla sanità e assistenza, 
Degano, agli enti locali, 


D'Orlandi, e al lavoro, ar- 
tigianato e formazione 
rofessionale, Sonego, 
ia presenziato agli in- 
contri e alle consultazio- 
ni con le varie categorie. 
I vertici regionali del 
settore industriale 
hanno posto. l'accento 
sul problema occupazio- 
ne e su alcune esigenze: 
innovazione tecnologica, 
snellimento delle proce- 
dure burocratiche, servi- 
zi alle imprese, ruolo del- 
la finanziaria regionale, 
la ricerca, le attività 
estrattive, la formazione 
professionale, i rapporti 
Internazionali, il credi- 
to, le infrastrutture. 
Il mondo dell'artigia- 


nato ha presentato alla 
giunta regionale un do- 
cumento unitario che in- 
dividua nell'instabilità 
politica della regione, 
nell' impoverimento im- 
prenditoriale, nell'attac- 
co alla speciale autono- 
mia della regione stessa 
i pericoli per un rallenta- 
mento della politica di 
sviluppo perseguita in 
questi anni. Chiesti il ri- 
lancio dell'Esa, risorse 
adeguate a una effettiva 
politica di sviluppo e la 
riforma della formazio- 
ne professionale. 
Preoccupazione nel 
settore Cooperazione 
per il fatto che non sem- 
pre viene considerata la 


MOBILI 


sua autonomia rispetto 
ad altri settori produtti- 
vi, per la mancanza di 
specifici capitoli di bilan- 
cio e per la riduzione de- 
li stanziamenti. Colla- 

orazione per risolvere 
alcuni problemi: prepa- 
razione della terza confe- 
renza regionale della co- 
operazione, l’aggiorna- 
mento della legislazione 
e l'avvio dei fondi mu- 
tualistici e nuovo svilup- 
po di Finreco. 

Più incentrato sul me- 
todo di lavoro, invece, 
l'incontro con le orga- 


nizzazioni sindacali 
che. ritiene riduttivo 
esprimere un parere sul 


bilancio o sulle sue sin- 


gole voci, senza aver ve- 
rificato la volontà politi- 
ca della giunta di attua- 
re le COR I sindacati 
intendono invece rilan- 
ciare la concertazione 
sui singoli problemi. Un 
metodo che trova concor- 
de anche la giunta regio- 
nale. 

E nel frattempo anche 
i capigruppo di Opposi- 
zione (Londero, Ariis, 
Chiarotto, Coiro e Com- 
pagnon) hanno formato 
una «delegazione con- 
giunta» per avviare pro- 
prie consultazioni con 
categorie e forze sociali, 
Appuntamento lunedì 
27 alle 9.30.in Regione a 
Udine. 


PROVENIENTI DAI MAGAZZINI DELLE FABBRICHE 


A PREZZI FAVOLOSI 


ALCUNI ESEMPI: 


Cucine complete di elettrodomestici ... 
Camere matrimoniali . 
Salotti completamente sfoderabili ... 


Camerette 


Soggiorni in radica di noce 


a partire da 
a partire da 
a partire da 
a partire da 
a partire da 


LE 
L 


È 
L 
L 


« 2.650.000. 
« 1.750.000 
730.000 
540.000 
880.000 


Questo e altro alla MOBILI CASAGRANDE 


MOBILI A STOCK FRANCO-MAGAZZINO E SUL RESTO IVA, 
TRASPORTO E MONTAGGIO GRATIS 


Siamo al semaforo della statale Ud-Ts 


a S. GIOVANNI AL NATISONE - Tel. 0432-757425 


PORDENONE — «Erava- 
mo legati affettivamen- 
te, ma la relazione è co- 
minciata nel giugno del 
‘96, cosa che siamo in 
grado di provare. Tutto 
ciò non può avere quindi 
influito nel regolare svol- 
gimento dei processi». 
Raffaele Tito ammette, 
davanti al Procuratore 
della Repubblica di Vene- 
zia, Remo Smitti, la sua 
«relazione pericolosa» 
con il giudice per le inda- 
gini preliminari Anna Fa- 
san, ma spiega che la co- 
sa, storicamente, non 
può avere inficiato le de- 
cisioni in ambito giudi- 
ziario. Lo ha spiegato 
l'avvocato Franchini, di- 
fensore del magistrato, 
che ha anche aggiunto: 
«Il mio cliente, a quanto 
ci risulta, non è iscritto 
nel registro degli indaga- 
ti. E ieri, aggiungo, non 
gli è stata formalmente 
contestata alcuna ipote- 
si di reato. Riteniamo di 
avere chiarito ogni cosa 
nel corso del colloquio 
durato circa un'ora e vo- 
luto espressamente da 
Tito, il quale ha anche 
prodotto una memoria 
aggiuntiva consegnata a 
Smitti nella quale rico- 
struisce la sua versione 
dei fatti». 

Secondo indiscrezioni, 
Rua il magistrato sareb- 

e. stato indagato per 
abuso di ufficio. Un 
provvedimento giudizia- 
rio che, in questa fase 
delle indagini, rappre- 
senta un fatto dovuto. 
Sull'eventualità poi di 
presentare eventuali de- 
nunce .per calunnia nei 
confronti di chi lo ha ti- 
rato in ballo assieme al- 
la Fasan, l'avvocato 
Franchini spiega: «Abbia- 
mo. chiesto all'autorità 
giudiziaria di procedere 


RESTAURI 
Beni 


Valentino 
assolto 


UDINE — Assolto, per- 
chè il fatto non sussiste, 
l'ex sovrintendente ai Be- 
ni culturali del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, Domenico 
Valentino, accusato di 
abuso d'ufficio in relazio- 
ne al restauro dell' Orato- 
rio della Purità di Udine 
e dell’ annesso edificio di 
proprietà del Capitolo dei 
Canonici, nel quale aveva 
poi abitato per alcuni me- 
si, pagando un modico af- 
fitto, tra il'90 e il ‘91. 
L'mchiesta giudiziaria 
era cominciata nel ‘93, 
cioè quando il funziona- 
rio era già stato chiama- 
to, da oltre due anni, ad 
occupare la stessa carica 
a Firenze. Ad'originarla 
era stata una segnalazio- 
ne anonima, nella quale 
si affermava che Domeni- 
co Valentino aveva inseri- 
to nel restauro l'edificio 
anche perchè contava di 
andarvi ad abitare. 


velocemente con le inda- 
gini. Soltanto allora, 
quando le cose saranno 
iù chiare, decideremo il 
‘a farsi». Sempre secon- 
do il legale, l'incontro di 
ieri dovrebbe essere il 
primo e l'ultimo a meno 
che, in futuro, Remo 
Smitti non ritenga oppor- 
tuno risentire il sostitu- 
to procuratore della Re- 
pubblica di Trieste. 
Domani, sempre a Ve- 
nezia, si presenterà an- 
che il giudice per le inda- 
gini preliminari Anna Fa- 
san che, come Tito, ha 
chiesto di essere sentita 
dal collega lagunare. Tut- 
to ciò accade a seguito 
di un esposto presentato 
all'inizio di dicembre del- 
lo scorso anno dall'ex de- 
utato della Dc, Miche- 
angelo Agrusti. Lo stes- 
so politico, già sentito in 
qualità di teste, aveva 
«girato» alla magistratu- 
ra le confessioni di Dani- 
lo Da Re, marito del Gip, 
Anna Fasan (dalla quale 
si sta legalmente sepa- 
rando), il quale aveva de- 
nunciato presunti rap- 
porti professionali «ano- 
mali» tra sua moglie e Ti- 
to dovuti a condiziona- 
menti di carattere senti- 
mentale. Secondo le con- 
fessioni di Da Re, in par- 
ticolare, sarebbero stati 
«prefabbricati» dai due 
magistrati gli esiti di al- 
cuni procedimenti. Su 
tutta la vicenda sia Tito 
sia Fasan avevano secca- 
‘mente replicato poco do- 
po la metà di dicembre, 
quando si seppe dell'esi- 
stenza del dossier contro 
i due. Da allora i magi- 
strati si sono chiusi in 
un rigoroso riserbo, che 
è cessato per Tito soltan- 
to ieri e, per la Fasan, 
non cesserà prima di do- 
mani. 
Massimo Boni 


FINANZIARIA 
Friulia: 
aggiornati 
compensi 

e gettoni 


TRIESTE — Conclusa uf- 
ficialmente l'assemblea 
della finanziaria regiona- 
le Friulia iniziata il 19 di- 
cembre scorso, allora ag- 
giornata per dare tempo 
alla Regione Friuli Vene- 
zia Giulia, primo azioni- 
sta, di elaborare una pro- 
posta per i compensi de- 
gli amministratori,  ulti- 
mo punto all’ ordine del 
giorno: In quel momento 
‘a Regione - si ricorda in 
una nota della Friulia - 
aveva già espresso un 
orientamento volto ad 
uniformare i compensi 
percepiti dagli ammini- 
stratori di tutte le società 
partecipate. E' stato deci- 
so che agli amministrato- 
ri venga riconosciuto un 
compenso annuo fisso di 
cinque milioni di lire (con- 
dizionato alla presenza 
ad almeno l’' 80 per cento 
delle sedute consiliari), 
fermo restando il gettone 
di presenza prestabilito e 
il rimborso delle spese. 


La nostra storia, ha detto al giudice veneziano, è iniziata nel giugno del ’96, e quindi dopo le indagini su Tangentopoli 
L’EX PRESIDENTE DELLE AUTOVIE VENETE " 


Specogna, rinvio a giudizio 


definito il 
tuativa la legge s 


ne è ancora in fase 


RAI REGIONE 
Fondi Ue 
inutilizzati: 
ne parla 

la Bonino 


TRIESTE— Il Commissa- 
rio europeo Emma Boni- 
no interviene oggi alla 
puntata conclusiva del 
ciclo di trasmissioni de- 
dicato all'Unione mone- 
taria europea e. a Maa- 
stricht, proposto e coor- 
dinato da Massimiliano 
Finazzer Flory per la tra- 
smissione radiofonica 
Undicietrenta in onda 
sulla Rai regionale dalle 
11.30 alle 12.30. 

Capi in studio i diret- 
tori dei quotidiani Il Pic- 
colo e il Messaggero Ve- 
neto, Mario Quaia e Ser- 

io Gervasutti. nel corso 

lel dibattito interverrà 
anche il filosofo Stefano 
Zecchi. La puntata si pre- 
annuncia interessante 
perchè Finazzer Flory e 
il Commissario Bonino 
discuteranno sull'ineffi- 
ciente gestione dei fondi 
europei nella nostra re- 
gione. 


Commercianti e orari: 
si faccia prima il piano 


UDINE— «Non può essere varata una normativa 
che modifichi gli orari dei negozi senza prima aver 

iano SFERA del commercio e resa at- 
A I credito agevolato». Lo ha ricor- 
dato l'Unione regionale del commercio. I commer- 
cianti del Friuli Venezia Giulia, nell'audizione fatta 
ieri alla Commissione permanente regionale presie- 
duta dal consigliere Arduini, hanno 
trarietà a una revisione della disciplina degli orari 
dei negozi perchè il piano sulla grande distribuzio- 
i i studio e l' accesso al credito 
non ancora facilitato». Secondo i commercianti il 
nesso fra il piano del commercio e la legge sul credi- 
to è tutt’ altro che casuale. «Il nuovo piano infatti - 
secondo l' Unione regionale del commercio - dovrà 
porre le nuove condizioni allo sviluppo della rete di- 
stributiva sul territorio regionale e ciò comporterà 
per le piccole e medie imprese del settore la necessi- 
tà di adeguare le proprie strutture alla nuova real- 
tà. Il che significa investimenti che oggi come oggi 
sono bloccati proprio dalla non attuazione della leg- 
ge regionale sul credito approvata la scorsa estate). 


adito «la con- 


TRE OMICIDI 
Pena scontata 
per «Tarzan»: 
un ergastolo 
invece di due 


TRIESTE — Sono stati 
ridotti da due a uno gli 
ergastoli comminati a 
«Tarzan» Franco Zornet- 
ta, ex falegname trenten- 
ne di Pasiano. In questo 
senso ieri la Corte d'assi- 
se d'appello di Trieste 
ha modificato la senten- 
za emessa in primo gra- 
do dai giudici di Udine. 
Confermato un anno di 
isolamento diurno. 
Zornetta avrebbe ucci- 
so i marocchini Salah 
Jahori, 21 anni, e Abde- 
laziz El Derraj, 20 anni, 
e poi il trentenne Luca 
Guiotto di Ceggia. Le ese- 
cuzioni sono avvenute 
nella campagna pasiane- 
se tra giugno e ottobre 
del ‘93. Movente comu- 
ne ingenti somme di de: 
naro legate al traffico di 
stupefacenti. 


MPOMARZIO 


TRIESTE © Via Campo Marzio 18 
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Il Piccolo 
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CONCESSIONARIA VE/1/A/TÀ 


I FINANZIAMENTI PRO CAPITE VEDONO IN TESTA I GORIZIANI, E I TRIESTINI SOLO ULTIMI FRA LE QUATTRO PROVINCE 


‘Le preferenze di mamma Regione 


UNA STORIA FATTA DI STORICHE SPEREQUAZIONI 


I fondi «piovono» sul bagnato, 
mentre qui continua la siccità 


Un si senza fondo, che pompa soldi solo in direzione 
Nord-Ovest. Un esecutivo sbilanciato, dove gli assessori 
triestini sono solo di passaggio, e comunque ostaggi della 
maggioranza friulanista. Un bilancio con parecchi buchi 
neri, dove si sa solo che i soldi escono ma non sempre è 
facile ricostruire quale direzione prendono. La causa sca- 
tenante della disparità di contributi tra le due università 
di Udine e Trieste rinfocola una battaglia mai conclusa: 

ella di denuncia dello sbilanciamento verso il Friuli 
de deliberazioni di spesa dell'amministrazione o 
nale. Non la pensa a questa maniera Primo Rovis, il cui 

tavolo di lavoro contiene più delibere e atti di quello di 
un funzionario regionale. Per ogni documento c'è una 

attuta, uno scuotimento di capo, un amaro gesto che sa 

di impotenza più che di VEST ZIoNo «Me ne hanno 

i © fatte passare di tutti i colori - si lamenta - a segui- 

di delle mie denunce. Dopo che avevo sollevato lo scan- 

alo del "118" hanno addirittura varato una le ge che 
Proibisce l'accesso alle delibere, a meno che sulle stesse 
non siabbia un.interesse diretto. Ma l'interesse dovrebbe 
essere quello di tutti i cittadini, che vogliono sapere come 
vengono spest i loro soldi!». 


Va a ruota libera, Rovis, un vero fiume in piena. Cita 


testi, estrae dal suo strabiliante archivio sempre nuovi 
esempi («Il piano Del Prete per la ristrutturazione del 
‘IMaggiore” è stato bocciato da quegli stessi assessori Mat- 
tassi e Fasola che, guarda caso, successivamente hanno 
fatto finanziare il completamento degli ospedali di Pal- 
manova e Monfalcone. Guardi, guardi, è la delibera 
n°2627 del 14 giugno 1996»), alza gli occhi al cielo di 
fronte a quella che giudica l'insipienza di una Regione 
che continua «a gettare miliardi come fossero noccioli- 
ne». 

Basta poi un semplice IO) con un funzionario re- 
gionale, per capire che può farlo sulla base di formule co- 
me quella delle cosiddette «spese non classificate» che co- 
stituiscono nè più nè meno che un “giardinetto” dal con- 
trollo problematico. Quanto alla sanità, vera spina nel 
fianco del nostro territorio, non si può non annotare co- 
me nella normativa regionale non sia stato recepito il pa- 
rametro nazionale dell'età degli assistiti, che certo avreb- 
be fatto la differenza a favore della provincia triestina. 

I libroni delle delibere offrono sorprese a ogni pagina. 
SARO i finanziamenti destinati alle attività culturali 

‘ove, a parte Villa Manin superstar, il rivolo si disperde 
prima di arrivare sull'Adriatico. Fanno capolino le deci- 
ne di miliardi HIPce nei dragaggi di Porto Nogaro, e 
quelli stanziati per Monfalcone, La scusa. Lal è che 
Trieste è uno scalo di interesse nazionale e dunque deve 
‘pensarci lo Stato. 3 

Una fucina di informazioni, la Regione. Con mezzi:li- 
mitati si può anche arrivare a ricostruire una seduta di 

riunita si mitica: quella del 9 ottobre 1995, quando 
‘esecutivo, presieduto all'epoca da Alessandra Guerra, 

mise a segno un'impresa da Guinness dei primati, licen- 
ziando 252 delibere in una sola seduta. Duecentocin- 
IMBGRESE non una di meno. E dentro c'era di tutto, dal- 

missione a Londra dello stesso presidente Guerra a 
centinaia di milioni di stanziamenti. Roba da Stakanov. 

Sfogliando qua e là si arriva anche al riepilogo degli 
enti trasferiti a Udine (il comitato regionale di controllo, 
ad esempio), alle briciole che arrivano a Trieste per i set- 
tori produttivi (226 miliardi in undici anni, una goccia 
in mezzo al mare, SIN dalla forte presenza delle 
partecipazioni statali nella nostra area). E non è che tut- 
to si possa spiegare con la tradizionale riottosità triesti- 
na a chiedere finanziamenti. Rovis, ad esempio, sull'ar- 
gomento taglia corto, «Se il presidente dell'Ezit, Slocovi- 
ch, si permette di dire che il suo ente non aveva bisogno 
di certi soldi, è meglio che si dimetta!», 3 

Strumentali sembrano poi certe accuse di economia as- 
sistita riferite all'area triestina. Basta rileggersi la raccol- 
ta delle delibere che stanziano miliardi per impianti scti- 
stici senza speranza di rilancio, o per l'impollinazione 
delle api in montagna, per nutrire al riguardo più di 
qualche ragionevole dubbio Ù 

Il vero nemico, in tale contesto si chiama riequilibrio 
MOIO, una vera jattura per Trieste, per non dire 
la madre di tutte le fregature. 


CINQUECENTO] PUNTO558 
YOUNG 3P 


Alcuni esempi di prezzi incentivati: 


L'IMPORTANTE 
E'CUE 

LA REGIONE SI8 
DALLA MAL, 


LA PROPOSTA DI CANCELLARE LE SPECIALITÀ REGIONALI 


«Il Veneto? Non conta» 


Il Polo aveva soppresso la proposta federalista votata dalla Conferenza dei presidenti 


Una bolla di sapone, 
L'emendamento votato 
dalla Regione Veneto 
per dire «no» alla propo- 
sta di riforma costituzio- 
nale in senso federalista 
proposta dalla Conferen- 
za dei presidenti delle 
Regioni lo scorso 7 no- 
vembre, finirà in nien- 
te. Così come i tentativi 
di contrastare le specia- 
lità della nostra regio- 
ne. Parola di Livio Pala- 
din, ex presidente della 
Corte costituzionale e 
per due volte ministro, 
autore tra l'altro del li- 
bro «Gommento allo sa- 
tuto della regione Friu- 
li-Venezia Giulia», che 
smorza i toni di una po- 
lemica senza troppo fon- 
damento. 


FINO A L. 4.380.000 
PER CAMBIARE L'AUTO 
CON PIU' DI 10 


ICHE DI P 


U E18 


| *prezzi chiavi in mano esclusa APIET. 
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Nel triennio che va 
dal 1992 al ‘94, al qua- 
le si riferiscono gli ul- 
timi dati ufficiali sui 
conti consuntivi dei 
Comuni del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, resi noti 
dal Servizio program- 
mazione risorse finan- 
ziarie dell'ufficio di 
piano regionale, i «tra- 
sferimenti» — sia cor- 
renti sia in conto capi- 
tale — dalla Regione ai 
Comuni sono ammon- 
tati complessivamen- 
te a 749 miliardi 98 
milioni di lire. 

Territorialmente, que- 
sti finanziamento si- 
no stati così ripartiti: 
317 miliardi 192 milio- 
ni di lire (pari al 42,3 
per cento del totale 
regionale) ai Comuni 
della provincia di Udi- 
ne, 193 miliardi 815 
milioni (25,9 per cen- 
to) a quelli della pro- 
vincia di Pordenone, 
129 miliardi 745 milio- 
ni (17,8 per cento) e 
108 miliardi 346 milio- 
ni (14,5 per cento) ri- 
spettivamente ai Co- 
muni delle province 
di Trieste e di Gorizia. 

Rapportate alla po- 
polazione residente, 
queste cifre rivelano 
l'esistenza — come si 
evince dalla tabella - 
di divari di ragguarde- 
vole entità tra le ali- 
quote «pro capite» as- 
segnate ai Comuni nel- 
le quattro province 
della regione. 

Da una media paria 
784.956 lire per abi- 
tante nella provincia 
di Gorizia, si scende 
infatti rispettivamen- 
608 270 Ta sona 

ù Te in quella 
di Pordenone e dt Udi- 
ne, e a 502,397 lire 
«pro capite» nella pro- 
vincia di*Trieste, ‘la 
cui aliquota individua- 
le risulta inferiore del 
19,9 per cento rispet- 
to alla media regiona- 
le (pari a 627.431 lire 
per abitante). 

A livello territoria- 
le, ciò significa che 
nel triennio conside- 
rato l'ammontare , 


«Non darei peso alle 
iniziative della Regione 
Veneto - dice Paladin -: 
possono fare tutti gli 
emendamenti che. .vo- 
gliono, ma il fatto è che 
la discussione sulle ri- 
forme si avVia a diventa- 
re molto più ampia e ar- 
ticolata». Ogni Regione, 
dice Paladin, punta in 
fondo ad avere maggiori 
mezzi finanziari. Ma 
nell'ambito della Bica- 
merale la discussione sa- 
rà più complessa, e do- 
vrà tener conto di molte 
cose. «La Bicamerale - 
dice Paladin - dovrà di- 
scutere dell'assetto del- 
l'intero terTitorio nazio- 
nale; allora in quella se- 
de la questione delle 
specialità Verrà inserita 


ANNI. 


ILIONI. 


Comuni delle 
province di 


GORIZIA 


PORDENONE 
UDINE 


TRIESTE 129 


In complesso 


«pro capite» dei «tra- 
sferimenti» della Re- 
gione ai Comuni della 
provincia di Trieste è 
stato inferiore del 36 
per cento (equivalen- 
te a 282.559 lire in me- 
no per abitante) ri- 
spetto alla media dei 
Comuni della provin- 
cia di Gorizia; e del 
28,4 per cento (pari a 


"TRASFERIMENTI" DALLA REGIONE 
AI COMUNI DEL FRIULI-VEMEZIA GIULIA 


Ammontare 

dei medio 
"trasferimenti" 
in un triennio 

(in milioni di lire) 


108.346,1 
193.815,1 


317.191,8 
.745,0 


749.098,0 627.431 


Ammontare $ 


per abitante 
nel triennio 
(in lire) 


784.956 


702.022 


608.170 


502.397 


199.625 lire in meno) 
e 17,4 per cento (vale 
a dire 105.773 lire in 
meno. «pro capite») 
nei confronti delle as- 
segnazioni destinate 
ai Comuni delle pro- 
vince di Pordenone e 
di Udine. 
Distinguendo fra 
«trasferimenti corren- 
ti» (vale a dire, colle- 


Gambassini: «Strassoldo 
unfriulano oltranzista» 


Per il consigliere regionale della LpT Gianfranco 
Gambassini, il nano della giunta regiona- 
D 


le e assessore alle 
chiarare l'intendimento 


Inanze Michele Degrassi, nel di- 


dell'attuale esecutivo di 


perseguire una sostanziale parità di trattamento 
nell'assegnazione di fondi alle università di Udine e 


di Trieste, ha affermato cose corrette e accettabili 
nella misura in cui la sua dichiarazione si riferisce 


alla volontà di parificare 


immediatamente la dispa- 


rità messa in atto dalla giunta Cecotti, inserendo 

nelle poste dell'imminente bilancio regionale un fi- 

nanziamento SURDIHTO che porti da 1,25 ad alme- 
ci 


no 2,6 miliardi 


‘ome quello di Udine) il contributo 


per investimenti immobiliari all'ateneo di Trieste. 
Gambassini sottolinea inoltre come non valga la pe- 
na stigmatizzare le controdeduzioni del rettore di 
Udine Marzio Strassoldo, di cui sono ben note «le 
posizioni oltranziste di carattere friulano», nè tan- 
tomeno il riferimento ingeneroso al Fondo Trieste - 
contributo del governo a una città posta dagli even- 
ti in una condizione esistenziale impossibile. 


Paladin (foto): 
«La Bicamerale 
dirà l’ultima 
parola» 


in un quadro più ampio, 
e le singole iniziative 
avranno il peso che 
avranno). 

Dunque non è il caso 
di dare troppa importan- 
za allo «sgambetto» del- 
la Regione Veneto. E a 
proposito di specialità 
regionale, Paladin osser- 
va con curisoità anche 


quanto sta avvenendo 
all'interno di An. Il con- 
sigliere regionale Sergio 
Dressi aveva fortemen- 
te criticato l'iniziativa 
della Regione Veneto, di- 
fendendo a spada tratta 
la specialità del Friuli- 
Venezia Giulia. Il coordi- 
namento regionale di 
An aveva così giudicato 
«inopportuno e profon- 
damente sbagliato il do- 
cumento, votato nella 
Regione Veneto dal Po- 
lo, An compresa, che 
chiede l'abolizione delle 
regioni a statuto specia- 
le». Ma sembra che tan- 
to il deputato triestino 
di An Roberto Menia 
quanto il consigliere re- 
gionale Sergio Giacomel- 
li vedano invece di 
buon occhio l'elimina- 


gati al funzionamento 
delle Amministrazio- 
ni comunali, in rela- 
zione ai servizi che 
queste sono istituzio- 
nalmente tenute a for- 
nire alla collettività) 
e «trasferimenti di ca- 
pitali» (connessi con 
gli investimenti che 
incidono sul volume e 
sulla composizione 
del patrimonio delle 
amministrazioni stes- 
se), si osserva che la 
ripartizione di questi 
ultimi presenta diffe- 
renze ancor più rile- 
vanti, da provincia a 
provincia. 

A fronte delle 
420.812 lire per abi- 
tante trasferite «in 
conto capitale» ai Co- 
muni della provincia 
di Gorizia e delle 
281.933 e rispettiva- 
mente 246.111 lire 
«pro capite» concesse 
ai Comuni di quelle di 
Udine e di Pordenone, 
l'ammontare dei tra- 
sferimenti destinati 
ai Comuni della pro- 
vincia di Trieste rag- 
giunge appena e 
151.539 lire «pro capi- 
te»: un importo, cioè, 
inferiore del 63,9 e 
del 46,2 per cento, nei 
confronti delle medie 
registrate nella pro- 
vincia isontina e in 
quella di Udine. 

In cifre. assolute, 
nel triennio conside- 
rato i «trasferimenti 
correnti» della Regio- 
ne al complesso dei 
Comuni del Friuli-Ve- 
nezia Giulia sono am- 
montati a 436 miliar- 
di 890 milioni di lire 
(dei quali, 90 miliardi 
610 milioni, pari al 
20,7 per cento, desti- 
nati ai Comuni della 
provincia di Trieste); 
mentre i. «trasferi. 
menti in'conto capita- 
le» sono assommati a 
312 miliardi 208 milio- 
ni di lire, dei quali sol- 
tanto il 12,5 per cento 
— pari, invalori assolu- 
ti, a 39 miliardi 135 
milioni — è andato ai 
Comuni della provin- 
cia triestina. 

Giovanni Palladini 


zione delle specialità re- 
gionali. Il sintomo di 
una spaccatura 
imminente? «Non saprei 
- commenta Paladin - 
certo è che un tempo Al- 
leanza nazionale era an- 
tiregionalista». «Ora - 
continua Paladin - non 
è più così, anche perché 
sembra proprio che que- 
sta ventata federalista 
si sia diffusa nel Paese 
contagiando un po' tut- 
ti». «Piuttosto - conti- 
nua Paladin - si tratte- 
rebbe di vedere se An 
pensa a un riparto in 
macroregioni; ma in 
questo caso o le macro- 
Tegioni vengono istitui- 
te su tutto il territorio 
nazionale, oppure un 
un'unica macroregione 
per il Triveneto non 
avrebbe alcun senso», 


A tutti gli automobilisti in possesso di un'auto da rottamare con più di 10 anni 
(immatricolata prima dell'1.1.1987), il Governo offre fino a 2 milioni di incentivo 
per passare a un'auto nuova. 
L'altra notizia buona è che la FIAT offre fino a 2.380.000 a seconda della cilindrata 


e dei modelli: si possono così risparmiare fino a 4.380.000! 


ALLA CONCESSIONARIA VF/I/A/TH 


LUCIOLI 


TRIESTE - VIA FLAVIA 104 - TEL. 383050 


theron e an 


BUDIN (PDS) 
«Nuove 
autonomie 
o la Regione 
si spacca» 


«Credo che il dibattito di 
questi giorni sui rappor- 
ti tra Trieste e la Regio- 
ne debba cercare di tro- 
vare uno sbocco positi- 
vo e utile per tutti.» Lo 
sostiene in una nota Mi- 
los Budin, esponente pi- 
diessino della minoran- 
za slovena e vicepresi- 
dente del consiglio regio- 
nale. 

«Io non credo — dice 
Budin — che il proble- 
ma principale sia quello 
della discriminazione 
nell'assegnazione delle 
risorse finanziarie. cer- 
to, quello è un problema 
serio e il ripetersi di epi- 
sodi come quello del- 
l'Università va assoluta- 
mente evitato». Secondo 
Budin però non si può 
neanche ragionare come 
il rettore di Udine Stras- 
soldo, «impostando. il 
confronto: sul. numero 
dei'contribuenti...il pro- 
blema è invece decidere 
se riteniamo che l'esi- 
stenza della regione uni- 
ta e speciale è un utile 
per tutti noi o no.) 

Se la risposta è positi- 
va; dice Budin, si deve 
decidere (e la Regione 
ne ha oggi competenza 
legislativa primaria) co- 
me riorganizzare l'asset- 
to delle autonomie loca- 
li nel friuli-venezia Giu- 
lia e come garantire alle 
singole aree territoriali 
il grado di autonomia 
adeguato al ruolo che 
debbono svolgere, sia al- 
l'interno della regione e 
all'esterno. 

Se le cose dovessero 
invece rimanere così co- 
me sono — sostiene il vi- 
cepresidente del Consi- 
glio regionale — la stes- 
sa permanenza della re- 
gione stessa correrebbe 
forti rischi, 

Si deve dunque ricono- 
scere con una nuova le- 
gislazione regionale una 
particolare autonomia 
per Trieste e Gorizia, an- 
che alla luce dell'integra- 
zione della Slovenia e di 
altri Paesi del Centroeu- 
ropa nell'Ue. Un'autono- 
mia, conclude Budin, fat- 
ta in modo tale che «cia- 
scuna realtà possa misu- 
rarsi con la capacità di 
saper svolgere il proprio 
ruolo e non solo di ri- 
chiamarsi al numero dei 
contribuenti o a un pe- 
renne destino di vittima 
delle prepotenze del vici- 
no». 


È 


I 


[12] Il Piccolo 


La centrale di cogene- 
razione della Ferriera 
di Servola diventerà 
una realtà e la Ferriera 
nel suo complesso è 
dunque destinata ad 
avere lunga vita dopo 
le incertezze che l'ave- 
vano caratterizzata in 
questi anni. Il mini- 
stro dell'Industria Pier- 
luigi Bersani, con un 
decreto che ha alla fir- 
ma sul suo tavolo (al 
momento di andare in 
macchina non siamo 
in grado di dire se l'ha 
posta o meno, ma do- 
vrebbe farlo al più tar- 
di stamane) chiude in- 
fatti la graduatoria del- 
le domande ammissibi- 
li per la costruzione di 
una centrale, con data 
31 dicembre dell'anno 
scorso. La Ferriera vi 
rientra a tutti gli effet- 
tl 

A questo punto non 
sì accetteranno ulterio- 
ri domande. Entro no- 
vanta giorni dovrà es- 
sere predisposta la con- 
venzione preliminare 
con'l’Enel nella quale 
sarà contenuto il pro- 
getto e nella quale l'En- 
te si impegnerà ad ac- 
quisire energia entro il 
Duemila. 

«Per salvare la Fer- 
riera stiamo combat- 
tendo una lunga guer- 
Ta — ha detto il sindaco 
Riccardo Illy — questa 
è un'altra battaglia vin- 
ta: c'è ancora il punto 
della firma della con- 
venzione con l'Enel, 
sulla quale a parole 
l'accordo già esiste». - 

«Il governo ha fatto 
la sua parte — ha di- 
chiarato a sua volta il 
senatore Fulvio Came- 
rini dell'Ulivo, che si è 
anche impegnato su 


i si 


Soddisfatto il sindaco 
Ily (foto sinistra) 

che ha lavorato da tempo 
perlanascita 
dell’impianto, il senatore 
Camerini: «La parola 
ora passa all'Enel». 


questo fronte — tocca 
ora all'Enel definire i 
suoi impegni, ufficializ- 
zando la data dell'av- 
vio della convenzione 
con la Ferriera di Ser- 
vola». 

La centrale, grazie 
agli interventi del sin- 
daco Illy e dell'inge- 
gner Gambardella, era 
già stata salvata una 
volta, ai tempi della 
legge — sull'Authority 
per l'energia che pote- 
va non ricomprendere 
gli impianti che funzio- 
navano con gas di ri- 
sulta da cocheria. Chia- 


OGGI 


Ricca 

di impegni 
lagiornata 
di Fassino 


Il sottosegretario 
agli Esteri, Piero Fas- 
sino, che interverrà 
al congresso provin- 
ciale del Pds in pro- 
gramma alle 17.30 al- 
la Stazione maritti- 
ma, incontrerà. oggi 
anche il sindaco Ric- 
cardo Illy, il presi- 
dente della giunta re- 
gionale, Giancarlo 
Cruder e Adalberto 
Donaggio, presidente 
della Camera di com- 
mercio. 

E'. prevista anche 
‘una riunione con gli 
esponenti della mino- 
ranza slovena in Ita- 
lia per uno’ scambio 
di vedute sulle prin- 
cipali questioni atti- 
nenti la vita di que- 
sta comunità. 


rito quel punto è arri- 
vato il decreto del mi- 
nistro Bersani che ave- 
va ottenuto il parere 
favorevole della Confe- 


renza Stato-Regioni, 
grazie all'impegno del- 
l'assessore regionale 
D'Orlandi. Questi era 
infatti riuscito a muta- 
re un parere in parten- 
za negativo e una pre- 
cedente linea di rinvio, 
provocata dall'atteggia- 
mento della Regione 
Toscana. 

Illy ha rimarcato il 
fatto che la Ferriera ha 
un progetto vero e che 
quindi non avrà alcun 
problema, al contrario 
di altri, di proporlo nei 
novanta giorni conces- 
si dal ministro per la 
firma della convenzio- 
ne. Come dire sono sta- 
te fatte altre domande, 
ma non supportate da 
progetti, che saranno 
quindi eliminate. 

Successivamente, 
spiega Illy, partiranno 
gli investimenti per 
l'ammodernamento e 
l'aumento dell'efficien- 
za dell'acciaieria. «Do- 
po il salvataggio — pro- 
segue Illy — si potrà 
parlare di rilancio». 

Nei rapporti can il 
ministero dell'Indu- 
stria è stato importan- 
te il ruolo dell'inge- 
gner Gambardella che 
da tempo segue la deli- 
cata questione della 
Ferriera di Servola. Ne 
aveva recentemente re- 
lazionato in consiglio 
comunale. Lo stesso Il- 
ly si è incontrato con il 
ministro Pierluigi Ber- 
sani e con gli alti verti- 
ci dell'Enel, dal presi- 
dente Chicco Testa al- 
l'amministratore. dele- 
gato Franco Tatò. 


Trieste / Città 
IL MINISTRO DELL’INDUSTRIA BERSANI HA ALLA FIRMA IL DECRETO CHE DA’ IL VIA LIBERA ALLA CENTRALE DI COGESTIONE 


La Ferriera, con la possi- 
bilità di produrre ener- 
gia elettrica, diventa pra- 
ticamente eterna. Ma 
l'energia elettrica, come 
si pensava all'inizio, non 
sarà data all’Acega per 
essere distribuita e ven- 
duta. Quando tutto sarà 
concluso, l'energia elet- 
trica sarà ceduta comple- 
tamente all'Enel per ot- 
to anni. Per la Lucchini 
e la città si profila un 
grande risultato (anche 
se mancano ancora tanti 
passi per la conclusione) 
e per l'Acega un piccolo 
dispiacere. «Per la città 
era un risultato prima- 
rio che ora è stato rag- 
unto - commenta a cal- 
0 il presidente dell’Ace- 
ga, Eugenio Del Piero - 
In azienda però siamo di- 
spiaciuti del fatto che 
l’Acega sarà assente vi- 
sta la decisione del mini- 
stero. Poteva essere un 
Tisultato doppio». 

Ma il presidente non è 
amareggiato, anzi. «De- 
ve sempre prevalere l'in- 
teresse della città — com- 
menta — l'Acega avrebbe 
garantito gli stessi effet- 


Venerdì 24 gennaio 1997 


CONSEGUENZE 
Andrà tutta 
all’Enel 

e non più 
all’Acega 


ti all'azienda siderurgica 
solo che ci sarebbero sta- 
te conseguenze positive 
per il business elettrico 
della municipalizzata». 
E spiega. «Con l'energia 
elettrica della centrale 
di Servola potevamo es- 
sere totalmente autosuf- 
ficienti — dice Del Piero — 
e in grado di aumentare 
le performance dell'Ace- 
ga con tanto di ricadute 
economiche. Fortunata- 
mente però la municipa- 
lizzata aveva ben inve- 
stito sul fronte del con- 
sorzio di Sarmato di cui 
siamo soci. Con questa 
arriviamo all'autosuffi- 
cienza energetica per il 
55 per cento che aumen- 


Energia elettrica dalla Ferriera 


terà al 70 per cento circa 
con l'apporto della cen- 
trale dell'inceneritore». 

Una risposta precisa a 
chi in questi mesi ha 
contrastato la trasforma- 
zione in spa dell'Acega e 
il consorziamento con 
Sarmato visto come il fu- 
mo negli occhi da molte 
parti politiche che in- 
travvedevano interessi 
in gioco e strane adesio- 
ni con la centrale della 
Ferriera. «L'Acega è 
estranea alla Ferriera — 
ribatte Del Piero — e Sar- 
mato si rivela un obietti- 
vo strategico, altrimenti 
avremmo rischiato di es- 
sere tagliati fuori dal bu- 
siness dell'autoproduzio- 
ne». E le prospettive fu- 
ture non sono affatto ne- 
gative anzi. L'Enel ritire- 
rà l'elettricità da Servo- 
la, ma in compenso 
l'Acega che ora serve so- 
lo la città e parte della 
provincia potrebbe 
estendere a tutti i comu- 
ni dell'Altipiano la distri- 
buzione ora fatta dal- 
l'Enel. E magari un do- 
mani, stringere nuovi ac- 
cordi con Îa stessa Fer- 
riera. 


OGGI E DOMANI ALLA MARITTIMA ILAVORI ALLA PRESENZA DEL SOTTOSEGRETARIO FASSINO . 


Pds a congresso, rotta verso il 2000 


Il nuovo responsabile provinciale sarà eletto a marzo, l’uscente Spadaro è intenzionato a ricandidarsi 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


Parte il congresso provin- 
ciale del Pds, quello che 
segnerà la rotta del parti- 
to per il Duemila, Si svol- 
gerà fra oggi (inizio alle 
17.30) e domani alla Ma- 
rittima, alla presenza di 
114 delegati, del sottose- 
gretario agli esteri Piero 
Fassino che inquadrerà la 
situazione nazionale e il 
Tuolo internazionale di 
Trieste in relazione al- 
l’azione del governo. Por- 
teranno il loro saluto il 
sindaco Riccardo Illy e il 
presidente della Provin- 
cia, Renzo Codarin. 

Stelio Spadaro, che gui- 
da la federazione dal ‘91, 
stando alle voci dovrebbe 
ottenere la riconferma. 
Lui è intenzionato a ripre- 
sentarsi, come egli stesso 
ha affermato, e non è 
escluso che buona parte, 


dei 114 delegati gli dia fi- 
ducia, in particolare per 
la svolta che, assieme al 
centro sinistra, è riuscito 
a dare nella principale as- 
semblea elettiva cittadi- 
na, con la giunta Illy. Ma 
per ora il congresso non 
eleggerà il segretario. Bi- 
sognerà attendere il con- 
resso _ nazionale del 
20-23 febbraio che, con il 
nuovo. statuto, darà vita 


. alla nuova forma partito e 


definirà fi organismi diri- 
genti nella periferia. Dopo 
ilavori nazionali, a marzo 
torneranno dunque a'riù- 
hnirsi i delegati proviriciali 
e, in base alle nuove rego- 
le, eleggeranno il vertice e 
gli organi direttivi. 

A favore di una ricon- 
ferma del segretario si è 
espressa Stefania Iapoce, 
YIFCaRoztuono comunale 
pidiessino, che ha posto 
in evidenza il lavoro di 
rinnovamento svolto den- 
tro il partito. L'evoluzio- 


«Trieste deve 
essere 
una normale 
città italiana» 


ne del Pds, secondo la Ia- 
poce, deve viaggiare in 
sintonia. soprattutto. con 
l'idea di ‘nuovo espressa 
da quelle persone che si 
sono iscritte per la prima 
volta al Pds. In passato 
Roberto Treu aveva posto 
riserve e critiche sulla ge- 
stione del partito, denun- 
ciando un'assenza di capa- 
cità di proposta, di visibili- 
tà e di protagonismo a li- 
vello locale. Treu ricorda 
che D'Alema sostiene Pro- 


di pur pungolando il go- 
verno dove ci sono all'in- 
terno ministri. del! Pds e 
nel contempo si confronta 
con Rifondazione. A Trie- 
ste, secondo i ciritci di 
Spadaro, questo manche- 
rebbe e per di più nei con- 
fronti di una giunta che 
non ha assessori del Pds 
ma solo tecnici, mentre il 
confronto con Rifondazio- 
ne sarebbe del tutto assen- 


Stato sociale, alleanze e 
forma partito sono alcuni 
dei temi nazionali sui qua- 
li si è dibattuto nei quindi- 
ci congressini delle unità 
di base e che ora saranno 
analizzati dal congresso 
rovinciale. Spadaro sotto- 
finea che c'è bisogno di re- 
gole certe interne nella vi- 
ta del ARE dopo una 
lunga fase di emergenza 
che deriva dalla crisi del 
partito di massa come con- 
cepito negli anni ‘70 e su- 
perato dalle RIGHE tra- 
sformazioni della società. 
Per quanto riguarda. le, 
alleanze, l'assunto fonda- 
mentale che vale per l'Ita- 
lia, vale anche per la no- 
stra città. «Alla fine di 


questo secolo Trieste ha il 


diritto e la necessità di es- 
sere considerata una nor- 
male città italiana, non 
un'entità speciale - affer- 
ma Spadaro - confermo 
per Trieste l'alleanza (Uli- 
vo) che vale in ogni parte 


CENTRO COMM.LE IL GIULIA 


VIA CAMPI ELISI APERTO ANCHE LUNEDÌ MATTINA DALLE ORE 6,30 ALLE 12,30 


del Paese, un'alleanza che 
non è semplicemente elet- 
torale ma che, per quanto 
riguarda la nostra città, è 
espressione di un proget- 
to politico e culturale che 
secondo me può interessa- 
Te una vastissima parte 
della popolazione, una po- 
litica quindi costruita sui 
programmi e non sulla ba- 
se di schieramenti). 

A Trieste come nel Pae- 
se, il Pds lavora a la «Cosa 
2» ovvero all'unità della 
sinistra che idealmente Ss! 
rifaccia, dice Spadaro; ol 
tre che alla tradizione dei 
comunisti, al socialdemo- 
cratico Carlo Schiffrer,Ma 
Bruno Pincherle e ad altre 
aree culturali, Il Pds o co- 
me alla fine si chiamerà il 

artito, a fine anno sem- 

ra dunque pronto ad ap- 
poggiare l'Illy bis, un'espe- 
Tienza che, come osserva 
il vicecapogruppo comu- 
nale Iapoce, è servita a da- 
Te una svolta in città ri- 
spetto al passato. 


. DAL 23 GENNAIO 
+ ALL’8 FEBBRAIO 1997 


Venerdì 24 gennaio 1997 
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I VERTICI DELL’ AZIENDA TRIESTINA SMENTISCONO IL DISAVANZO DI 30 MILIARDI 


Sanità: «Nessun buco» 


Montesanti: «Siamo in una fase sperimentale e di cambiamento, inutile ogni allarmismo» 


«Non c'è nessun buco da 
30 miliardi nella Sanità 
triestina, che invece sta 
attraversando una fase 
Sperimentale e delicata; 
e se sbilancio c'è, questo 
si aggira introno ai 9 mi- 
liardi di lire, per altro ap- 
Pianabile». Parole di Fe- 
derico Montesanti, diret- 
tore generale dell'Azien- 
da sanitaria triestina, 
confortato in ciò dal di- 
Tettore sanitario del- 
l'Azienda Luigi Diana e 
dal direttore amministra- 
tivo Michele Zanetti. 
Gonti alla mano; ieri i 
vertici dell'Azienda han- 
no smontato le notizie 
sul «voragine» nei conti 
della Sanità, tracciando 
un altro quadro - più 
complesso e meno tragi- 
co - dello stato delle co- 
se all'indomani dell'av- 
vio del processo di 
«aziendalizzazione» av- 
Viato in. regione con lo 
scorporo dell'Azienda. E 
lo hanno fatto incontran- 
do i giornalisti a margi- 
ne del convegno (primo 
modulo di un corso di ag- 
giornamento obbligato- 
Tio) che si è tenuto alla 
Stazione marittima pro- 
prio per illustrare agli 
addetti ai lavori tempi e 
modi della rivoluzione 
in atto nella Sanità. 

I bilanci. Nessu «bu- 
co» di.30 miliardi, dun- 
Que, secondo Montesan- 
ùi, Diana e Zanetti, Anzi, 
Nel corso del 1995 la ge- 
Stione Montesanti «ha 
Permesso un risparmio 
di 25 miliardi di lire». 
Ma la faccenda è più 
complessa, e riguarda i 
vari aspetti della rifor- 
ma, a cominciare dal si- 
stema di ripartizione dei 
fondi, basato sul paga- 
mento di tariffe. «E nel 
corso del 1996 - è stato 
detto - la Regione ha 
cambiato tre volte le ta- 
Tiffe», provocando «Un 
Po' di confusione, In pa- 
nale povere qi dati si rife- 

mo a una fase speri- 
FO stiamo gesten- 

0 i bilanci in una fase 
non assestata del siste- 
ma edruà tecnicamente: 
impossibile affermare 
che ci siano passivi di 
quella portata». Certo al 
cuni costi sono aumenta- 
ti: ad esempio nel pre- 
consuntivo 1996 ci sono 
8 miliardi e 725 milioni 
im più per il personale 
(me è stato applicato il 
Nuovo, contratto); 5 mi- 
liardi in più per la spesa 
farmaceutica e 5 miliar- 


di e 380 milioni in più 
per l'assistenza farma- 
ceutica. Ma a fronte di 
ciò, hanno detto i vertici 
dell'Azienda, «la Regio- 
ne ha erogato ulteriori 
14 miliardi che non era- 
no in bilancio». 
«Dev'essere.. chiara 
una cosa - ha sòttolinea- 
to Montesanti - la Sanità 
in questo momento è un 
cantiere aperto; siamo 
in una fase sperimenta> 
le, c'è un progetto di va- 
sta portata al quale si 
sta lavorando, e come in 
tuttii cantieri anche qui 
c'è un cartello che dice 
“attenzione”; bisogna 
stare attenti a non scam- 
biare le lampadine di al- 
larme per incidenti già 
avvenuti; parlare di un 
buco di 30 milioni in 
queste condizioni è as- 
surdo». «Va notato - è in- 
tervenuto a dar man for- 
te Roberto Vaccani, con- 
sulente di organizzazio- 
ne e comportamento or- 
ganizzativo alla Bocconi 
- che in altre regioni non 
sono così avanti nell'ap- 
plicazione delle riforme; 


CONVEGNO 
Un corso 
per capire 
il nuovo 
assetto 


Tutto esaurito, ieri, al- 
la Sala Oceania della 
Stazione Marittima in 
occasione del conve- 
gno su «Il processo di 
aziendalizzazione». I 
lavori sono stati aper- 
ti da Palco Da Col, re- 
sponsabile dell'ufficio 
coordinamento attivi- 
tà territoriali. Poi ha 
preso la parola il diret- 
tore generale , del 
l'Azienda triestina, Fe- 
derico Montesanti, 
che in quasi due ore 
ha illustrato struttura 
e filosofia dei nuovi 
‘modelli: di gestione. 
‘Tra gli altri interventi 
quello di Roberto Vac- 
cani, esperto di orga- 
nizzazione aziendale, 
Lionello Barbina, di- 
rettore dell'Agenzia re- 
gionale della Sanità e 
Gino Tosolini, che ha 
il lustrato le linee di 
gestione per il 1997. 


LA «RETATA» ANTIDROGA 
Un altro arresto 
dopo il blitz 

di via Piccardi 


Dall'altra sera di eroina non se ne trova più 
Nella zona di Rozzol Melara. Il merito è stato 
degli agenti del commissariato che hanno mes- 
so con le spalle al muro quella che viene rite- 
Nuta una vera e propria mini organizzazione di 
Spacciatori. Un'indagine difficile che ieri ha 
avuto un seguito in dodici perquisizioni. E in 
Una di queste è stato trovato un sacchetto con- 
tenente 200 grammi di hashish. 


Per questo ad allungare la lista degli arresta- , 


ti è arrivato Giuseppe Bagorda, 30 anni, via Pa- 
Steur. Intanto Manuela Esposito, Ciro Boccia e 
Dario Viskovic sono stati interrogati dal'sosti- 
tuto procuratore Federico Frezza che ha conva- 
lidato il fermo dei poliziotti. 

I tre erano stati bloccati l’altra sera in un 
bar di via Piccardi dopo un lungo appostamen- 
to. L'indagine era partita qualche mese fa dopo 
l'arresto di Renato Filippi messo a segno in un 

\ar di via Canova. In quell'occasione i poliziot- 
ti si erano accorti che proprio in quel locale 
Cera una fiorente attività di spaccio. 

Ma quelli erano solo sospetti difficili da con- 
©retizzare. Così sono stati piazzati alcuni mi- 
Srofoni e agenti in borghese hanno cominciato 
® pedinare i “tossici”. Li fermavano a qualche 
Centinaia di metri dal locale li perquisivano e 

Tovavano le bustine. Così tutti i giorni. 

Un controllo rigido che dopo qualche setti- 

Mana ha fatto sì che l'attività fosse trasferita 


to i 


Un altro bar, ritenuto più tranquillo, appun- 
Mm via Piccardi. Così dopo giorni e giorni di 


cRPostamento l'altro giorno è scattato il blitz 
€ ha portato ai primi tre arresti. 
2i Manuela Esposito vengono contestati ben 


Visk 


EPisodi, 37 a Ciro Boccia e un paio a Dario 


(7 Ovic. Una quinta persona è tuttora ricerca- 


il Friuli-Venezia Giulia 
sta sperimentando atti- 
vamente. il processo di 
aziendalizzazione, e 
quando si fa sperimenta- 
zione si diventa facile 
bersaglio delle critiche». 
L'aziendalizzazione. 
La riforma in atto, ha 
più volte spiegato Mon- 
tesanti, non è solo una 
questione di nuova e di- 
versa gestione: «Qui stia- 
mo lavorando per cam- 
biare la testa delle perso- 
ne, stiamo intervenendo 
sulle abitudini delle per- 
sone». Concetto che il di- 
rettore generale ha riba- 
dito spesso nel corso del 
suo intervento al conve- 
0, aiutandosi con luci- 

i e diagrammi. Quella il- 
lustrata da Montesanti è 
una vera e propria rivo- 
luzione, per la quale so- 
no stati pronunciati ter- 
mini quali «flessibilità, 
responsabilizzazione dei 
dirigenti, autonomia, ca- 
pacità di adeguamento e 
trasformazione». eccete- 


ra. E l'«aziendalizzazio-. 


ne» Tae due catego- 
rie di prestazioni: il rico- 
vero e le prestazioni am- 
bulatoriali, EOSTC rispet- 
tivamente da due orga- 
nizzazioni, quella ospe- 
daliera e quella territo- 
riale. Meno posti letto, 
ricoveri più brevi, assi- 
stenza domiciliare, su- 
per-specializzazione 
ospedaliera, «esternaliz- 
zazione» (vale a dire affi- 
damento a terzi di servi- 
zi «non specifici), ad 
esempio i pasti) sono fili 
obiettivi principali della 
riforma. Ghe a Trieste 
ha già ottenuto i suoi ef- 
fetti: come hanno spiega- 
to Luigi Diana e Teresa 
Di Fiandra si è passati 
da circa 600 assistenza 
domiciliari a oltre due- 
mila, con un deciso in- 
cremento previsto per il 
‘97. Da quest'anno, inol- 
tre, le Residenza sanita- 
rie assistenziali passe- 
ranno da una (l'ex Igea) 
a tre (con il Sanatorio 
più una nuova struttura) 
per complessivi 150 po- 
sti letto. Meno posti let- 
to'in ospedale e ricoveri 
ridotti ai tempi minimi 
significano potenziamen- 
to dell'attività ambulato- 
riale sul territorio. «Gi 
stiamo lavorando - ha 
detto Teresa Di Fiandra 
- con l'obiettivo di apri- 
re muovi ambulatori in 
SE00 soprattutto di ef- 
‘ettuare esami diagnosti- 
ci». G PIA 
Pi. Spi. 


CHIUSURA ESERCIZIO 1996 
AZIENDA PER | SERVIZI SANITARI 


Lee = — 12%ZxXX;—.—euee oc 


Avanzo Cassa al 31.12.'95....... +L. 33.115.113.281 


Riscossioni: 
in conto residui ........ «1.11: 55.766.856.091 ; 
in conto competenze ... 482.322.388.131 + L. 538.089.244,222 
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Così risultante: 


- L.8.839.000.000 Quale provvisoria iscrizione presunto disavan- 
zo come da linee guida ex Del. G.R. 416/96 


- L. 2.394.148.077 Minori entate accertate rispetto a quelle indi- 
cate dalla Regione (L. 18.099.000.000) 


+ L. 1.478.844.416 Avanzo di amministrazione al 31.12.1995 
- L. 9.754.303.661 Disavanzo di amministrazione al 31.12.1996 


CONTINUA IN REGIONE LA PIOGGIA DI INTERPELLANZE E INTERROGAZIONI 


Ma sugli ospedali è bufera politica 


Sprechi di denaro pubblico, direttori in fuga: Alleanza nazionale e Lega Nord scendono in campo 


I vertici dell'Azienda sani- 
taria triestina minimizza: 
no, gettano acqua sul fuo- 
co, smentiscono buchi e 
disavanzi di bilancio e ri- 
cordano che la Sanità sta 
attraversando una fase 
sperimentale. Ma a fron- 
te delle parole tranquilliz- 
zanti non si placa la tem- 
pesta sul piano politico. 
E in Regione continuano 
a piovere interpellanze e 
interrogazioni. Le ultime 
due portano la firma ri- 
spettivamente di Sergio 
Dressi, di Alleanza nazio- 
nale, e di Polidori e Faso- 
la per la Lega Nord. 
Dressi se la prende con 
lo sperpero di denaro pub- 
lico, ricordando di aver 
presentato, nell'agosto 
del 1993, un'interrogazio- 
ne sulla mancata applica- 
zione, dal primo agosto 
dello stesso anno, dell'ar- 
ticolo 8 dello schema di 


convenzione tra la Usl di 
allora e le ease di. cura 
private, Tale ‘articolo, ri- 
corda Dressi, «prevedeva 
la possibilità da parte de- 
gli assistiti di richiedere 
prestazioni professionali 


ai medici di fiducia, pa- 
gando la relativa quota di 
compenso medico, rima- 
nendo a carico dell'Usl 
gli oneri relativi alla quo- 
ta di degenza». Possibili- 
tà che consentiva, ricor- 


Dressi (foto a sinistra), 


carte in regola per comin- 
ciare, e che senza diretto- 
re la questione rischia di 


rimpiange i tempi dell’Usl, 


andare per le lunghe, i 
due esponenti leghisti nel- 
la loro interpellanza vo- 


Fasola e Polidori (a destra) 


gliono sapere «quando la 
Giunta intende provvede- 
re alla nomina del nuovo 


si preoccupano del Maggiore 


da Dressi, un risparmio 
anche del 60 pe rcento: 
Ora, dice il consigliere di 
An, visto che con la nuo- 
va riforma i giorni di de- 
genza sì sono accorciati, 
non altrettanto è avvenu- 
to peri ricoveri e per i co- 
sti alla collettività, che 
anzi sono aumentati, così 
come continuano «i rico- 
veri superflui (che sono 
circa il 40 per cento)». 
Tutto ciò causa sprechi, e 


direttore generale», «se 
intende attenersi al per- 
corso amministrativo sta- 
bilito per la nomina dei 
direttori delle Aziende so- 
cio sanitarie, quali sono i 
provvedimento che inten- 
de adottare:e.a quali tem- 
pi, al fine di scongiurare 
ll rischio di nuovi ritardi 
nell'apertura dei cantieri, 
che potrebbero anche por- 
tare alla revoca del finan- 
ziamento statale», e infi- 
né in base a quali criteri 
è stata svolta l'attività 
amministrativa della neo 
costituita Azienda ospe- 

aliera in mancanza del 
suo direttore. 


universitari come avvie- 
ne normalmente per la ca- 
se di cura convenziona- 
una modifica della rifor- te». 


perciò Dressi vuole sape- 
re dalla Regione se non 
sia «opportuno pensare a 


ma sanitaria che eviti 
inutili sperperi» ad esem- 
pio reintroducendo «l'arti- 
colo 8 dello schema di 
convenzione tra l'allora 
Usl n. l Triestina e le ca- 
se di cura private» e 
«l'istituzione di un orga- 
no regionale di controllo 
sui ricoveri ospedalieri e 


Polidori e Fasola af- 
frontano invece il proble- 
ma delle dimissioni di Bi- 
net, che ha abbandonato 
la poltrona di direttore 
generale dell'Azienda 
ospedaliera subito dopo 
la nomina. Visto che la ri- 
strutturazione dell'Ospe- 
dale Maggiore ha tutte le 
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[14] Il Piccolo 


FRONTIERA 
Trecento 
persone 
denunciate 
inun anno 


Trecento persone de- 
nunciate per reati va- 
ri e 32 passeur caduti 
nella rete: questi i da- 
ti più salienti relativi 
al bilancio della poli- 
zia di frontiera. Si 
tratta del particolare 
“corpo” al quale è sta- 
to demandato il com- 
pito di vigilare assie- 
me alla finanza e ai 
carabinieri i confini 
del Paese. In un anno 
gli agenti hanno se- 
gnalato all'autorità 
giudiziaria 442 reati 
e scoperto e seque- 
strato una settantina 
di documenti falsi o 
falsificati. Particola- 
re attenzione è stata 
dedicata alla lotta 
contro il traffico di 
auto rubate. Quasi 
ogni settimana una 
Mercedes o una Bmw 
di gran valore rubate 
in altre zone d'Italia, 
viene bloccata al con- 
fine. E proprio in que- 
sto “export” illegale 
che gli agenti della 
polizia di frontiera so- 
no particolarmente 
specializzati. Da un 
documento apparen- 
temente regolare o 
da un numero di tela- 
io non proprio leggibi- 
le il più delle volte so- 
no riusciti a risalire 
al traffico di auto di 
lusso rubate per poi 
essere rivendute nel- 
l'ex Jugoslavia, nei 
paesi dell'Est o addi- 
tittura in Medio 
Oriente. Attenzione 
particolare è stata de- 
dicata alla lotta con- 
tro il traffico di so- 
stanze stupefacenti. 
In un anno è stato in- 
tercettato e seque- 
strato ai valichi della 
provincia di Trieste 
oltre un chilo e mez- 
zo di droga. Di con- 
certo con le altre for- 
ze di polizia gli agen- 
ti ai valichi hanno an- 
che intensificato i 
controlli per quanto 
concerne il traffico di 
armi. Sono stati se- 
questrati una mitra- 
glietta Zastava e una 
bomboletta di gas irri- 
tante oltre a 44 pro- 
lettili. 


Central 


Il 14 febbraio Villa Tri- 
pcovich, dimora patrizia 
del barone Raffaello de 
Banfield, potrebbe avere 
un nuovo proprietario. 
Quel giorno infatti, per 
la precisione alle 12.30, 
il Tribunale metterà al- 
l'asta la villa di Strada 
del Friuli. Il prezzo base 
complessivo è stato fissa- 
to in 7 miliardi 473 mi- 
lioni 650 mila lire. In ba- 
se alla perizia, la parte 
immobiliare, cioè la vil- 
la, è stata valutata in 6 
miliardi e 812 milioni. Il 
valore dei mobili e degli 
arredi è stato invece fis- 
sato in 661 milioni 650 
mila lire. Le offerte in 
aumento, che dovranno 
comunque inglobare con- 
tenente ‘e contenuto, 
non potranno essere infe- 
riori ai 50 milioni. 

A prescindere dal fat- 
to che non è escluso che 
l'asta, perlomeno in pri- 
ma istanza, vada deser- 
ta, sull'intera vicenda 
grava lo spettro di un ri- 
corso al Tar. E' stato re- 
datto dal professor Fede- 
rico Sorrentino e dall'av- 


Trieste / Città 
LA RESIDENZA DEL BARONE RAFFAELLO DE BANFIELD VERRÀ MESSA ALL’INCANTO IL 14 FEBBRAIO 


Villa Tripcovich va all’asta 


Il prezzo base dell’immobile, compresi gli arredi e le opere d’arte, è stato fissato in quasi 7 miliardi e mezzo 


Il Tar sta però per pronunciarsi 


sulricorso avverso il ministero 


che ha imposto di vendere tutto 


in un unico maxilotto 


vocato Federico Rosati. 
Con esso è stato impu- 
gnato il decreto del Mini- 
stero dei Beni culturali 
che impone di vendere 
la villa e ciò che vi è con- 
tenuto in un unico lotto. 
Non in 500 singole por- 
zioni come avevano deci- 
so gli organi fallimenta- 
ri. Non solo, ma una vol- 
ta che il Tar si sarà pro- 
nunciato, è probabile 
che venga anche avanza- 
to appello al Consiglio di 
Stato, 

Il Ministero aveva no- 
tificato il decreto che 
blocca la vendita di mo- 
bili e arredi il 7 novem- 
bre. In precedenza con 


una comunicazione, Ro- 
ma era riuscita a blocca- 
re l'asta pubblica orga- 
nizzata per la fine di ot- 
tobre in cui dovevano es- 
sere venduti arredi e di- 
pinti provenienti dalla 
residenza di de Banfield. 
Il MInistero invece, sen- 
tito il parere della locale 
sovrintendenza, li ha 
vincolati, riconoscendoli 
di importante interesse 
storico-artistico. Da qui 
l'asta con un unico maxi- 
lotto. 

Una vicenda intricata 
dunque con due filoni 
che se ora viaggiano su 
binari separati potrebbe- 
ro finire inevitabilmente 


per collidere. Ma comun- 
que un segmento di sto- 
ria cittadina è destinato 
a chiudersi ‘trascinato 
nel gorgo del fallimento 
dell'impero Tripcovich. 
Sulla terrazza della vil- 
la, da cui lo sguardo ab- 
braccia tutto il golfo, si 
sono affacciati Herbert 
von Karajan, Maria Cal- 
las, Alberto Moravia, 
Giancarlo Menotti, il car- 
dinale Guido del Mestri, 
Josè Carreras, Renato 
Guttuso, Barbara Hut- 
ton, Otto d'Asburgo, Leo- 
nor Fini, Marcello Ma- 
stroianni, Susanna 
Agnelli, Arturo Benedet- 
ti Michelangeli. 

Due giorni prima, per 
la precisione il 12 febbra- 
io alle 12.30, verrà inve- 
ce messo all'asta l'appar- 
tamento parigino di Raf- 
faello de Banfield che si 
trova in rue de Docteur 
Blanche 19. In questo ca- 
so il prezzo base è stato 
fissato in 619 milioni 
832 mila lire e le offerte 
in aumento non potran- 
no essere inferiori a 20 
milioni. 


_1 


ASSOLTO L’UNICO STUDENTE MAGGIORENNE A GIUDIZIO PER L'OCCUPAZIONE DEL ’94 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


Danneggiamenti, sedute 
spiritico-sataniche con 
incendio di crocifissi, 
imprecisati rapporti ses- 
suali, tentativi di «sbal- 
lare» annusando trieli- 
na e fumando hashish. 
Tutto questo sarebbe av- 
venuto, almeno a senti- 
re ciò che ha riferito ieri 
mattina in aula il Pm 
Giorgio Nicoli, durante 
l'occupazione al biennio 
del «Volta» di via Batti- 
sti, nel novembre ‘94. Il 
Tribunale, presieduto 
da Mario Trampus, ha 
però ieri assolto, perchè 
il fatto non sussiste, Pie- 
ro Giona, l'unico impu- 
tato già maggiorenne al- 
l'epoca di quella perico- 
losa protesta goderec- 
cia. Era accusato di 
aver tentato di cedere a 
due ragazze, che però 
hanno rifiutato. l'offer- 
ta, due. spinelli di 
hashish, I giudici hanno 
in questo modo accolto 
la tesi dell'avvocato di- 
fensore Mariano Tas- 
san. Nicoli aveva invece 
chiesto la condanna a 
quattro mesi di reclusio- 
ne e un milione e mezzo 
di multa. 

Altri processi per que- 


Ù 


Park 


Abbigliamento giovane 
IN CORSO SABA, 31 A TRIESTE 


CHIUDE 


CAMICIE DAL. 19.000 


MAGLIE 


DAL. 19.000 


PREZZI DI 
REALIZZO 


La soffitta del Volta conisegni dei mascheroni , 
divelti durante l'occupazione del novembre ‘94. 


gli avvenimenti si sono 
svolti dinanzi al Tribu- 
nale per i minorenni. 
L'episodio che aveva fat- 
to più scalpore era stata 
la distruzione di cinque 
mascheroni raffiguranti 
volti animaleschi che 
erano custoditi in soffit- 
ta. Secondo i critici si 
trattava di opere di un 
certo valore realizzate a 
metà del secolo scorso e 


oggetto di studi. In pri- 
ma battuta, subito dopo 
l'occupazione, erano 
scattate undici denunce 
nei confronti di altret- 
tanti minorenni per dan- 
neggiamento aggravato, 
vilipendio (evidentemen- 
te con riferimento ai 
crocifissi) e favoreggia- 
mento (innescato dal- 
l'omertà tra compagni). 
Poi, in base alle indagi- 


ni della Digos, erano 
emersi anche gli episodi 
legati agli stupefacenti. 

Contraddittorie, ed 
evidentemente decisive 
in questo senso ai fini 
dell’assoluzione, le testi- 
monianze rilasciate ieri 
da due studentesse mi- 
norenni che frequenta- 
vano il «Deledda», ma 
avevano partecipato al- 
l'occupazione del «Vol- 
ta» e da un altro studen- 
te. La droga sarebbe sta- 
ta portata nello stabile 
di via Battisti da studen- 
ti estranei all'istituto e 
cacciati dal comitato di 
occupazione. Allo stesso 
modo sarebbe stato re- 
spinto un altro giovane 
che avrebbe portato del- 
la trielina chiedendo ai 
più giovani di annusar- 
la. Un involucro di 
hashish sarebbe però al- 
la fine stato trovato da 
Giona e da un suo com- 
pagno nascosto dietro 
una lavagna... 

L'udienza di ieri non 
ha permesso di stabilire 
con certezza se quell'in- 
volucro è stato offerto 
ad altri giovani, come 
ha detto una delle Tagaz- 
ze, oppure se è stato 
buttato nel water, come 
ha affermato l'altro stu- 
dente chiamato a testi- 
moniare, 


Una casa a Visogliano 
venduta per comprar- 
ne un'altra in Polonia e 
passare lì, assieme al 
nipote e a sua moglie, 
gli ultimi anni di vita. 
Una vicenda su cui si è 
messa di mezzo la Pro- 
cura della repubblica 
che ha indagato il nipo- 
te polacco, Leszek Ju- 
lian Zimpjak, per cir- 
convenzione d'incapa- 
ce. Il giudice per le in- 
dagini preliminari ha 
disposto ieri il rinvio 
dell'uomo al giudizio 
del tribunale e l'udien- 
za è stata fissata per il 
26 giugno. 

L'avvocato difensore 
Guido Primavera cer- 
cherà di dimostrare 
che è stata proprio la 
donna, Elena Sovron- 
ska, che ha 86 anni, a 


AI Volta, sedute spiritiche e hashish 


Nella scuola, oltre a trielina da annusare, furono portate droghe leggere, ma non è stata provata la cessione 


PER CIRCONVENZIONE 
Messa in vendita 
la casa della zia: 
nipote a giudizio 


decidere di vendere la 
propria casa per com- 
prarsi un appartamen- 
to a Lodz dove vive il 
nipote. Dopo la segnala- 
zione di un'assistente 
sociale però, l'uomo è 
stato accusato di ‘aver 
abusato: dello stato di 
deficienza psichica del- 
la vecchia zia per in- 
durla a stipulare il con- 
tratto preliminare per 
la vendita della casa di 
Visogliano. L'uomo si 
sarebbe, anche fatto 
consegnare i due primi 
acconti, rispettivamen- 
te di 20 e 25 milioni. 
Adesso però la casa è 
stata bloccata, l'acqui- 
rente non ha potuto en- 
trarne in possesso e 
l'anziana donna pare 
sia stata sistemata in 
una casa di riposo. 


Venerdì 24 gennaio 1997 


Si INPOCHERIGHE [Mi 
Definito il programma 


dell'arrivo in diocesi 
delvescovo Eugenio 


È stato reso noto il dettaglio del programma per 
la cerimonia di ingresso in diocesi, domenica 2 
febbraio, del nuovo Vescovo mons. Eugenio Ravi- 
gnani. Alle 15.15, l'accoglienza al confine del ter- 
ritorio diocesano (galleria naturale della Strada 
Costiera) da parte dell’Amministrore diocesano, 
dei due delegati «ad omnia», del sindaco di Trie- 
ste, del presidente della Provincia, del presidente 
della Giunta regionale. Alle 15,50, accoglienza da- 
vanti alla Cattedrale delle autorità dello Stato e 
delle altre autorità. Alle 16 inizio del solenne 
pontificiale: mons. Ravagnani presenterà all'Am- 
ministratore diocesano, nella sua qualità di presi- 
dente del Collegio dei consultori, la Bolla pontifi- 
cia di nomina che verrà letta pubblicamente. SE- 
guiranno un indirizzo di saluto del preposito del 
capitolo cattedrale e del sindaco di Trieste. Quin- 
di la santa messa procederà nella maniera usua- 
le. La cerimonia in Cattedrale sarà teletrasmessa 
da Telechiara e Tele4. 


Oggi il sottosegretario Fassino 
incontra la minoranza slovena 


Il sottosegretario agli Esteri, on. Fassino, sarà og- 
gi a Trieste, per una fitta serie di appuntamenti 
volti a individuare forme sempre più strette di 
cooperazione tra autorità centrali e locali nella 
attuazione della «ost-politik» italiana: una politi- 
ca di proiezione verso l'Europa centrale e sud- 
orientale in cui Trieste è chiamata a svolgere un 
ruolo cruciale. Fassino incontrerà il sindaco Illy, 
il presidente della Giunta regionale Cruder, il pre- 
sidente della Camera di commercio, Donaggio. È 
prevista anche una riunione con gli esponenti 
della minoranza slovena in Italia per uno scam- 
bio di vedute sulle principali questioni attinenti 
alla vita di questa comunità. 


Dibattito a Undicietrenta 
sull'Europa con Emma Bonino 


Il commissario europeo Emma Bonino interviene 
oggi nella puntata conclusiva del ciclo di trasmis- 
sioni dedicato all'Unione monetaria europea e a 
Maastricht, proposto e coordinato da Massimilia- 
no Finazzer Flory per la trasmissione radiofonica 
«Undicietrenta» in onda sulla Rai regionale dalle 
11.30 alle 12.30. Ospiti in studio i direttori dei 
quotidiani «Il Piccolo» e il «Messaggero Veneto», 
Mario Quaia e Sergio Gervasutti. Nel corso del di- 
battito interverrà anche il filosofo Stefano Zec- 
chi. 


Rivolta a insegnanti educatori 
un'incontro di «Lupusinfabula» 


L'associazione culturale Lupusinfabula con il pa- 
trocinio dell'Unione dei circoli culturali sloveni, 
organizza per oggi alle 17 nella sala Disco verde 
alla Stazione Ferroviaria una conferenza dal tito- 
lo «Educare alla interculturalità». All'incontro so- 
no invitati a partecipare in particolare insegnan- 
ti ed educatori. Le relazioni introduttive verran- 
no svolte dalla prof. Silvana Schiavi Fachin del- 
l'università di Udine e dalla psicologa Susanna 
Pertot, entrambe studiose delle problematiche le- 
gate all'educazione multiculturale. 


Clandestini fermati 
dalla Guardia di finanza 


Tre cittadini medio-orientali, due iracheni e un 
siriano, di età compresa tra i 23 e i 28 anni, sono 
stati fermati dalla Guardia di finanza nei pressi 
della zona industriale dopo essere entrati clande- 
stinamente in Italia. I tre, che erano sprovvisti di 
passaporto, sono stati accompagnati all'ufficio 
stranieri della questura e successivamente re- 
spinti alla frontiera. 


UN AGENTE IN SERVIZIO AL VALICO DI FERNETTI SI TROVA IN CARCERE A CAPODISTRIA 


Traffico di ucraine, poliziotto arrestato 


L’uomo è accusato di aver tentato di convincere i colleghi della vicina Repubblica a «chiudere un occhio» 


CRISI 

Stock 

e sindacati, 
incontro. 
il 3 febbraio 


Torneranno a incon- 
trarsi il 3 febbraio i 
rappresentanti dei sin- 
dacati e della Stock, 
impegnati in un con- 
fronto serrato sulle 
prospettive dell' azien- 
da triestina, dopo la 
decisione della tedesca 
Eckes (proprietaria del- 
la Stock) di ridurre l' 
organico di 111 unità. 
Nell' ultimo incontro i 
rappresentanti dell'a- 
zienda hanno illustra- 
to il piano industriale, 
che era stato richiesto 
dai sindacati al prece- 
dente incontro. Cgil, 
Cisl e Uil - si legge in 
una nota - «hanno ap- 
prezzato la disponibili- 
tà dell’ Azienda in me- 
rito alla trasparenza 


-| con cui è stata articola- 


ta l' informazione», I 
sindacati si sono co- 
munque riservati una 
valutazione dei conte- 
nuti del piano. 


«Colleghi, chiudete 
un occhio. Avete vi- 
sto che bellezze». Ma 
i colleghi non hanno 
chiuso nessun oc- 
chio. Hanno chiuso, 
invece, le manette. 
In carcere a Capodi- 
stria con l'accusa di 
tentata corruzione è 
finito un agente del- 
la polizia di frontiera 
in servizio al valico 
di Fernetti. Il poli- 
ziotto del quale non 
sono state rese note 
le generalità, avreb- 
be cercato, in sostan- 
za, di convincere i 
colleghi sloveni a far 
entare illegalmente 
alcune ragazze ucrai- 
ne destinate a batte- 
re i marciapiedi. 
L'episodio sul qua- 
le viene mantenuto 
un riserbo assoluto 
tanto dalle autorità 
italiane come da 
quelle della vicina 
Repubblica si è verifi- 
cato mercoledì. Ma 
solamente ieri le pri- 
me notizie incomple- 
te sono trapelate in 
città. Pare anche che 
nella vicenda che ha 


portato all'arresto 
del poliziotto siano 
rimasti coinvolti an- 
che altri agenti slove- 
ni che a differenza di 
alcuni loro colle; i 
avrebbero invece ‘ a- 
iutato” il poliziotto 
italiano nell'impre- 
sa. 

Elementi questi co- 
munque tutti da veri- 
ficare da parte della 
magistratura della vi- 
cina repubblica. Ma 
quello che si chiedo- 
no gli TRRGAPIGarO O è 
se l'episodio del ten- 
tativo di ingresso 
clandestino delle ra- 
gazze ucraine sia uni- 
co o piuttosto faccia 
parte di un'attività 
vera e propria. In- 
somma bisognerà ca- 
pire se il poliziotto 
arrestato abbia per 
esempio svolto an- 
che l’attività di pas- 
seur in circostanze 
diverse e soprattutto 
se abbia approfittato 
della propria divisa 
per favorire l'ingres- 
so clandestino. Per 
questo motivo anche 
la procura di Trieste 
TE aperto un fascico- 
lo. 


- 


NASCE UN COMITATO 
Dirigenti statali attivi 
nella grande riforma 
dell’amministrazione 


Si è concluso nei giorni . tutte le componenti del- 


scorsi il giro di presenta- 
zione del neocostituito 
Comitato provinciale 
dei dirigenti statali al 
prefetto e ai parlamen- 
tari. Nel corso degli in- 
contri i rappresentanti 
del Comitato hanno illu- 
strato i motivi e le istan- 
ze che, a seguito della 
privatizzazione del rap- 
porto di impiego, hanno 
determinato l'esigenza 
nei dirigenti statali del- 
la provincia di indivi- 
duare una sede adegua- 
ta di confronto cultura- 
le per il dibattito sui te- 
mi delle grandi riforme 
che stanno investendo 
il settore della pubblica 
amministrazione. 

In patticolare, si leg- 
ge.in una nota, i dirigen- 
ti hanno. sottolineato 
l'importanza di avviare 
un dibattito allargato a 


la società civile sugli ul- 
teriori provvedimenti 
di modifica del vigente 
ordinamento ammini- 
strativo, che si rendono 
necessari sia sul piano 
organizzativo (nuovo as- 
setto dei ministeri) sia 
sul piano contabile (ri- 
forma del bilancio dello 
Stato) per rendere effet- 
tivamente praticabili, 
in termini di migliora- 
mento dei servizi, le 
norme di principio po- 
ste dalle riforme sulla 
IO del pub- 

lico impiego e sulla tra- 
sparenza del procedi- 
mento amministrativo. 
I dirigenti intendono 
dunque proporsi come 
parte attiva, proprio in 
virtù della posizione di 
«operatori di prima li- 
nea» che rivestono nel- 
l'ambito . dell'ammini- 
strazione, 
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BORGO SAN SERGIO/ SOPRALLUOGO DELLA COMMISSIONE CONSILIARE | MUGGIA /UN MILIARDO PER TUTTA LA REGIONE 


A difesa della Visintini| to Stato risarcirà i danni 
L'assessore Bassa Poropat insiste sull’accorpamento della elementare alla Roli del maltempo di ottobre 


LISIPO 
«Servizi 
igienici 
inesistenti 
ai valichi» 


De 


«A Fernetti esiste un 
solo servizio igieni- 
co, a Pese e a Rabuie- 
se questi servizi man- 
cano del tutto». Così 
il Lisipo (Libero sin- 
dacato di Polizia) in 
una lettera inviata al 
prefetto e ai sindaci 
dei Comuni interessa- 
ti, di San Dorligo del- 
la Valle, di Sgonico e 
di Muggia, con la 
quale si sollecitano i 
rispettivi enti a pren- 
dere in considerazio- 
ne il problema della 
pulizia e dell'igiene 
ai tre citati valichi di 
confine. 

«Sovente - afferma 
il Lisipo - gli operato- 
ri di Polizia in servi- 
zio ai valichi consen- 
tono. l'utilizzo dei 
propri servizi igieni- 
ci alle migliaia di per- 
sone che quotidiana- 
‘mente transitano al 
Nostri confini, ma an- 
Che questi servizi in- 
terni abbisognerebbe- 
To di un radicale rifa- 
cimento», 

«Quale. immagine 
dà il nostro Paese- si 
chiede provocatoria- 
mente il Lisipo - ai 
cittadini stranieri 
che entrano in Italia 
attraverso i nostri va- 
lichi, soprattutto ora 
che si pretende di en- 
trare a pieno titolo in 
Europa?». 


I 104 bambini della ele- 
mentare Fratelli Visinti- 
ni di Borgo San Sergio, 
scuola che non è sottou- 
tilizzata, potrebbero ve- 
nir trasferiti, in nome di 
una politica del rispar- 
mio e della razionalizza- 
zione che considera il 
pianeta scuola solo in ba- 
se agli edifici, nella me- 
dia Roli. Qui, infatti, gli 
studenti sono pochi e pa- 
recchie le aule vuote: in 
pochi anni sono scesi da 
trecento a soli cinquan- 
ta. Nella struttura scola- 
stica rimasta vuota ver- 
rebbe,. poi, trasferita 
l'utenza dell'adiacente 
asilo di via Petracco e 
del nido di Domio. 

Ma l'ipotesi non piace 
ai cittadini e ha già pro- 
vocato un'alzata di scu- 
di.e relativa crociata con 
la raccolta di circa tremi- 
la firme. Dunque, per 
niente casuale la visita 
fatta ieri ai due istituti 
scolastici da parte della 
commissione consiliare 
e attività educative del 
Comune di Trieste, pre- 
sieduta da Stefania Japo- 
ce, nonché dalla commis- 
sione trasparenza, con 
in testa il presidente 
Massimo Gobessi: «Sia- 
mo qua — ha detto — per 
capire. cosa significhi 
questa razionalizzazione 
e perché lo studio 
"Bozo”, fatto un paio di 
anni fa, inerente all'uti- 
lizzazione degli edifici 
scolastici. triestini, sia 
stato ripescato dal fondo 
di.un cassetto solo ora, 
per la elementare in que- 
stione. Nei prossimi gior- 
ni la commissione ne di- 
scuterà anche con l'as- 
sessore ai lavori pubbli- 
ci, Drossi Fortuna). 

Alla ricognizione ha 
partecipato anche l'as- 
sessore al decentramen- 
to, Tomasini, e l'assesso- 
re direttamente interes- 
sato, cioè quello.alle atti- 
vità culturali e scolasti- 
che del Comune, Maria 
Teresa Bassa Poropat. 

La direttrice dell'ele- 
mentare Fratelli Visinti- 
ni, Rita Manzara, nella 
sua disperata difesa in 
opposizione al paventa- 
to trasferimento, ha af- 
fermato che «razionaliz- 
zare non vuol dire butta- 
re all'aria l'esistente». 


La elementare di via 
Petracco è sicuramente 
‘un fiore all'occhiello per 
Borgo San Sergio. Possie- 
de un bel giardino con 
più di 200 essenze arbo- 
Tee e ogni bambino vi ha 
«adottato» un albero che 
cura giornalmente, gra- 
zie anche ai consigli del 
volontario Pino Sfregola 
del Gruppo speleologico 
triestino. Ù 

Ma non basta. L'istitu- 
to scolastico è uno dei 
12 in Italia che svolge 
sperimentazioni per con- 
to del ministero ed è 
l'unico nel Paese che at- 
tua una ricerca specifica 
sul popolo Rom, visto 
che nella scuola vi è la 
presenza ogni anno‘ di 
circa 15-18 allievi noma- 
di. 

Dal canto suo l'asses- 
sore Poropat ha eviden- 
ziato il suo punto di vi- 
sta. Dice: l'accorpamen- 
to eliminerebbe lo spre- 
‘co delle classi vuote nel- 
la Roli. Inoltre così si 
troverebbe una soluzio- 
ne per il nido di Domio 
di proprietà dell'Ezit. 
L'ente, infatti, non vuole 
più affittare la sua strut- 
tura, ma venderla per 
un miliardo e'800 milio- 
ni. Cifra che il Comune 
non. intende sborsare. 
Inoltre, dopo questo bal- 
letto di traslochi forzosi, 
resterebbe libero l'asilo 
di via Petracco che po- 
trebbe essere utilizzato 
come sede per un centro 
aggregativo giovanile, 

La tesi non ha affatto 
convinto alcuni dei con- 
siglieri della minoranza 
presenti .(Sulli, Marini, 
Tamburini, Drabeni, 
Marchesich), più cauti e 
talvolta favorevoli inve- 
ce i consiglieri di maggio- 
ranza (Russignan, Mon- 
tonesi, Venier, Paolinel- 
li). 

Concludendo la presi- 
de del Roli, Giuliana 
Frandoli, ha ricordato co- 
me molte aule della sua 
scuola siano da bonifica- 
Te a causa dell'umidità 
che le rende inabitabili. 
Pertanto urgono dei lavo- 
ri che necessariamente 
debbono essere fatti in 
periodo non scolastico e 
prima di un eventuale 
trasloco della elementa- 
re. 

Daria Camillucci 


Il sopralluogo della commissione consiliare alla 
Fratelli Visintini di Borgo San Sergio (Lasorte) 


Quinta 

tti 
esettima, 
prossime 
riunioni 
Si riuniranno la pros- 
sima settimana, ri- 
spettivamente lune- 
dì 27 e-martedì 28, i 
consigli rionali della 
settima e della quin- 
ta circoscrizione. La 
settima è convocata 
alle 20.30 di lunedì 
nella sala adunanze 
del Centro civico di 
via Paisiello 5/4; la 
quinta terrà la riu- 
mione, \sempre. coni 
inizio alle 20.80, nel- 
la sala del Centro ci- 
vico di via Caprin 
18/1. 

All'ordine del gior- 
no figurano i pareri 
su diverse delibere 
comunali in materia 
edificatoria, scolasti- 
ca e di trasporti pub- 
blici. 


S. DORLIGO 


Contributi 
comunali: 
le domande 
entro il31 


Scade venerdì 31 gen- 
naio alle 12 il termi- 
ne perla presentazio- 
ne delle domande per 
l'ottenimento dei con- 
tributi comunali a so- 
segno delle attività e 
delle iniziative pro- 
grammate per l'anno 
in corso da parte dei 
circoli e delle organiz- 
zazioni operanti a 
no Dorligo della Val- 
e. 


Lo: rende noto ..lo 
stesso Comune di San 
Dorligo, in un comu- 
nicato, nel quale si 

recisa il termine del- 
‘a scadenza, che deve 
intendersi quindi ulti- 
mativo ai fini della‘ 

artecipazione al ri- 
Dito dei fondi che sa- 
Tanno destinati ai cir- 
coli e alle organizza- 
zioni richiedenti, 


Il comune di Muggia, e 
soltanto Muggia in tut- 
ta l'area della provin- 
cia di Trieste, benefi- 
cierà dei contributi 
che il ministero degli 
Interni ha stanziato 
per una parziale coper- 
tura dei danni arreca- 
ti dall'eccezionale mal- 
tempo che ha colpito 
la zona fra il 15 e il 17 
ottobre scorsi, La som- 
ma destinata in tutta 
la Tegiole a questo fi- 
ne è di quasi un miliar- 
do ( 937 milioni, per 
l'esattezza), che an- 
dranno però ripartiti 
fra 55 Comuni del Friu- 
li-Venezia Giulia, so- 
prattutto nelle provin- 
ce di Udine e di Porde- 
none, dove i danni era- 
no stati gravissimi. 
Entro breve l’asses- 
sorato regionale alla 
Protezione civile comu- 
nicherà le modalità in 
base alle quali i cittadi- 
ni interessati potran- 
no chiedere la rifusio- 
ne dei danni patiti, do- 
po che il ministro de- 


gli Interni, Giorgio Na- 

olitano, avrà apposto 
la firma - presumibil- 
mente entro la fine del- 
la prossima settimana 
- all'ordinanza che di- 
spone l'intervento sta- 
tale. 

Il miliardo assegna- 
to dallo Stato alla Re- 
gione riguarda i danni 
subiti da privati relati- 
vamente a beni mobili 
e immobili. L'eccezio- 
nale stratempo aveva 
colpito principalmen- 
te, con varie inondazio- 
ni, la Bassa pordenone- 
se e i terreni agricoli 
verso Udine, ma anche 
la cittadina rivierasca 
era stata allagata dopo 
tre giorni di piogge in- 
tense e di maree alte, 
favorite dal forte ven- 
to di scirocco. 

Gli uffici regionali 
stanno ancora provve- 
dendo, comunque, alla 
ricognizione dei danni 
e lo Stato dovrebbe 
successivamente stan- 
ziare a ristorno un al- 
tro miliardo, sempre 
su base regionale. 


Il centro di Muggia allagato dall'acqua alta. 


LE ATTIVITÀ DELL’AIS PER L’ANNO IN CORSO 
Il Friuli, ma anche la terra toscana, 
nel programmi ‘97 dei sommeliers 


Ancora più ricco di ini- 
ziative, rispetto al pas- 
sato, si prospetta que- 
sto 1997 per la delega- 
zione provinciale del- 
l'Associazione italiana 
sommeliers. 

Già nei primi giorni 
del mese in corso si è 
iniziata l'attività; sotto 
la guida del delegato 
Ais per la provincia di 
Trieste, Dino Benvenu- 
to, è, stata. effettuata 
una visita a una nota 
azienda locale che ope- 
ra nel settore del sughe- 
ro e si conferma una 
delle prime non soltan- 
to in Italia ma in Euro- 
pa, nonché una degu- 
stazione «verticale» 
(cioè di più annate del- 
lo stesso vino) di Ama- 
Tone, con l'intervento 


Lunedì sera la conviviale 


assieme alla locale delegazione 


della Federazione italiana cuochi. 


Visite anche in Alto Adige 


del direttore del Con- 
sorzio Collio; Albano Bi- 
dasio, e di un tecnico 
dello stesso Consorzio, 
in un esercizio pubbli- 
co cittadino. 

Dato il buon esito del 
terzo corso di qualifica- 
zione professionale 
svoltosi in autunno, la 
delegazione Ais orga- 
nizza lunedì alle 20, in 
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rdarTi di chiedere il nostro 
che puoi trovare 


occasione della conse- 
gna dei diplomi, e in 
collaborazione con la 
Federazione . italiana 
cuochi, una conviviale 
presso un hotel della 
città. Altre invitanti ini- 
ziative sono in pro- 
gramma per febbraio e 
marzo. 

Cominciamo dal pros- 
simo mese. In febbraio 
sono previste una visi- 


ta a un consorzio del 
formaggio in regione e 
un seminario sulla bir- 
ra che si terrà a Trieste 
il giorno 24 alle 16. 

All'inizio di marzo in- 
vece è prevista una ce- 
na didattica avente per 
tema la Toscana; il par- 
ticolare menù dedicato 
alle pietanze tipiche 
della terra toscana sarà 
da stimolo per un dibat- 
tito sugli abbinamenti 
cibo-vino. 

A fine marzo, poi, du- 
rante una gita di due 
giorni a Merano sono 
previste le visite a uno 
stabilimento della bir- 
ra, al museo del vino, a 
cantine e vigneti. Per 
informazioni gli asso- 
ciati possono telefona- 
re al numero 304693. 

Cristina Sirca 


10.000 ARTICOLI 


per la casa e il “Fai da te” nel più grande 
negozio del settore a Trieste. L'assistenza 
e la cortesia del nostro personale specializ- 
zato ti aiuteranno nelle scelte più conve- 
nienti per un acquisto sempre sereno e 
competente. Troverai tutto per il giardinag- 
gio o per i piccoli “GRANDI LAVORI” di 
manutenzione con la migliore utensileria 
per l'hobby o per l'impiego professionale. 
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A RR 0 


Di 


i Tr e) SR ZA RZ I TR TT E RSS ETTARI 


ES 


RR AA IE I 


arena 3 SIAE INERTE A SRI ETTARI n ILA LIL 


PENSARE UN NUOVO MOTORE PER ALFA GTV E' APPLICARE L'INGEGNERIA ALLE SENSAZIONI. NASCE COSI' IL NUOVO 3.0 V6 
24 VALVOLE. UN MOTORE SVILUPPATO PER OFFRIRE NUOVE SENSAZIONI DI GUIDA, COSTRUITO INTORNO A UN CONCETTO 
DI AUTOMOBILE PRECISO, ORIENTATO AL PURO PIACERE DI SENTIRE LA STRADA IN UN MODO MAI PROVATO PRIMA. 


ALFA GTV 3.0 
ALTA SCUOLA MOTORISTICA ITALIANA. 


220 CAVALLI, UNA EROGAZIONE ECCEZIONALMENTE FLUIDA E PROGRESSIVA: L'80% DELLA COPPIA E' 
DISPONIBILE GIA' A 1500 GIRI. UNA INGEGNERIA RAFFINATA, VERO ESEMPIO DELL'ALTA SCUOLA MOTORI- 
STICA ITALIANA, PER UNA SPORTIVA CON UN CARATTERE UNICO, INIMITABILE. COME OGNI ALFA ROMEO. 


NUOVO 3.0 V6 24V. 


INTERNET: http:/www.alfaromeo.com 


Alfa Romeo vi consiglia i lubrificanti SANA 
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Il Piccolo 


Il proemio 


Dinosauri 


LE ORE DELLA CITT 


Conferenza 


Trieste / Agenda 


Serenade 


Università 


dell’Odissea 


Domani, alle 11, nell'au- 
la magna del liceo «Dan- 
te Alighieri» il prof. Mar- 
cello Gigante dell'Univer- 
sità degli studi di Napoli 
«Federico II» terrà una 
conferenza sul tema: «Il 
proemio dell'Odissea». 


Circolo 
Sweet Heart 


Domani, nella sede socia- 
le del Circolo cardiopati- 
ci Sweet Heart, via M. 
d'Azeglio 21/C, si effet- 
tuerà la misurazione dei 
valori ematici (colestero- 
lo, trigliceridi, glicemia), 
dalle 8 alle 11, con perso- 
nale specializzato della 
cardiologia dell'ospedale 
Maggiore. 


Lotta contro 

FAids 

La Lila (Lega italiana 
per la lotta contro l'Ai- 
ds) comunica che oggi la 
sede rimarrà chiusa per 
permettere la presenza 
dei volontari al cinema 
Excelsior per il festival 
«Alpe Adria Cinema» che 
daranno al pubblico in- 
formazioni e materiale 
sull'argomento Aids, 


Associazione 
cultura classica 
Oggi, alle 17.45, nell'au- 
la riunioni della facoltà 
di Lettere e Filosofia, via 
del Lazzaretto Vecchio 
8, I piano, per iniziativa 
dell'Associazione giulia- 
na di cultura classica, il 
prof. Marcello Gigante 
dell'Università di Napoli 
parlerà sul tema: «La 
coppa di Nestore». 


Guatemala 

in pace 

Oggi alle 20, alla Bottega 
del Mondo di via Torre- 
bianca 29/b, «Guatemala 
in pace. Identità indige- 
na-come risorsa per lo 
sviluppo sostenibile e au- 
tocentrato», relatore: Pa- 
blo Ceto, coordinatore di 
Fundamaya e  Agaai, 
Guatemala. 


Duo 

al caffè 

Al caffè Tommaseo oggi 
alle 21.30 si esibiranno 


Alessandro Simonetto e 
Roberto Daris. 


Società 

Dante Alighieri 
L'assemblea ordinaria 
annuale dei soci del Co- 
mitato di Trieste della 
Società «Dante Alighie- 
ri) è convocata in sede, 
via Torrebianca 32 (I pia- 
no) oggi alle 16 in prima 
convocazione e alle 
18.15 in seconda. 


Arrampicata 
sportiva 

Si terrà a Trieste dal 27 
febbraio al 2 marzo uno 
stage tecnico di forma- 
zione per istruttori na- 
zionali di arrampicata 
sportiva organizzato dal- 
la Lega montagna Uisp. 
Informazioni all'Unione 
italiana sport per tutti, 
piazza Duca degli Abruz- 
zi3, tel, 639382. 


CRONACHE SP 


Occasioni 

da sogno 

da O. Krainer Arreda- 
menti, via Flavia 53, Tri- 
este, tel, 826644. A parti- 
re da martedì 28 genna- 
io 1997 vendita promo- 
zionale. Sconti dal 20% 
al 50% su mobili, cucine, 
camerette, camere. 400 
divani e 200. poltrone 
sempre pronti. 


della Mongolia 


Oggi, alle 12, nella sala 
rossa della Camera di 
commercio (piazza della 
Borsa 14) avrà luogo una 
conferenza stampa du- 
rante la quale il presi- 
dente Donaggio illustre- 
rà l'andamento e i dati 
consuntivi della mostra 
paleontologica, tenutasi 
nella nostra città, «Dino- 
sauri della Mongolia». 


Associazione 
Aldebaran 


Oggi, alle 18 in seconda 
convocazione, si terrà, 
nella sede sociale, l'an- 
nuale assemblea dei soci 
della Associazione mari- 
nara Aldebaran. 


Incontro per 
persone sole 


Nella sede del movimen- 
to «Maria Regina della 
Pace» si terrà, oggi, un 
incontro di speciale cate- 
chesi tenuta da suor 
Martha Valiera per per- 
sone sole: vedovi, divor- 
ziati, separati, mubili e 
celibi. L'incontro si svol- 
gerà nella sede di via 
Mazzini 30, con inizio al- 
le 16. 


Teatro 
in salotto 


Prosegue alla Sala Primo 
Rovis (Ginnastica Triesti- 
na) la piccola stagione te- 
atrale (Teatro in salotto) 
del Gruppo triestino per 
il dialetto. Oggi e doma- 
ni alle 20.30, Mimmo Lo 
Vecchio e Gianfranco Sa- 
letta in «Ti con mi e mi 
con ti), cabaret musicale 
con la collaborazione di 
Livio Cecchelin e Rudy 
Ongaro. Il primo tempo 
comprenderà una miscel- 
lanea di testi che vanno 
da Ruzzante a Goldoni e 
da Toffolo a Carpinteri e 
Faraguna interpretati da 
Gianfranco Saletta. Nel 
secondo tempo Mimmo 
Lo Vecchio racconterà, 
anche in chiave musica- 
le, i «cruzi) della nostra 
città. Informazioni e pre- 
notazioni presso Utat, 
Galleria. Protti, tel. 
630063. 


Scherzo lungo non fu 
mai buono, 
ina 


nquinamente 


7,3 mg/me 
(Soglia massiria 10 mg/me) 


(ei 


Temperatura minima: 
8,7; temperatura mas- 
sima: 9,3; umidità 92 
per cento; pressione 
‘millibar 1032,4, in dimi- 
nuzione; cielo coperto; 
vento da Ovest, con ve- 
locità di 2,5 km/h e raf- 
fiche di 4,3 km/h; mare 
calmo con temperatu- 
ra di 9,9 gradi. 


Oggi: alta alle 9.21 con 
cm 42 e alle 22.41 con 
cm-38 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 3.43 concm 16 e al- 
le 16.03 con cm 60 sotto 
il livello medio del ma- 
Te. 


Domani ‘prima alta alle 
9.49 con cm 39 e prima 
oa alle 4.13 con cm 


(Dati forniti dall' E.R.S.A. - Cen- 
tro. Meteorologico regionale). 


+ Prezzi concorrenziali + 


Personale con 
esperienza trentennale 
qualificata 
CARA 
Via S. Francesco 48 
Tel. 638119 


all’Alpina 

Questa sera con inizio 
alle 19 nella sede della 
Società Alpina delle Giu- 
lie, in via Machiaveli 
17, I piano, Sergio Dol- 
ce terrà una conferenza 
corredata da .diapositi- 
ve dal titolo: «L'uomo 
preistorico sul Carso di 
Trieste». La conferenza 
è organizzata dal Tam 
(gruppo per la tutela 
dell'ambiente  monta- 
no). 


Titoli 
di stato 


In occasione dell'asta 
prevista per il giorno 30 
gennaio, la raccolta del- 
le prenotazioni e delle 
sottoscrizioni dei titoli 
di stato a medio/lungo 
termine Cct a 7 anni è 
stata attivata il giorno 
16 gennaio e terminerà 
il giorno 28 gennaio. La 
prenotazione dei Gct è 
possibile presso l'agen- 
zia postale di Trieste 
Gentro. 


Teatro 
in dialetto 


Secondo turno di repli- 
che in abbonamento 
per la compagnia teatra- 
le «I Grembani» oggi e 
domani alle 20.30 e an- 
cora. domenica alle 
16.30 al teatro «Silvio 
Pellico» di via Ananian, 
nell'ambito della «XII 
Stagione del teatro in 
dialetto triestino» orga- 
nizzata da «L'Armo- 
nia», andrà in scena la 
commedia di Bruna Bro- 
solo «Come ogni volta», 
regia dell'autrice. 


iii RISTORANTI E RITROVI 


Ensemble 


L'accademia regionale 
«Serenade Ensemble» co- 
munica l'apertura dei 
corsi di interpretazione 
musicale e perfeziona- 
mento strumentale per 
fiati. Chi ne fosse inte- 
ressato può spedire le ge- 
neralità e il curriculum 
nella sede di via Mameli 
3, Muggia. 


Pro 


Senectute 

Oggi, al Centro ritrovo 
anziani di via Mazzini 
32, pomeriggio dedicato 
ai giochi; al Club Primo 
Rovis di via Ginnastica 
47, proiezione delle dia- 
positive di viaggio «Dal- 
mazia, il baluardo di 
una civiltà», terza punta- 
ta a cura di Franco Viez- 
zoli, con immagini in dis- 
solvenza incrociata com- 
mentate e sonorizzate 
dell'autore. Sempre oggi, 
alle 16, nella sede della 
Pro Senectute di via Val- 
dirivo 11, avrà luogo la 
riunione del consiglio di- 
rettivo. 


Incontri 
all’Oberdan 


Oggi dalle 17 alle 19 alli- 
ceo scientifico G. Ober- 
dan si terrà, per gli alun- 
ni della terza media e 
per i loro genitori, l’ulti- 
mo servizio di consulen- 
za relativo agli indirizzi 
e ai corsi di studio del li- 
ceo al fine delle iscrizio- 
ni per l'anno scolastico 
1997/98. Il servizio, te- 
nuto da alcuni docenti 
della scuola, è finalizza- 
to a chiarire gli ultimi 
dubbi e le ultime certez- 
ze. 


CEss), 


«Machiavellimusichall» 


Questa sera dalle 23 al Machiavelli musica dal vi- 
vo con il gruppo acid jazz «Direct Memory Ac- 


UNICEF 


Il bambino 
lavoratore 
specchio 
della crisi 


Prosegue oggi, alle 
17, nell'aula A della 
facoltà di Economia 
e commercio, il cor- 
so universitario 
multidisciplinare di 
educazione allo svi- 
luppo organizzato 
dall'Unicef.. Dopo i 
temi. delle nuove e 
antiche schiavitù 
del mondo femmini- 
le e la nascita di 
una nuova società 
meticcia in Italia, 
oggi sarà la volta 
del bambino lavora- 
tore come specchio 
della. crisi sociale, 
argomento che ver- 
Tà trattato da Rober- 
to Benes. Il giovane 
studioso analizzerà 
la percezione del la- 
voro minorile da 
parte dello Stato e 
della legislazione, 
nonchè la considera- 
zione del bambino- 
adolescente lavora» 
tore come «devian- 
te», il modello assi- 
stenziale e l'approc- 
cio degli organismi 
internazionali. | 


Musica latino-americana 


Merengue, salsa, mambo, rùmba ecc. Stasera al 
Paradiso dalle ore 21 alle 02: musica per ballare. 
Le scuole di ballo hanno l'ingresso ridotto. 


Farmacie 
di turno 


Dal 20 gennaio 
al 25 gennaio 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-18. e 
16-19.30. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via dell'Istria, 33 tel. 
638453; via Belpog- 
gio, 4 tel. 306283; via 
Flavia, 89 Agquilinia 
tel. 232253; Fernetti 
— Tel. 416212 (solo 
per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgen- 
te). 


Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via dell'Istria, 
33; via Belpoggio, 4; 
piazza Giotti, 1; via 
Flavia, 89 - Aquili- 
nia; Fernetti — Tel. 
416212 (solo per chia- 
mata telefonica con 
ricetta urgente). 


Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: piaz- 
za  Giotti, l tel. 


Per consegna a domi- 
cilio dei. medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


— In memoria di Giuseppi- 
na Marchi nel XVIII anniv. 
(24/1) dalla figlia Nidia e ge- 
nero Remigio 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
—In memoria di nonna Pi. 
na e nonna Desdemona per 
i loro anniv. da Viviana e 
Roberto 50.000 pro Ist.Bur- 
lo Garofolo (centro trapian- 
to midollo osseo). 

— In memoria di Ilona 
Mikheler nel I anniv. (14/1) 
da Lia e Rino Gavagnin 
50.000 pro Ist.Burlo Garofo- 
lo. 


— In memoria del caro 
dott. Arrigo Meneghetti nel 
IV anniv. (23/1) dalla figlia 
Loredana e nipote Nora 
50.000 pro Comunità evan- 
gelica augustana. 

—In memoria di Ersilia Ba- 
gatto in Savino nel IV an- 
niv. dal marito Luciano e 


dai figli Sandra e Luca 
500.000 pro  Ass.Amici del 
cuore, 500.000 pro Rotary 
Club Trieste Nord (fondo be- 
neficienza). 

— In memoria di Nerina 
Battistelli (2/1) da Cesare e 
Luci 50.000 pro Aism. 

— In memoria di Luigi Bu- 
satto per il compleanno 
(24/1) dalla moglie e figli 
50,000 pro Anffas. 

— In memoria di Giuliano 
Dentice per l'onomastico 
dalla figlia 50.000 pro Peda- 
gogia curativa. 

— In memoria di Dario 
Gherbitz nel X anniv. (24/1) 
dalla moglie Licia 50.000 
pro Div. cardiologica prof. 
Camerini. 

— In memoria di Luciano 
Luin nel IMI anniv. (24/1) da 
Pierina, Nives ed Anita 
30.000, pro Ass.de Banfield, 


30.000 pro Ass.Amici del 
cuore, 30.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti, 

— In memoria di Ordalia 
Michelli ved. Mauro nel V 
anniv. (24/1) dalla figlia, ge- 
nero e nipote 30.000 pro 
Ist.Rittmeyer, 30.000. pro 
Lega tumori Manni. 

— In memoria di Giovanni 
Penso nel V anniv. (24/1) 
dalla moglie 50.000 pro Suo- 
re di Carità dell'Assunzio- 
ne, 

—In memoria di Paula Ser- 
raval (24/1) da Claudia 
10.000 pro Aire. 

— In memoria del dott. ing. 
Bruno Tosoni Pittoni nel 
XXXVII ‘anniv. (23/1) dalla 
moglie Nerea 100.000 pro 
Astad, 100.000 pro Ist.Ritt- 
Imeyer. 

— In memoria del dott. 
Manlio Granbassi da Elide, 


Luciano, Milena e Sandro 
50.000 pro Ass.Amici del 
cuore, 50.000 pro L.A.N. - 
Firenze. 

— In memoria di Antonio 
Armelin dalla casa di spedi- 
zioni Francesco Parisi Spa 
300.000 pro Monastero S.Gi- 
priano. 

— In memoria della cara Gi- 
gliola Bastianuto da Silva- 
na Ragazzi 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati, 

— In memoria di Sabina 
Bensi dalle amiche di Raute 
e Cattinara 190.000 pro 
Gentro tumori Lovenati. 
—In memoria di Benedetta 
Gassanego dalle fam. Santo- 
ro ed Airey 200.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Francesco 
Castellan dai condomini di 
via Baiamonti, 26 150.000 
pro Gentro emodialisi, 


terza età 

Oggi, aula A, 9.30-12.20, 
signora M. de Gironcoli, 
lingua inglese: corso ba- 
se, III corso e II corso; 
aula B 8.50-11.40, 
dott.ssa A. Csaki, lingua 
inglese, corso base, III 
corso e conversazione; 
aula A, 15.45-17.20, 
prof.ssa E. Serra; Amor 
d'Histriae et Dalmatiae. 
Narrativa e poesia dei 
nostri giorni; aula A, 
17,80-18.30, prof. L. An- 
driani, Il pianeta come 
ecosistema; aula B, 
17.10-18.10, prof. E. 
Honsell, Il mondo delle 
piante; aula C, 16-17.50, 


prof.ssa G. Franzot, la le- ‘ 


zione è sospesa. 


Preistoria 
del Carso 


Il Gruppo speleologico 
San Giusto propone il I 
corso sulla preistoria del 
Carso triestino, diretto 
da Pino Sfregola, Si arti- 
colerà in sei lezioni teori- 
che e cinque uscite prati- 
che, avvalendosi  del- 
l'esperienza didattica di 
Dante Cannarella, che 
guiderà i partecipanti in 
grotte e castellieri del 
Garso triestino, Per infor- 
mazioni rivolgersi alla 
segreteria del corso, in 
via Udine 34, ogni marte- 
dì dalle 20 alle 22, oppu- 
re telefonare lasciando 
un messaggio al 422106 
(segreteria telefonica). 


Circolo 
sommozzatori 


Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi per apneisti e 
sommozzatori di 1.0, 2.0 
e 3.0 grado tenuti con di- 
dattica Fipsas, dal Cst; 
gli interessati possono ri- 


volgersi. alla segreteria, 


del circolo, in via Masca- 
gni 1/8, nei giorni di lu- 
nedì, mercoledì e vener- 
dì dalle 19 alle 20, oppu- 
re telefonare all'826576. 


Dialetti 
dell'Istria 


«Le origini dei dialetti e 
dei cognomi dell'Istria» 
ciclo di conferenze tenu- 
te dagli studiosi Marina 
Bonifacio e Laura Decar- 
li e introdotte dal profes- 
sor Rinaldo Derossi. Og- 
givalle:17 all'Associazio- 
ne comunità istriane, in. 
via Belpoggio 29/1. 


Gruppo azione 
umanitaria 

Il Gau è una associazio- 
ne di volontariato che of- 
fre tre servizi: ascolto te- 
lefonico «Presenza ami. 
ca»; assistenza domicilia- 
re; trasporti. Chiamare 
dal lunedì al sabato dal- 
le 18 alle 20 (orario di ta- 
riffa telefonica ridotta) i 
numeri 369622-661109. 
In altro orario è attivo il 
servizio di segreteria te- 
lefonica. 


PICCOLO ALBO 


Smarrito il 21 gennaio, 
nel tratto scalinata via 
Castiglioni-via Forlani- 
ni, simo alla rotonda di 
via Revoltella (fermata 
n. ll dell'autobus Act) 
un portachiavi color vio- 
la con chiusura di felpa 
con parecchie chiavi. T'e- 
lefonare al. numero 
910567. 


[STATO CIVILE 


NATI: Garau. Lorenza, 
Poldini Luca, Zaccagna 
Luca, Zaccagna Sara, Ne- 
ri Nathan, Visintin Niko, 
Sabo Sebastiano, Neri 
Gabriele, Maluta Astrid, 
Guardiani Lorenzo. 
MORTI: Coloni Ettore, 
di anni 64; Martinis Ro- 
berto, 49; Grimalda Fe- 
derico, 82; Sigon Corne- 
lia, 79; Spada Angelo, 
69; Laurenti Livia, 69; 
Biaggi Francesco, 84; Ru- 
sconi Fausta, 75; Bale- 
stra Silvio, 66; Germani 
Agostino, 85; Resinovich 
Giuseppe, 80. 


ELARGIZIONI 


— Im memoria di Maria Cro- 
silla ved. Zelco dalla fami- 
glia Furlani 50.000 pro Fra- 
ti di Montuzza (pane per i 
poveri). 

— In memoria di Maria 
Laura Dufulin dall'Associa- 
zione triestina Amici dei 
Musei M..Mascherini 
100.000 pro Gau. 

— In memoria di Oliviero 
Fazzini da Dora Fazzini e 
famiglia 200.000 pro Airc. 
— In memoria della sig.ra 
Ferletti e della sig.ra Calan- 
dra dal personale s.m.s. Ai 
campi Elisi 350.000 - pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Paolo 
Francia dalla moglie Elsi 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—In memoria di Luigia Ga- 
vagnin ved. Hauser dagli 
amici e colleghi delle Assi- 
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12 REFERENDUM MUSICALE CITTADINO’ 


SECONDA CLASSIFICA DEL XVII FESTIVAL DELLA CANZONE TRIESTINA 


La graduatoria è in continuo mutamento per i moltissimi tagliandi che continuano a pervenirci per stabilire la seconda 
classifica ufficiale di questo XVIII Festival Triestino e così confermare o meno i risultati del Politeama, Questo annuale 
avvenimento cittadino ha inoltre altre promozioni collegate: la pubblicazione dei 16 testi partecipanti e della «cassetta», 
del volume «Trieste mial» sui cent'anni di concorsi dialettali, il IV Minifestival Triestino (per minicantanti sino agli 11 
‘anni d'età) e la IX Rassegna provinciale degli autori in triestino. La scheda è pubblicata ogni giorno sino al 26 gennaio. 


LE CANZONI FINALISTE 


(nella sequenza dello Speciale Festival) 


1. Volemo un moroso (di Claudia Sincovich) 
«Le Gioie» 
2. Neve a Trieste (di Rita Verginella) 
Evelina Furlani 
3. Vecia osmiza su a Pis'cianzi (di Marco Plesnicar) 
Complesso «Frasco fresco» 
4. Ai nostri veci (di Mario Comuzzi) 
Martina Spadaro e gruppo 
5. Per sempre amor sarà (di Paolo Rizzi) 
Annamaria Rizzi 
6. Ahi, la multa! (di Maria Grazia Campanella) 
M.G. Campanella e allievi Scuola Bandistica di S: Giuseppe 
7. Le triestine (di Luciano Poretti) “ 
Luciano Poretti, Paolo Apollonio e gruppo 
8. Canto (di Patrizia Esposito - Marco Dorsini) 
Antonella Brezzi 
9. Trieste incantada (di Manlio Visintini - Gianni Seriani) 
Complesso «Gli assi» 
10. Arivederci estate (di Marcello Di Bin) 
Elisabetta Olivo, Gianfranco D'lorio, Marisa Surace 
11. Trieste, camina con mi (di Elisabetta Duse-Vincenzo Zoccano) 
Deborah Duse e gruppo 
12. Ma se un giorno... (di Maurizio Lamacchia-Roberto Aiello) 
Amalia Acciarino 
13. Una vita insieme (di Lorena Sartini-Roberto Felluga) 
Roberto Felluga e duo «Lorena-Michela» 
14. Trieste in carneval.(di Mario Palmerini) 
«I tiramisù» e «I long sluc» 
15. Striga de mar (di Edda Vidiz-Oscar Chersa) 
Oscar Chersa 
16. El merengue del melon (di Fulvio Gregoretti-G.Carlo Gianneo) 
Gruppo «Fumo di Londra» 


————_—_—_. ! 


I 
18° | 
FESTIVAL 
I DELLA I 
| CANZONE TRIESTINA! 
I | 

| 
| 


La composizione preferita del XVIII Festival 
della Canzone Triestina è: 


I L'Emittente nella quale seguo I 
abitualmente questo sondaggio è: 


i VE e I 
Ù ate a gione] 


Emittenti che trasmettono 
«Speciale XVIII Festival Triestino» 


® Radio Nuova Trieste (93.3-104.1) ore 9.30 (lun.-giov.), 
21.30 (mar.-ven.) 
orari vari 
25/1 ore 10.30 
27/1 ore20.30 


@ Radio Opcine (90.5-100.5) 
®Telefriuli (43) 


. 


banda dei Salesiani in onore di S. Giovanni Bosco 


La banda Oratorio Salesiano di via dell'Istria 53 (nella foto), terrà domenica, alle 17.380, nel teatro 
dell'Oratorio, l'annuale concerto in onore di San Giovanni Bosco. Anche quest'anno sarà ospite 
della manifestazione la banda «Città di Cormons». 


Bimbe sulle punte per gli anziani ad Aurisina 


Le allieve del Gruppo sperimentale «Tersicore» città di Gorizia e città di Monfalcone, si sono esibite 
(nella foto) durante il periodo delle festività alla casa albergo «Fiori del Carso» di Aurisina con uno 
spettacolo augurale per gli ospiti. Îl vario programma è andato dal tip-tap delle allieve più piccole 
(5-6 anni), alla danza classica e al frizzante can can, per finire nel tripudio di musica e colori della 
danza spagnola. Partecipazione e gradimento da parte degli ospiti, battimani e qualche lacrimuccia. 


no Mazzarella dalla moglie 
e figli 100.000 pro Amis - 
ostello scout "Alpe Adria". 


— In memoria di Scipione 
Maffei da Annamaria, Ales- 
sandro. ed Aurora 20.000, r È 
da Elide Francisco e fami-  — m memoria di Maria Mi. 
glia Gerbelli 50.000 pro  latovich Venezian da Federi- 
Astad, 50.000 pro Centrotu- co ed Amilia Morway 
mori Lovenati; da Gianna. 100.000 pro Soc.S.Vincenzo 
ed Attilio Tersalvi 50.000 de‘Paoli (chiesa Immacola- 
pro Astad, 50.000 pro Pro. to cuor di Maria); da Pia 
Senectute; da Ruggero Gian- Rizzo 50.000 pro Soc.S.Vin- 
netti 100,000 pro Fondazio- . cenzo de'Paoli (chiesa Im- dalle cugine Pierina e Car- 
ne A.e K.Casali. macolato Cuor di Maria); men Crevatin 50.000 pro 
— In memoria di Giovanni da Zelmira Cescutti 50.000 Airo. Ue 
Marciani dalle fam. Suster- pro Centro tumori Lovena-  — In memoria di Elsa Pieri 
sich e Sambo 40.000 pro An- ti. Marigonda da Martinolli 
dos. 7 In memoria di Stana Neb- ‘50.000 pro Chiesa Nostra Si 
— In memoria di FERA bi dalla famiglia Abram  gnora della Provvidenza @ 
Marra dalle colleghe della 50.000 pro  Ass.Amici del di Sion. i ” 
scuola materna ed amiche cuore; dalle famiglie Zanfa- . — Im memoria di B. RadiD 
200.000 pro Centro tumori gnin 200.000 pro Ist.Burlo dalle fam. Stepcich e Bel. 
Lovenati. è Garofolo. zan 20.000 pro Agmen. 


curazioni Generali 980.000 
pro Div.cardiologica 
prof.Camerini. 

— In memoria di Mariuccia 
Gottardo. Birattari dai fun- 
zionari e personale della 
Corte d'Appello di Trieste 
178.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria del dr. 
Manlio Granbassi da Jolan- 
da, Isa ed Edda Sartori 
25.000 pro Ass.de Banfield, 
25.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo. 

—, In memoria di Maria 
Jebacin ved. Zgur dalla fa- 
miglia parrocchiale di val- 
maura 310.000 pro Chiesa 
Beata Vergine Addolorata 


dea Marzari 100.000, dai 
colleghi della figlia del Prin- 
cipe di S.Daniele e Trieste 
125.000, dai condomini di 
via dei Rasoania, 14 e 16 
240.000, dalla famiglia Bor-: 
ri 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 6 

— In memoria di Giuseppi- 
na Piciga ved. Furlani: 


(pane peri poveri), — In memoria di Gastone — In memoria di Antoniet- — In memoria del dr, Bru" 
_—_ In memoria di Laura Liz-. Masè da Valter Ierina ta Pausche da Lina Musina no Riva dal personale Libro 
za da Bruno e Silva Premu- 200.000 pro Centro tumori. 20.000 pro ‘Agmen. Fondiario ed Ufficio Tavola 
da 50.000 pro Chiesa S.Vin-  Lovenati, — In memoria di Narciso re di Trieste 130.000 PÎ? 


cenzo de'Paoli. — In memoria di Sebastia- Perosa da Vergerio Orchi- . Centro tumori Lovenati. 


Ir) 
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Trieste / Agenda 


LE CONFERENZE DELL’IMMAGINARIO SCIENTIFICO 


Incontro sulla melatonina | Arance per battere 
ormone «In odore di elisir» il male del secolo 


VOLUME 


Pedrag 
Matvejevic 
e «L'altra 
Serbia» 


Oggi, alle 17.30, 
nella sala di let- 
tura della libre- 
ria Minerva, 
in via San Nicolò 
20, (primo piano), 
sarà di scena il 
volume pubblica- 
to recentemente 
dalla casa editri- 
ce milanese Sele- 
ne, «L'altra Ser- 
bia. Gli intellet- 
tuali e la guer- 
ray. 

Gurato dalla so- 
ciologa di Zaga- 
bria, Melita Ri- 
chter Malabotta, 
che vive e lavora 
a Trieste come 
giornalista e tra- 
duttrice, il libro 
raccoglie gli scrit- 
ti del Circolo di 
Belgrado, in que- 
sti anni il nucleo 
più autorevole di 
opposizione in 
Serbia la cui tra- 
duzione francese 
e inglese ha già 
suscitato un note- 
vole interesse. 

Alla Minerva il 
libro avrà un pre- 
sentatore d’ecce- 
zione in Pedrag 
Matvejevic, che 
ne firma la prefa- 
zione, Accanto a 
lui e all’autrice, 
Parteciperanno 
allavadiscussione 
l'editore, la slavi- 
sta Marija Mitro- 
vic e lo storico 
Claudio Venza. 

Alla manifesta- 
zione si accede 
con invito che 
può essere ritira- 
to alla cassa del- 
la libreria. 


Il Laboratorio dell'Imma- 
ginario scientifico ri- 
prende quest'anno le 
sue conferenze per il 
pubblico «nonostante, 
precisa però in una nota, 
la situazione di grave di- 
sagio logistico e finanzia- 
rio in cui tuttora si tro- 
vay. Ma intanto si ri- 
prende e con un ciclo 
che si intitola «Molecole 
del benessere?» e che 
verterà su quelle sostan- 
ze con cui cerchiamo di 
modificare lo stato della 
nostra mente e del no- 
stro umore. 

Il ciclo inizia oggi con 
la conferenza «Melatoni- 
na, un ormone in odore 
di elisir». Parlerannno 
Ario Conti e Georges Ma- 
estroni dell'Istituto can- 
tonale di patologia di Lo- 
carno. L'incontro, orga- 
nizzato in collaborazio- 
ne con l'assessorato alla 
Cultura del Comune, 
avrà inizio alle 17.30, 
nella sala al piano terra 
del. palazzo comunale 
(sala matrimoni civili). 


Introdurrà Tullio Giral- 
di, farmacologo del di- 
partimento di Scienze e 
tecnologie biomediche 
dell'università di Udine. 

La melatonina è un or- 
mone che viene rilascia- 
to dall'epifisi (la famosa 
ghiandola pineale) so- 
prattutto durante le ore 
della notte, Nonostante 
il fatto che ancora non si 
sappia quale sia la sua 
funzione nei mammiferi, 
questo ormone viene re- 
clamizzato e venduto co- 
me una specie di pana- 
cea universale. Scopo 
della conferenza di Con- 
ti e Maestroni, che spie- 
gano gli organizzatori 
dell'incontro, hanno for- 
nito risultati sperimenta- 
li di grande interesse e 
solidità scientifica, è ridi- 
mensionare criticamen- 
te la possibilità di un 
uso terapeutico di que- 
sta sostanza che, a loro 
avviso, nel nostro corpo 
ha un comportamento e 
una funzione decisamen- 
te complessi, 


FOTO 
I relitti 
di Gomba 


E' stata prorogata fi- 
no venerdì 31 genna- 
io al Circolo fotogra- 
fico di via Zovenzoni 
4, la mostra fotogra- 
fica di Enzo Gomba 
«La Scozia, la Breta- 
gna, l'Irlanda. I relit- 
ti». La rassegna di fo- 
to (visitabile con ora- 
rio 18-20 nei giorni 
feriali) «ferma» in 
bianco e nero le im- 
magini degli schele- 
tri di quelli che sono 
stati un tempo dei 
piccoli velieri da cari- 
co, soppiantati poi 
dall'avvento del mo- 
tore sulla vela, e ci ri- 
porta a quando que- 
ste navi, ormai mor- 
te, palpitavano di 
quella vita che solo 
Te barche a vela han- 
no quando vanno 
‘per mare con il ven- 
to forte. 


rd 4 
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DOMANI LA MANIFESTAZIONE DELL’ ATIRC 


Conto alla rovescia per 
le «Arance della salu- 
te», la tradizionale ini- 
ziativa dell'Airc che 
coinvolge per un giorno 
tutte le piazze italiane 
a sostegno della ricerca 
contro il cancro e per la 
prevenzione della ma- 
lattia. 

Domani, per l'ottavo 
anno consecutivo, in 
novecento piazze, e an- 
che nella nostra provin- 
cia, saranno distribuiti 
900 mila chilogrammi 
di arance grazie al fi- 
nanziamento della Re- 
gione Sicilia, della Pro- 
vincia di Siracusa e dei 
Comuni di Lentini, Car- 
lentini, Francoforte e 
Scordia. 

Gon un contributo di 
dodicimila lire ci si po- 
trà associare all'Asso- 
ciazione italiana per la 
ricerca sul cancro e si 
riceverà una reticella 
di tre chili di arance. I 
volontari dell’Airc sa- 
ranno a Trieste al cen- 


ESOTERISMO E SIMBOLOGIA DEL «FLAUTO MAGICO» 


Mozart, gioia massonica 


Riferimenti espliciti e nascosti dell’opera in scena alla Tripcovich 


«Esoterismo e simbolo- 
gia massonica nel Flau- 
to Magico di Mozart») è 
il tema (di estrema at- 
tualità visto il recentis- 
simo debutto dell'opera 
diretta dal regista Stefa- 
no Vizioli alla Sala Tri- 
pcovich, dove resterà fi- 
no al 2 febbraio) della 
conferenza a ingresso li- 
bero che si svolgerà ve- 
nerdì 31 gennaio, alla 
sala Tommaseo dell'ho- 
tel Jolly, corso Cavour 
7, su iniziativa della se- 
de triestina della Gran 
Loggia Regolare d'’Ita- 
ia 


Dell'argomento parle 
ranno il maestro Fran- 
cesco Attardi Anselmo, 
docente di Storia della 
musica alla Civica scuo- 
la di musica di Milano, 
musicologo e direttore 


d'orchestra ed Elisa De 
Luigi, docente al conser- 
vatorio Giuseppe Verdi 
di Milano, pianista e 
cantante. 

«Con questa iniziati- 
Va - spiegano gli orga- 
nizzatori- i massoni tri- 
estini della Gran Loggia 
Regolare d'Italia deside- 
rano offrire l’opportuni- 
tà di approfondire la co- 
noscenza di un aspetto 


GARA PROMOSSA DALL’ALPINA DELLE GIULIE 


nel circuito Grotta Gigante 


A meno di un mese dal- 
l'apertura al pubblico 
del nuovo sentiero «Gar- 
lo Finocchiaro», che ha 
completato il percorso 
turistico della Grotta Gi- 
Bante, sul Carso triesti- 
No, è stata organizzata 
Una gara di corsa lungo 
ùun anello che compren- 
de sia gli ambienti sot- 
terranei sia la pittoresca 
borgata carsica che dal- 
la grotta prende il no- 
me. 
La gara speleopodisti- 
Ca, promossa dalla Socie- 
cità Alpina delle Giulie at- 
traverso la sua Commis- 
Sione grotte e il Gruppo 
Corsa in montagna, è 
aperta a tutti gli appas- 
Sionati e si svolgerà nel- 
la mattinata di domeni- 
Ca 2 febbraio. 
Il percorso prevede 


Sono arrivati 
i nuovi cataloghi 


OROLINEA 


La tua gioielleria 
Vle XOX Settembre 16 - Tel. 371460 


AFFARI 
SCONTI 


Viale xx settembri 
‘e 16 
Tel: 370818 -3.0 p. asc. 


Discesa 


lungo il nuovo 


sentiero 


Finocchiaro 


un circuito esterno di 
poco più di un chilome- 
tro intorno all'abitato di 
Borgo Grotta Gigante, la 
discesa nella grotta lun- 
go il sentiero «Carlo Fi- 
nocchiaro»), fino al fon- 
do della cavità, a 119 
metri sotto la superfice, 
e la risalita lungo il vec- 
chio sentiero (500 gradi- 
ni) con arrivo all'ester- 
no, nel piazzaletto anti- 
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aL. 50.000 


TEL. 350724 (consegr. telef.) 


stante il museo Speleolo- 
gico e la biglietteria. Lo 
sviluppo totale del per- 
corso è di duemila me- 
tri, di cui 800 in ambien- 
te ipogeo, 

Al termine della gara 
è prevista la cerimonia 
della premiazione, coni 
riconoscimenti per i mi- 
gliori classificati (uomi- 
ni e donne), il concorren- 
te «meno giovane», i 
gruppi podistici, alpini- 
Stici e speleologici più 
Numerosi. Il tutto sarà 
allietato, assicurano gli 
organizzatori dell'inizia- 
tiva, da una lotteria a 
premi e da una ricca de- 
gustazione della mitica 
bevanda speleologica de- 
nominata «Grand Pam- 
pel». Durante la manife- 
stazione la Grotta Gigan- 
te resterà chiusa al pub- 
blico. 


TRATTORIA 50 


ALBASTIAN CONTRARIO 
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Conferenza 
sui significati 
e le allegorie 


del capolavoro 


fondamentale del capo- 
lavoro mozartiano. Mo- 
zart fu infatti un masso- 
ne entusiasta ed onorò 
la massoneria con la 
sua arte, componendo 
numerose opere per le 
Logge: ad esempio la 
«Gioia massonica» 
K471 e molte altre anco- 
ra. La sua ultima opera 
completa fu la «Piccola 
cantata massonica» K 


623, giacchè il «Re- 
quiem» restò incompiu- 
to). 

E' molto nota anche 
l'ispirazione massonica 
del «Die Zauberflotey 
(«Il Flauto Magico»), 
che con allegorie e sim- 
boli, vela i contenuti 
massonici con l' appa- 
renza di una favola 
enigmatica, 

La conferenza si pro- 
pone, così di. illustrare 
al pubblico; nella ma- 
niera più chiara, la sto- 
ria, il simbolismo e il si- 
gnificato dell'opera mo- 
zartiana. Il discorso, 
concludono gli organiz- 
zatori, si soffermerà in 
particolare sui simboli 
esplici e sugli ideali che 
hanno ispirato l'ultimo 
capolavoro Operistico 
di Mozart. 


Aiuto 
alla ricerca 


e prevenzione 
della malattia 


tro commerciale «Il Giu- 
lia) e in piazza Goldo- 
ni; a Muggia alla Log- 
gia del Municipio e a 
Opicina in via Naziona- 
le 38. 

La manifestazione, ol- 
tre a supportare l'im- 
portante ruolo della ri- 
cerca scientifica che si 
batte per sconfiggere la 
malattia, vuole anche 
sensibilizzare il pubbli- 
co sulle benefiche pro- 
prietà di frutta e verdu- 
rta nella prevenzione 
del cancro. Una funzio- 
ne ormai riconosciuta a 
livello scientifico, in 


OGGI 
Educazione 
multiculturale 
Incontro 
allaStazione 


L'associazione cultu- 
rale  Lupusinfabula 


organizza oggi, alle 
17, con il patrocinio 
dei Circoli culturali 
sloveni, nella sala Di- 


sco verde della Stazio- 
ne centrale, una con- 
ferenza dal titolo 
«Educare alla inter- 
culturalità». All'in- 
contro sono invitati 
insegnanti ed educa- 
tori. Le relazioni in- 
troduttive saranno 
svolte dalla prof. Sil- 
vana Fachin dell'uni- 
versità di Udine e dal- 
la psicologa Susanna 
Pertot di Trieste, en- 
trambe studiose delle 
problematiche legate 
all'educazione multi- 
culturale con all'atti- 
vo numerose pubbli- 
cazioni e ricerche. 


particolare per le aran- 
ce rosse, ricche di vita- 
mina A e C, una ricetta 
naturale, protettiva nei 
confronti del cancro. 
Per conoscere in detta- 
glio le qualità nutritive 
delle arance e i loro 
aspetti protettivi l'asso- 
ciazione ha anche rea- 
lizzato una pubblicazio- 
ne che verrà distribuita 
domani con le reticelle 
di arance. 

Anche nel documento 
scientifico a cura della 
Comunità europea si 
legge che «chi consuma 
più frutta e verdura ha 
meno rischio di amma- 
larsi di cancro, 

Inoltre il Codice euro- 
peo contro il cancro, il 
documento che riassu- 
me le fondamentali in- 
dicazioni per prevenire 
la malattia e migliorare 
il proprio stato di salu- 
te, raccomanda di «au- 
mentare. il consumo 
quotidiano di frutta e 
verdura per ridurre il 
rischio cancro». 


IN SEDE 


Imonarchici 
inaugurano 

la nuova sala 
perle mostre 


Si inaugura oggi, nel- 
| la sede dei Monarchi- 
ci triestini di via Im- 
briani 4, la nuova sa- 
la «Vittorio Emanue- 


le» che si affianca a 
ella già esistente in- 
titolata ad «Umberto» 
e riservata a conferen- 
ze, dibattiti ed assem- 
blee. La nuova strut- 
tura vuole ‘arricchire 
la capacità ricettiva 
della sede, riservando 
uno spazio specifico a 
proiezioni, audizioni 
e mostre. In tal sen- 
so, spiegano i monar- 
chici sono già in pro- 
ramma una mostra 
ledicata a 50 anni di 
testimonianza monar- 
chica a Trieste e una 
serie di videoserate 
sulla storia d'Italia 
dal primo ‘900 al '46. 


IN SCENA A ROMA LA VENTUNENNE TRIESTINA 


Corsa podistica sotterranea /sabel, una proposta per il cinema 
che ora debutta sul palcoscenico 


Nella foto Isabel Candotto con Massimo Boldi. 


OTTICI SPECIALISTI dal 1876 


la tradizione... 


...continua! 


ESCLUSIVAMENTE 


in Piazza Cavana 7 


(@ 50 m da PIAZZA UNITÀ) TEL. 300960 


PROPRIO LABORATORIO 
IN GRADO DI REALIZZARE 
E SODDISFARE VELOCEMENTE 
LE VOSTRE RICHIESTE 


Isabel Candotto, la trie- 
stina che ha vinto a Ro- 
ma nel 1995 la finale del 
concorso nazionale «Una 
proposta per il cinema», 
ha esordito in teatro nel- 
la divertente pièce «Pap- 
pa reale», scritta e diret- 
ta da Giannalberto Pur- 
pi. Così, dopo numerose 
apparizioni televisive su 
Raiuno, Canale 5 e Italia 
7, la bionda ventunenne 
di madre spagnola e pa- 
dre triestino, debutta 
sulle scene romane nella 
Sala Testaccio, metten- 
do in mostra la sua ver- 
satilità in una serie di 
monologhi nelle vesti di 
personaggi contempora- 
nei: da «romantica» a 
«venexiana) un po' sva- 
nita, per finire con'un di- 
vertente. «sfogliarello» 
nel quale mette in risal- 
to verve e sensualità. 


«L'emozione è grande 
—ha detto Isabel all'ante- 
prima per la stampa — 
nella stessa quantità pe- 
Tò di gioia e soddisfazio- 
ne. Per quanto riguarda 
il contatto con il pubbli- 
co non c'è problema, in 
quanto ho già avuto il 
battesimo del fuoco al 
“Costanzo Show”. Inter- 
preto diversi personaggi 
in quanto ritengo che in 
ognuno di noi alberghi- 
no più anime che, spes- 
so, nemmeno noi stessi 
conosciamo a fondo. 
Uno dei meriti del teatro 
è proprio quello di riusci- 
re, attraverso la finzione 
scenica, a tirarle fuori e 
a esprimerle al meglio». 

Le rappresentazioni di 
«Pappa Reale» seguiran- 
no tutte le sere e la do- 
menica di pomeriggio fi- 
no al 9 febbraio. 

Claudio Soranzo 


Ia qualità del sonno 


Sculture nelparco 
Anche domani, alle 11, conritrovo nel piazzale del 
castello di Miramare e ogni sabato fino al 30 aprile, 


sisvolgerà una visita guidata alla mostra «Miramare | 
Scultura nel parco»: un percorso che consente di 


incontrare le opere di Cavaliere, Ciussi, Munari 
(nella foto), Staccioli e Zavagno. 
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PARCHEGGIO RISERVATO 


II Piccolo 


Venerdì 24 gennaio 1997 


LA «GRANA» 


Pedoni a rischio 
nella via Revoltella 
troppo trafficata 


anni. 


< ci via 
Gii abitanti d 


ji 
segui 


Ufficiali della società «Adriatica» in Sud America 


Ufficiali della società di navigazione «Adriatica» in una foto che li ritrae in Sud ‘America nel 1937. 


Nelgruppo è ritratto il capitano Pietro Paolini. 


SCUOLE MATERNE STATALI/VIA VALLICULA 


Cucina chiusa senza preavviso 


Un asilo pubblico può ri- 
trovarsi la cucina chiu- 
sa dall'oggi al domani; 
senza. alcun preavviso 
alle famiglie (cui spetta 
per altro il pagamento 
dei pasti) da parte delle 
istituzioni e senza alcu- 
na delucidazione sulle 
prospettive per il futuro. 

E quanto accade, nel- 
la. civilissima Trieste, 
nella scuola materna 
statale di via Vallicula, 
a Barcola, frequentata 
attualmente da settanta 
bambini di età compresa 
traitreeisei anni. 

Nel corso delle vacan- 
ze natalizie l'ammini- 
strazione comunale ha 
infatti deciso — all'im- 
provviso — la soppressio- 
ne del servizio cucina 
dall'asilo. 

Nella scuola materna 
di Barcola, il compito di 
preparare le colazioni e 
i pranzi era affidato, or- 
mai da lungo tempo, a 
uno staff composto da 
una cuoca, affiancata 
da un aiuto e da due in- 
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servienti. A dicembre la 
cuoca sarebbe stata però 
destinata a un'altra se- 
de. L'unica soluzione op- 
portuna sarebbe dunque 
apparsa al Comune quel- 
la di chiudere i battenti 
della cucina di via Valli- 
cula, ricorrendo ai pasti 
‘pronti forniti dall’Aliser. 

Il condizionale in tut- 
ta questa vicenda è d'ob- 
bligo. Le famiglie non so- 
no state infatti avvisate 
di quanto stava accaden- 
do. La questione è venu- 
ta alla luce appena po- 
chi giorni fa: quando sul 
tabellone che all'ingres- 
so dell'asilo reca la com- 
posizione del menu del- 
la giornata è apparsa, 
in pianta stabile, la dici- 
tura «pranzi Aliser». 

I genitori dei bambini 
che frequentano la scuo- 
la materna di via Valli- 
cula 11 chiedono dun- 
que chiarimenti all'am- 
ministrazione comuna- 
le. Per quale motivo la 
cucina è stata chiusa? 
Tale chiusura è tempora- 
nea o risulterà 


definitiva? Perché il ser- 
vizio è stato soppresso 
all'improvviso nel bel 
mezzo dell'anno 
scolastico? 

Perché, infine, ai geni- 
tori non è stata data al- 
cuna comunicazione del 
‘provvedimento di chiu- 
sura in atto? 

Quali che siano le mo- 
tivazioni alla base della 
decisione del Comune, 
ci appare censurabile il 
metodo adottato dal- 
l'amministrazione. 
L'erogazione dei pasti è 
infatti un servizio a cari- 
co delle famiglie, che pa- 
gano quotidianamente 
quattromila lire per la 
refezione. Ci sembra 
dunque opportuno che 
l'utenza venga messa al 
corrente di quel che ac- 
cade nel piatto dei pro- 
pri figli, tanto più che 
per molti genitori la pre- 
parazione dei pasti in lo- 
co è stata uno degli ele- 
menti determinanti nel- 
la scelta. dell'asilo di 
Barcola. 

Seguono 53 firme 


ANZIANI /SOLITUDINE 


Com'è triste vivere di ricordi 


Odo attorno a me, tanta 
gente che parla, ma le lo- 
to parole mi sfuggono, 
perché la mia mente è 
occupata a ricordare gli 
anni felici, quando le 
sue braccia mi stringeva- 
no con tanto amore, ave- 
vo vent'anni e aspettava- 
mo il nostro primo figlio 
adorato, più tardi la pic- 
cola bambina. 

Oggi, a 96 anni, sono 
sola e tanto triste; ricor- 
do che mio papà diceva 
che il vecchio è la scar- 
pa di DIOmDO del giova- 
ne. Ed è vero. La casa di 
riposo dove sono ospita- 
ta è bellissima, ma non 
è la mia casa. 

-Ritornerò? Vorrei rive- 
dere le foto della mia fa- 
Mugi: La prima, quella 
del nostro matrimonio 
dove io mi appoggio feli- 
ce al suo braccio, vestita 
tutta di bianco con dei 
fiori nei miei capelli. I 
nostri figli piccoli, più 
grandi, e da sposi; i ni- 
poti e la pronipotina, le 
nostre «nozze d'oro», Al- 
lora, quanta felicità! E 
ora? Solo ricordi. 

Santa Stabile Ciani 
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Inconvenienti 
e semafori 


In seguito al rinnovo di 
alcuni impianti semafo- 
rici, ho riscontrato in- 
convenienti che ritengo 
non di poco conto. Sono 
stati sostituiti i semafori 
all'incrocio tra Corso Ita- 
lia e via S. Pellico (piaz- 
za Goldoni) e tra la via 
Carducci e via Coroneo. 
Mentre nel passato era 
prevista la segnalazione 
della possibilità della 
svolta a destra (freccia 
verde) anche con sema- 
foro «rosso», ora esiste 
un semaforo con le frec: 
ce a destra la cui accen- 
sione coincide con quel- 
la del semaforo principa- 
le. Questa soluzione è 
uno spreco se è richiesto 
dal nuovo codice della 
strada; è un intralcio al 
traffico e fonte d'inqui- 
namento sicura se si è 
trattato di una scelta 
‘progettativa. 
Giustamente è stato 
previsto un semaforo 
‘per proteggere l'attraver- 


{ SergioTacchini 


FILA 


Sergio Bencich 
si fr 


samento pedonale in via 
Martiri della Libertà, do- 
po piazza Dalmazia, Tut- 
tavia l'accensione del se- 
maforo rosso in coinci- 
denza con il «verde» per 
chi proviene dalla ‘via 
Carducci crea pericolo 
di tamponamenti, non 


‘essendoci spazio utile 


per la frenata, soprattut- 
to per chi proviene da 
fuori città e non sa del- 
l'esistenza del semaforo. 

Colgo l'occasione per 
sollecitare una. regola- 
mentazione efficace an- 
che dell'incrocio tra la 
via Ruggero Manna e la 
via Rittmeyer, luogo di 
incidenti. E necessario 


‘| segnalare la presenza 


dell'incrocio; ‘prevedere 
eventualmente uno 
«stop» per chi proviene 
dalla via Ruggero Man- 
na; e vietare, con buona 
pace degli automobilisti, 
la sosta sui vertici del- 
l'incrocio per consentire 
una buona. visibilità. 
Confido in un cortese e 
doveroso riscontro dal- 
l'autorità competente. 
Gianfranco Zanolla 


puma“ 
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DELEGATI ANED/APPELLO 
Dialisi, strutture inadeguate 


A Trieste, un numero 
purtroppo sempre‘ cre- 
scente di persone (attual- 
mente oscillante intorno 
alle centottanta) soffe- 
renti di varie patologie 
che le hanno condotte al- 
l'insufficienza renale 
cronica, è costretto, per 
sopravvivere, a sottopor- 
si tre volte alla settima- 
na a trattamento dialiti- 
co. 

Questa operazione, 
nel caso della dialisi ex- 
tra-corporea, la più pra- 
ticata, richiede media- 
mente dalle tre alle quat- 
tro ore per seduta e, pre- 
sentando numerosi po- 
tenziali rischi, deve esse- 
Te eseguita in un am- 


biente igienicamente si-° 


curo sotto il controllo di 
personale medico e para- 
medico specializzato. 

Solo un ristretto nu- 
mero di pazienti, le cui 
condizioni generali di 
salute lo consentano, 
può venir sottoposto a 
tale trattamento anche 
al di fuori dell'ambito 
ospedaliero. 

Questo almeno in teo- 
ria. Nella realtà, però, le 
cose vanno) diversamen- 
te. Infatti il centro di ne- 
frologia e dialisi cittadi- 
no, che.ha sede all'ospe- 
dale Maggiore, è sovrac- 
carico di malati, cui rie- 
sce ancora a garantire 
(ma per quanto tempo?) 
cure adeguate, nono- 
stante una cronica, più 
volte lamentata, caren- 
za di organico. 

‘All'ex ospedale psi- 
chiatrico opera già da 
molto tempo una struttu- 
ra staccata ad «assisten- 
za limitata», il centro 
«G. Sai», in cui, in prati- 
ca, la presenza di un me- 
dico non è prevista per 
tutti i turni di dialisi; sa- 
rebbe destinato, pertan- 
to, solo a pazienti dalle 
condizioni cliniche non 
‘particolarmente gravi. 
Tuttavia, proprio per 
l'eccessivo numero dei 
dializzati del Maggiore, 
oramai debbono far ri- 
corso al «Sai» anche per- 
sone che avrebbero biso- 
gno di un'assistenza 
continua, con le conse- 
guenze che ben si posso- 
no immaginare. 

Come se ciò non ba- 
stasse, il centro stesso è 
ospitato in una palazzi- 
na.a dir poco fatiscente, 
nella quale spesso man- 
ca l'energia elettrica. Il 
personale che vi lavora, 
già di per sé insufficien- 
te rispetto al numero dei 
malati (trentacinque), 
non olo non annovera 
al suo interno un tecni- 
co addetto alla manu- 
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tenzione e alla riapara- 
zione delle macchine, il 
cui malfunzionamento 
comporterebbe la sospen- 
sione della dialisi, ma, 
di recente, è stato ulte- 
riormente ridotto per i 
tagli imposti alla Sani- 
tà. N 

Proprio al «Sai», negli 
ultimi quindici giorni, si 
sono verificati alcuni in- 
cidenti che solo per for- 
tuna non hanno avuto 
conseguenze tragiche. 
La mancanza di corren- 
te elettrica ha infatti in- 
terrotto il funzionamen- 
to delle pompe dei reni 
artificiali, con gravi ri- 
schi per gli assistiti. Le 
dialisi sono state sospe- 
se per alcune ore; un pa- 
ziente ha dovuto essere 
trasferito al. Maggiore 
per completare il tratta- 
mento, mentre altri due 
hanno subito un serio 
abbassamento della pres- 
sione arteriosa, sfioran- 
do il collasso. Vi è stato 
infine un allagamento 
dei locali soprastanti il 
centro, che ha provocato 
un'infiltrazione d'acqua 
nel soffitto, col pericolo 
di compromissione dei 
circuiti elettrici. Episodi 
di questo genere sono 
stati denunciati altre 
volte, senza che venisse 
preso alcun provvedi- 
mento da chi di dovere. 
Bisognerà forse aspetta- 
re che, come si suol dire, 
«ci scappi il morto», pri- 
ma che la cosa venga te- 
nuta in qualche 
considerazione? 

La situazione va per 
altro inquadrata in un 
contesto più generale. 
Sembra infatti assurdo 
che all'ospedale di Catti- 
nara, dove saranno ben 
presto trasferite tutte le 
principali specialità me- 
diche e chirurgiche, 
manchi proprio un cen- 
tro di dialisi. Questo fat- 
to, oltre a gonfiare dram- 
maticamente il numero 
di utenti del Maggiore, 
con le conseguenze cui 
prima si accennava, pro- 
voca non pochi disagi a 
tutti i malati che, co- 
stretti a sottoporsi a dia- 
lisi e ricoverati per altre 
Datoloie a Cattinara, 
tre volte alla settimana 
devono essere «sballotta- 
ti» da un ospedale all’al- 
tro, tra rischi di varia 
natura, sofferenze e tem- 
pi d'attesa spesso lun- 
ghissimi. 

I delegati Aned di Trie-. 
ste intendono dunque 
denunciare all'opinione 
pubblica una situazione 
oramai insostenibile e, 
sperando che questo ap- 
pello venga finalmente 


Pesi 


recepito, prima che suc- 
ceda qualcosa di irrepa- 
rabile, presentano le se- 
guenti proposte: che il 
Sai venga urgentemente 
ristrutturato e dotato di 
sufficienti requisiti di 
igiene e funzionalità; 
che venga presa in seria 
considerazione la costi- 
tuzione di un centro dia- 
lisi anche a Cattinara; 
che si proceda a un ge- 
nerale riesame di tutti i 
problemi che riguarda- 
no l'assistenza ai nefro- 
patici (compresi i circa 
sessanta trapiantati at- 
tualmente seguiti al 
Sai), tenendo presente 
la necessità che le strut- 
ture sanitarie siano ade- 
guatamente ‘dotate di 
‘personale medico e para- 
medico. 

Riteniamo che solo a 
tali condizioni tutte que- 
ste categorie di malati, 
in particolar modo i dia- 
lizzati, già così dura- 
mente colpiti, potranno 
sperare in una’ qualità 
della vita per lo meno 
accettabile. 

I delegati Aned 
di Trieste 


Il senso 
delle frasi 


Grato per la pubblicazio- 
ne il 21 gennaio della 
mia lettera titolata «An- 
che io mi ero fatto avan- 
ti», devo pregarvi di ospi- 
tare una errata corrige 
dato che il ‘dispettoso 
diavoletto dei refusi ci 
ha messo per ben tre vol- 
te la coda, talché il sen- 
so di due frasi ne è risul- 
tato rovesciato. Circa la 
«commissione al perso- 
nale» del Verdi, la segna- 
lavo «formata da alcuni 
membri del consiglio dî 
amministrazione del- 
l'Ente rigorosamente 
non. musicisti». Seguen- 
do, li valutavo «non 
esperti in materia». Ter- 
zo «diavoletto», la sosti- 
tuzione del mio «deliba- 
re» con un «deliberare» 
che nel contesto non ha 
senso, riferendosi ai cur- 
ricola dei candidati. — 
Sulla composizione di 
questa «commissione al 
personale» ne rilevo i n0- 
minativi da «Il Piccolo» 
del 22.12.1995; cito: «la 
scelta, al termine di,un 
lungo lavoro di screma- 
tura condotto, su man- 
dato del Consiglio, dal 
sovrintendente e dalla 
commissione del perso- 
nale composta da Mario 
Diego, Bruno ‘Sulli e 
Giorgio De Rosa». Tutti 
e quattro esimi professio- 
nisti ma notoriamente 
non musicisti. 

Fabio Vidali 
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. BUONE NUOVE ANCHE | PER AUTO SOTTO | 10 ANNI. 
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AUTO VECCHIA? 
NISSAN NUOVA. 


Da L. 13.615.000 
Da L. 18.335.000 
Da L. 24.490.000 
Da L. 26.460.000 


Da L. 38.990.000 
Da L. 41.070.000 
Da L. 45.830.000 


@r Studio Più 


Incentivi Nissan, fino al 30 marzo, per tutto l'usato con agevolazioni a partire da L. 1,5 a 5 milioni a seconda 
del modello scelto e comodi finanziamenti con Nissan Finanziaria. Su tutte le Nissan trovi sempre una tecnologia 


‘d'avanguardia e l'affidabilità della esclusiva garanzia di 3 anni o 100.000 km. Informati dai concessionari. 


| È un momento irripetibile da: 


filotecnica giuliana... 


VIA F. SEVERO, 46 - TEL. 567111-567888 
SABATO APERTI 9-13 


} 


| Sembra e forse lo è, ùna 
| pianta poco sentita e po- 
| co nominata. Invece ha 
una sorprendente impor- 
| tanza farmacoterapica. 
| È il Marrubio, una pian- 
i ta erbacea, con fusto di 
30-50 centimetri, sponta- 
neo nei luoghi aridi e in- 
colti del piano mediterra- 
neo e submontano di tut- 
ta Italia. 

La «droga» che se ne ri- 
cava è data dalle sommi- 
tà fiorite, raccolte in pri- 
mavera-estate e iseccate 
all'aria e all'ombra; han- 
no odore e sapore aroma- 
tico gradevole e conten- 
gono una multivarietà di 
componenti, tra cui un 
olio essenziale, principi 
amari, sostanze tanni- 
che, resini, mucillagini e 
anche sali di potassio. 

La attività della «dro- 
ga» risulta moderata- 
mente regolatrice dell'at- 
tività cardiaca; è inoltre, 
amaro-tonica e di effica- 
ce azione sulle mucose 
delle vie aeree, promuo- 
vendo la correlata secre- 
zione mucosa. 


Marrubio salutare, 


Le sostanze ricavate 
dal Marrubio stimolano 
l'appetito e favoriscono 
la funzione digestiva, 
senza dare alcuna azio- 
ne secondaria, in nessun 
caso. Risultano utili an- 
che nelle forme di irrego- 
larità mestruali. Il far- 
maco si può prescrivere 
in infuso (1 cucchiaio 
per tazza d'acqua, e di 
tali due al giorno). Poi- 
ché i principi attivi del 
Marrubio sono facilmen- 
te solubili in alcol, si usò 
anche farne un liquore 
marsalato da prendere a 
bicchierini. Da studi e ri- 
cerche, anche eseguite 
dai frati specialistici, 
avrebbe anche capacità 
antipiretica (antitermi- 
ca); praticamente un po- 
tente febbrifugo. 

Diremo, come curiosi- 
tà, che la polvere di un 
certo tipo di Marrubio 
mediterraneo, mista a 
olio, viene usata dalle 
popolazioni indigene del- 
la Libia, quale linimento 
contro i dolori reumati- 
ci. 


E passando ora alla 
lettera N della nostra 
carrellata sulle nostre 
buone piante, come non 
arrivare a scoprire il No- 
ce, sempre. ombroso e 
aperto, con il suo poten- 
te albero che, a vederlo, 
dà, come.la Quercia, una 
sensazione di forza. Om- 
broso albero, alto talvol- 
ta fino a 25 metri, capa- 
ce di dare qualche quin- 
tale di buone noci. 

E bene notare che le 
noci sono un frutto che 
non ha alcuna possibili- 
tà di sofisticazione. Qual- 
cuno dei lettori ricorde- 
rà fra i lontani ricordi di 
scuola, il «miracolo delle 
noci» di frà Galdino, nei 
‘Promessi Sposi”. È giu- 
sto precisare che, oltre a 
farne un ottimo liquore 
chiamato «nocino», le fo- 
glie dell'albero di Noce, 
raccolte in  maggio-giu- 
gno, mondate del pic- 
ciuolo e seccate all'om- 
bra, danno un buon ef- 
fetto se usate per lavag- 
gi e irrigazioni per uso 


H eclettico il Noce 


vaginale; inoltre, è an- 
che astringente boccale. 

Generalmente. si usa- 
no 10 grammi di foglie 
secche di noce per 200 
grammi d'acqua. Per uso 


\esterno, sono efficaci in 


caso di dermopatìe in ge- 
nere, quale astringente. 
La conservazione del- 
le foglie di noce va fatta 
in ambiente asciutto e ri- 
parato dall'aria. Quanto 
ai frutti, le buone noci, 
mangiamone sempre e 
senza paura: sono ricche 
di un eccellente olio aro- 
matico e sostanziosissi- 
me. 
Ottimo l'uso industria- 
le che si fa del robusto 
legno dell'albero. Una 
curiosità: si sa che la 
parte in legno del nostro 
fucile-moschetto , Mod. 
‘91 (il cosiddetto calcio- 
cassa) era per lo più co- 
stituito in legno di noce; 
un legno che accompa- 
gnò il fante del Carso, at- 
traverso mezza Europa, 
fino all'Africa. 
Salvatore Cavallar 


Una delle domande che 
lo scacchista si sente più 
spesso rivolgere dal pro- 
fano è: è vero che nei pa- 
esi dell'Est gli scacchi co- 
stituiscono materia di in- 
segnamento nelle 
scuole? è questo il moti- 
vo per cui quasi tutti i 
campioni mondiali del 
dopoguerra appartengo- 
no. alla scuola ex 
sovietica? e perché allo- 
ra ciò non succede an- 
che qui in Italia? 

Così, senza saperlo, il 
profano addita la nostra 
cronica carenza di infra- 
strutture propedeutiche 
alla diffusione di questo 
sport. Gli scacchi nelle 
scuole — sia pure come 
materia facoltativa. e 
con finalità ricreative — 
Lo rimangono sempre una 
pil grande utopia e le scuole 

Ì di scacchi (mi si perdoni 

il bisticcio lessicale) si 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


contano sulle dita delle 
mani. Spetta quasi esclu- 
sivamente all'intrapren- 
denza del singolo studia- 
re da autodidatta e fre- 
quentare i circoli scac- 
chistici tentando di car- 
pire i segreti dei più 
esperti. E ovvio che que- 
sto «fai da tey è' molto 
difficile per i giovani e i 
giovanissimi: e se si pen- 
sa che l'età migliore per 
l'apprendimento del gio- 
co va dai sei ai dodici an- 
ni (attenzione! non la 
maturità, ma l'età in cui 
c'è una maggiore predi- 
sposizione all'apprende- 
re, alla creatività e quin- 
di al divertimento) si 
comprende quali difficol- 
tà debba incontrare un 
aspirante campione di 
scacchi, 

Ma perché nella scuo- 
la italiana tale insegna- 
mento non è mai 


TRIESTE - ARRIVI 


.. Campionatoscolastico 


ii La fase regionale interclasse si disputerà domenica 16 febbraio a Gorizia 
Î 


attecchito? Posto di non 
mettere in discussione il 
valore culturale e artisti- 
co del gioco e la sua pe- 
culiare valenza formati- 
va, motivi sono eviden- 
temente da ricercare al- 
trove. Forse gli scacchi 
non soddisfano il passio- 
nale temperamento me- 
diterraneo quanto quel- 
lo orientale, più introver- 
so e riflessivo, o forse 
persistono ancora nel 
subconscio di insegnanti 
e genitori modelli stereo- 
tipi di giocatori quasi im- 
balsamati al chiuso di 
una stanza, e allora è la 
mancanza di movimento 
all'aria aperta a far sì 
che tanti ragazzi Venga: 
no dirottati su altri 
sport, a torto o a ragione 
ritenuti più «salutari». 
Ma qualcosa — e sareb- 
be ingiusto non notarlo 
— si sta lentamente muo- 
vendo, anche se al solito 


tutto è lasciato al volon- 
tariato degli istruttori e 
alla disponibilità di sin- 
goli elementi del corpo 
docente. A questo propo- 
sito, quasi una verifica 
del lavoro svolto, ricor- 
diamo che domenica 16 
febbraio a Gorizia si 
O la fase regiona- 
le del Giochi Scacchistici 
della Gioventù, a cui pos- 
sono partecipare tutte le 
scuole — elementari, me- 
die e superiori — con una 
o più squadre formate 
ciascuna da quattro stu- 


denti regolarmente 
iscritti nell'anno scolati- 
co ‘96/797. 


Per eventuali informa- 
zioni è disponibile il Di- 
stretto Scolastico n. 14 - 
Gorizia, ‘con segreteria 
telefonica | 0481/382735, 
dalle ore 11 alle 13. 

Dario Russo 
Circolo degli Scacchi 
Antico Caffè San Marco 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per OGGI con attendibilità 70% 
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E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per DOMANI con attendibilità 70% 
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nuvoloso nebbia 


pioggia 


femporale neve 


Tempo previsto | 


OGGI: sulle zone occidentali 
‘e sui monti cielo da poco nu- 
Voloso a variabile, sulle zone 
orientali cielo da variabile a 
nuvoloso. In pianura, duran- 
te la notte, foschie e forse an- 
che locali banchi di nebbia. 

DOMANI: su tutta la regione 
cielo in prevalenza poco nu- 
Voloso con vento di Bora mo- 
derato in pianura, forte lungo 
la costa. Sulle Alpi Giulie, 
Verso sera, peggioramento 
‘con possibili deboli nevicate. 


S. FRANCESCO DI SALES 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


7,95 
17.00 


La luna sorge alle 
e cala alle 


18.08. 
7.98 


I Temperature minime e massime per l'Italia 
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Perugia 
L'Aquila 
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Tempo previsto per oggi: al Nord, sulle zone pianeggianti e 
lungo i litorali romagnoli, visibilità ridotta per foschie dense e 

ie, solo in parziale diradamento durante le ore più calde 
giornata; cielo generalmente nuvoloso sui rilievi collinari 
e montuosi. Al centro, sereno o poco nuvoloso per annuvola- 
menti stratiformi specie la mattina. Foschie e nebbie in banchi, 
nottetempo ed al primo mattino, ridurranno la visibilità nelle val: 
Al Sud della penisola prevalenza di cielo se- 
Sardegna parzialmente nuvoloso o nuvolo- 


nebi 
della 


li e lungo ilitorali. 
reno. Si Sicilia e 


alberi 


50, con possibilità di qualche occasionale precipitazione. 


Temperatura; in lieve diminuzione sul Nord-ovest e sulla Sar- 


degna; senza variazioni significative sul resto d'Italia. 


Venti: tra moderati e forti da Sud-est sulle due isole 
quasi det-tuttorassenti al Nord; deboli variabili'sul res 
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nuvoloso 
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variabile 
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‘Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado. 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
istanbul 

Il Cairo 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 


Produzione di piante 
per l'orto, il giardino 
e in vaso. 

Piante perenni 


cespugli 


Madrid 
Manila 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 
Osio 

Parigi 

Perth 


Rio de Janeiro 
San Francisco 


San Juan 
Santiago 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


nuvoloso 
sereno 
variabile 
sereno 
‘sereno 
sereno 
nuvoloso 


variabile 
sereno 
Variabile 
variabile 
variabile 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
neve 
sereno 
nuvoloso 
variabile 
sereno, 
nuvoloso 


AZIENDA AGRICOLA 
Geotti & Lukas 


Mari: quasi calmi l’Adriatico ‘e lo Jonio settentrionale; poco 
mossi o mossi, il Mar Ligure, il Tirreno e lo Jonio meridionale; 
mossi o molto mossi i mari intorno la Sardegna e la Sicilia, lo- 
calmente agitato il mare ed il canale di Sardegna. 

Previsioni a media scadenza. 
DOMANI: generali condizioni di cielo poco nuvoloso con tem- 
poranei addensamenti su Sicilia e Sardegna meridionali. For- 
mazione di foschie dense ed isolati banchi di nebbia sulle valli 
2 lungo i litorali del Nord e del Centro... Nea 
Temperatura: in diminuzione ad iniziare dalle regioni Nord- 
‘orientali. 


AIELLO DEL FRIULI - Via Guglielmo Marconi 15 
Tel. 0431/973417 e APERTURA 9-12, 15-19 


CHIUSURA OBBLIGATORIA | POMERIGGI DI: 


LUNEDÌ + MERCOLEDÌ + DOMENICA 


Venti: deboli localmente moderati orientali. 
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Iliychevsk 
Cagliari 
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PASIANO (Pn) 


Strada del mobile, 10 [provinciale Prata-Pasiano) 
2 to. 0434-425090 fax 0484-625772 
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BUON 1997, 
Iniziate bene l'anno regalandovi 
una nuova cucina! 
...$8 poi l'acquisterete da noi, 


DIRETTAMENTE IN FABBRICA 


Japerto anche il sabato 
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Koper 
ordini 
Koper 
Durazzo 
Jeddah 
Istanbul 
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10 Troncamento di fede - 11\Il prezzo del tra- 
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molti cognomi olandesi - 13 Consegna la po- 
sta - 16/Fatto senza intenzione - 17 Uno stru- 
mento del medico - 18 La politica di Rhodes - 
19 Il fiume che bagna Mulhouse e Strasburgo 

- 20 Correlativo di quante - 21 Cella interna 
dell’antico tempio greco - 23 In fondo al corso 
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bile - 35 La scienza dei computer. 

VERTICALI: 1 Il do nell'antichità - 2 Profondo 
solco fra due pareti rocciose - 3 Un giocatto- V 
lo... girellone - 4 Simbolo del radio - 5 La città 
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33 Sei in cifre romane - 34 Una lingua medie- | 
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La ferita 
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Mare, gin 


L'INDOVINELLO 


. L'ennesimo 0-0 della squadra 
Ridotta mal, con deficienze tali 
non fa stupore il risultato a occhiali; 
‘anzi, vista così, mi sembra vano 
Oogni.suo sforzo per puntar lontano. 


Marin Faliero 


SCIARADA (4/5 = 2,7) 
Maremma rifugio di pace 
Fino dai tempi dei latini 
qui si lascia alle spalle ogni gravezza, 
così al ritorno dall’alterno giro 
c'è di Massa Marittima il ritorno. 
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commessi nel lavo- 
ro sono dipesi sol- 
tanto dal vostro 
comportamento. In 
amore possibile un 


scambi di opinione 
con i colleghi, so- 
prattutto quelli che 
collaborano con voi. 
Simpatici incontri, 


ci pensate continua- 
mente: rischiate so- 
lo di peggiorare le 
cose. Affiatamento 
riconquistato con il 


utili per il vostro 
futuro professiona- 
le: non ve ne penti- 
rete. Faticoso equi- 
librio sentimenta- 


ne chiedere consi- 
glio ad una persona 
di fiducia e di espe- 
rienza. Mettete alla 
prova la fedeltà del 


ne di scarsa volon” 
tà: potrebbero in: 
tralciare il lavoro: 
In pericolo un rap” 
porto sentimental@ 


accomodamento. poi chissà... partner. le. 1 partner. fragile dall'inizio. 
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difficile con un piz- 
zico di disinvoltura. 
I vostri rapporti af- 
fettivi vanno conso- 
lidandosi pian pia- 
no. 


sli 


sempre più numero- 
i: occorre perciò 
che vi organizziate 
meglio, Un incontro 
vi lascerà affascina- 
ti. 


nel campo degli af- 
fari otterrete ottimi 
risultati, anche. se 
non subito. Entusia- 
smante ritorno di 
fiamma. 


condotta già prefis- 
sata non andrete in- 
contro a spiacevoli 
sorprese. Fidate di 
meno nell'altro ses- 
so, 


Te gente molto im- 
portante che facili- 
terà la vostra carrie- 
ra. Più fiducia in 
chi sostiene di amar- 
vi. 


rà oggi carico di te” 
sione: evitate pel 
ciò di prendere deo” 
sioni. A piccoli Pai 
si verso il gral‘ 


amore. 
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Sport 


@nzemai®, ITALIA/LE PERPLESSITA’ DEL CT DOPO LA «PRIMA» DIPALERMO 


Maldini sogna Baresi 


La serie A non offre molto e in certi ruoli chiave non ci sono campioni 


COMMENTO 
Liberiamoci 
dai veleni 


Ma quella di Paler- 
mo era la nazionale 
di Maldini o di 
Sacchi? Il nuovo c.t. 
è il simpatico e sag- 
gio servolano o l'in- 
tensamente antipati- 
co omino di 
Fusignano? I dubbi 
sono legittimi, letti e 
visti ieri i servizi sul- 
la partita di mercole- 
di tra Italia e Irlan- 
da del Nord. 
«Fantasisti rimessi 
în libertà» ha titolato 
Tuttosport. «La nuo- 
va Italia è solo più 
simpatica» ha scelto 
la Stampa. «Maldini 
parte con i fantasi- 
sti» per Repubblica. 
Questo il tenore degli 
articoli di ieri sui 


maggiori quotidiani, 
scritti da giornalisti 
cui non è parso vero 


di sfogare le ultime 
cartucce di veleno 
(saranno davvero le 
ultime?) contro un 
Sacchi che, suo mal- 
grado, è stato ancora 
al centro dell'atten- 
zione... 

Ma quando leggia- 
mo di fantasisti sgan- 
ciati dagli schemi, 
del libero ritrovato e 
della simpatia dell'al- 
lenatore, ci torna a 
ronzare in testa lo 
sterile tormentone 
che accompagna ne- 
gli ultimi mesi le di- 
scussioni sul calcio: 
contano più gli sche- 
mi o la fantasia? E 
meglio un allenatore 
buono o uno cattivo? 

Non ne possiamo 
biù di questa sempli- 
ficazione, di questo 
modo di concepire il 
Calcio è di darlo in 
Pasto,.alla gente in. 
perenne ricerca di 
nemici. 

Tifiamo Italia e ti- 
fiamo Maldini. Fin 
che possiamo. 

TO.co. 


PALERMO — Un Baresi 
in difesa, un Djorkaeff o 
un Donadoni sulla fasce. 
Cesare Maldini scruta 
l'orizzonte azzurro e si 
ritrova a sognare le pedi- 
ne che mancano all'Ita- 
lia per diventare compe- 
titiva. Ma si rifugia 
nell'ipotetico perchè la 
realtà italiana non gli 
concede spiragli. Atten- 
to a misurare le parole 
nei confronti di Sacchi, a 
districarsi con consuma- 
to mestiere fra intrighi e 
tranelli dialettici, Cesare 
Maldini mette in archi- 
vio il 2-0 con l'Irlanda 
del Nord. giudicandolo 
senza infamia e senza lo- 
de. 

Lascia capire che a 
Wembley fra tre settima- 
ne giocherà Benarrivo al 
posto di Carboni, che Pa- 
nucci sarà reintegrato 
nel gruppo, che Di Mat- 
teo e Di Livio saranno 
confermati. Ma soprat- 
tutto accetta il discorso 
che il «convento italiano 
al momento lascia un pò 
a desiderare». E spiega: 
«I giudizi sulla partita 
combaciano con i miei, 
Dai mnordirlandesi ci 
aspettavamo che mettes- 
sero maggiormente alla 
prova la difesa, ma an- 
che a Norimberga, nella 
gara pareggiata con i te- 
deschi, avevano giocato 
così. Avevamo avuto l'of- 
ferta di andare in Galles, 
ma il tempo»e i continui 
viaggi cui vengono sotto- 
posti i giocatori ci hanno 
convinto a sceglie Paler- 
mo. Ma la partita non è 
stata inutile. Nei primi 
20' abbiamo giocato in 
piena salute, con una 
grande voglia di fare. 
Poi abbiamo avuto diffi- 
coltà negli ultimi 35 me- 
tri). 

Il tecnico difende due 
suoi giocatori: «Non so- 
no d'accordo con le criti- 
che a Di Matteo e Di Li- 
vio: il primo ha avuto 

ualche difficoltà ma si 
è ben comportato, il se- 
condo ha giocato proprio 
come dovrà fare a Wem- 
bley. Dal gruppo che è 
sotto osservazione 
(23-27 giocatori) attinge- 
remo le forze per Wem- 


Gesare Maldini assieme a Zola a Palermo. 


bley. Ho detto, e ripeto, 
che c'è bisogno di un li- 
bero in grado di appog- 
giare il gioco, ma al mo- 
mento, a parte Fresi e 
Petruzzi, non ci sono in 


giro giocatori di queste 
caratteristiche. Baresi e 
Donadoni, per prendere 
in esame anche l'altro ti- 
po di giocatore che serve 
alla squadra, sono fuori 


gioco per questioni di 
età. Quando; parlavo di 
un. centrocampista di fa- 
scia che salta l'uomo e si 
propone, mi riferivo pro- 
prio a elementi delle ca- 


ITALIA /NELL’UNDER 21 E’ GIA” MARETTA 
Giampaglia rimproverato 
peravergiocato azona 


ROMA — L'abiura di Giampaglia arri- 
va subito: il pallone non gira soltanto 
attorno alla zona, si torna alla marca- 
tura a uomo, Il tecnico dell’under 21 ri- 
arte delle scelte e fa 
Tetromarcia sulle dichiarazioni fatte 
dopo l'amichevole in Grecia. «Ho detto 
che ero contento — spiega — ma la mia 
soddisfazione è nell'avere ottenuto cer- 
te risposte, negative e positive. Certo 
non sono felice del gioco espresso dalla 
squadra. Tutto sommato mi è piaciuta 
la difesa, che ha concesso poco agli av- 
versari. E mi sta bene il centrocampo 
del secondo,tempo. Tuttavia mi. guardo 
bene dal presentare lo stesso modulo 
con MIRI a Bristol. Se, come è 

ile, i britannici il 12 febbraio 
schiereranno due punte, si ripropone 
la marcatura a uomo, con il libero. Par- 
tiamo per lo 0-0, inutile cercarci guai), 
Ma in Inghilterra non cambierà solo 


considera gran 


probab: 


l'atteggiamento tattico: a Giampaglia è 
piaciuto molto il barese De Ascentis, 
schierato nel secondo tempo, e proba- 
bilmente ricorrerà 
ca per creare un puntello alla trabal- 
lante fascia sinistra del centrocampo. 
In avanti la rinuncia a 
lusso che questa squadra non si può 
permettere, e Giampaglia deve averlo 
capito. «Con me Lucarelli gioca sem- 
pre, al suo fianco potrebbe esserci pro- 
prio l'atalantino. Dipenderà però dalle 
sue condizioni fisiche». E 
ti: «Gli ho parlato, mi dispiace vedere i 
musi lunghi di.chi non gioca-Gredo pes 
Tò che un allenatore debba essere cu- 
rioso, avere la voglia di provare qualco- 
sa di diverso. E comunque Totti, che è 
bravissimo, è troppo coccolato. Dovreb- 
be andare via da Roma; è difficile gio- 
care sapendo di avere dietro gente co- 
me Fonseca». 


alla sua potenza fisi- 


Morfeo pare un 


Quanto a Tot- 


ratteristiche di Djorka- 
eff, Donadoni, Figo. Ma 
anche di questo tipo di 
giocatore non ci sono 
molti esempi ora in Ita- 
lia». 

Queste caratteristiche 
non sono assimilabili a 
quelle di Roberto Bag- 
gio. «Roberto è un attac- 
cante, nessun centro- 
campista ha fatto tanti 
gol quanto lui. Non ho 
mai detto poi che Del 
Piero e Zola giocheranno 
insieme. Dico invece che 
in certi momenti posso- 
no esserci esigenze diver- 
se. Spesso nella Juven- 
tus Del Piero prende il 
posto di Di Livio. In cer- 
te partite, come quella 
di mercoledì, i fantasisti 
hanno un ruolo impor- 
tante perchè con gioca- 
te, dribbling e punizioni 
possono sbloccare il ri- 
sultato. Ma ogni giocato- 
re deve stare al posto 
giusto. A centrocampo ci 
sono state piccole sbava- 
ture, la difesa non è sta- 
ta molto impegnata, ma 
non ha commesso errori. 
Con Sacchi ci sarebbero 
stati i fischi? La gente si 
Tiavvicina a una squa- 
dra solo quando si accor- 
ge che giochi bene. Se ho 
Ticevuto messaggi da 
Sacchi? Certamente. E‘ 
partita l'operazione 
simpatia? La squadra az- 
zurra veniva per diverse 
ragioni da un momento 
particolare, ma l'Italia si 
ferma quando gioca la 
nazionale. L'Under 21 è 
stata sconfitta? Ho fidu- 
cia, è uno dei gruppi mi- 
gliori degli ultimi anni». 

Gli ultimi pensieri di 
Maldini riguardano il fu- 
turo: «Sarebbe un grave 
errore pensare di andare 
in Inghilterra e di chiu- 
derci in difesa. Hoddle 
ha fatto un viaggio a 
vuoto? Niente è mai inu- 
tile, ma il ct inglese ci co- 
nosce bene, ormai si sa 
tutto di tutti. Ieri abbia- 
mo fatto un test in fun- 
zione degli inglesi, altri- 
menti avrei fatto altre 
sostituzioni. Le partite 
non sono mai inutili e 
per noi era la prima vol- 
ta insieme. Bisogna fare 
un passo alla volta». 


MILANO — Tutto da ri- 
fare. Tre scrutini conse- 
cutivi a vuoto, somma- 
ti ai tre dell'assemblea 
del 10 gennaio scorso, 
hanno convinto i presi- 
denti delle società di se- 
rie A e B che c'è un lun- 
go lavoro da fare prima 
di mettere la parola fi- 
ne all'elezione del presi- 
dente della Lega Nazio- 
nale Professionisti. 

Due blocchi si con- 
trappongono, finora ap- 
parentemente senza 
vie d'uscita: quello per 
Antonio Matarrese (so- 
cietà medio-piccole, 
prevalentemente del 
Centro-Sud) e quello 
per Giuseppe Gazzoni 
Frascara (area Nord). 
Un terzo blocco, quello 
delle schede bianche 
Tappresentato dalle 
maggiori società che a 
suo tempo si erano 
schierate per Franco 
Carraro (candidatura 
«dissolta»), è rimasto a 
sua volta inamovibile. 
E a questo punto la Le- 
ga Calcio, retta provvi- 
soriamente da Adriano 
Galliani, si è data un 
termine massimo lun- 
ghissimo per trovare il 
successore di Luciano 
Nizzola: 90 giorni. 


LA TRIESTINA AVEVA CHIUSO IL PRIMO TEMPO IN VANTAGGIO GRAZIE A UN GOL DI MARSICH 


Poggi salva l'Udinese da un’Alabarda scatenata 


Efficace il modulo con la difesa a cinque proposto da Lombardi: sulle fasce i bianconeri hanno patito le pene dell’inferno 


1-2 


MARCATORI: nel pt al 
83’ Marsich; nel st al- 
l'8' e al 13’ Poggi... 

TRIESTINA: Vinti (1° st 
Bianchet), Beretti, 
Ubaldi (st 25’ Carli), 
Brevi (1’ st Pavanel), 
Scattini, Aldrovandi (1° 
St Pivetta), Camporese 
(1° st HECl Aubame, 
Spilli (1’ st Serioli), Pol- 
Monari (1° st Di Costan- 
zo), Marsich (1’ st 
SER] All. Lombar- 


UDINESE: Battistini (1 
St Ganiato), Nicoli (st 
34’ Tardivo), Orlando 
{1° st Sergio), Calori (1’ 
st oli Desideri (1’ 
St Cappioli), Bia (1’ st 
Pierini, Helveg (1’ st 
Compagnon), Rossitto 
(st ‘29’ Pellegrini), Gle- 
Menti (st 34° Colussi), 
Stroppa (st 34’ Fabris), 
Amoroso (st 1’ Poggi). 
All. Zaccheroni. È 
ARBITRO: Tomasi di 
Conegliano. 

NOTE: angoli 4-2 per 
L'Udinese, Spettatori 

0. 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE — Una Triesti- 
na bella da morire nei 
primi 45' (ossia nella par- 
tita vera) ha fatto vedere 
le stelle all'Udinese so- 
verchiandola sul piano 
del gioco. Sono dovuti in- 
tervenire i soccorsi (Pao- 
lino Poggl nella ripresa 
per raddrizzare il risulta- 
to dopo il gol realizzato 
da Marsich. Nelle ami- 
chevoli e in Coppa Italia 
l'Alabarda non tradisce 
mai. Ovviamente nel col- 
laudo di ieri ha trovato 
molti più stimoli dell'av- 
versario («dimostriamo a 
questi che non siamo dei 
brocchi») affrontando 
l'incontro con un'over- 
dose di carica agonistica 
nelle vene, Zaccheroni, 
che aveva fiutato il peri- 
colo, avrebbe volentieri 
fatto a meno di questo 
quadretto infrasettima- 
nale in cui la squadra 
più titolata ha tutto da ri- 
metterci: reputazione, 
gambe ed energie. 

Il fatto più positivo è 
che la Triestina nel pri- 


Zaccheroni: «Le gambe 
erano ancora imballate» 


TRIESTE — Lo sguardo 

Zaccheroni è impertur- 
babile. Come sempre. Pe- 
TÒ si nota che quel primo 
&mpo lo ha un po' turba- 
‘0 in prospettiva Inter. 
Qualcuno gli chiede cosa 
la successo alla sua 
Squadra in quella strana 
Drima frazione. Zacchero- 
fa il finto tonto e ri- 
5 Onde con improbabile 
$ ©Curezza. «Quello che ci 
Uccede tutti i giovedì: 

Artedì e mercoledì so- 
zi io Ccarichiamo e all'ini- 
gambi biamo sempre le 
Per] © un po' imballate. 
ball a Verità, stavolta im- 
ch ati lo siamo stati an- 

© nella ripresa». Ma so- 


no state soprattutto quel- 
le folate alabardate inizia- 
li a metterlo sul chi vive. 
Troppe volte la sua retro- 
guardia è apparsa di bur- 
To, trafitta dai «coltelliy 
in maglia rossa. Ma Zac- 
cheroni non si scompone 


e tanto meno si intimidi- 


sce. Guarda già a domeni- 
ca prossima. 

«Questa Triestina — ag- 
giunge subito — è un lus- 
so per questa C2. I gioca- 
tori alabardati li conosco 
tutti per averli incontrati 
quando allenato in altre 
categorie. Bianchet e Cori 
no li ho addirittura avuti 
in squadra con me. E co- 
nosco anche la C2, e so 


Imo tempo non ha aneste- 
tizzato 1 friulani (e incan- 
tato la platea) con qual- 
che numero estempora- 
neo bensì con lucide tra- 
me di gioco. Forse è il se- 
gnale tanto atteso, forse 
qualcosa sta cambiando. 
Lombardi ha provato co- 
me Maldini una difesa a 
5 bloccando dietro Ubal- 
di e Beretti in marcatura 
e Scattini a fare il libero. 
Aldrovandi con  l’assi- 
stenza di Polmonari a si- 
nistra e Camporese a de- 
stra hanno avuto il com- 
pato di far la spola sulle 
‘asce. Brevi e Aubame 
hanno condotto la danza 
in mezzo al campo. Ebbe- 
ne, la coppia Aldrovan- 


di-Polmonari con le sue 
frequenti incursioni ha 
fatto quasi uao Hel- 
veg e Nicoli. Ma anche 
Camporese ha creato gra- 
ne a Orlando dall'altra 
parte. Dalle fasce sono 
quindi giunti numerosi 
traversoni per le due mo- 
bili punte Spilli e Marsi- 
ch. Battistini e i due cen- 
trali Galori e Bia non 
hanno avuto un attimo 
di tregua. I tre alabarda- 
ti nelle retrovie, invece, 
hanno avuto buon gioco 
contro  l'inconsistente 
duo Clementi-Amoroso. 
Tutt'altra musica. con 
Poggi nel secondo tem- 
po. Nella Triestina pri- 
ma versione non ha tro- 


Il gol dell'1-Orealizzato da Marsich. (Foto Lasorte) 


che questo campionato 
non è certo facile vincer- 
lo. Ma la Triestina dispo- 
ne tutta di giocatori di ca- 
tegoria superiore. Se riu- 
sciranno a giocare le pros- 
sime partite come questo 
primo tempo disputato 
con noi, allora, la Triesti- 
na questo campionato lo 
potrà solo che dominare. 
Anzi, mi stupisco di come 
sia ancora così indietro 


in classifica». Ed in effet- 
ti, almeno stando alla pri- 
ma frazione le quattro ca- 
tegorie di differenza che 
intercorrono tra Triesti- 
na ed Udinese non si so- 
no proprio viste. Ma Zac- 
cheroni non condivide. 
«No, no, credetemi — in- 
terviene — tra serie A e C2 
la differenza è enorme. 
Non scherziamo. Questa 
era solo una amichevo- 


vato spazio Di Costanzo, 
che a questo punto ri- 
schia di restare fuori. 
Più efficace © Sbrigativa 
la manovra con Polmona- 
ri esterno alto. Dopo 
aver chiuso la parte più 
interessante della gara 
con un gol di vantaggio, 
la Triestina Si è arresa 
nella ripresa Quando il 
modulo è restato invaria- 
to ma sono cambiati gli 
esecutori. La Squadra è 
andata in tilt e ha perso 
incisività. dinese, 
punzecchiata Sugli spalti 
da alcuni irriducibili, 


pur cambiando connota- 
ti è riuscita alla fine a 
far valere la sua maggio- 
re qualità. Si è visto in 


le». Due parole finali il 
tecnico delle «zebrette» le 
riserva al nuovo stranie- 
ro, il russo Hysky. «È in 
prova — conferna —. Sta- 
volta l‘ho fatto giocare da 
terzino ma si tratta di un 
centrale. È un. giocatore 
molto forte fisicamente 
ma è ancora appesantito 
dai carichi di lavoro. È in 
preparazione». 

ar. 


azione anche il russo 
Hysky (è in prova) che ie- 
ri è stato schierato come 
terzino destro senza im- 
pressionare. —. 

La squadra di Zacche- 
Toni poteva segnare già 
al l' ma Clementi si è vi- 
sto respingere il suo dia- 
gonale dal palo interno. 
Poi l'Unione prende in 
‘mano la partita sfruttan- 
do le corsie esterne. Mar- 
sich al.16' manca la bat- 
tuta su cross di Spilli e al 
19' manda sul fondo di 
testa su invito di Polmo- 
nari. Camporese al 26' 
lancia in profondità Al- 
drovandi che costringe 
Battistini a un inter- 
vento per neutralizzare 


il suo diagonale. I tempi 
sono maturi per il gol 
che arriva un minuto do- 
po: sul cross di Polmona- 
Ti dal fondo Spilli lascia 
sfilare per Marsich che 
batte di piatto sotto mi- 
sura, I friulani cercando 
di aumentare il ritmo 
ma riescono a farsi peri- 
colosi solo con una con- 
clusione al volo di Strop- 
pa su imbeccata di Hel- 
veg. La Triestina potreb- 
be raddoppiare con Mar- 
sich prima e Spilli dopo 
che manca di poco la por- 
ta. 

Nella ripresa Lombar- 
di cambia tutti, meno i 
tre difensori centrali. 
Poggi trova subito il pa- 


LEGA/ELEZIONI SENZA ESITO 
Nonsi sbloccala partita 
tra Matarrese e Gazzoni 


Dietro le quinte si la- 
scia aperto il campo 
ogni ipotesi, ma quella 
che sembra prendere 
più corpo è la ricerca di 
un «quarto candidato» 
sul quale cercare di far 
convergere la maggio- 
ranza necessaria per 
l'elezione. Inutile si è 
rivelato il febbrile lavo- 
ro di consultazioni del- 
le ultime 24 ore, un la- 
voro al quale si era par- 
ticolarmente dedicato 
Antonio Matarrese 
nell'albergo di Milano 
in cui hanno soggiorna- 
to 0 sono passati molti 
presidenti. 

L'ex presidente fede- 
rale aveva dedicato la 
giornata di mercoledì 
alla stesura del suo pro- 
gramma, poi distribui- 
to informalmente a 
molti presidenti: in as- 
semblea, ha poi detto 
Galliani, questo pro- 
gramma non è stato let- 
to nè discusso. Fra l'al- 
tro, in un punto della 
sua esposizione scritta 
Matarrese sottolinea 
che, in caso di sua ele- 
zione alla presidenza 
della Lega, avrebbe «ti- 
tolarità del diritto per 
accedere alla carica di 
membro della Giunta 
Esecutiva del Coni» 

Nella conferenza 
stampa tenuta dopo 
l'assemblea, Adriano 
Galliani ha spiegato 
che i 90 giorni «entro e 
non oltre» i quali la Le- 
ga convocherà un'altra 
assemblea vanno intesi 
elasticamente: «Certa- 
mente — ha detto — cer- 
cheremo di convocarci 
al più presto, ma solo 
quando saremo certi di 
aver trovato un candi- 
dato che possa essere 
eletto». L'obiettivo, ha 
precisato Galliani, re- 
sta quello di un'elezio- 
ne all'unanimità: «Non 
vogliamo un presidente 
“contro” qualcuno; vor- 
Temmo trovare 
quell'unanimità che 
per tre volte i presiden- 
ti trovarono su Luciano 
Nizzola». 

E intanto la Lega 


reggio con una punizio- 
ne tagliata sotto la tra- 
versa che sorprende 
Bianchet. Lo stesso attac- 
cante. bianconero al 13' 
rovescia il punteggio ap- 
profittando di un pastic- 
cio di Birtig e Ubaldi. La 

alla finisce sui piedi del- 
‘0 smarcato Poggi il cui 
vellutato pallonetto non 
dà scampo a Bianchet. 
La solita sagra delle so- 
stituzioni svilisce un po' 
l'incontro. Clementi co- 
glie un altro ge interno 
mentre Serioli e Pivetta 
sbagliano la battuta a 
due passi della porta. Ma 
va bene così, purchè non 
si sia trattato di un abba- 
glio. 


TRIESTINA /IL TECNICO VEDE LA LUCE 
Lombardi: «Questo modulo 
si addice alla mia squadra» 


TRIESTE — Un derby è 
sempre un derby. Il sapo- 
re. amichevole perciò 
non esiste, E il gusto ri- 
masto nella bocca di 
Adriano Lombardi è quel- 
lo dolce del primo tem- 
po, quando la sua squa- 
dra aveva tenuto testa al 
«babau» Udinese. «E an- 
data meglio del previsto 
= sorride il mister alabar- 
dato — anche se bisogna 
tener conto che per l'Udi- 
nese si trattava solo di 
un'amichevole. L'impe- 
gno è stato più nostro». 
Un impegno'da ripropor- 
re più avanti, quando ri- 
sarà campionato. Così co- 
me da ripresentare po- 
trebbe essere il modulo 
con i cinque difensori e 
l'accoppiata di esterni 
mancini formata Aldro- 
vandi e Polmonari. 

«Ho provato questa for- 
mula per poterla ripro- 
porre — conferma Lom- 


bardi — e perché c'è biso- 
gno di qualcosa di nuovo 
per non cristallizzarci. 
Forse, per caratteristiche 
di squadra, il modulo a 5 
si addice di più. E potreb- 
be pure servire a darci 
qualche motivazione 
maggiore, ribaltando 
una situazione che si era 
un po' fermata». 

La prova dei due ester- 
ni sopraccitati e della 
coppia di attaccanti sem- 
bra aver convinto Lom- 
bardi in maniera partico- 
lare. «Polmonari è in 
gran forma — assicura il 
tecnico — ed anche Aldo- 
vrandi è molto veloce. I 
due sulla fascia hanno 
‘fatto il diavolo a quattro. 
Devono solo imparare a 
“scambiarsi” meglio. Al- 
drovandi, francamente, 
non lo conoscevo ancora 
bene. Questa partita è 
servita per capire meglio 
le sue caratteristiche. Co- 


sì come quelle di Spilli e 
Marsich.. Se teniamo con- 
to dei due attaccanti e 
dei due che gli stanno 
dietro (Nzamba e Serioli) 
possiamo dire che in C2 
probabilmente non han- 
no eguali». 
Insomma, l'Alabarda 
sembrerebbe aver trovato 
una sua via maestra. 
Ora dovrà portarla avan- 
ti a Tolentino, senza 
montarsi troppo la testa. 
Ritornare umili, e subito, 
è la parola d'ordine. 
«Sappiamo cosa ci aspet- 
ta domenica — rassicura 
Lombardi — e di quale im- 
‘portanza sarà quella par- 
tita. Ci dobbiamo preoc- 
cupare dei prossimi av- 
versari ma anche preoc- 
cuparsi troppo sarebbe 
sbagliato. In fondo, sap- 
piamo che possiamo an- 
che far preoccupare lo- 
TO... D. 
ar. 


«continuerà a funziona- 
re»: no al commissaria- 
mento, sempre che la 
Federazione non sia di 
diverso parere. «La mia 
reggenza . proseguirà 
per tutto questo tempo 
—ha detto Galliani — an- 
che .se in precedenza 
avevo parlato di un me- 
se al massimo. Non si 
abbandona una nave in 
difficoltà. 

Quasi a scongiurare 
lo spettro del commis- 
sariamento, Galliani ha 
tenuto a sottolineare 
che la Lega sarà molto 
attiva sotto la sua reg- 
genza, e non solo per 
l'ordinaria amministra- 
zione. «Ci siamo dati 
90 giorni per trovare 
delle soluzioni, ma in 
ogni caso non mi riti- 
ro». Per Gazzoni il pro- 
blema è soprattutto di 
metodo; «E tutto il mec- 
canismo delle elezioni 
che deve essere rivisto. 
Adesso sì parla 10 mi- 
nuti nei corridoi, men- 
tre una trattativa di 
questo livello va prepa- 
rata per tempo. Non c'è 
equilibrio, tutto è af- 
frettato, ed è mancato 
il tempo per confrontar- 
ci. Io preferisco parlare 
di programmi, evitan- 
do di comportarmi co- 
me un carbonaro». 


LAZIO 
Entrare 

in Borsa 

e Mancini 
gli obiettivi 


ROMA — 1 tifosi bian- 
cocelesti si preparino 
a masticare qualche 
parola d'inglese: en- 
tro il '97, ha annun- 
ciato l'azionista di 
maggioranza Sergio 
Cragnotti, la Lazio 
verrà collocata in 
una borsa internazio- 
nale, molto probabil- 
mente quella di Lon- 
dra. Cragnotti, che ha 
convocato una confe- 
renza stampa per illu- 
strare le risposte for- 
nite alla Consob sui 
quesiti posti dalla 
commissione a propo- 
sito delle ultime ope- 
razioni di acquisizio- 
ne del gruppo Cirio 
(tra cui anche il pas- 
saggio della Lazio), 
ha disegnato le futu- 
Te strategie del suo 
gruppo che vedono 
anche, in futuro, un 
probabile abbandono 
di Piazza Affari del ti- 
tolo Cirio (di cui la 
Cragnotti and Part- 
ners detiene indiretta- 
mente circa l'80%). 

. Lunedì prossimo è 
il giorno fissato per 
l'incontro conclusivo. 
A meno di nuovi rin- 
vii, causa i riflettori 
centrati sui due, Cra- 
gnotti e Mancini si 
vedranno per dire 
una volta per tutte se 
il matrimonio con la 
Lazio si potrà fare. E 
allora probabilmente 
l'azionista di maggio- 
ranza della Lazio 
avrà una carta in più 
per convincere Sven 
Goran Eriksson. 

Sulla vicenda Man- 
cini, il catenaccio dei 
protagonisti è assolu- 
to, ma nelle ultime 
ore la Lazio ha ricevu- 
to una notizia impor- 
tante: l'Inter, finora 
favorita, si è messa al- 
la finestra per volon- 
tà del presidente Mo- 
ratti. 
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trionale delle Alpi. A Kitzbuehel è arrivato il caldo 


Sport 


COPPA DEL MONDO / SULLA MITICA STREIF 


Libera in due manche |Bebeto finalmente parla da ct: 
Ghedina non è sazio 


KITZBUEHEL — Niente di nuovo sul fronte setten- 


Foehn portando la temperatura, come tante altre 
volte negli anni passati, sino a 8 gradi sopra lo ze- 
ro. Così ieri mattina è saltata la terza e ultima pro- 
va cronometrata in vista delle due discese libere in 
programma oggi e domani. Niente atleti sulla 
Streif, insomma, per non rovinare il fondo della pi- 


sta. 


Chi non pare assolutamente preoccuparsi del 
mancato allenamento cronometrato è l’ azzurro 


Kristian Ghedina, il numero uno al mondo in disce- 
sa libera. Eppure il ragazzo di Cortina d' Ampezzo 
mercoledì e martedì nelle due prove disputate, 


non aveva certo brillato. «Nelle prime prove non 


ho forzato. La pista la conosco ma soprattutto ave- 
vo bisogno di recuperare. La caduta di sabato scor- 
so - spiega l' azzurro - sul traguardo di Wengen mi 
ha procurato una serie di contusioni fastidiose. Ho 
preso un colpo di frusta alla testa e il collo mi fa 
male. Poi ho dolori alle costole, soprattutto sotto 
sforzo. Ma ora le cose vanno già abbastanza me- 
glio. Tranquilli, farò una buona gara». 

Ghedina è dunque ottimista e mostra grande si- 
curezza. Spiega però che tra le due gare in pro- 
gramma sulla Streif la più adatta a lui è, al mo- 
mento, quella di oggi, e cioè la prova sprint in due 
manche, su un percorso più breve. «Sul tracciato 
completo - dice infatti Ghedina - ho trovato due 
passaggi che non mi vanno proprio bene, subito do- 
po la partenza, all’ attacco della Mausefalle (‘trap- 
pola per topi’) e poi all’ uscita del muro della ’Stei- 


lbang'». 


Diretta su Raitre e Tmc alle 9.55 e alle 12.20 


SCI 


Cortina 
aspetta 
laKostner 
K.o. la Ertl 


CORTINA — Cortina è 
una delle poche perle 
che mancano a Deborah 
Compagnoni. Qui, sulla 
pista Olimpia delle Tofa- 
ne, la valtellinese ha 
sempre dovuto accon- 
tentarsi di piazzamenti. 
Ma la trasferta cortine- 
se - una discesa libera 
oggi, un SuperG doma- 
ni, ed uno speciale do- 
menica - non ha motivi 
d'interesse solo per la 
leader azzurra. 

A dover confermare 
che 360 punti in classifi- 
ca di Coppa non si han- 
no per caso è, ad esem- 


SNOWBOARD /MONDIALI A S.CANDIDO 
Arriva anche un argento 
Da Pichler solo un'illusione 


BIATHLON 
Dietro Renè 
c’è unvivaio 
TRIESTE — Non vive so- 
lo sui risultati di René 
Gattarinussi il biathlon re- 
gionale. Dopo la bella pro- 
vain IConIne del Mondo ad 
Anterselva anche Enrico 
Tach è stato convocato 
per i Mondiali di Orsblie, 
in Slovacchia, mentre i 
più giovani si stanno met- 
tendo in evidenza nelle 
gare nazionali giovanili. 
A Bionaz, in Valle d'Ao- 
sta, per la seconda prova 
nazionale della stagione 
la squadra del Friuli-Ve- 
nezia Giulia ha ottenuto 
buoni risultati, piazzando- 
si terza dietro a Valle 
d'Aosta e Alto Adige. 

Tra le allieve la miglio- 
re è stata Daniela Piller 
dei Camosci di Forni Avol- 
tri e, nella stessa catego- 
ria, si sono difese France- 
sca Pegolo e Marina San- 
tarossa, entrambe della 
Lib. Porcia, nona e deci- 
ma. Tra gli allievi secon- 
do Oscar Romanin (Mon- 
te Coglians) e ottavo Fa- 
brizio Boccingher (Camo- 
sci). Terza tra le juniores 
Raffaella Ferloni (Monte 
Coglians) della squadra B 
azzurra e nell'uguale cate- 
goria maschile nono Jor- 
ghe Primus (Timau). 

Per lo sci alpino si è di- 
sputata a Piancavallo, sul- 
la pista Sauc, una gara 
promozionale di km lan- 
ciato riservata a ragazzi, 
cuccioli e baby. Buona la 
partecipazione triestina. 
La velocità più alta è sta- 
ta ottenuta dal migliore 
dei ragazzi, Andrea Cesca 
(sci Club. 70), con 82,05 
km/h. Alle sue spalle nel- 
la categoria ragazzi Vatua 
del 70 (76,5) e terzo Starri 
dello Sci Gai Ts (74,4). Tra 
le ragazze prima la porde- 
nonese Paola Vesco (76,1) 
e tra i cuccioli podio tutto 
triestino: primo Edoardo 
Sirza dello Sci Cai (66,05), 
secondo Toffoli (70) e ter- 
zo Ferin (70). Doppietta 
triestina tra le cucciole 
con le settantine Pamela 
Nardin (66,07) e Marassi. 
Tra i piccoli baby vittoria 
della settantina Calypso 
Cesca con la Cuperlo, an- 
cora del 70, terza e tra i 
maschi primo Cusani (Al- 

e 2000 Pn) su Bartolini 
170) e Maracchi (Cai Ts). 
an. pug. 


n 


PISA — A San Rossore 
ben 20 i purosangue in 
gara questo pomeriggio 
nella Tris sul doppio 
chilometro. Corsa am- 
mantata di incertezza, 
con esito difficile da de- 
cifrare anche se non 
mancano gli «esperti» 
di questo tipo di corse. 
Noi, però, tenteremo 
con una segnalazione 


Thomas Prugger ieri si è espresso sottotono. 


SAN CANDIDO — Una 
medaglia al giorno e per 
l'Italia è festa continua 
ai mondiali di San Candi- 
do. Ieri è stato il turno di 
Dagmar Mair unter der 
Eggen di mettersi al collo 
una medaglia, ella 
d'argento, nello slalom 
donne vinto dalla tede- 
sca Heidi Renoth. Al ter- 
zo posto la francese Do- 
rothee Fournier, risalita 
dalla 6/a posizione della 
prima manche. 

Una grande gara quel- 
la della 22enne atleta di 
Campo Tures (Bz), che 
quest'anno in CORDE del 
Mondo è stata tra le più 
regolari della squadra az- 
zurra avendo colleziona- 
to più piazzamenti ma 
che è ancora a caccia del 
primo successo. Quarta 
al termine della prima 
manche a 1’'24 dalla Re- 
noth ma ad appena 
32/100 dal virtuale argen- 
to della svedese Marie Bi- 
rkl, la Mair unter der Eg- 
son ha messo il turbo nel- 
‘a seconda discesa, inter- 
pretando ottimamente la 
‘prima parte di un traccia- 
to reso insidioso dalle bu- 


che aperte pià dopo il pas- 
saggio delle prime con- 
correnti. 


Migliore intertempo as- 
soluto, l'azzurra ha però 
rallentato in corrispon- 
denza di una tripla che 
in precedenza era costa- 
ta e dell'az- 
zurra Lidia Trettel, per- 
dendo velocità nel piano 
che acne il traguardo. 
Miglior tempo quando re- 
stavano da scendere solo 
le prime tre concorrenti 


un po' sorprendente, e 
precisamente con Wal- 
ler, montato dal «gemel- 
lo» terribile Marco Can- 
giano. Premio Profes- 
sional Ducato Lea- 
sing, lire 59.730.000, m 
2000, Tris. 1) Sharp 
Island (61 Muzzi); 2) 
Donato Acquario (58 
1/2 Parravani ); 3) Me- 
tello (57 1/2 Dettori); 4) 
Magical Gleam (57 Bot- 
ti); 5) Big Applause (56 
Godani); 6) Music Lad 
(56 Fancera); 7) Er Prin- 
ce (55 Secci); 8) Waller 
(55 Gangiano); 9) Da- 


della prima manche, la 
Renoth, la Birkl e 1’ au- 
striaca Birgit Herbert, 
l'azzurra è poi salita sul 
DODO grazie alle cadute 

lella Herbert e della Bi- 
tkl. La Renoth, invece, ar- 
rivata in ritardo di 1''01 
all'intertempo, ha rischia- 
to tutto nel piano finale, 
recuperando il distacco e 
infliggendo all’ azzurra. 
quasi 1". 

Male le altre italiane: 
Marion Posch, attesa tra 
le protagoniste, ha salta- 
to una porta dopo pochi 
secondi della prima man- 
che, venendo imitata po- 
co dopo da Margherita 
Parini. Lidia Trettel è in- 
vece uscita alla fine della 
seconda discesa. 

Nessuna medaglia per 
gli azzurri dallo slalom 
maschile che ha dato so- 
lo il quinto posto a Peter 
Pichler, il sesto a Tho- 
mas Prugger e il settimo 
a Karl Frenademez. Eppu- 
re Pichler aveva illuso 
tutti nella prima manche 

ando aveva fatto rea- 
lizzato il miglior tempo 
davanti allo svedese Ber- 
gstedt e al tedesco Behou- 
nek. Ma una neve troppo 
soffice che ha creato subi- 
to buche gigantesche, ha 
frenato nella seconda di- 
scesa la rincorsa dell' az- 
zurro. Ha vinto il tedesco 
Kroschewski davanti al 
connazionale Moherndl e 
all'Usa Pogue. 

Oggi il programma pre- 
vede le qualificazioni del 
parallelo (alle 13) e la ga- 
ra di half-pipe (qualifica- 
zione alle 9.30 e finale al- 
le 18). 


melter (54 Cesetti); 10) 
Glivio (53 1/2 Baldacci); 
11) Attila's Scretch (53 
Agus); 12) Naskramar 
(53 Tasende); 13) Lava- 
rone (51 1/2 Harper); 
14) Wabash Valley (51 
1/2 Monteriso); 15) Acti- 
na (50 1/2 Cook); 16) Gi- 
getto Gervasi (50 1/2 
Opazo); 17) Ombre Ros- 
se (50 Pretta); 18) Clas- 
sic Society (49 Mulas); 
19) Prova d'Orchestra 
(48 1/2 Ardau); 20) Cico 
Mendez (49 Freda). 

I nostri favoriti. Pro- 
nostico base: 8) WAL- 
LER. 3) METELLO. 12) 


pip, la gardenese Isolde 
Kostner, che qui a Corti- 
na ha già vinto lo scorso 
anno e che ieri, nella se- 
conda prova cronome- 
trata, ha fatto segnare il 
terzo miglior tempo, 
staccata di soli 6 centesi- 
mi dalla russa Zelen- 
skaja. 

La tedesca Martina 
Ertl è caduta ieri (nella 
foto) durante la prova e 


rischia di saltare i pros- 
simi Mondiali di Sestrie- 
re. L'atleta è uscita dal 
tracciato nella parte al- 
ta della pista Olimpia, 
mentre effettuava la pri- 
ma delle due cronome- 
trate, ed ha riportato 
una distorsione al ginoc- 
chio sinistro, con sospet- 
to interessamento dei le- 
gamenti. 

Diretta su Raitre ‘e 
Tmc alle 10.55. 


PALLAVOLO /IL SUCCESSORE DI VELASCO 


Venerdì 24 gennaio 1997 


«Guidare l’Italia, che sfida» 


SAN PAOLO — «Guida- 
te l'Italia, un paese che 
mi ha sempre accolto be- 
ne e che ha sempre cre- 
duto nel mio lavoro, sa- 
tà la sfida più grande 
della mia vita». Lo ha 
detto ieri in, Brasile il 
tecnico Bebeto de ‘Frei- 
tas dopo l'annuncio di 
aver accettato l'incarico 
di ct della nazionale ita- 
liana. 

«Ho aspettato fino 
all'ultimo giorno per da- 
re la risposta agli italia- 
ni per vedere se si risol- 
veva l'impasse con la fe- 
derazione brasiliana, 
‘ma non è successo nien- 
te - ha dichiarato il tec- 
nico 47/enne, che era an- 
che uno dei candidati al- 
la conduzione della na- 
zionale brasiliana - Vo- 
glio che sia ben chiaro: 
non lascio il Brasile per 
delusione o per dispet- 
to, non vado in Bosnia, 
in Tanzania o a Marte, 
vado in un paese dove 
ho già lavorato, e con 
un contratto eccellen- 
te». 


TENNIS /OPEND’AUSTRALIA 


Moya si sbarazza di Chang 


Bebeto, nuovo c.t. 


«Sono grato dell'invi- 
to del presidente Magri. 
L'idea è preparare la na- 
zionale italiana almeno 
fino alle Olimpiadi di Si- 
dney, nel:2000. Poi si ve- 
drà», ha aggiunto Bebe- 
to, che si era trasferito 
in Italia una prima vol- 
ta sette anni fa per alle- 


nare la Maxicono Par- 


ma. 


Bebeto de Freitas ha 
vinto l'anno scorso il ti- 
tolo brasiliano con 
l'Olympikus di Campi- 
nas. Da tempo è inviso 
agli attuali dirigenti del- 
la federazione brasilia- 
na, per le denuncie di 
brogli finanziari e di er- 
rori nella conduzione 
della nazionale brasilia- 
na. «Ma da oggi in poi, 
per una questione etica, 
non ne parlerò più», ha 
concluso il nuovo timo- 
niere della rappresenta- 
tiva azzurra. 

Il presidente della Fi- 
pav Garlo Magri, che 
aveva ricevuto dall’ Uf- 
ficio di Presidenza e dal 
Consiglio Federale il 
mandato a portare avan- 
ti e concludere la tratta- 
tiva, soddisfatto per 1’ 
esito positivo, ha dichia- 
rato: «Inutile sottolinea- 
re che sono contento di 
questa soluzione. Gredo 
che abbiamo sostituito 
Julio Velasco in manie- 
Ta ottimale: adesso. il 
volley italiano è guidato 
da due dei migliori tec- 
nici del mondo». 


Domani la finale femminile tra la Hingis, minorenne terribile, e la Pierce 


MELBOURNE — Gli Open d’ Australia 
di tennis sono sempre più i campionati 
rimati. L' ultimo 
uarda quello 
lo Carlos Mo- 


delle sorprese e dei 


dei risultati inattesi tig 
guadagnato dallo spagno 
Ja: ventenne e n. 24 mondiale, a spese 
i Michael Chang, testa di serie n. 4, 
Fe semifinali, conclu- 

sasi sul 7-5 6-2 6-4in due ore. |. 

I record, battuti o da battere, riguar- 
dano invece la sedicenne elvetica Marti 
na Hingis che, superando in semifinale 
la statunitense Mary Joe Fernandez in 
69', con l' eloquente punteggio di 6-1 
6-3, ha ottenuto il suo miglior risultato 
in un torneo del Graride Slam (il prece= 
dente era la qualificazione alle semifina- 
li del Open Usa del ‘96), è divenuta la 
più giovane finalista di un torneo del 
Grande Slam dal ‘68 (anno dell' apertu- 
ra ai professionisti), e può diventare sa- 
bato la più giovane vincitrice. 

Per fare questa ultima impresa dovrà 
venire a capo della francese Mary Pier- 
ce (vincitrice nel ‘95), che nell' altra se- 
mifinale ha eliminato la sudafricana 
Amanda Coetzer in due set, col punteg- 
gio di 7-5 6-1, in 75’. Il primato minac- 
ciato appartiene dal ‘90 a Monica Seles, 
che si impose negli Open di Francia, a 


nella prima delle 


a 
C\ 


> 


ne, vo; 
rie - 


mesi. 


16 anni e 6 mesi. Domani la Hingis avrà 
invece 16 anni, 3 mesi e 26 giorni. 
Nelle semifinali la Pierce si è dimo- 
strato Do a lei quanto a determinazio- 
glia di vincere: «Ho fame di vitto- 
ha dichiarato la statuaria tennista 
che, affermandosi in finale, riuscirebbe 
a stabilire il primato di aver conquista- 
to due titoli nello stesso torneo senza es- 
serne stata fra le teste di serie -, perchè 
l’anno scorso ho passato momenti vera- 
mente difficili». Un infortunio alla spal- 
la e pessime condizioni di forma hanno 
obbligato la francese ad una sosta di tre 


Ancora più irriverente della Hingis è 
stato Carlos Moya nel distruggere Mi- 
chael Chang, un tennista che ) 
zioni (soprattutto PECE ne ha in- 
ferte parecchie all‘ 
riera (basti ricordare quello che combi- 
nò a Lendl e Edberg nelle semifinali e 
nella finale degli Open di Francia del- 
1'89). Lo spagnolo ha commesso 31 erro- 
ri diretti contro i 46 di Chang ed ha mes- 
so a segno 44 colpi vincenti contro i 33 
dell’ avversario, L' arma migliore di Mo- 

‘a è stato il dritto. Attende ora l’ esito 
ell’ altra semifinale, fra Sampras (n.1) 


demoli- 


inizio della sua car- 


e Muster, per sapere chi dovrà affronta- 
Te per il titolo. 


Garlos Moya esulta dopo la vittoria. 


GENERTEL/DOMENICA COL NUOVO PLAY 


Gillespie sfiderà luzzolino 


Si deciderà la prossima settimana per l'eventuale firma definitiva 


Antoine Gillespie in allenamento. 


VENTI PUROSANGUE A PISA 
Waller, più di una sorpresa 


NASKRAMAR. iun- 
te sistemistiche: 13) LA- 
VARONE. 18) CLASSIC 
SOCIETY. ll) ATTI- 
LA'S SCRETCH. 
MILANO: 
7-4-21 
MILANO - E’ di 
2.428.500 lire la quota 
spettante ad ognuno 
(ei 2.998 scommettito- 
ri che hanno indovina- 
to la combinazione vin- 
cente (7-4-21) della cor- 
sa Tris svoltasi a San Si- 
ro. La corsa è stata vin- 
ta da Okè Fortuna, da- 
vanti a Rio Jet e a Ra 
delle Badie. 


BASKET i 
Tre exploit 
in Eurolega 


BOLOGNA — Successo 
per tutte e tre le for- 
mazioni italiane ieri 
sera nell’Eurolega. La 
Stefanel Milano è pas- 
sata a Berlino sul cam- 
po dell'Alba 78-68. La 
Teamsystem in casa 
ha gato li ostici 
turchi dell'Ulker Istan- 
bul 69-61. Per la squa- 
dra di Bianchini questi 
i punti: Blasi 3, Pilutti 
4, Murdock 10, Ruggeri 
17, Vescovi 5, Myers 
11, Frosini 6, McRae 
13. Ne: Barbieri e Caso- 
iL 

La Kinder, infine, l’ha 
spuntata a Spalato 
70-68 contro gli allievi 
di Pino Grdovic. 


TRIESTE — Intanto, la 
partita di domenica con- 
tro la Mash Verona. 
Poi, la decisione defini- 
tiva su un'eventuale 
conferma sino al termi- 
ne della stagione. Su An- 
toine Gillespie, la Gener- 
tel ha confermato 
l'orientamento emerso 
già subito dopo la parti- 
tella dell'altro ieri con 
Gorizia. Oggi a mezzo- 
giorno scade il termine 
per il tesseramento in 
Lega. Impossibile trova- 
te alternative, anche 
perchè il mercato (vedi 
sotto) non abbonda di 
«crack». 

Gillespie in questi 
giorni ha mostrato vo- 
Tontà di impegnarsi e di- 
sponibilità a calarsi nel 
gruppo biancorosso, An- 
che durante il derby 
amichevole si è sforza- 
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BASKET /INTERESSAMENTO DA PARTE DI BEN 25 FRANCHIGIE NBA 


LaCba ha contato le sue «stelle» | 


TRIESTE — Un tempo, 
era quasi un rito per po- 
chi intimi. Negli ultimi 
anni, da quando la Nba 
ha allargato il numero 
delle franchigie e dal- 
l'Europa hanno scoperto 
che si può pescare bene, 
l'All Stars Game della 
Cba è diventato una ve- 
trina importante. A Yaki- 
ma, l'altra sera, c'erano 
appena 4023 spettatori, 
ma ben 25 scout di socie- 
tà Nba, 

Tra le formazioni euro- 
pee interessate, anche la 
Genertel che, in attesa 
di verificare il debutto 
di Gillespie, butta l’oc- 
chio. Hai visto mai che 


to di dialogare con i 
compagni, lasciandosi 
andare a segni di ap- 
prezzamento per le azio- 
ni più spettacolari. Ai 
tempi dell'Università, a 
Texas-El Paso, era con- 
siderato soprattutto un 
buon realizzatore e non 
a caso nella storia del- 
l'ateneo solo Tim Har- 
daway ha fatto meglio 
di lui. I tiri, però, prefe- 
risce costruirseli in uno 
contro uno piuttosto 
che da lontano, dove 
Ron sembra irresistibi- 
GA 

Con Gillespie l’attac- 
co della Genertel ha un 


volto decisamente diver-. 


so da quello dell'«era 
Burtty. Meno conclusio- 
ni dalla distanza (ades- 
so sono Guerra e Tonut 
gli specialisti dalla li- 
nea dei 6,25 m), più pal- 


si liberi qualche piccolet- 
to talentuoso...La tenta- 
zione di una possibile 
chiamata dai «pro», pe- 
Tò, non semplifica la cac- 
cia ai Rigloa della Con- 
tinental basketball Asso- 
ciation. 

Per la cronaca ha vin- 
to la selezione dell'Ame- 
rican Conference, 
107-98 sulla National 
Conference; Miglior gio- 
catore è stato votato 
Dexter Boney. Toh, pro- 
prio un play-guardia, 
che ha realizzato 25 pun- 
ti. Boney, 27 anni, uscito 
nel ‘93 dall'Università di 
Nevada-Las Vegas, mili- 
ta nei Florida Beachdogs 
(22,3 punti a partita, 40 


loni ai lunghi sotto ca- 
nestro. 

Domenica! Gillespie 
dovrà confrontarsi con 
Mike Iuzzolino, il regi- 
sta della Mash rientra- 
to domenica scorsa do- 
po un lungo infortunio. 
Durante la sua assenza, 
i veronesi si erano affi- 
dati all'ex pesarese Gai- 
nes prima e a Spud 
Webb poi. I sostituti, 
tuttavia, non si sono di- 
mostrati all'altezza del- 
l'italo-americano. 

Alla trasferta di Vero- 
na all'andata è legato 
uno dei ricordi più bru- 
cianti per la Genertel. 
Nell'ultima azione del- 
l'incontro, con Trieste 
sotto di un punto, gli ar- 
bitri non fischiarono un 
evidente fallo commes- 
so su Burtt, in entrata. 

ro.de. 


er cento da tre, 47 da 
ue). È 

L'altra guardia nella 
selezione vincitrice era 
Michael Hakwins, eletto 
‘miglior giocatore del me- 
se nella Cba grazie all'in- 
credibile 63 per cento te- 
nuto nelle bombe. È il 
leader della lega negli as- 
sist e .nei recuperi. In 

anca, Myron Brown 
Fort Wayne Fury), 28 
anni, 190 cm. 

Nella selezione della 
National Conference, so- 
no partite come guardie 
titolari Tony Harris, 30 
anni, 193 cm, precedenti 
Nba, 21,5 punti a sera 
con Sioux Falls. Suo 
compagno di squadra è 


Lewis: 
«L'ultima 
stagione» 


AUCKLAND — Il plu- 
ricampione olimpico 
Carl Lewis ha confer- 
mato ad Auckland 
che si ritirerà defini- 
tivamente dall'attivi- 
tà agonistica alla fi- 
ne dell'anno. Ha an- 
che precisato che poi 
intende dedicarsi al 
cinema. «Questo sarà 
il mio ultimo anno in 
pista, e voglio appro- 
fittarne per visitare 
certi luoghi dove non 
sono mai stato pri- 
ma», ha detto Lewis 
facendo riferimento 
alla Nuova Zelanda, 
dove si trova attual- 
mente e dove, oggi 
ad Auckland, dispute- 
rà una gara sui 100 
metri. «Ormai mi tro- 
vo in una situazione 
finanziaria - ha ag- 
giunto il ‘figlio del 
vento’ - tale da poter- 
mi permettere di fa- 
re ciò che voglio per 
il resto della mia vi- 
ta». 


F1:presentata 
la Benetton 


LONDRA — La Be- 
netton ha presentato 
a Londra la sua vet- 
tura, autorevole pre- 
tendente al titolo del 
prossimo mondiale 
di Formula l: è la 
B197, con motore Re- 
nault vio Rs9 egom- 
me Goodyear. Unico 
suo obiettivo sarà la 
vittoria. Nel ristoran- 
te «Planet Hollywo- 
od», fondato da Syl- 
vester Stallone, Ar- 
nold Schwarzeneg: 
ger e Bruce Willis, 
Gerhard Berger non 
ha lasciato dubbi 
sull’ obiettivo della 
scuderia: «Miriamo 
tutti ad una cosa so- 
la. Conquistare il ti- 
tolo mondiale». 


Manu toma 
ad allenarsi 


MILANO — Manuela 
Di Centa da oggi po- 
trà riprendere gli al- 
lenamenti. Ieri la 
fondista carnica si è 
sottoposta da un con- 
trollo al ginocchio si- 
nistro da parte del 
dott. Glaudio Locatel- 
li, medico della Fisi, 
che al termine ha da- 
to parere favorevole 
alla ripresa dell' atti 
vità agonistica, 


Basket: la Lamb 
denunciata 


PARMA — Una lite 
con un tassista e una 
pattuglia della poli- 
zia potrebbe costare 
«cara a Monica Lamb, 
31, pivot Usa di colo- 
re del Cariparma 
(A/1 di basket femmi- 
nile) che ha rimedia- 
to una denuncia per 
oltraggio e resisten- 
za a pubblico ufficia- 
le e interruzione di 
pubblico servizio. 


pa LE 


Stevin Smith, 25 anni 
190 cm, uscito da Arizo” 
na State nel '94, speciali- | 
sta della lunetta. Risef* 
ve, nella serata delle ste! 
le, il tiratore Gaylon Nic 
kerson e una guardia VI 
sta nella Nba con S.Ant0” 
nio, Dell Demps, 27 22: 
ni, 196 cm, 21 punti di 
media, SOIPAGLO 3 
squadra di Sly Gray 4 Ì 
Vakima. 19 
In campo, tra gli alti 
anche qualche vecchi? 
conoscenza italiana © "i 
me Stacey King e Aarog 
Williams, oltre a QUE li 
Portmann, Usa con p® fi d 6 
saporto tedesco, visto *) 
Fiume due stagioni ia: 
Ro.De. 


NEAR a Li rai pat Saar atei a egli grore 
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C FEMMINILE 
La sconfitta 
piace al Cus 


TRIESTE - Nonostan- 
te la sconfitta del Cus 
Trieste contro il Casar- 
sa, la squadra di Ca- 
stellarin rimane sem- 
pre da sola al coman- 
do della classifica del- 
la GC femminile di 
basket, visto che il Go- 
Tizia ha perso con il 
Mortegliano. Nessun 
dramma per il 55-62 
che ha siglato la pri- 
ma sconfitta della sta- 
gione per Pirioni e 
compagne. Infatti, la 
partita ha confermato 
il buono stato di for- 
ma del gruppo, che ha 
pagato sabato scorso 
un approccio sbaglia- 
to alla gara ed una 
mancanza di concen- 
trazione che alla fine 
è risultata fatale. Si 
guarda al domani e 
già la trasferta di do- 
menica a Faedis sarà 
l'occasione giusta per 
rimediare alla brutta 
prestazione con Casar- 


Patrizia Verde, capitano della Sgt. (Lasorte) 


TRIESTE — Già al lavoro, nel tentativo di program- 
mare la prossima stagione ad alto livello, la pallaca- 
nestro femminile targata Ginnastica Triestina si go- 
de il suo momento di gloria maturato al termine di 
una stagione che l'ha vista protagonista assoluta nel 
campionato nazionale di serie A2 femminile, 

«I risultati ottenuti dalla squadra nel corso di que- 
sta prima fase del campionato — ha commentato il 


o presidente Matteo Bartoli — sono stati davvero ecce- 


Alla Servolana inve- 
ce le cose continuano 
ad andare bene, e co- 
me ha sottolineato 
Tallarico, quella con- 
tro lo- Staranzano è 
stata la più bella vitto- 
ria della stagione. La 
gara è terminata 
78-64 (36-25 p.t.) e la 
squadra, trascinata 
dall'ottima Sednik (15 

junti) e dalla Stoppari 
10 punti), ha avuto 
nella Giovannini e nel- 
la Tonini due leader 
con all'attivo rispetti- 
vamente 19 e 20 pun- 
ti. Immediato il break 
tra le due avversarie 
con le triestine avanti 
15-2 dopo soli 5’. La 
Teazione dello Staran- 
zano è stata limitata 
grazie alla buona mar- 
Catura. della. Grison 
Sulla Sanson che ha 
Creato scompiglio in 
campo. La gara inter- 
na di domenica matti- 
na contro il Roraigran- 
de (squadra esperta 
ma piuttosto lenta) po- 
trebbe offrire ulteriori 
‘soddisfazioni ad Aqua- 
Vita.e.compagne, sem- 
Pre se ilritmo di gioco 
riuscirà a rimanere.so- 

stenuto a vibrante. 
g.S. 


zionali. Viste anche le premesse iniziali e i dubbi che 
avevano accompagnato l'immediata vigilia della sta- 
gione quando decidemmo proprio in extremis di 
iscriverci regolarmente, credo che possiamo essere 
orgogliosi di quanto siamo stati capaci di fare». 

«Di tutto questo — continua il presidente — dobbia- 
mo dare grande merito al nostro allenatore, l'uomo 
giusto al posto giusto. L'arrivo di Mauro Stoch, in 
un momento in cui le certezze erano davvero poche, 
ha rappresentato la solida base su cui costruire le 
nostre vittorie. Con la sua professionalità, con la 
grande carica che è stato capace di trasmettere è riu- 
scito a ricreare nel gruppo un entusiasmo e'una vo- 
glia di fare davvero notevoli». 

«C'è da dire — conclude Bartoli — che il nostro Mau- 
To ha trovato terreno fertile. Tutte le ragazze hanno 
sempre dimostrato grande serietà e un attaccamen- 
to ai colori di questa società davvero non comuni, 
Lavorare con queste premesse è diventato certamen- 
te più facile. A questo punto non ci poniamo limiti. 
Forti di un risultato già positivo abbiamo le carte in 
regola per affrontare con la dovuta serenità una se- 
conda fase che si preannuncia davvero competiti- 
va». Sulla stessa lunghezza d'onda Mauro Stoch fre- 
na;con la\cautela che il.ruolo gli impone; i facili en- 
tusiasmi sorti al termine di questo primo girone di 
qualificazione: «Abbiamo ottenuto un risultato fran- 
camente non ipotizzabile alla vigilia. Aver vinto un 
girone equilibrato e competitivo come il nostro signi- 
fica che le ragazze sono in grado di giocarsela anche 
in questa poule promozione. Dobbiamo però capire — 
conclude Mauro — quanto difficili da superare saran- 
no le nostre avversarie. Già a partire da sabato, con 
la trasferta di San Bonifacio, potremo mettere alla 
prova le nostre ambizioni». 


Lorenzo Gatto 


BASKET /JUNIORES FEMMINILE 


Fari ancora spenta 
e l'Interclub vola 


TRIESTE — Nella quar- 
ta giornata di ritorno 
del campionato junio- 
res femminile il Fari Go- 
rizia è stato superato in 
casa dalla Sgt: 65-78 il 
finale. Il parziale di me- 
tà match segnava però 
un 33-30 per le locali, 
grazie a una buona azio- 
ne in attacco e in difesa 
delle goriziane che però 
nulla hanno potuto nel 
secondo. tempo contro 
le più forti (anche se de- 
cisamente sottotono) 
biancocelesti di Ravali- 
co. Nell'incontro Inter- 
club-Libertas ancora 
una volta le muggesane 
hanno mostrato la loro 
classe battendo le SCURO 
he» per 99-56. Soddi- 
sfatte comunque in ca- 
sa Libertas visto che, 
nonostante qualche im- 
portante assenza, sono 
riuscite a tenere il rit- 
mo delle forti avversa- 
rie, finendo il primo 
tempo con il punteggio 
di 43-32. 

Il derby friulano fra 
il Pn Pordenone e il 


TRIESTE — Pronto ri- 
scatto in Promozione 
del Duke Pub che, dopo 
la sconfitta della scorsa 
settimana contro l'Om- 
nia Costruzioni, supera 
gli Skyscrapers rilan- 
ciandosi in classifica al- 
le spalle della coppia di 
testa. Contro i «gratta- 
cieli» di Delia la vitto- 
ria matura nella secon- 
da metà della ripresa: 
finio‘ad‘allora; infatti; le 
due compagini erano ri- 
‘maste su un piano di so- 
stanziale equilibrio. Il 
parziale decisivo, otte- 
nuto grazie all'apporto 
della coppia Apollonio- 
Pocecco, regala al Duke 
quel vantaggio che se- 
gna il match e consente 


alla compagine di Bia- 


Basket Club di Porcia è 
finito con altri due pun- 
ti per le pordenonesi di 
Gavino Arru (72-56). Le 
ragazze di Porcia, alle- 
nate da Morli, sono ri- 
maste in partita fino a 
5' dalla fine, 

Fari 65 
Sgt 78 
FARI: Ferrara 19, Filo- 
grano 18, Frattiani, 
Gentile 15, Di Giacomo 
6, Barnaba, Benci, As- 
suis 7, Tomasella, Con- 
e. 

SGT: Gerolami 20, Oli- 
vo 2, Sartori, Gerbino 
4, Barbo 7, Galcina 7, 
Gozzolino 6, Oretti 4, 
Starz 4, Cecchini 3, Ros- 
sito 15, Ferro 6. 
Interclub 99 
Libertas Ts 56 
INTERCLUB: Gherbas 
18, Venutti 15, Pieri 5, 
Balbi 11, Picotti 7, Nep- 
pi 7, Grauso 19, Braico, 
Vidonis 9, Macovaz 3, 
Bortolato 2, Bagsi 3. 
LIBERTAS TS: Baici 11, 
Lanzolla 2, Milocco, 
Biagini, Pribac 6, Ro- 
bles 11, Morich 5, De 


BASKET 


Promozione: 
ilDuke Pub 
risistema 
subito i conti 


satto'di portare a casa'i 
due punti. Dopo la setti- 
ma giornata la classifi- 
ca registra un terzetto 
al comando: Omnia Co- 
struzioni, ancora imbat- 
tuto, Scoglietto e Duke 
Pub, i quali prendono 
un lieve margine di van- 
taggio nei confronti del- 
le inseguitrici. 


Gioia 1, Fava 15, Grada- 
ra 5. 
La classifica: Inter- 
club 18; Sgt 14; Team 
‘90 12; Libertas 6; Por- 
cia 4, Fari 0. Prossimo 
turno: Porcia-Inter- 
club; Libertas-Fari; 
Sgt-Pn Team ‘90. 
Campionato 
Ragazze 
Prime battute del cam- 
pionato regionale Ra- 
gazze cui hanno rinun- 
ciato le triestine Ginna- 
stica e Oma. I risultati 
della prima giornata: Li- 
bertas Ts-Mediofriuli 
Basiliano 104-89; Liber- 
tas Pasian di Prato-Co- 
droipese 45-72; Liber- 
tas Sporting Club Ud- 
Porcia 62-78; Pol. Car- 
nia Tolmezzo-Interclub 
Muggia 47-101. Nella 
prima giornata hanno 
vinto tutte le squadre 
che l'anno scorso aveva- 
no concorso per il titolo 
Tegionale e che tente- 
ranno di fare lo stesso 
anche in questo campio- 
nato. 

Isabella Grandi 


L'ottava giornata pro- 
pone Duke Pub-Breg 
(domani, 11, scuola Ri- 
smondo), Civica Roma- 
nelli-Virtus Basket (do- 
mani, 20, scuola GCa- 
prin), Scoglietto-Stella 
Azzurra (domani, 20, 
scuola Rismondo), Pe- 
trolchimica Adriatica- 
Skycrapers (domani, 
18, scuola Rismondo), 
Bira Bora-Omia Costru- 
zioni .\ (domani, 20.30; 
palestra via Locchi). 
Classifica: Omnia 14; 
Scoglietto 12; Duke 
Pub 10; Petrolchimica 
Adriatica e Bira Bora 
8; Skyscrapers e Vir- 
tus 6; Civica Romanel- 
li 4; Stella Azzurra 2; 
Breg 0. 

lg. 


TRIESTE — In una tor- 
nata di gare che non è 
stata foriera di grandi 
soddisfazioni per i colori 
alabardati, si registrano 
pochi e isolati episodi ri- 
levanti per la composi- 
zione del quintetto idea- 
le. Nonostante la malde- 
stra sconfitta rimediata 
dalla sua squadra, il 
play maker di questa set- 
timana, per quanto ri- 
guarda il top five è Mas- 
similiano Vlacci. Nelle 
fasi finali del match, 
quando il Don Bosco ha 
tentato una disperata ri- 
monta sull'avversaria in 
fuga, il buon Massimilia- 
no, adeguatamente spal- 
leggiato dal fratello Fede- 
rico, si è prodotto in una 
serie di iniziative perso- 
nali che hanno permesso 
alla tifoseria salesiana 
di sperare. Purtroppo i 
suoi sforzi si sono rivela- 
ti inutili in quanto il re- 
sto della squadra non è 
riuscito a tenere il suo 
passo. Autentico protago- 
nista del clamoroso 
exploit dell'Intermug- 
gia, anche Zambon si è 
segnalato per la citazio- 
ne nel quintetto ideale 
della settimana: il suo 
bottino consistente (ben 
28 punti mobilitano il 
pingue score, dell'atleta 
rivierasco) ha giocato un 
ruolo fondamentale nel 
bilancio di questo suc- 
cesso che ha fondato le 
sue basi proprio sulle ot- 
time prestazioni offensi- 
ve della squadra. In 
gran forma, questa setti- 
mana, anche Arena dello 
Jadran: purtroppo an- 
che la compagine plava 
non ha saputo sfruttare 
il traino del suo uomo di 
punta e ha dovuto soc- 
combere, ma ciò non to- 
glie minimamente valo- 
Te alla prova di Arena. 
Ancora una volta uomo 
di punta del Cus, il popo- 
lare «Beraldo», al secolo 
Stefano d'Orlando, ha 
confezionato l'ennesima 
brillantissima prova in- 
dividuale caratterizzata, 
ancora una volta, da per- 
centuali realizzative de- 
gne di ben altri palcosce- 
nici, Un altro protagoni- 
sta del successo dell’In- 
termuggia è Tommasini: 
nelle zone vicine al cane- 
stro il giocatore mugge- 
sano l'ha fatta veramen- 
te da padrone, con un ac- 
cento particolare sul 
fronte realizzativo. 
Roberto Lisjak 


Il Piccolo [25] 


Il miracolo della Sgt|Le prodezze inutili 
Euforico il presidente Bartoli: «Ragazze meravigliose e ottimo il coach Stoch» di Arena e Viacci 


VLACCI 
(Don Bosco) 


ZAMBON 
(Intermuggia) 


ARENA 
(Jadran) 


D'ORLANDO 
(Cus) 


TOMASSINI 
(Intermuggia) 


Meritatissima se- 
gnalazione per l'In- 
termuggia che, con 
un ardito colpo di 
mano, ha violato il 
campo della Pom 
di Monfalcone, au- 
tentica protagoni- 
sta di questo avvio 
del campionato. 
Nella fase finale 
della gara gli atleti 
di Paschini hanno 
dovuto subire pas- 
sivamente la verve 
e la vitalità dei 
muggesani che, in 
particolare in fase 
offensiva, hanno 
fatto vedere doti da 
primi della classe. 
Un uragano difficile 
da fermare l'Inter- 
muggia vista al- 
l'opera sul terreno 
isontino: speriamo 
che continui così! 


Ancora pollice verso 
per la Servolana 
Latte Carso che in 
questo weekend è 
incappata nel quarto 
insuccesso conse- 
cutivo. E' probabile 
che questo brusco 
calo prestazionale 
vada addebitato a 
una naturale flessio- 
ne della curva di ren- 
dimento ma la 
classifica inizia a far- 
si preoccupante, 
non tanto per quanto 
concerne i rischi di 
retrocessione quan- 
to per l'allontanarsi 
della zona play-off. 
Nell'ultimo impegno 
dei servolani si sono 
visti timidi segnali di 
risveglio ma è anco- 
ra troppo presto per 
dichiarare conclusa 
la crisi. 


CANOA /PRIMIRADUNI AZZURRI 
Piemonte, Del Pin e Lipizer 
Sono gli osservati speciali 


IL PRESIDENTE DEL COMITATO REGIONALE PARLA DELLE ELEZIONI FEDERALI 


Giorgi: «A Galgani fiducia a tempo» 


«La nuova federtennis dovrà rinnovarsi nei dirigenti e soprattutto nei metodi» 


VOLLEY /FEMMINILE 
Tocca al Sant'Andrea 
Il ruolo di favorita 
della Prima divisione 


TRIESTE — Comincia oggi il campionato di Prima 
divisione femminile di volley a cui partecipano ot- 
to squadre. Il torneo è strutturato in un unico giro- 
ne per un totale di 14 giornate di gara e terminerà 
il 10 maggio. Si tratta del campionato più alto a li- 
vello provinciale e solo la prima classifica avrà di- 
ritto ad accedere alla serie D regionale. Nella pas- 
sata stagione agonistica ha vinto la Nuova Pallavo- 
lo Trieste, che pur rinunciando a giocare nella se- 
rie superiore non ha iscritto la squadra in Prima 
divisione. Infatti, gran parte delle giocatrici di que- 
sto promettente gruppo militano quest'anno nel 
campionato di serie B2 nelle file dell’Alloys Mon- 
falcone. 

Le società partecipanti sono: il Killjoy, la Palla- 
volo Trieste Computer Discount, il Sant'Andrea 
Computer Discount, il Kontovel, la Julia, il Breg, 
la Bor e il Virtus. In generale tutte le squadre si so- 
no rinforzate con nuovi acquisti, in particolare la 
Julia, che insieme a Virtus, Sant'Andrea e Killjoy 
presenta le atlete più esperte. La Prima divisione 
infatti non ha limiti di età e solo il Kontovel si 
Schiera in campo con una formazione composta 
esclusivamente da giocatrici under 16 con qualche 
Inserimento di ragazze under 18. 

Nel periodo precampionato si sono svolte alcune 
amichevoli che hanno evidenziato il miglior stato 

forma di Sant'Andrea — giunto secondo lo scorso 
anno —, Killjoy — vincente in un torneo contro Vir- 
tus, Bor e lo stesso Sant'Andrea giocato nel perio- 

‘0 di Natale — e Bor, la quale potrebbe impensieri- 
Te in qualche gara importante. La prima giornata 

gioco vedrà contrapposte il Virtus e il Bor, il 
Breg e la Julia, il Sant' ‘Andrea Computer Discount 
{n casa del Kontovel e, infine, la Pallavolo Trieste 

‘omputer Discount contro il Killjoy in quella che 
5 Preannuncia come la partita più interessante. 

Po questo primo inizio, l'attività provinciale 
Partirà a pieno ritmo sabato 9 febbraio con l'avvio 
no Campionati di Prima divisione maschile, Secon- 
lù divisione femminile e Allieve, mentre per gli Al- 

®vi si dovrà attendere ancora un mese. 
Laura Di Stefano 


TRIESTE — È ripresa a 
pieno ritmo l'attività ca- 
noistica di vertice dopo i 
successi della scorsa sta- 
gione che hanno visto le 
pagaie azzurre primeg- 
giare a livello olimpico. 
Già da dicembre sono ini- 
ziati i raduni nazionali 
al centro federale di Ca- 
stelgandolfo dove, con 
scadenza mensile, vengo- 
no testati gli atleti che 
maggiormente si sono 
messi in luce nella passa- 
ta stagione. 

Gli atleti regionali che 
hanno destato il maggior 
interesse da parte degli 
addetti ai lavori sono stà- 
ti: Luca Piemonte (Tima- 
vo), Francesco Del Pin 
(Ganoa San Giorgio) e 
Marco Lipizer (Cmm) ca- 
noisti che già nel corso 
del ‘96 si erano distinti 
nelle più importanti re- 
gate della stagione. 

Domenica scorsa, orga- 
nizzata dalla Canottieri 
Timavo, si è svolta a 
Monfalcone una prova 
di biathlon 
(barca+corsa) che aveva 
lo scopo di individuare 
gli atleti meglio prepara- 
ti da convocare al radu- 
no nazionale di gennaio. 
La manifestazione preve- 
deva una prima parte in 
canoa sulla distanza dei 
6 chilometri, seguita sen- 
za interruzione da una 
seconda prova di corsa 
sulla medesima distan- 
za. Si sono guadagnati la 
convocazione al raduno 
nazionale: Vegliach e Re- 
divo (Gmm) della catego- 
ria ragazzi, Biondin (Ca- 
noa San Giorgio) e Chia- 
Ta Campailla (Carso) tra 
gli juniores, e Fonda e 
Rodela (Cmm) tra gli un- 
der 21, 

mu. 


Amaro Lucano Cup: 
Ca Generali in finale 


TRIESTE — Nell'«Amaro Lucano Cup» per C3/C4, il 
Ga Generali schiaccia il Tc Triestino e prenota la fi- 
nale. Il Triestino non ha strappato nemmeno un 
set, trovando solo nel match di Delli Compagni un 
po' di equilibrio. Contro la Pol. San Marco, il Tc 
Muggia, favorito, ha dovuto aspettare che Cristian 
Moselli facesse suo il set d'apertura contro Marino 
Forza per intravedere la prima vittoria. Nell'altro 
singolare Franzin aveva superato Rovatti ma Car- 
minati e Gabrovec, imponendosi a sorpresa nel dop- 
jo, rimettevano in corsa la San Marco. Corsa poi 
interrotta dai colpi di Moselli che, vinto il primo 
set, rendeva più incisivo il suo gioco chiudendo al 
successivo 8.0 game. Risultati. Generali-Triestino 
3-0 (Govoni b, Tonsa 6-1 6-0, Perla-Dordoni b. Del- 
la Valle-Schiozzi 6-0 6-2, Schweiger b. Delli Compa- 
gni 6-4 7-5). Muggia-San Marco 2-1 (Franzin b. Ro- 
vatti 6-3 6-3, Carminati-Gabrovec b. Visintini-Fur- 
lan 3-6 6-1 6-3, Moselli b. Forza 7-6 6-2). Classifi- 
ca: Generali 4; Muggia 2; San Marco e Triestino 0. 


CALCIO / DILETTANTI 
Domio «padrone» della Seconda: 
battuta l’Azzurra nel recupero 


TRIESTE — Non conosce incertezze la marcia del 
Domio ai vertici del girone E di Seconda categoria. 
Nel recupero disputato mercoledì, la squadra di Scia- 
rone ha superato senza affanno l'Azzurra Premariac- 
co: 2-0 il finale con reti di Porcorato e di Bagattin. Il 
Domio guida la classifica con 31 punti, a sei di van- 
taggio sulla seconda che è l'Ancona. 

Il giudice sportivo del comitato provinciale della 
Figc ha squalificato per due turni Luca Pergolis 
(Cus), Alberto Pin (Pieris) e Ratta (Sant'Andrea), Un 
turno a Fontanot (Edile), Castelli (Domio), Farnetti 
(Sant'Andrea), Miclaucich (Venus), Antoni (Latte Car- 
so), Persich (Edile) e Mantese (Edile). Per il settore 
giovanile un turno a Volo (Zaule), Dalberto (Mont. 
Don Bosco) e Marchione (Esperia). 

Gontrariamente a quanto comunicato in preceden- 
za, il San Sergio ha ritirato la squadra B dal campio- 
nato provinciale giovanissimi. Pertanto, nel nuovo 
calendario, le società che avrebbero dovuto incontra- 
re i lupetti, dovranno osservare un turno di riposo. 


TRIESTE — Tutti per Gal- 
gani, o quasi. Annunciata 
con largo anticipo; la riele- 
zione di Paolo Galgani al- 
la presidenza della Fit è 
stata meno scontata del 
revisto, soprattutto alla 
lettura dei voti. L'avvoca- 
to fiorentino ha raccolto 
41.943 voti (pari al 56,49 
per. cento dei consensi), 
molti meno rispetto al pas- 
sato, mentre a Ricci Bitti 
sono andati 31.712, 

A Claudio Giorgi, presi- 
dente del comitato regio- 
nale della Fit, abbiamo 
chiesto alcune chiavi di 
lettura di queste ultime 
elezioni che hanno confer- 
mato sul trono federale 
dopo vent'anni ancora 
Galgani. 

Cos'ha di diverso que- 
sta vittoria rispetto al 
passato? 

«E stata una vittoria 
con margini limitati. Que- 
sto perché di fronte c'era 
un'opposizione di struttu- 


Ta, avevamo cioè uno 
scontro all'interno della 
federazione, visto che Ric- 
ci Bitti faceva parte del 
consiglio uscente ed ha 
avuto logicamente un no- 
tevole sostegno. Comun- 
que questa vittoria per- 
centualmente è stata limi- 
tata ma nel complesso to- 
tale perché ha garantito 
anche le elezioni di tutti i 
dieci consiglieri, tre revi- 
sori dei conti e due reviso- 
ri dei conti supplenti». 

Come si è schierato il 
comitato regionale? 

«La regione, che era pre- 
sente con tutta la sua rap- 
presentatività, ha sostenu- 
to il gruppo di Galgani, al- 
l'interno del quale biso- 

a ricordarlo c'è il pro- 

‘essor Furio Ulcigrai che è 
triestino». z 

La gente però si aspet- 
ta del ine vi- 
sti i problemi che pre- 
senta oggi il movimento 
tennistico italiano. Que- 


ste elezioni sono un pas- 
so avanti o no? 

«C'è un dato fondamen- 
tale che va sottolineato. Il 
presidente Galgani ha rice- 
vuto lo stesso numero di 
voti dei primi consiglieri 
eletti, mentre in passato 
c'era stato un notevole di- 
vario a vantaggio di Galga- 
ni. Ciò significa che è sta- 
to il gruppo dei consiglieri 
federali a sostenere il pre- 
sidente e a consentire la 
sua elezione. Fatto fino a 
oggi mai accaduto. Questo 
dovrà far riflettere Galga- 
ni che deve garantire un 
rinnovamento della fede- 
razione non solo basato 
sugli uomini (sei î nuovi 
consiglieri) ma soprattut- 
to nei metodi di conduzio- 
ne della federazione». 

Altrimenti? 

«Sarà l'ultima volta che 
avrà il nostro appoggio e 
quindi l’ultimo suo man- 
dato». 

Sebastiano Franco 


Glaudio Giorgi 


CORSA CAMPESTRE /CAMPIONATI STUDENTESCHI 


Anche il Galilei alle finali nazionali 


UDINE — Maria Isola 
(liceo Stellini di Udine) 
e Silvio Toso (liceo Co- 
pernico di Udine) han- 
no vinto ieri al parco 
del Cormor a Udine, la 
fase regionale dei Cam- 
pionati studenteschi di 
corsa campestre orga- 
nizzata dal Coni e dal- 
la Fidal di Udine. Le fi- 
nali nazionali della spe- 
cialità sono in. pro- 
gramma a Crotone mar- 
tedì 18 e mercoledì 19 
febbraio. Il diritto a 
partecipare alla fase fi- 
nale l'hanno ottenuto 


anche l'Itc Zanon di 
Udine e il liceo Coper- 
nico di Udine nel setto- 
Te maschile. Il liceo Co- 
-pernico di Udine e il li- 
ceo Galilei di Trieste 
nel settore femminile. 
L'accesso alle finali del- 
le ragazze della scuola 
femminile è stato possi- 
bile grazie al terzo po- 
sto assoluto di Alessia 
Knesevic, al 10.0 di Fe- 
derica Morvai e al 12.0 
di Monica Maraspin. 
Completa debacle in- 
vece per gli studenti 
triestini: 11.0 Lorenzo 


Tramarin, 19.0 Marco 
Seppi e 23.0 Andrea Pe- 
cile, tutti e tre del liceo 
Oberdan. Nella gara 
maschile, alle spalle di 
Silvio Toso, si sono 
piazzati Francesco Co- 
stacurta (liceo Grigolet- 
ti di Pordenone) e il tar- 
visiano Daniel Puntel. 
Nella gara femminile 
invece alle spalle di 
Maria Isola, si è classi- 
ficata Paola Bologna, 
anch'essa del liceo Stel- 
lini di Udine. Terza,, 
come detto, la triestina 
‘Alessia Knesevic. 


Alle gare di ieri, in 
campo femminile, han- 
no partecipato l'Itc Ei- 
naudi di Staranzano, il 
liceo scientifico Buo- 
narroti di Monfalcone, 
l'Itf D'Annunzio di Go- 
rizia per la provincia 
di Gorizia. La provin- 
cia di Trieste è stata 
rappresentata dai licei 
scientifici Galilei. e 
Oberdan. Non ha parte- 
cipato invece l‘Itc slo- 
veno Ziga Zois: il presi- 
de non avrebbe autoriz- 
zato l'assenza delle stu- 
dentesse dalle lezioni. 
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Il toro non abbandona 
la borsa dei record 


MILANO — Il toro non abbandona 
piazza Affari che chiude con un pro- 
gresso dell'1,79% dell'indice Mibtel (a 
12.653 punti) una seduta caratterizza- 
ta da volumi di scambi che hanno sfio- 
rato il record della scorsa settimana. 
Il mercato ha aperto in sordina, sulla 
scia delle ro registrate in chiusu- 
ra da Wall Street e pes qualche presa 
di beneficio dopo la lunga serie di rial- 
zi, ma dopo la metà seduta è stato evi- 
dente che il denaro era tornato alla 
grande e le contrattazioni si sono fat- 
te.ancora più vivaci. 

Sostenuti dalla fermezza del Btp, 
che ha fatto segnare un nuovo record, 
e dal positivo avvio della borsa statu- 
nitense, i prezzi hanno preso la volata 
e l'indice del mercato telematico è sa- 
lito fino a 12.703 punti. Solo nell'ulti- 
ma parte della seduta si sono riaffac- 
ciate sul mercato le prese di beneficio 
che hanno ridotto in parte il progres- 
so della quota, ridimensionando alcu- 
ni dei guadagni più consistenti, 

Intanto la Saima, società trattata 

| sul terzo mercato, già presente nel 
passato remoto sul mercato ristretto, 
conferma l'intenzione di sbarcare al li- 
stino maggiore, anche se in tempi non 
brevi. «Il progetto di quotazione in 
borsa rimane valido — ha detto il pre- 
sidente Alvise di Canossa a margine 
di un convegno sulla Cina — i tempi 
non sono ancora però maturi). 
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INA, IMI, ENI 
Privatizzare 
hareso 
12mila mid 
allo Stato 


ROMA —. Sebbene 
ancora impegnato su 
più fronti per la pri- 
vatizzazione della 
Stet, il Tesoro conti- 
nua al alimentare e 
utilizzare il polmone 
finanziario costituito 
dal Fondo di ammor- 
tamento per i titoli 
di Stato, nel quale af- 
fluiscono gli incassi 
ottenuti con le di- 


smissioni patrimo- 
niali delle società 
controllate diretta- 


mente e indiretta- 
mente da via Venti 
settembre. Dal 1994 
(anno della sua costi- 
tuzione) al 31 dicem- 
bre scorso, al Fondo 
sono arrivati com- 
plessivamente 
22.183 miliardi di li- 
re, ai quali si aggiun- 
geranno, entro 1 pri- 
mi mesi del 1997, al- 
tri 8.440 miliardi ri- 
cavati dalla vendita 
della seconda tran- 
che azionaria 
dell'Eni, che porte- 
ranno così il «porta- 
foglio» del Fondo ad 
una consistenza su- 
periore ai 30 mila mi- 
liardi di lire. 

Le operazioni di 
privatizzazione diret- 
tamente concluse 
dal Tesoro nel corso 
del 1996 hanno frut- 
tato complessiva- 
mente 12.571 miliar- 
di. Le vendite hanno 
riguardato l’ Ina (giu- 
gno '96, emissione di 
titoli obbligazionari 
del Tesoro converti- 
bili) con incassi per 
3.198 miliardi; 1’ Imi 
(vendita delle quote 
residue detenute) 
con introiti per 501 
miliardi; l' Eni (collo- 
camento della secon- 
da tranche) con rica- 
Vi lordi per totali 
8.872 miliardi. Gli in- 
cassi delle primè due 
Operazioni sono già 
Gqufluiti nel Fondo 

‘ammortamento, 
quello di Eni 2 è tem- 
Poraneamente «par: 
cheggiato» nel conto 
di disponibilità del 
Tesoro. Grazie alla 
cessione della Nuova 
Tirrena, realizzata 
da Consap (100% Te- 
Soro).alla fine dello 
scorso aprile, inol- 
tre, sono stati ottenu- 
ti ricavi lordi per 
548 miliardi di lire. 


Economia 
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DOPO LA PRESA DI POSIZIONE DI VAN MIERT (CHI COMANDA INITALIA, LA STETOIL GOVERNO?) 


Mazzata miliardaria sui telefonini 


Maccanico fa come Salomone: la Stet pagherà 120 miliardi, a Omnitel niente più sconto per altri sessanta 


Antonio Maccanico 


Roberto Colaninno 


ROMA — La Stet paghe- 
rà allo Stato 120 miliar- 
di («in tempi brevi, se 
non l'ha già fatto»), men- 
tre Omnitel non riceverà 
più lo sconto di 60 mi- 
liardi sulle tariffe di in- 
terconnessione con le re- 
ti Telecom per il telefoni- 
no Gsm. 

Lo ha annunciato il 
ministro delle Poste An- 
tonio Maccanico al Sena- 
to, provocando sorpresa 
perchè nessuno probabil- 
mente si aspettava che 
lo Stato avrebbe inter- 
pretato in questo modo 
il principio di par condi- 
cio nelle telecomunica- 
zioni stabilito dall'accor- 
do Gambino-Van Miert 
del 21 dicembre del ‘95. 
Meno che mai se lo 
aspettavano in Omnitel, 
alla quale viene a manca- 
re un piatto appetitoso. 

«Se vero, è un fatto 
gravissimo — dicono in- 
fatti in una nota — si trat- 
terebbe della negazione 
di un impegno preso e 
sottoscritto dal governo 
con accettazione delle 
parti in causa e ratifica- 


Sul piede di guerra la società 


del gruppo Olivetti: «Se è vero 


è un fatto gravissimo» - La Stet 


per adesso decide un «no comment» 


to dalla Ue». La Omnitel 
(della quale proprio ieri 
Roberto Colaninno — pre- 
sidente della Olivetti — è 
stato eletto vicepresiden- 
te) ipotizza un consiglio 
di amministrazione stra- 
ordinario «per valutare 
le gravi conseguenze che 
l'inaffidabilità delle isti- 
tuzioni porterebbe al bu- 
siness di Omnitel e alle 
telecomunicazioni in ge- 
nerale e per decidere, in- 
sieme agli azionisti ita- 
liani e stranieri, le azio- 
ni da intraprendere di 
conseguenza», 

Quanto alla Stet, i 120 
miliardi che dovrà paga- 
re (già inseriti nel bilan- 


cio preventivo dello Sta- 
to per il ‘97, ha osserva- 
to Maccanico) rappresen- 
tano in sostanza la diffe- 
renza tra i vantaggi di 
cui ha goduto l'azienda 
di Stato e gli svantaggi 
subiti da Omnitel che, 
dopo aver vinto la gara 
per il telefonino Gsm e 
pagato 750 miliardi co- 
me tassa d'ingresso, si 
trovò ovviamente in ri- 
tardo rispetto alla con- 
corrente pubblica che 
già era in possesso di re- 
ti. «Si tratta di un risarci- 
mento al governo — ha 
detto Maccanico — le ipo- 
tesi erano due: o uno 
sconto a Omnitel o un ri- 


sarcimento per la diffe- 
renza che era stata stabi- 
lita con la Ue. Quella de- 
cisa è una soluzione al- 
ternativa allo sconto. 
Già nell'accordo con Van 
Miert c'era questa ipote- 
si. Se leggete ene 
quell’accordo si parlava 
anche di misure equiva- 
lenti da attuare in alter- 
nativa». 

Il ministro delle Poste 
e Telecomunicazioni ha 
anche affermato che la 
decisione di trovare «mi- 
sure Fquivalnto è stata 
presa dal governo Prodi 
negli ultimi mesi del '96. 
Quanto a Van Miert, il 
ministro è dell'impres- 
sione che il commissario 
europeo per la concor- 
renza non sia informato 
di quanto è stato deciso: 
«Si è trattato quindi di 
un equivoco. Manderò 
una lettera a Van Miert 
e gli chiarirò come stan- 
no le cose sulle misure 
compensative per il Gsm 
e per quanto riguarda il 
recepimento delle diretti- 
ve europee e di tutti gli 
altri impegni presi dal 
‘mio predecessore», 


DOPOIPC OLIVETTI L'AVVOCATO AMERICANO VUOLE RICHARD GINORI E BIANCHI 


Gottesman continua lo «shopping» 


dei livelli intermedi 


rà più 


ti mondiali. , 


Approvata la fusione 
Daimler-Mercedes 


ROMA — Il consiglio di sorveglianza della Daim- 
ler-Benz, riunitosi ieri in seduta straordinaria, ha 
approvato il piano di ristrutturazione del E pro, 
dando così il via libera anche al progetto di fu: 

ne della Mercedes con la casa madre Daimler. 

Lo annuncia-la stessa Daimler-Benz precisando 
in una nota che il riordino 
vecchia struttura direttiva del gruppo con «un'or- 
ganizzazione più snella, rapida ei 
nuovo schema organizzativo, che entrerà in vigore 
dal prossimo primo Sonl ‘prevede l'eliminazione 

È management e la riduzione 
delle unità operative dalle attuali 35 a 23 (per le 
divisioni auto, veicoli commerciali, aerospaziale, 
servizi, attività ferroviarie e 
Il presidente di Daimler, Jurgen Schrempp, ha 
spiegato tra l'altro che i capi divisione acquisiran- 
no a responsabilità e che la struttura ‘diver- 

lessibile garantendo al gruppo maggiore co- 
mopetitività e tempestività nell'operare sui merca- 


S10- 


orterà a sostituire la 


efficiente». Il 


di microelettronica). 


ICOSTRUTTORI EDILI AL GOVERNO | 
«L'edilizia sta morendo: 
abbassate l’Iva al 4%» 


ROMA — «Le misure di 
Tiduzione dell'Iva previ- 
Ste dal decreto di fine an- 
No non sono sufficienti a 
ar ripartire il settore 
delle costruzioni». Così 
Sì è espresso Vico Valas- 
Sì, presidente dell'Asso- 
Clazione nazionale co- 
Struttori, in riferimento 
al «decretone di fine an- 
No», che prevede un ab- 
bassamento dell'Iva sui 
avori di manutenzione 
Straordinaria dal 19 al 
0 per cento. 

«Bisogna avere più co- 
laggio e portarla al 4 per 
“ento — ha affermato — 
è introdurre la deducibi- 
lità dei costi». Questo, se- 
Rondo l'Ance, ridurrebbe 
lavoro nero e l'evasio- 
Ne fiscale e contributiva. 

&ri mattina, alla. sede 
ell'Ance, in un incontro 
quale hanno partecipa- 

‘9 anche il segretario ge- 
Nerale della Cisl Sergio 

Antoni e il sottosegre- 

tario ai lavori pubblici 
Nanni Mattioli, i co- 

Struttori hanno espresso 
Sosì le loro lamentele, 
ì ‘che nei confronti del- 
p Politica attuata dalle 
denche: «La riduzione 
ni tasso ufficiale di 
conto — ha detto Valas- 

Hi è stata apprezzata 
zi tutti, ma le dichiara- 
dell del . presidente 
chi Abi Tancredi Bian- 
sem non ci inducono a es- 
tutt Ottimisti: innanzi: 
È =» il tempo di riduzio- 

Dare” tassi ai clienti da 
© delle banche è sta- 

40 pt mato. intorno ai 

à vi giorni e questo an- 
ben, Crificato; non ci sta 
Che e, Na proseguito — 
ud Stato e n conti- 
tassi sa intestardirsi su 
Senza el 10 per cento 
Chi fa dare «garanzie a 

Mutui. I tassi — 


Ilviceministro 
| Mattioli: 
«Ci stiamo 


pensando» 


ha concluso — dovrebbe- 
To essere su livello euro- 
peo, al 6 per cento garan- 
titi a rischio di cambio, 
altrimenti questo setto- 
Te morirà. Siamo dispo- 
sti a scendere in piazza, 
prima di morire». E’ 
emerso un desiderio ge- 
nerale di rilanciare un 
settore che è fattore im- 
portantissimo di cresci- 
ta italiana e che è colpi- 


to in maniera impressio- 
nante dal lavoro nero. Il 
governo sembra aver ac- 
cettato le istanze espres- 
se: il sottosegretario ai 
Lavori Pubblici Gianni 
Mattioli ha dato piena di- 
sponibilità. 

D'Antoni ha commen- 
tato positivamente: l'in- 
tervento. di Valassi, ag- 
giungendo: «Dobbiamo 
renderci conto che lo Sta- 
to ha fatto un passo 
avanti con il Decretone, 
ed è entrato nell'ottica 
giusta: bisogna solo con- 
vincere il governo che i 
provvedimenti proposti, 
che ridurrebbero il lavo- 
ro nero e l'evasione, non 
farebbero diminuire il 
gettito fiscale. L'abbassa- 
mento dell'Iva costitui- 
rebbe anche un incenti- 
vo psicologico». 

Diecimila imprese del 
Friuli-Venezia Giulia, in- 
tanto, hanno dovuto 
chiudere negli ultimi cin- 
que anni «perchè falcia- 
te dalla politica sempre 
più restrittiva praticata 
dal sistema bancario del- 
la regione». Lo ha detto, 
a San Daniele del Friuli, 
Francesco Petrino, segre- 
tario del Sindacato na- 
zionale antiusura riabili- 
tazione protestati 
(snarp). «Spesso il ricor- 
so a prestiti usurari è 
dettato dalla politica mi- 
ope e restrittiva delle 
banche — ha detto Petri- 
no — che obbligano gli 
imprenditori a rientrare 
in un giorno da esposi- 
zioni consistenti pur in 
‘presenza di situazioni 
imprenditoriali molto so- 
lide». Petrino, che sarà 
in regione anche oggi, ha 
ribadito che in Friuli-Ve- 
nezia Giulia «questa poli- 
tica bancaria ha causato 
circa 50 mila disoccupa- 
ti). 


MILANO — Edward Got- 
tesman, finanziere ameri- 
cano, avvocato, riserva- 
tissimo, sedicente «ami- 
coda 20 anni di Carlo De 
Benedetti», sta attraver- 
sando un periodo citalia- 
no». Lunedì ha ufficializ- 
zato l'acquisto del core 
business della Olivetti, i 
pc. Da ieri sono ufficiali 
voci e trattative di acqui- 
sto di altri due marchi 
italiani: le porcellane Ri- 
chard Ginori, gruppo Li- 
gresti, e la Bianchi, la ca- 
sa di biciclette, oggi della 
Piaggio, che ha accompa- 
gnato i successi di Coppi 
e. Gismondi e costruito 
parte della storia del ci- 
clismo mondiale. 
Gottesman, titolare del- 
la famosa azienda di por- 
cellane. Royal Worche- 
ster, ha fama di abile 
«scalatore» di imprese in 
crisi: le salva, le ristrut- 


tura, rinnova i manage- 
ment e ritorna ai profitti. 
Non sempre con le ade- 
guate garanzie occupazio- 
nali: ma i miracoli non 
appartengono alla sfera 
della dinamiche finanzia- 
rie, L'operazione che più 
gli ha dato fama l'ha com- 
piuta con la casa di bici- 
clette britannica Ralei- 
gh: stava per chiudere, 
ora, se la trattativa an- 
drà in porto, farà da trai- 
ner del rilancio interna- 
zionale della Bianchi. 
Sono sconosciuti i soci 
del nuovo «shopping» ita- 
liano di Gottesman. Am- 
bienti vicini a Salvatore 
Ligresti avrebbero peò 
confermato che «le tratta- 
tive sono iniziate qual- 
che mese fa e Ci sono sta- 
te diverse riunioni, an- 
che se per ora Comunque 
non è stato raggiunto nes- 
sun accordo». La Richard 


CONFITARMA: SI A BURLANDO 
O.k. dagli armatori 
sul progetto di riforma 
della navigazione. 


ROMA — Gli armatori esprimono valutazione positi- 
va sul progetto di riforma della navigazione interna- 
zionale predisposto dal ministero dei Traporti e del- 
la Navigazione, Claudio Burlando. Secondo quanto 
riferisce una nota della Confitarma il consiglio della 
Confederazione italiana armatori, riunitosi sotto la 
presidenza di Aldo Grimaldi, ha esaminato le linee 
direttive del progetto di riforma della navigazione 
internazionale italiana predisposto dal ministro dei 
Trasporti e della Navigazione e la valutazione del 
Consiglio è stata «positiva, in quanto il provvedi- 
mento verrebbe incontro all'esigenza di rendere 
competitivi i costi di esercizio delle navi di bandiera 
italiana impiegate in servizi di navigazione interna- 
zionale, accogliendo a tal fine le indicazioni contenu- 
te.nel protocollo d'intesa per lo sviluppo della flotta 
e la salvaguardia dell'occupazione, siglato il. 5 no- 
vembre 1996 tra Confitarma, Fedarlinea € Organiz- 
zazioni sindacali confederali dei trasporti». 

Tra le novità più significative sono state poste in 
evidenza: l'istituzione di un registro internazionale 
della navigazione; l'istituzione del turno generale 
centrale di collocamento per la formazione degli 
equipaggi delle navi iscritte nel registro internazio- 
nale, nonchè di un osservatorio del mercato del lavo- 
ro marittimo; l'istituzione del servizio ispettivo del 
lavoro marittimo. 


LUBIANA — Da Padova 
si è avuta la conferma 
che la Banca Antoniana 
Popolare Veneta ha tutta 


l'intenzione, tramite la 
sua ‘consociata Nuova 
Banca di Credito di Trie- 
ste, di entrare nel merca- 
to finanziario sloveno 
con l'apertura di 5 spor- 
telli sia in Slovenia sia in 
Croazia, trovando anche 
partner sloveni e’ croati. 
Le intenzioni ovviamen- 
te ci sono. Bisognerà pe- 
Tò tener conto delle legi- 
slazioni bancarie vigenti 
nei due Paesi. 

Il precedente ministro 
delle finanze Gaspari ave- 
va già un anno addietro 
predisposto, a nome del 
governo, un progetto leg- 
ge per nuove norme nel 
sistema bancario slove- 
no, Il progetto si è inca- 


Ginori occupa 500 dipen- 
denti. La sua cessione po- 
trebbe rientrare nella 
strategia di dismissioni 
perseguita dal gruppo Li- 
gresti, indebitato per cir- 
ca 3000 miliardi. 
Dalla Raleigh di Nottin- 
cham alla Bianchi. Con 
‘altra presunta acquisi- 
zione Gottesman potreb- 
be «bissare» l'eccezionale 
salvataggio della famosa 
casa inglese. L'acquistò 
sull'orlo del fallimento, 
er soli 45 miliardi: oggi 
‘a Raleigh produce utili. 
Alla Piaggio confermano 
che una trattativa «è già 
in corso da un mese», an- 
che se l'obiettivo finale 
«non è la vendita 
dell'azienda ma una part- 
nershipy. Da. 7 mesi la 
Bianchi è soggetta a un 
rigido piano di ristruttu- 
razione: è stato chiuso lo 
stabilimento di Cistena, i 
dipendenti sono passati 
da 330 a poco più di 130. 


| Trattative in corso con Ligresti per le ceramiche e con la Piaggio perle biciclette di Coppi 


Edward Gottesman 


LA SITUAZIONE SIFA ROVENTE 
Contro Van Miert 
Bertinotti e il governo 
erano già infuriati 
"a Il leader 
comunista: 
«Ritrovate 
l’orgoglio» 


ROMA — Prima della «sparata» o «rivelazione» di 
Maccanico il caso Stet era già all'ordine del giorno nel 
taccuino politico. Bertinotti protestava per le dichiara- 
zioni del commissario alla Concorrenza Karel Van 
Miert che l'altro giorno ha polemicamente chiesto: 
«Vorrei sapere chi comanda in Italia, se il governo o la 
Stet». Van Miert era irritato per la privatizzazione 
dell'azienda di telecomunicazioni, bloccata, per il mo- 
mento, dal voto di Rifondazione, Il leader comunista 
trova «estremamente deplorevole la sua incursione 
nelle vicende interne di un paese». E ha esortato il go- 
verno a un «soprassalto d'orgoglio per delimitare il 
campo del commissario Ue». Abbiamo visto le conse- 
guenze. 

Van Miert — ha detto — ha il diritto di esprimere le 
sue opinioni ma «non ha il diritto di immaginare con- 
flitti interni fra un soggetto pubblico e il governo, An- 
che perchè Ernesto Pascale ha sostenuto la privatizza- 
zione». 

Nemmeno il governo, però, ha molto gradito le criti- 
che di Van Mierty, Ho l'impressione che non fosse in- 
formato di quello che abbiamo fatto. Si tratta di un 
equivoco, 

Anche il ministro del Tesoro aveva rassicurato l'al- 
tro giorno a Bruxelles che il governo intende andare 
avanti al più presto con le privatizzazioni e la libera- 
lizzazione delle comunicazioni. Non è accettabile la 
battuta del commissario di Bruxelles per il responsabi- 
le economico del’Pds Lanfranco Turci perchè, «pur es- 
sendo verosimile l'esistenza di resistenze in seno alla 
Stet al processo di liberalizzazione, le difficoltà vere si 
sono finora manifestate sul terreno politico». Insom- 
ma, forse Van Miert ha sbagliato il bersaglio, ma il 
problema rimane ed è sempre quello di Rifondazione. 

Nonostante il chiarimento dell'altro giorno con Pro- 
di Bertinotti continua a dire no alla privatizzazione 
della Stet e chiede un «compromesso strategico». An- 
che per il presidente della commissione Trasporti del- 
la Camera Ernesto Stajano, di Rinnovamento italiano. 
«i problemi.non sono causati dalla Stet, ma da Rifon- 
dazione comunista. Da sette mesi il partito di Bertinot- 
ti blocca, al Senato, il varo dell'authority per le teleco- 
municazioni. L'astensione dei suoi deputati sul decre- 
to legge per il passaggio della Stet dall’Iri al ministero 
del Tesoro dimostra che Rifondazione non vuole que- 
sto modello di privatizzazione». «Non credo che Palaz- 
zo Chigi sia dominio della Stet, lo è piuttosto di Fausto 
Bertinotti e del suo partito. E forse lo è anche il mini- 
stero del Tesoro- commenta il responsabile delle tele- 
comunicazioni di Forza Italia Ilario Foresta. 

Tuttavia il segretario del Ppi Franco Marini non cre- 
de che Bertinotti farà cadere Prodi. 


FORTI POLEMICHE SULLA RIFORMA DEL «WELFARE» 
Reddito minimo peri bisognosi? 
Noal «salario di cittadinanza» 


ROMA — Reddito mini- 
mo per i bisognosi? O sa- 
lario di cittadinanza per 
tutte le persone maggio- 
renni disoccupate? Anco- 
Ta non sono chiari i termi- 
ni della proposta della 
commissione di studio 
per la riforma del welfa- 
re istituita dal presidente 
del Consiglio Prodi. Ma è 
già polemica. «Tutto è an- 
cora da vedere e da capi- 
re» punta i piedi Pierre 
Carniti, presidente della 
Commissione di indagine 
sulla povertà di cui pro- 
prio ieri è stata chiesta la 
riconferma da parte di un 
Gruppo di parlamentari. 
Ma è proprio sui dati e 
sui risultati che la Com- 
missione presieduta 
dall'ex sindacalista ha 
compilato che questa fan- 
tomatica . Commissione 
pes le riforme sociali sem- 

ra stia lavorando. Il pri- 
mo obiettivo degli «esper- 
ti» chiamati dall'Ulivo ri- 


mane quello delle pensio- 
ni, ma ha anche l'onere 
di immaginare nuovi sce- 
nari per una ristruttura- 
zione completa dello Sta- 
to sociale. Parole queste 
che fanno rizzare i capel- 
lì ai rappresentanti del 
Polo e della Lega. Biso- 
gnerà robabilmente 
aspettare il 28 febbraio 
per saperne di più. Lo 
stesso D'Alema ha am- 
messo di essere d'accordo 
sull'idea, ma vincola il 
suo giudizio ai termini 
della proposta. Alla chiu- 
sura S”i lavori infatti il 
governo farà suo il pac- 
chetto di proposte e ini- 
zierà a discuterne con i 
sindacati. 

Intanto si commentano 
i termini stessi della rifor- 
ma a favore dei giovani 
disoccupati. La proposta 
di reddito minimo per i 
cittadini bisognosi non 
va confusa con quella di 
un salario di cittadinan- 


BANCHE, VANI TENTATIVI IN SLOVENIA 


Istituti italiani off limits 


gliato nelle procedure 
parlamentari e dovrebbe 
esser approvato nel corso 
del 1997, Ci vorrà però 
del tempo per la sua rea- 
lizzazione. Nel nuovo 
progetto viene eliminato 
il «capestro» che preten- 
deva oltre 60 miliardi di 
lire di capitale per aprire 
una banca o anche una 
semplice filiale. Anche 
banche straniere potran- 
no aprire proprie filiali 
senza alcuna restrizione. 
Ci vorrà però, come già 
detto, del tempo, 3 

A partire dall'indipen- 
denza varie banche stra- 


niere sono entrate in Slo- 
venia. Buoni primi gli au- 
striaci con l'apertura di 
Bank Austria, Greditan- 
stalt, banche autonome, 
con la compartecipazio- 
ne delle Raiffeisen, e poi 
con l'acquisizione, da par- 
te di Volksbank, della Lju- 
dska banka di Celje. Vi so- 
no giunti anche i france- 
sl. 

| Buoni assenti gli italia- 
ni che hanno viaggiato in 
ordine sparso senza otte- 
nere successo, La Credit 
avrebbe dovuto aprire 
già all'inizio degli anni 
Novanta una sua filiale a 


Lubiana. Non se ne fece 
nulla. Nulla di fatto nem- 
meno da parte della Cas- 
sa di risparmio di Gori- 
zia, che aveva avuto l'in- 
tenzione di acquisire 
l'11% della allora Komer- 
cialna banka di Nova Go- 
rica. Per fortuna l'affare 
non andò in porto perché 
la banca di Nova Gorica 
si ritrovò con un buco di 
200 milioni di marchi e 
venne nazionalizzata, Al- 
la Vipa Banka, sempre di 
Nova Gorica, era interes- 
sata la Cassa di rispar- 
mio di Venezia. Non se 
ne fece nulla, questa vol- 
ta per fortuna della Vipa, 


za. Questo infatti sarebbe 
assegnato a tutti i cittadi- 
ni di un Paese, a prescin- 
dere dal loro stato di biso- 
gno. Per ottenere invece 
un reddito minimo dallo 
Stato bisogna esserne pri- 
vi o riceverne uno insuffi- 
ciente. «Trovo la propo- 
sta del salario di cittadi- 
nanza — sottolinea il sot- 
tosegretario al Tesoro 
Laura Pennacchi — liberi- 
sta e poco responsabiliz- 
zante per lo Stato che cre- 
de di risolvere i problemi 
assai diversificati tra le 
fasce disagiate solamente 
con trasferimenti di dena- 
ro». In effetti le due rac- 
comandazione del giugno 
192 del Consiglio 
dell'Unione Europea, ave- 
vano invitato i Paesi 
membri a introdurre mi- 
sure di sotegno come il 
«reddito minimo» nell'am- 
bito di una lotta globale 
SEO socia- 
e. 


CONTRATTO 


Tute blu: 
stamane 


colazione 
da Prodi 


ROMA — Sarà un po' 
un'alzataccia, ma ne 
varrà la pena, visto 
che l'incontro delle 
8,30. a Palazzo Chigi 
tra i segretari gene- 
rali di Cgil Cisl e Uil 
e il presidente del 
Consiglio Romano 
Prodi potrebbe dare 
il la alla conclusione 
della vertenza per il 
rinnovo del contrat- 
to deî metalmeccani- 
ci. Una vertenza 
che, se non sarà 
sbloccata nel giro di 
poche ore, potrebbe 
scatenare una duris- 
sima fase di scontro 
sociale. Contro gli in- 
dustriali. Ma anche 
contro il governo. 

Il governo, almeno 
agli occhi di Rc, dei 
sindacati e dei me- 
talmeccanici, è su 
un crinale pericolo- 
so. Il leader della 
Fiom Sabattini, «pur 
distinguendo Prodi 
da Berlusconi», am- 
mette di non sapere 
«se ‘questo governo 
ci è amico», Se le co- 
se non andranno be- 
ne, se non si arrive- 
rà al tavolo a tree a 
una rapida conclu- 


perché Carive si ritrovò 
proprio allora nelle sue 
note difficoltà. Anche 
l'Antoniana di Padova 
tentò il colpo entrando 
nella Fiba di Capodistria. 
Nulla di nulla. Sono riu- 
scite nell'intento, anche 
se solo con l'apertura di 
uffici di rappresentanza, 
la Cassa di risparmio di 
Trieste con un ufficio a 
Co e la Crup di 
Udine che è presente a 
Nova Gorica. 
Indirettamente sono 
presenti sul mercato ban- 
cario sloveno alcune ban- 
che popolari venete, so- 
cie della Volksbanken AG 
austriaca che ha una ban- 
ca anche in Slovenia (una 
filiale a Capodistria). È 
presente, sempre indiret- 
tamente, la Cariplo, che è 


socia della Austria sione, i sindacati ar- 
Banka, È riveranno allo scio- 
Marco Waltritsch pero generale. 


prrbasi Oboe 

ebrei 

44% SEITE 
Sì 


({7>>>@x 


K 


3 


È 


Il Piccolo 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 


gesteo 11, tel./fax 
040/366766. Orario 
8,30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. Sabato: 


8.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORIZIA: 
corso — Italia 


54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, tel. 
0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Igo S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), tel. 
(0434/553670, fax 


0434/553710; MILANO: Dire- 
zione: viale Milanofiori, stra- 
da 3/a, Palazzo B/10, 20090 

, tel. 02/57577.1; 
sportello annunci economi- 
ci Milano, tel. 02/86450714, 
fax 02/86451848; BERGA- 
MO: via G. D’Alzano 4/f, tel. 
035/2221 fax 


00, 
035/212304; BOLOGNA: 
sportello via Gramsci 7, tel. 
051/253267, fax 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificativi 
o copie omaggio. 


Coloro che intendono inoltra 
re la loro richiesta per comi- 
‘spondenza possono scrivere 
a_SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere comisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di Iva). 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a casset- 
ta n... PUBLIED 54100 TRI- 
ESTE; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oe un rimborso di lire 2.000) 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corispon- 
denza indirizzata alle casset- 
te. Essa ha il diritto di verifica- 


051/252632: BRESCIA: via © | 


S. Martino della lia 2, 
tel/fax 030/42353; FÎREN- 
ZE: sportello viale Giovine 
Italia 17 (angolo via Paolie- 
ri), tel. 055/2346043; LODI: 
via Marsala 55, tel 
0371/427220; MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008, fax 
039/360701; ROMA: via Car- 
lo Pesenti 130, tel. 
06/67588419, fax 
06/67588418; TORINO: cor- 
so Massimo d’Azeglio 60, 
tell 011/6688555, fax 
011/6504094. 

La SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
‘a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giomale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
‘samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
per la risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
sport; 16 stanze e pensioni - ri- 
chieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giomale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi'i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
-3 lire 700 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1100; numeri 2-4 -5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1700 feriale, festivo + feriale 
2500, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
- 24 - 25- 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giomo successivo termi- 
na alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 
ginale, mancate inserzioni od 
omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 


Oltre a essere fresche e naturali costituiscono un prezioso contributo per 
la salute, perchè ti proteggono dal cancro grazie al loro importante appor- 
to vitaminico e al loro contenuto di betacarotene. E inoltre, grazie alla tua 
quota di 12.000 lire versata a favore dell’AIRC, daranno un reale aiuto alla 
ricerca sul canero. Le troverai sabato 25 gennaio in 869 piazze in tutta 
Italia. In particolare a: TRIESTE Centro Commerciale “Il Giulia”, P.zza 
Goldoni - MUGGIA Loggia del Municipio - OPICINA Via Nazionale - GORI. ‘ 
ZIA C.so Verdi (Zona Cassa di Risparmio) - CORMONS P.zza’ Libertà - 
GRADO L.go S. Grisogono - MONFALCONE Coop di Via Colombo - RON- 
CHI DEI LEGIONARI P.zza Unità - PORDENONE Loggia del Municipio - 
AVIANO Centro di Riferimento Oncologico - AZZANO DECIMO P.zza della 
Libertà - SACILE Loggia del Municipio - SAN VITO AL TAGLIAMENTO 
P.zza del Popolo - SPILIMBERGO C.so Roma - UDINE P.tta Lionello (ang. 
Via Cavour) - AMPEZZO P.zza Roma - CAVAZZO CARNICO P.zza dei 


re le lettere e di incasellare sok 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inoltran- 
do ogni altra forma di corri- 
spondenza, stampati, circolari 
o lettere di propaganda. Tutte 
le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
‘assicurate o raccomandate. 


di 260 
richieste 


REFERENZIATISSIMA auto- 
munita offresi governo casa 
adulti. Tel. 410720 ore pasti. 


richieste 


CONTABILE esperto disponi- 
bilità immediata motivato offre- 
si. Scrivere Cassetta n. 24/P 
Publied 34100 Trieste. (A659) 
DIPLOMATA analista contabi- 
le cerca lavoro come impiega- 
ta o altro no porta porta. Tele- 
fonare 0481/92637. (B00) 


IL PICCOLO 


EDUCATRICE asilo nido, re- 
ferenziata, offresi per bambi- 
ni, preferibilmente dai 3 mesi 
ai tre anni. Telef. 040/761496. 
RAGAZZA 27.enne:con espe- 
rienza conoscenza serbo 
croato sloveno italiano offresi 
come commessa. Tel. 
040/43511.(C61) 

SIGNORA 42enne conoscen- 
za serbo-croato, sloveno, un- 
gherese, offresi come com- 
messa part-time. Tel. ore pa- 
sti 040/213712 Gina. (A562) 
SIGNORA seria e paziente 
automunita. cognizioni infer- 
mieristiche offresi assistenza 
domiciliare anziani e aiuto do- 
mestico. Max serietà. Tel. 
43004. (A919) 


- 


offerte 


AFFERMATA agenzia pubbli- 


citaria  cetca collaboratori 
esperienza settore vendita. 
Scrivere a Cassetta n. 27/P 
Publied 34100 Trieste. (A755) 
AFFERMATA azienda euro- 
pea cerca cinque venditori au- 
tomuniti anche senza espe- 
rienza in zona di residenza 
per ampliamento organico. 
Tel. lun. dalle 13 alle 15 
0481/475423 0 0481/452838. 


Le Arance della Salute sono state colte dall’albero solo una settimana fa. 


AGENZIA pubblicità marke- 
ting cerca per inserimento pro- 
prio organico persone cui de- 
legare contatto clienti e svilup- 
po lavoro interno preferibili 
esperienza settore laurea co- 
noscenza inglese tedesco ca- 
pacità lavorativa. Inviare curri- 
culum a Cassetta n. 28/P Pu- 
blied 34100 Trieste. (A759) 
AGENZIA recupero crediti 
cerca recuperatori esperti o 
provenienti arma per zona Tri- 
este e provincia. Tel. 
049/8075731. (A00) 
ATTENZIONE cercasi ambo- 
sessi uno part-time due tem- 
po pieno rispettivamente 
1.500.000, 2.400.000. Telefo- 
nare Venerdì 12-13.30 
0481/809558. (B00) 
AZIENDA operante nel setto- 
re telecomunicazioni ricerca 


perla sua sede di Trieste pro- , 


gettisti meccanici di prodotto: 
materiali termoplastici, mate- 
riali metallici, sia tranciatura 
che pressofusioni. | candidati 
dovranno avere diploma di pe- 
rito industriale o in alternativa 
di un istituto con indirizzo tec- 
nico. Eventuali capacità di la- 
vorare in progettazione con si- 
stemi tridimensionali. Si richie- 
dono almeno 5 anni di espe- 
rienza lavorativa presso altre 


i 


unità di progettazione. Scrive- 
fe a cassetta n. 23/P Publied 
34100 Trieste. (A657) 
AZIENDA telemarketing cer- 
ca telefoniste part-time, 
fisso+incentivi.  Presentarsi 
dal lunedì al venerdì, ore 
14-15. Promotel, via IX giu- 
gno ’86, Monfalcone. (C00) 
CASA di spedizioni internazio 
nale cerca esperto ramo marit- 
fimo per ampliamento del set: 
tore mare. Scrivere a cassetta 
n. 21/P Publied 34100 Trie- 
ste. (A617) 

CERCASI cuoco esperto car- 
ne; pesce. Richiedesi serietà. 
inviare curriculum a cassetta 
n. 14/P Publied 34100 Trie- 
ste. (A502) 

CERCASI operaio specializza 
to con esperienza su macchi- 
ne utensili. Tel. 0432/997833. 
COOPERATIVA di assisten- 
za psichiatrica cerca persona- 
le previo corso di formazione 


e selezione. Richiesti diploma: 


di maturità ed esperienza nel 
settore. Inviare curriculum det- 
tagliato a: cassetta n. 20/P Pu- 
blied 34100 Trieste. (A579) 

IMPORTANTE azienda sele- 
zione venditori. Offre fisso 
mensile provvigioni diaria in- 
centivi. Telefonare 
0348/2268046..(CO709) È 


( (A 


CARNICO P.zza Municipio - RAVEO Via Roma - 
REMANZAGCO Scontopiù (SS. 54) - SAN DANIE- 
LE (Eurospar Shopping) V.le Venezia - TARVISIO 
P.zza Unità (Municipio) - TOLMEZZO, P.zza XX 
Settembre -. TORREANO DI. MARTIGNACCO 
Centro Commerciale “Città Fiera” - VILLA SAN- 
TINA Parco del Centro Sociale (Via Pal Piccolo). 


0300390 


IMPORTANTE. società im- 
port-export cerca collaborato- 
re con pluriennale esperienza 
nel settore edile e tecnico con 
conoscenza delle lingue slove- 
na, serbo-croata, tedesca o in- 
glese, per contatti con part- 
ners. nell’area est-europea. 
Scrivere a Cassetta n. 22/P 
Publied 34100 Trieste. (A099) 
JEAN Louis David cerca uo- 
mini per tagli gratuiti. Telefona- 
re 040/309530. (A620) 
LAVORO a domicilio società 
cercano personale affidabile 
tel. 0383/890877. (G.MI) 
SOCIETA? di import-export si- 
ta in Trieste, ricerca giovane 
‘apprendista/impiegata (max 
21 anni) automunita, con una 
base di contabilità e prima no- 
ta nonché possibilmente no- 
zioni computer. E' vincolante 
la perfetta conoscenza della 
lingua croata scritta e parlata. 
Inviare curriculum vitae a: Fer- 
mo Posta centrale Trieste n. 
passaporto 155780N. (A624) 
SOCIETA’ import-export cer- 
ca impiegata/o.con esperien- 
za nel settore cornmerciale 
per mansioni d'ufficio, cono- 
scenza delle lingue slovena, 
serbo/croata, tedesca o ingle- 
se. Scrivere a cassetta n. 
22/P. Publied 34100 Trieste. 


Venerdì 24 gennaio 1997 


SOCIETA? informatica cerca 
Venditore dinamico cono- 
scenza settore, tecnico in- 
stallatore, esperto program- 
matore linguaggio “C" e 
"Unix". Scrivere a Cassetta 
n. 16/P Publied 34100 Trie- 


ste. (A543) 
SOLUZIONI ufficio ricerca tec- 
nico informatico 


(software/hardware) per im- 
mediato inserimento. Si richie- 
de: cultura superiore, età 
23-35 anni, buona conoscen- 
za reti Novell/Win NT. Telefo- 
nare 384040. (A674) 
TARDIVELLO spa ingrosso 
prodotti plastica-gomma  cer-, 
ca agente Enasarco automuni- 
to Ts/Go. 0432/601246 ore uf- 
ficio. (CO691) 


artigianato 


A. RIPARAZIONI _ idrauliche 
elettriche, impianti completi in- 
ferventi 24 su 24. Telefonare 
040/384374. (A702) 


RIPARAZIONE, sostituzione 
rolè, veneziane, pitturazione 
restauro appartamenti, tra- 
sporti, traslochi, sgomberi. Te- 
lefonare 040/384374, (A762) 


Caduti, Ceselans-Sonplago - CERVIGNANO P.zza Indipendenza - CHIAU- 
LIS DI VERZEGNIS P.zza Municipio - CIVIDALE Borgo di Ponte (P.tta 
Zorutti) - CODROIPO P.zza Garibaldi - FAGAGNA P.zza del Municipio - 
GEMONA Loggia del Municipio - LATISANA P.zza Garibaldi - LIGNANO 
SABBIADORO P.zza Fontana (Bar Bianco) - MOGGIO P.zza della Chiesa - 
OVARO Bar Moderno - PAGNACCO P.zza Matteotti - PALMANOVA 
Eurospar Shopping (Loc. Sottoselva) - PALUZZA P.zza Gorizizzo - 
PERCOTO Sagrato Chiesa Parrocchiale - PRATO 


i 


ANTIQUARIO acquista in con 
tanti mobili libri quadri sopram:, 
mobili di qualsiasi genere tel. 
040/412201-382752. (782) 

PIANOFORTE tedesco perfet- 
to 650.000, nuovo 1.650.000; 
affitto 15.000 mensili. 
0431/93388 0330/480600. 


A.A. AUTODEMOLIZIONE ri- 
tira macchine da demolire an- 
che sul posto tel. 040/566355. 
(781) 

ACQUISTIAMO vetture usa- 
te piccola e media cilindra- 
ta. Definizione immediata. 
Contiauto, Mariano del Friu- 
li 0481/69605, e Dinoconti, 
Trieste 040/820948. (A099) 
CONCESSIONARIA auto cer- 
ca meccanico-elettrauto con 
esperienza. Scrivere a casset- 
ta Publied n. 30/9, 34100 Trie- 
ste. (A839) 


CERCASI negozio centralissi- 
mo 50 mq in affitto. Telefona- 
re 0368/3534099. (A099) 


offerte d’affitto 


ABC Immobiliare affitta resi- 
denti: Opicina 70 mq 500.000; 
via Udine, via. Scomparini, via 
Geppa tutti di 110 mq, 
10.000 (compreso posto au- 
to, escluso 
040/761554. (A711) 
ABITARE a Trieste. Brunner. 
Ufficio 160 mq, da restaurare. 
Ottimo palazzo. 040/3718361. 
ABITARE a Trieste. Conti. Re- 
cente arredato non residenti. 
Adatto. coppia. 700.000. 
040/371361. 
ABITARE a Trieste. S. Fran- 
cesco. Arredato foresteria. cir- 
ca 140 mq. Piano alto, ascen- 
sore. 040/3718361. 


ABITARE a Trieste. Valmau- 


ra. Non residenti arredato. Mq 
80. Recente. 950.000 spese 
comprese. 040/371361. 


AFFITTASI centralissima ulti 


mo piano 33 metri uso profes- 
sionale ascensore ristrutturata 


250.000 mensili 040/6380619. 


(A749) 
AFFITTASI centralissimi. pri- 
mingressi soggiorno bistanze 


cucina doppi servizi. Termoal- 


tonomo. Vedi patto deroga 
1.200.000 040/3082083. 
(A764) 

CAMINETTO affitta Fiera ap-- 
partamento arredato ‘soggior- 
no una stanza cucina bagno ri- 
spost. anche residenti. Tel. 
040/630451. (A099) 
CAMINETTO affitta Perugino 
appartamento arredato due 


stanze cucina bagno anche re- 
sidenti. Tel. 040/630451. 
. (A099) 


CAMINETTO affitta  Roiano 
‘appartamento arredato tinello 
cucina una stanza bagno an- 
che residenti. Tel, 
040/630451, (A099) 

ELLECI 040/635222 Catullo, 
affittasi patti in deroga, buone 
condizioni, camera, cameret- 
ta, cucina abitabile, bagno, 
650.000 mensili. (A719) 
GORIZIA affittasi ufficio termo- 
autonomo mq 80 Corso Italia 


tel. 0481/21229 ore serali. 
(B00) 
IMMOBILIARE ‘ BORSA 


040/3680083 affitansi: Roiano 
arredato 700.000; Matteotti ar- 
redato 550.000; Testi arreda- 
to 550.000; Galleria arredato 
650.000; Navali arredato 
900.000; Settefontane arreda- 
to 800.000; Donadoni vuoto 
550.000; _ Ananian vuoto 
600.000; Romagna vuoto si- 
gnorile 1.500.000; Molino a 
Vento vuoto 600.000; Casta- 
gneto vuoto 550.000; centrali 
vuoti primingresso da 
820.000; Slataper © ufficio 


- 800.000; Palestrina. ufficio 


1.400.000; Stazione _ ufficio 
2.000.000. (A715) E 
LORENZA 040/7606552 patti 
deroga Belpoggio vista 160 
mq 1.300.000 Torrebianca ridi- 
pinto, 160 mq 1.500.000, 
LORENZA 040/7606552 patti 
deroga soggiorno cucina due 
stanze bagno: 600.000; altro 
soggiorno matrimoniale came- _ 
retta cucina servizi 650.000; 
altro salone due stanze cuci 


.na servizi 700.000. (A762) E 


LORENZA 040/7606552 uffici | 
Corso. Italia casa prestigiosa | 
due tre sei stanze servizi da 
500.000. (A762) 
MONFALCONE KRONOS uf: 
ficio semicentrale ottima me: 
tratura ristrutturato, L 
900.000 mensili. 
0481/411430. (C00) è 
OCCASIONI studenti non resi: 
denti due tre stanze 200.000 

a. posto letto Lorenza 
040/7606552. (A762) 
QUATTROMURA centrale 107 
sidenti: mansarda. soggiorno: 
camera, cucina ‘bagno: 
700.000. Altro: cucina, quattro 
camere, bagno, 1.000.000: 
040/578944. (A677) gun 
RIVE prestigioso appartame!t: 
to ristrutturato, vista mare, 5 
gnorile palazzo d'epoca. 
giorno, cucina, quattro stan? 
doppi servizi, ripostiglio, 
giolo, termoautonomo. 
2.250.000. DOMUS 
040/8366811. ; si 
VESTA 040/636234 via ba 
zaretto Vecchio, uffici md: 


e. appartamenti. soggio no; 


Lire 


7 


rl 


accessori). | 


IL PICCOLO 


ceccotti 


COLLEZIONI 


L'ORIGINALE 


La cultura del dormire. 


AL | FEBBRAIO 


PROGETTI AMBIENTI IDEE 


Sincerotto Centro Arredamenti di Bruno Sincerotto & E; sinic. 


AA. IENDE e privati 
Qualsiasi impotto prestiti fidu- 
Sol © Mutui a norma di legge. 

Oluzione immediata. Tel. 
0421/560713. (G.PD) 

VAx VOLETE cedere la\ va: 
Stra attività per contanti celer- 
mente. 0422/825333. (G.PD) 


Il prestito 


La telefona 


Chiama subito e scegl 


ACQUISTIAMO attività indu- 
Striali, artigianali, commerciali; 
turistiche, alberghiere, azien- 
de agricole. Paghiamo contan- 
ti 02/29518014. (Gmi) 
ATTENZIONE i fatti non sono 
parole finanziamenti a norma 
di legge a tutte le categorie. 
049/8710657. Autoriz. n. 
254365. (GPD) 


peatos 


PRESTITI 
GIOTTO 


Es.: 10.000.000 rata 231.000 al mese 
bollettini postali firma singola —— 
a dipendenti autonomi e pensionati 


MUTUI CASA 


Es.: 80.000.000 rata 890.000 al mese 
TRIESTE 040 - 772633 


ATTENZIONE velocissimi fi 
hnanziamenti 
10.000.000/800.000.000 qual- 
Siasi categoria. Gepass srl 
0376/439178-439571. (Gmi) 
FINANZIAMENTI tutta. Italia 
‘Utte categorie qualsiasi impor- 
to mutui liquidità fiduciari fon- 
lari comunitari risposta imme- 
Uiata 049/8626190. (G.MI) 
MMOBILIARE TERGESTEA 
Vende avviatissimo buffet con 
SUcina, zona semicentrale, la- 
Yoro garantito. 040/7670902. 
VIZZERA finanziamenti fidu- 
Ciari e aziendali mutui ovun- 
Sue ogni categoria e soluzio- 
ne velocemente tel. 
04191/6853510. Gmi) 


3 vendite 


VA: ALVEARE 040/638585 
Aia '® XX Settembre completa 
AG rinnovato: salone, trica- 
» Cucina, doppi servizi, 
Sutometano. (A681) 


Prestiti Personali 
_____X nutoiNordItalia 
so Dipendenti, Autonomi, i 


Pensionati, Casalinghe e Agricoltori 


“senza muovervi da casa” 
chiedetelo al... 


(1167-266406) 


“da 3 a 20 milioni anche con firma singola” 
lo riceverai entro 24 ore. 
Il prestito è rimborsabile tramite bollettini postali. 


FORU 


ee 
Aperti 365 giorni l'anno dalle 09.00 alle 21.00 Festività Comprese 
Direzione Generale: Milano 02-29523393 


ABITARE a Trieste. Fameto. 
Panoramico bipiano, ‘ circa 
160 mg. Garage doppio, ter- 


razzo, autometano 
040/3718361. 
CASABELLA Hortis nuovissi- 


mo ultimo piano salone cuci- 
na abitabile due stanze doppi 
servizi scala interna bellissi- 
ma mansarda con terrazza cli- 
matizzazione. 040/309166. 


che volete 


ta è gratuita 


i il prestito che vuoi: 


CASABELLA Gretta palazzi 
na lusso vista mare salone cu- 
cina tre stanze doppi servizi 
scala interna taverna porticato 
giardino proprio. 040/309166. 
CASABELLA Gretta vista ma- 
re salone, cucina, tre stanze, 
doppi servizi, grandi terrazze, 
posto auto ‘390.000.000. 
040/2309166. (A745) 
CASABELLA Ponzanino AT- 
TICO: PANORAMICO su due 
piani salone cucina due stan- 
ze doppi servizi tre terrazze 
garage. Edilizia convenziona- 
ta. Mutuo 4%. 040/309166. 
CASAFFARI —040/213366 
COLLE DI SAN GIUSTO villa 
d'epoca da ristrutturare mq 
240 su tre piani e soffitta; giar- 
dino. (A678) 

COIMM Commerciale bassa 
in stabile signorile piano alto, 
luminoso, soggiorno, due ca- 
mere; cucina, bagno, cantina, 
158.000.000. Tel. 
040/371042. (A712) 

COIMM V.le Ill Armata appar- 
tamenti primingressi signorili 
composti da soggiorno, due 
camere; cucinotto, doppi servi 
zi, terrazzino o salone, tre ca- 
mere, cucina, tre bagni, riposti 
glio, terrazzo e terrazzino, po- 
sti macchina, riscaldamento 
autonomo, porta blindata, pos- 
sibilità permuta. Tel. 
040/371042. (A712) 

COIMM villa bifamiliare recen- 
te due appartamenti composti 
da soggiorno, tre camere, cu- 
cina, doppi servizi, ripostiglio 
e soggiorno, due camere, cu: 
cina, bagno, giardino 2000 
mg, possibilità permuta. Tel. 
040/371042. (A712) 

COIMM Molino a Vento piano 
alto, buone condizioni, sog- 
giorno, tre camere, cucina abi- 
tabile, doppi servizi, poggiolo, 
cantina, autometano. 
210.000.000. Tel. 
040/3871042. (A712) 


COIMM Revoltella recente, ul- 
fimo piano, buone condizioni, 
panoramico, soggiorno, due 
camere, cucina, ampio ba- 
gno, ripostiglio, due terrazzi, 
box due posti macchina coper- 
ti, possibilità permuta. Tel. 
040/371042. (A712) 
CUZZOT 040/636128 Ospe- 
dale, epoca, ristrutturato, sog- 
giorno, cucina, due matrimo- 
hiali, bagno, ripostiglio, termo- 
autonomo. 110.000.000. 
(A099) 

CUZZOT 040/636128 Costa- 
lunga, in palazzina, ristruttura- 
to, luminoso, soggiorno, cuci- 
notto, camera, cameretta, ba- 
gno, veranda, cantina, posto 
auto coperto. 175.000.000. 
(A099) 

CUZZOT. 040/636128 d’An- 
nunzio, da rimodernare, salo- 
ne, cucina, due camere, ba- 
gno, servizio. 118.000.000. 
(A099) 

CUZZOT 040/636128 Fellu- 
ga, vista mare, stupendo, salo- 
ne, cucina, due matrimoniali, 
due bagni, terrazzo, cantine, 
posto ‘auto coperto. 
310.000.000. (A099) 
CUZZOT 0040/636128: Fiera, 
ottimo, soggiorno, cucina, ti- 
nello, camera, cameretta, ba- 
gno, servizio, ripostiglio, ter- 
moautonomo. . 110.000.000. 
A099) 

CUZZOT 040/636128 Ospe- 
dale, epoca, ristrutturato, sog- 
giorno, cucina, due matrimo- 
hiali, bagno, ripostiglio, termo- 
‘autonomo. 110.000.000. 
CUZZOT  040/636128 Val- 
maura recente ultimo piano, 
soleggiato, perfetto, salone, 
cucina, camera, cameretta, 
due bagni, ripostiglio, terrazzi- 
ni, cantina, posto auto coper- 
to. 220.000.000. (A099) 


CUZZOT 040/636128 San Vi- 
to, da rimodernare, salone, cu- 
cina, ‘tre camere, cameretta, 
bagno, servizio, cantina. 
159.000.000. (A099) 
CUZZOT 040/636128 Tigor, 
30.ennale, ottimo, salone, cu- 
cina, due camere, bagno, ripo- 
stiglio, terrazzino. 
197.000.000. (A099) 
CUZZOT 040/636128 Com- 
merciale, in palazzina, ottimo, 
salone, cucina, due camere, 
cameretta, due bagni, riposti- 
glio, terrazze, posti auto coper- 
fi. 260.000.000. (A099) 
ELLECI 040/635222 adiacen- 
ze Rossetti libero, luminoso, 
camera, cameretta, cucina 
abitabile, bagno, soffitta, ter- 
moautonomo, 80.000.000. 
(A719) 

ELLECI 040/635222 Chiarbo- 
la libero, soggiorno, camera, 
cucina abitabile, bagno, otti- 
me condizioni, 106.000.000. 
ELLECI 040/635222 Costa- 
lunga libera casetta su due li- 
velli, soggiorno, camera, ca- 
meretta, cucina abitabile, ba- 
gno, ripostiglio, — soffitta, 
128.000.000. (A719) 

ELLECI 040/635222 Cumano 
libero nel verde, signorile, re- 
cente, soggiorno, due came- 
re, cucina, bagno, balcone, ri- 
postiglio, soffitta, 
165.000.000. (A719) 

ELLECI 0040/635222. Fresco- 
baldi libero, perfetto, recente, 
soggiorno, due camere, cuci- 


‘ na abitabile, bagno, due ripo- 


stigli, soffitta, posto auto con- 
dominiale, 205.000.000. 
(A719) 

ELLECI 040/635222 Garibal- 
di libero, ampia metratura, per- 
fetto, soggiorno, due camere, 
cucina abitabile, bagno, ripo- 
stiglio, 210.000.000. (A719) 


N 


Neoclassico, 
Art deco... 


I mobili d'arte 
che hanno fatto storia 


sono all'Ente Fiera 
di Pordenone, alla 


rari iii 


Mostra 
dell'Antiquariato 


CN 


dal 18 al 26 gennaio 1997 


» 


5) 
ce ii 


PER INFORMAZIONI 
0434/232111 - 232237 


TV 


ANALIVA 


IUNUVUA 


UVAVAAYAVAVAVA 


BUTTRIO (UD) 


ELLECI 040/635222 Pinde- 
monte libero, stupendo, vista 
‘aperta, SOggiOrnO, camera, CU- 
cina abitabile, | ‘bagno, 
100.000.000. (479) 

ELLECI 040/6385222 Roiano li- 
bero perfetto, 2 stanze, tinello, 
cucinotto, bagno, ripostiglio, 
125.000.000 >*Oocéasione: 
(A719) 

ELLECI 040/635222 Roiano li- 
bero, soleggiato, soggiorno, 
due camere, cucinino, bagno, 
ripostiglio, cantina, 
135.000.000: (A719) 

ELLECI 040/635222 Roiano, 
libero, ottime condizioni, sog- 
giorno, camera, Cucina abitabi- 
le, bagno, ripostiglio, riscalda- 
mento autonomo, 
96.000.000. (A719) 

ELLECI 040/635222 Servola 
libero, ottime condizioni, sog: 
giorno, camera, Cucina abitabi- 
le, bagno, 90.000.000. (A719) 
FARO panoramico apparta- 
mento, elegante stabile recen- 
te. Soggiorno, Cucina, tre ca- 
mere, tripli servizi, terrazzi, ta- 
verna, giardino, box doppio, 
cantina. Lire 575.000.000. DO- 
MUS 040/36681 dé 
FOGLIANO villa ventennale 
indipendente 3 Camere gara- 
ge doppio cantinetta mq 700 
giardino, 260.000.000. 
0337/530860, 0481/768934. 
FUTURASTUDIO primingres- 
si centralissimi Consegna pri- 
mavera ‘97 tetmoautonomi 
porta blindata ascensore pos- 
sibilità box piccola metratura a 
partire da 98.000.000 bipiani 
da 199.000.000 mansarda a 
135.000.000. 040/661488. 
GABETTI OP.IMM centralissi- 
mi, grande metratura, da ri- 
strutturare. . Prezzo 
interessantissimo!! Via S, Laz- 
zaro 9 tel. 040/763325. (C00) 
GABETTI OP.IMM Cologna 
‘appartamento composto da.in- 
gresso soggiorno cucina matri- 
moniale bango ripostiglio bal- 
cone. Lire 135.000.000. Via 
S. Lazzaro 9 tel. 040/7638325. 
(C00) 

GABETTI OP.IMM nuda pro- 
prietà viale Ippodromo 14.0 
piano vista panoramica. Otti- 
me condizioni lire 
140.000.000. Via S. Lazzaro 
9 tel. 040/763325. (C00) 
GABETTI OP.IMM Tribunale 
luminosissimo ultimo piano sa- 
lone cucina matrimoniale due 
camerette servizi poggioli sof- 
fitta e cantina. Via S. Lazzaro 
9 tel. 040/763325. (C00) 
GABETTI OP.IMM zona Uni- 
versità villa bifamiliare ampia 
metratura con giardino 4000 
mq. Via S. Lazzaro 9 tel. 
040/763325. (C00) 

GEOM. SBISA': Filzi prestigio- 
so 160 mq 360.000.000. Ere- 
mo panoramico 113 mq gara- 
ge 370.000.000. Torrebianca 
attico 127 mq 380.000.000. 
Cantù. prestigiosissimo 200 
mq ampio giardino garage. 
040/942494. 

GEOM. SBISA': Giardino Pub- 
blico. panoramico 79. mq 
165.000.000. Fiera 113 mq 
215.000.000. Rossetti 108 mq 
posteggio 230.000.000. 
0040/942494. 

GEOM. SBISA*: Gretta recen- 
tissimo panoramico: salone, 
‘cucinona, camera, cameretta, 
ampia taverna, doppi servizi. 
040/942494. 


POMERIGGIO 
APERTO 


GALLERY Casa d'aste immo- 


biliari  CONTOVELLO Lit. 
60.000.000 casetta su due 
piani da ristrutturare compo- 
sta da quattro vani e terrazzi 
no per un totale di circa 190 
ma. Tel. 040/7600250. 

GALLERY Casa d'aste immo- 
biliari LARGO PAPA GIOVAN=- 
NI (via. Capuano) Lit. 
270.000.000 appartamento di 
‘ampia metratura in stabile 
d'epoca completamente ri 


strutturato composto da sog- 
giorno tre camere cucina abi- 
tabile tinello doppi servizi sof- 
fitta riscaldamento autonomo 
metano. Tel 040/7600250. 


GALLERY Casa d'aste immo- 
biliari PIAZZA GARIBALDI Lit. 
189.000.000 appartamento in 
splendido palazzo d'epoca se- 
condo piano con ascensore 
‘composto da soggiorno cuci- 
na abitabile tre camere bagno 
ripostiglio. Tel. 040/7600250. 


YCAMI 


EDIZIONI 


Molteni &C 


DI MM{@}:)[if=€ LTRE 2000 TAPPETI ORIENTALI E KILIM 


GALLERY Casa d'aste immo- 
biliari PIAZZA VOLONTARI 
GIULIANI (viale XX. Settem- 
bre) Lit. 160.000.000 splendi- 
da mansarda primoingresso 
ottimamente rifinita con cami- 
netto e travi a vista composta 
da soggiorno cucina abitabile 
due camere cameretta bagno 
ripostiglio cantina... Tel. 
040/7600250. 


GALLERY Casa d'aste immo- 
biliari SAN GIOVANNI ALTA 


La Legge del 25 febbraio 87 n. 67 art. 5) e 6) dice: 
PUBBLICITA' AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 
Articolo 5 
Le amministrazioni statali e gli enti pubblici non territoriali, con esclusione degli enti pubblici 
economici, sono tenuti a destinare alla pubblicità su quotidiani e periodici una quota non 
inferiore al 50% delle spese per la pubblicità iscritte nell'apposito capitolato di bilancio (omissis) 


‘AIKO' 


VADO A VIVERE CON AIKO 


Via Nazionale, 7 - Tel. 0432/674633 - Fax 0432/674759 


(strada di Basovizza) Lit. 
310.000.000 Splendido appar- 
tamento con vista mare otti- 
mamente rifinito. in palazzina 
recente con ascensore .com- 
posto da salone cucina abita- 
bile camera matrimoniale ba- 
gno ripostiglio terrazza a va- 
sca di 15 mq-posto macchina 
in garage box per motocicli. 
Tel 040/7600250. 


Continua in ultima pagina 


PUBBLICITA' DEI BILANCI DEGLI ENTI PUBBLICI 
Articolo 6 


Le Regioni, le Province, i Comuni con più di 20.000 abitanti, iloro consorzi e le aziende 
municipalizzate... (omissis)... nonché le Unità Sanitarie Locali che gestiscono servizi per più 
di 40.000 abitanti, devono pubblicare in estratto, su almeno due giornali quotidiani 
(n.d.r. quotidiani locali) aventi particolare diffusione nel territorio di competenza, nonché su 
almeno un quotidiano nazionale e su un periodico, i rispettivi bilanci. (omissis) 


IL PICCOLO 


coni suoi 207.000* lettori al giorno è il giornale PIU' DIFFUSO nel territorio di competenza 


Mit 
E 


SP 


TRIESTE 


P.ZZA UNITA' 7 
Tel. (040)366565 - Fax 366046 


GORIZIA (Studio Elle) 


MONFALCONE (Studio Elle) 


PORDENONE (Ag. Generale Gazzola) 


UDINE 


SOCIETA' PUBBLICITA' EDITORIALE S.p.a. 


TRIESTE 


GALL. TERGESTEO/VIA EINAUDI 3/B 
Tel. (040)366766 - Fax 366766 


Corso Italia 54 
Largo Anconetta 5 


Largo S. Giovanni 9 


Condominio Gamma 


Via dei Rizzani 9 
Corte del Giglio 


tel. 0481/537291 
fax 531354 
tel. 0481/798829 
fax 798828 


tel. 0434/553670 
fax 553710 


tel. 0432/246611 
fax 246605 
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Il Piccolo 


© RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.30 TG1 (7.00 - 7.30 - 8.00 - 9.00) 

6.45 UNOMATTINA. Con Maria Tere- 
sa Ruta e Ludovico Di Meo. 

7.35 TGR ECONOMIA 

8.30 TGi FLASH (9.30) 

9.35 L'INDOSSATRICE. Film (comme- 
dia '50). Di George Cukor. Con La- 
na Turner, Ray Milland, Louis 
Calhern. 

11.20 VERDEMATTINA. Con Luca Sar- 
della e Janira Majello. 

11.30 DA NAPOLI TGi (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

112.35 LA SIGNORA DEL WEST. Tf. 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 ECONOMIA 

14.05 MA CHE_TìÌ PASSA PER LA 
TESTA?. Telefilm. "incontro scon- 
tro" "Ballando sulla corda" 

15.00 IL MONDO DI QUARK. Documen- 


15.45 SotLerico. Con Elisabetta Fer- 
racini e Mauro Serio. 

16.10 ZORRO. Telefilm. 

16.40 CHARLOTTE 

17.30 GARGOYLES 

17.50 OGGI AL PARLAMENTO 

18.00 TGI 

18.10 ITALIA SERA. Con Giorgio Caz- 
zella Luca Giurato. 

18.45 LONA PARK. Con Giancarlo Ma- 
galli. 

19.35 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG1 SPORT 

20.35 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 

20.45 LA ZINGARA. Con Cloris Brosca. 

20.50 SUPERQUARK. Documenti. 

22.30 TGI 


6.40 SCANZONATISSIMA 
7.00 QUANTE STORIE! 
7.05 GLI ORSETTI VOLANTI 
7.25 FLINSTONE KIDS 
7.50 HEIDI 
8.15 ALBERT IL QUINTO MOSCHET- 
TIERE 
8.40 POPEYE 
8.45 LA CLINICA DELLA FORESTA 
NERA. Telefilm. "Vita familiare" 
9.35 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
10.00 SANTA BARBARA. Telenovela. 
10.45 PERCHE’? 
11.00 MEDICINA 33. Con Luciano On- 
der. 
11.15 TG2 MATTINA 
11.301 FATTI VOSTRI. Con Massimo 
Giletti. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA’ 
13.50 METEO 2 
14.20 CI VEDIAMO IN TV. Con Paolo Li- 
miti. 
16.15 TG2 FLASH (17.15 18.15) 
16.30 LA CRONACA IN DIRETTA. Con 
David Sassoli. 
18.10 METEO 2 
18.20 TGS SPORTSERA 
18.40 IN VIAGGIO CON SERENO VA- 
RIABILE. Con Osvaldo Bevilac- 


qua. 
18.55 HUNTER. Telefilm. 
19.50 GO-CART 
20.30 TG2 20.30 
20.50 ANIMA MIA. Con Fabio Fazio e 
Claudio Baglioni. 
23.00 TG2 DOSSIER 
23.45 TG2 NOTTE 
0.05 METEO 2 
0.10 OGGI AL PARLAMENTO 


6.00 TG3 MATTINO (7.00 - 7.30) 
8.30 VIDEOSAPERE. Documenti. 
9.55 SCI: DISCESA MASCHILE 
10.55 n DISCESA LIBERA FEMMINI- 
12.10 TG3 OREDODICI 
12.25 SCI: DISCESA MASCHILE 
13.30 SCI: DISCESA LIBERA MASCHI- 


LE 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONA- 
LI 


14.20 TG3 POMERIGGIO 

14.50 TGR LEONARDO 

15.00 TGR MEDITERRANEO 

15.30 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 

15.40 PALLAVOLO FEMMINILE: CAM- 
PIONATO ITALIANO 

16.10 BILIARDO: CAMPIONATO. ITA- 
LIANO 

17.00 GEO & GEO. Documenti. 

18.25 METEO 3 

18.30 UN POSTO AL SOLE. Telefilm. 

19.00 TG3 

19.35 ue TELEGIORNALI REGIONA- 


20.00 DALLE 20 ALLE 20 

20.15 BLOB. DI TUTTO DI PIU 

20.30 BATMAN - IL RITORNO. Film 
(fantastico ’92). Di Tim Burton. 
Con Michael Keaton, Danny De 
Vito, Michelle Pfeiffer. 

22.35 TG3 

22.50 ie TELEGIORNALI REGIONA- 


23.00 "NANNARELLA" RITRATTO DI 
ANNA MAGNANI. Documenti. 
0.35 TG3 LA NOTTE 
11.15 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VI- 


STE 

1.20 BILIARDO: CAMPIONATO ITA- 
LIANO 

2.10 GABRILE LA PORTA PRESEN- 


22.35 VERSO SERA. Film (drammatico 
'90). Di Francesca Archibugi. Con 
Sandrine 


Marcello Mastroianni, 
Bonnaire. 
0.20 TG1 NOTTE 


0.45 AGENDA ZODIACO - CHE TEM- 
CULTURA 


POFA 
0.50 VIDEOSAPERE: 
NEWS 


(ONEMG 


6.00 EURONEWS 
7.00 CONAN 
7.30 GOOD MORNING ITA- 
LIA 
9.00 HARBALL. Telefilm. 
9.50 SCI: DISCESA MA- 
SCHILE - 1A MAN- 
CHE 
11.00 SCI: SUPER GIGAN- 
TE FEMMINILE 
12.15 TMC NEWS 
12.20 SCI: DISCESA MA- 
SCHILE -. 2A MAN- 
CHE 
13.30STRETTAMENTE 
PERSONALE 
14.00 SQUILLI DI PRIMAVE- 
RA. Film. (biografico 
52). Di Henry Koster. 
Con Glifton Webb, Ru- 
th Hussey. 
16.00 TAPPETO VOLANTE. 
Con Luciano Rispoli e 
Rita Forte. 
(17,50.ZAP ZAP. 
19.30 TMC NEWS 
19.55 CHECK POINT 8 
20.20 TMC SPORT 
20.30 | QUATTRO CAVALIE- 
RI DELL’APOCALIS- 
SE. Film (drammatico 
'62). Di Vincente Minel- 
li. Con Glenn Ford, 
Charles Boyer. 
23.25 TMC SERA 
23.40 GATOR. Film (avventu- 
ra '76). Di Burt Reynol- 
ds. Con Burt Reynol- 
ds, Jack Weston. 
11.45 TMC DOMANI 
2.05 TMSCI (R) 
2.35 TAPPETO VOLANTE 


STANZA 


{oto | 
ES CANALE 5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
8.45 MAURIZIO COSTAN- 
ZO SHOW (R). Con 
Maurizio Costanzo. 
‘11.30 FORUM. Con Rita Dal- 
la Chiesa. 
13.00 TG5 
13.25 Nave QUOTIDIA- 


13.40 BEAUTIFUL. Teleno- 


vela. 

14.10 UOMINI E DONNE. 
Con Maria De Filippi. 

15.30 UNA BIONDA PER PA- 
PA'. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM E CAR- 
TONI ANIMATI 

16.05 MILA E SHIRO 

16.25 LE PROVE SU STRA- 
DA DI BIM BUM BAM 

16.30 DOLCELUNA 

17.00 SPANK TENERO RU- 


BACUORI 

17.25 LA PATTUGLIA DEL- 
LA NEVE 

17.30 SUPERVICKY. Tele- 


film. 

18.00 VERISSIMO. Con Cri- 
stina Parodi. 

18.45 TIRA & MOLLA. Con 
Paolo Bonolis. 

20.00 TG5. 

20.30 STRISCIA. LA _NOTI- 
ZIA. Con Ezio Greggio 
e Enzo lacchetti. 

20.50 PAPERISSIMA. , Con 
Lorella Cuccarini e 
Marco Columbro. 

22.30 QUEI DUE SOPRA IL 
VARANO. Telefilm. 

23.00 TG5 

23.15 MAURIZIO COSTAN- 
ZO SHOW. Con Mauri- 
zio Costanzo. 

(ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 
1.30 SGARBI QUOTIDIANI 


0.20 TGS NOTTE SPORT 

0.30 STORIE. Con Gianni Mina?. 

1.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.40 LA ROMA DI GIACOMO MANZU” 
2.10 DOC MUSIC CLUB 

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI- 


2.50 TEORIA DEI SEGNALI. LEZIO- 
NE 20. Documenti. 


TA: COSI E' SE VI PARE 

2.30 COSÌ E' SE VI PARE 

4.25 SCANDALO DI NOTTE. Film. Di 
Gordon Parcy. Con Kay Kendall, 
Stanley Holloway, Brian Reece. 

5.30 MI RITORNI IN MENTE REPLAY: 


LUGIO DALLA 


<D ITALIA 1 


6.10 CIAO GIAO MATTINA 
E CARTONI ANIMATI 
9.15 HIGHLANDER. Tf. 
10.15 PLANET (R) 
10.20 MAGNUM P.I.. Tf. 
11.30 MC GYVER. Telefilm. 
12.25 STUDIO APERTO 
12.45 FATTI E MISFATTI 
12.50 STUDIO SPORT: 
13.00 CIAO CIAO E CARTO- 
NI ANIMATI 
13.05 TAZMANIA 
13.20 CIAO CIAO PARADE 
13.30 LUPIN, L'INCORREG- 
GIBILE LUPIN 
14.00 BATMAN 
14.25 GLI OCCHI DEL PAN- 


DA 
14.30 COLPO DI FULMINE. 
Con Alessia Marcuzzi. 
15.00 BAYWATCH. Telefilm. 


16.00 PLANET 

16.30 BAYSIDE SCHOOL. 
Telefilm. 

17.001 RAGAZZI DELLA III 
C. Telefilm. 

18.00 PRIMI BACI. Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO 

18.50 STUDIO SPORT 

19.00 BEVERLY HILLS 
90210. Telefilm. 

20.00 ARA DAYS. Tele- 


20.30 Sgito MASSIMA CO- 
PERTURA. Film tv (po- 
liziesco '95). Di David 
Mitchell. Con Lorenzo 
Lamas, Rae Dawn 


Chong. 

22.308 MILLIMETRI. Con 
Paolo Calissano e Sa- 
brina Donadel. 

23.00 JAMMIN' 

23.30 FREE PASS 

0.30 FATTI E MISFATTI 
0.40 ITALIA 1 SPORT 


5.55 E' DOMENICA MA SENZA IMPE- 
GNO 


DI RETE4 


6.00 CASA DOLCE CASA. 


Telefilm. 
6.30 IO E PAPA”. Telenovela. 
‘7:20 COLOMBO. Telefilm. 
8.30 TG4 RASSEGNA STAM- 


PA 
8.50 MESI Telenove- 


a. 
9.50 PESTE E CORNA 

10.00 ZINGARA. Telenovela. 

10.30 ALI DEL DESTINO. Tele- 


hovela. 

11.00 AROMA DE CAFE”. Tele- 
novela. 

11.30 TG4 

‘11.45 MILAGROS. Telenovela. 

‘112.35 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Con Mike Bon- 
dono, 

13.30 TG4 

14.00 CASA_DOLCE CASA. 
Telefilm. 

14.30 SENTIERI. Telenovela. 

15.30 SPECIALE: — "ASPET- 
IEMRSO i] IEEE VOLTI 


15.35 ABBASSO TA MISERIA. 
Film (commedia '45). Di 
Gennaro Righelli. Con 
dina Magnani, Nino Be- 


17.45 OK fi PREZZO E’ GIU- 
STO. Con Iva Zanicchi. 

18.55 TG4. 

19.25 GAME BOAT. Con Pie- 
tro Ubaldi. 

19,35 TAZMANIA 

19.50 GAME BOAT. 

19.51 SAILOR MOON 

20.20 GAME BOAT. 

‘20.21 I PUFFI 

20.30 AN OSL Con Pie- 


20.40 RICOMINCIARE UNA VI 
. Film (drammatico 

'92). Di David Carson. 

Con Joanna Kerns, Tim 


Matheson. 

22.40 ATTACCO: PIATTAFOR- 
MA JENNIFER. Film (av- 
ventura '80). Di Andrew 


(R). Con Luciano Ri- 
spoli e Rita Forte. 
4.25 TMC DOMANI (R) 
4.35 CNN 


TELEQUATTRO 


13.00 PACCONII DEL WEST. Tele- 
film. 
‘13.30 FATTI E COMMENTI FLASH 
13.40 TRIESTE ECONOMICA 
14.05 MAZINGA 
114.45 LA RIBELLE. Telenovela. 
15.30 LO ee MONDO DI MINU' 
16.00 MAZI 
16.45 FATTI È ‘COMMENTI FLASH 
17.00 IN DIRETTA 
18.30 GENTI E PAESI. Documenti. 
19.00 ZOOM 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.05 CARTOON STORIES 
20.30 PERSONAGGI E OPINIONI 
21.00 STICK PLOTONI D' ASSALTO. 
Film (azione '85). Di J. Becker. 
Con B. Schultz, P. Mallette. 
22.30 POLIZIOTTO — A QUATTRO 
ZAMPE. Telefilm. 
23.00 FATTI E COMMENTI 
23.30 ZOOM 
0.00 FILM. Film. 
1.30 FATTI E COMMENTI 
2.00 LA STAGIONE DELLA STRE- 
GA. Film (drammatico '71). Di 
G. Romero. Con J. White, R. Lai- 
ne. 


CAPODISTRIA 


12.00 SCI ALPINO: DISCESA LIBE- 
RA MASCHILE 

13.30 EURONEWS 

16.00 ZONA SPORT 

16.30 MERIDIANI 

17.30 PETER PAN CLUB 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA SLO- 


VENA 

19.00 TUTTOGGI / | EDIZIONE / PRE- 
VISIONI DEL TEMPO 

19.25 HUCKLEBERRY FINN 

19.50 TIC TAC DI MAPPAMONDO 

20.10 TUTTOGGI ATTUALITA” 

20.30 TENNIS: MELBOURNE 

21.30 MEDITERRANEO 

22.00 TUTTOGGI / Il EDIZIONE / 
PREVISIONI DEL TEMPO 

22.15 RHYTHM & NEWS 

23.00 L'’AVVENTURIERO DI RE AR- 
TU. Film. Di Nathan Juran. Gon 
Janette Scott, Ronald Lewis. 


TELEFRIULI 


5.45 AGGUATO SUL FONDO. Film. 
Di Archie Mayo. Con Tyrone 
Power, Ann Baxter. 

7.30 SINTESI DELL'UDIENZA GE- 
NERALE DEL PAPA 

7.45 EIS CAFE' a) 

9.15 MATCH MUSIC MACHINE 


(A). Con Vittorio Sgar- g 
1.45 Sjriscia LA NOTI de 
2.00 TGS EbicoLA de 


0 MANNIX. 


> 


10.00 VIDEOSHOPPING 
12.00 ROMAGNA MIA 
12.30 OGGI IN DIRETTA. Con Andrea 
Valcio. 
12.55 MATCH MUSIC MACHINE 
13.30 veci IN DIRETTA. Con Andrea 
‘alcio. 
13.45 UNDERGROUND NATION 
14.10 VIDEOSHOPPING 
18.05 RUBRICA D' INFORMAZIONE 
18.25 CASA CASADEI 
19.11 TELEFRIULI SPORT 
19.25 TELEFRIULI SERA 
19.55 ISCRITTO A PARLARE. Con 
Renato Cracina. 
20.05 TELEFILM. Telefilm. 
20.30 FRIUL TIME 
22.30 TELEFRIULI NOTTE 
23.00 VOLLEY TIME 
23.30 AUTO TV 
0.05 TELEFRIULI SPORT 
0.20 TELEFRIULI NOTTE 
0.45 VIDEOSHOPPING 
1.15 MATCH MUSIC MACHINE 
1.45 UNDERGROUND NATION 
2.45 AGGUATO SUL FONDO. Film. 
Di Archie Mayo. Con Tyrone 
Power, Ann Baxter. 


TELE+3 


7.05 L'UNIVERSITA’ A DOMICILIO 
10.00 SPECIALE "VESPRI SICILIANI" 


13.00 iv EUROPE 

19.05 +3 NEWS 

19.10 SET ENTERTAINMENT 

20.40 Net! - IL GIORNALE DEL CINE- 


21.00 W.A. MOZART: CONCERTI 
SERA PIANOFORTE DI MO- 


ZAR 
21.30 CONCERTO BAROCCO: G.F. 
HAENDEL 


22.00 MUSICA DA CAMERA: L. VAN 
BEETHOVEN 
22.45 | PROTAGONISTI DELLA DAN- 
ZA: JIRI KYLIAN 
0.00 MTV EUROPE 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 
7.30 HE MAN 
8.00 KEN IL GUERRIERO 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.15 NEWS LINE 
11.30 CRISTAL. Telenovela. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 HE MAN 
13.30 SAMPEI 
14.00 KEN IL GUERRIERO 
14.30 WALTON. Telefilm. 


,45 STUDIO SPORT 
.55 ITALIA 1 SPORT 0.450 
.45 PLANET (R) 

5 elefilm. 


V. McLaglen. Con Roger 
Moore, James Mason. 


IAK. 
1.15 ur RASSEGNA STAM- 


715.30 NEWS LINE 

16.00 ANDIAMO AL CINEMA 

16.30 POMERIGGIO CON... 

17.30 GIORNATA SERENA 

18.30 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 

19.00 NEWS LINE 

19.35 KEN IL GUERRIERO 

20.05 ARRIVANO I VOSTRI 

20.15 CITY HUNTER 

20.45 AMERICAN ROULETTE. Film 
(thriller '88). Di Maurice Hutton. 
Con Andy Garcia, Susanna 


York. 
22.40 SEVEN SHOW, 
23.30 VACANZE: ISTRUZIONI. PER 


L'USO 
23.45 SESTO. GRANDE GRANDE 
0.15 NEWS LINE 
0.30 ANDIAMO AL CINEMA 
0.45 AUTOBAZAAR si 
1.45 SPECIALE SPETTACOLO 
1.55 KNIGHTS AND WARRIORS 
2.55 NEWS LINE 
3.10 TROSRAMEZZIONE NOTTUR- 


RETEA 


8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 
15.00 TGA FLASH 
15.10 DI TASCA VOSTRA 
15.30 SHOPPING CLUB 
19.00 60 MINUTI DI INFORMAZIONE 
19.30 TGA OGGI / RIFLESSIONE DI 
FINE ORA 
20.00 SHOPPING CLUB 
23.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 


TELEPORDENONE 


7.05 NETWORK JUNIOR TV 
11.00 CIRANDA DE PEDRA. Teleno- 


vela. 
11.45 SoLo MUSICA ITALIANA 
12.30 RALLY MANIA 
13.10 RAGGIO A ORIENTE. Docu- 


14.05 NETWORK JUNIOR TV 
18.00 DA FRODE RICERCA. Docu- 


18.30 Selo MUSICA ITALIANA 

19.15 TG REGIONALE PRIMA EDI- 
ZIONE 

20.05 SOLO MUSICA ITALIANA 

21.00 OLTRE OGNI LIMITE 

22.30 TG_ REGIONALE SECONDA 
EDIZIONE 

23.30 SRI CANZONE PER LO 


0.30 SOLO MUSICA ITALIANA 
1.00 TG REGIONALE TERZA EDI- 


ZIONE 
2.00 FILM. Film. 


Radiouno 


6.34: leri al Parlamento; 6.42: 
Bolmare; 6.47: GRI bri 
.00: GRI; 7.20: 


L'oroscopo; 8.00: GR1; 8.3; 
Radio anch'io anteprima; 8.31 
Golem; 8.47: GR1_ rubrica; 
9.00: GRi - Ultimo minuto; 
9.07: Radio anch'io sport; 
.00: GR1 - Ultimo minut 
: _Radiouno music: 
10.80: GRI - Ultimo minuto; 
10.35: Spazio aperto; 11.30: 
GRI - Ultimo minuto; 1 


quoti 

ito Euro] CH 13. 00 GR: 152 
Radiocelluloide; 14.00: ica 
Ultimo minuto; 14. 

sman; 14.30: GRI- ‘Ultime 

polo, Do: 00: GRI1 SIRoN Te. ‘00 
17.00 18.00); 15.11: Galassi 
Gutenberg; 15.23: Bolmar: 
15.32: Non solo verde; 16.1 
Personaggi e interpreti: 16.94: 
L'Italia in GIS 17.15: GRI 
Come vanno gli affari; 417, 
Uomini e camion; 18.07: Via 

io nella multimedialita” 18.1 
Meri 18.15: Tam Tamlav 

18.82: Radiohelp; 19.01 

GR1; 19.20: Mondo. Moto 
19.28: Ascolta si fa sera; 19.4 
Zapping; 3 se Cinema: alla ra- 
dio; 21.00: GRI - Ultimo mini 
to; 22.42: ER. 22. A (o) 
al Parlamento; 23.00: GR 
timo minuto; 28.10: Le iicime! 
ticabili; 23.40: Sognando il gior- 
no; 0.00: Il gior della mez- 
zanotte; 0.34: Radio TIR; 1.0( 
La notte dei misteri. 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di’ Radio- 
due; 6.30: GR2; 7.17: Vivere la 
fede; 7.30: GR8; 8.06: Fabio e 


La musica ‘che ‘fra intorno: 
Se Aiuggito conigli 
10.30: Notizie; 10.9: 
n Roma 3131; 11.5 
Mezzo con Mina; 12.1 

ione; 12.30: Gi 
12.50: Nera ‘musicale 
per. due corni; 18.30: 
O Aa TS.00 Pin pari 
“È - dra 15.85: Single; 

Area. cinguantuno; 
18 "001 Katerpillar; 19.30: GR: 
20.02: Masters; 21.1 tasera 
‘a Via Asiago, 10; 22.30: GR: 
23.50: Panorama parlamenta- 
re; 1.00: Stereonotte. 


Radiotre 


6.00: Matdnota: 6.45: GR3 Ai 
IOninE: 7.00: Voce e notte; 
0: Prima pagina; 8.45: GR3: 
sr Mauro Te; 10.15: Terza 
pagina; 0. Mattino tre; 
O: pagine "da “La lettera 
o 11.15: M 
11.55: Il piacere del’ testo; 
12.00: Matino Tre 12.30: Indo- 
vina chi Menna ranzo: La vita 


adiotre Sui 
fe: 20.50: Che disgrazia l'in e: 
gno; 23.50: Storié. alla radi 
00: Musica classica. 
Notturno italiano 
0.00: Rai Il PO della me: 
zanotte; 0.3 30: Notturno Italiano; 
ario in italiano (2 - 8 
nero in E De 


(È: Dr 4,06. 5,06); 
otiziafio tu) {edesco 3.69 

= 5,09); 5:90: Rai Il 
SIAE ‘da mattino. 


| Radio regionale 


7.20: Onda Veio Giornale ra- 


GECO T36: 
lotiziario e cronaca re- 

gionale: 8.10: Diagonali culture 

ì: Sipario alzato -. replica); 9.0( 
Stu io aperto; 9.15: Libro apei 
to. Ivan Cankar: «La signora Ju- 
dit» nell'interpretazione dell'attrì. 
ce Mira Sardoc. Ill puntat: 
9.40: Rubrica. linguistica; 
Notiziario; 10.80; Intermezzo; 
11.45: Al centro one i 


17.10: Noi e la ii Là 
Venimenti culturali; ne 

ca Jegdara” ‘slovena; 1 

brica linguistica Cep 
Segnale orario - Gi; Pro- 
grammidomani. 


—————————_€—_@6m 


Radio Punto Zero 


7.05-13: Good. Morning 101, 
con Leda e Andro Merkù;. dalle 
7 alle 20. ogni ora il Eee 
sulla viabilità dell'A4, A23, A28, 
realizzato in collaborazione con 
le Autovie Venete; dalle 7. alle 
20 ogni ora «120 secondi: in 
due minuti tutto il Triveneto», 
l'informazione dei centouno a 
cura della redazione locale; dal- 
le 7 alle 20 in collegamento via 
satellite notiziario nazionale a 


7.45: Locandina. 

8.45: Rassegna "Banpa Trve: 

neta; 8.50, 10.51 leteomar, 

7.13, 12.48, 19/48: Punto Mi 

teo; 9.30, 19.30: Tutto 

10.45: La de valori. aggio! 

namenti in tempo reale dal mei 

cati finanziari, a cura dello S 

dio Vizzini; 18: Tempo di mu 
con Giuliano Rebona! 


Rosario; 15.05: TI 
me, con Mr. Jake; NE, 50: 
house vibe, con Giuliano Fisbo: 
nati; 16.05: Dance all day, vo 
jfamix con la musica di 200 
arbato, Sandro Orlando, 
Manè. Alessandra Zara, Giai 
franco Amodio, Federico, 
Leo; 17.05: Hit 101 (REFER 
ufficiale) con Mad Max; 18.05 
ritorno de... arrivano i mostri! 
sate mostruose con i persona 
pipiù pazzi dei contano di 
r. latino, replica; 21: Hi 
101, replica; 22: Melody maker, 
il grandi successi degli anni Ses- 
santa in versione originale! Se- 
Leo a cura di Ma Petru: 


i 


The o ine: 03.20: 
house vibe; 04: Dance. Ji de 

: Hit 01; Melody 
Ogni domenica dalle 14.05 al- 
le ta Quelli della radio, con A. 
Merkù e M. Rovati, programma 


IVO; 
dai lunedì, dalle 11.05. alle 
17.30: | nostri le; animali, a 
cura di Miranda Rotteri; 
Ogni mercoledì alle 10.05: 
SUA commercio, a cura 
B. Nobi 
Ogni ‘giovedì alle 10.05: In ci 
cina con Laila a cura di Laila 
Adamolli Ban; 
Da lunedì a venerdì: alle 
10.15: Piccole confidenze, a cu- 
Leda Zega. 


ZIEI 


IPRIMI FILM DEL 19 


ANBASCIRYOAA 


UN GRANDE MEL GIBSON 
IN UN FILM SPETTACOLARE E AVVINCENTE 
AD ALTISSIMA TENSIONE 


fi 


a 
DI 


IL FANTAKOLOSSAL DI SALVATORES 


MARIO & VITTORIO CECCHI GORI presentano. MAURIZIO TOTTI prosenta 


un film di GABRIELE SALVATORES 
CHRISTOPHER LAMBERT DIEGO ABATANTUONO SERGIO RUBINI 


NeleRoVEAONeA 


STEFANIA ROCCA AMANDA SANDRELLI EMMANUELLE SEIGNER «yo, —pana GABRIELE SALVATORES. 
a corni ilo - eat CO. et Ga Gela ila Frodo Dov Fn 
"___AVITORIO. RITA CECCHI GORI, «MAURIZIO TOTI 


SI regio di GABRIELE SAIVATORES 


3 FORMIDABILI STAR 
IN UN FILM DIVERTENTISSIMO! 


HAWN FLEUR KEATON 


IH Klub delle 
PIANE MOGLI 


PER SCOPRIRE UNA PREZIOSA AMICIZIA E PER 
VIVERE UNA STRAORDINARIA AVVENTURA! 


DIRETTO DA FRASER GC. BESTON 


cantare 1 


“DAL GENIO CREATORE DI "PULP FICTION" 


* 


OGGI SOLO alle 16.30 aL. 7.000 
DOMANI alle 16.30 e 18, DOMENICA 
alle10e11.30aL.8.000ealle 15.15 e 16.40 


A TUTTI OGNI 5 INGRESSI IN OMAGGIO 
UNA MAGLIETTA DA COLLEZIONE 
CON LIV TYLER, ANTONIO BANDERAS, 
TOM CRUISE, MADONNA, MEL 
GIBSON, VAN DAMME, HUGH GRANT. 


Venerdì 24 gennaio 1997 


MG:GGE:TG OA  . 


TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione lirica e di balletto 
1996/97. «Die Zauber- 
flòte» (Il Flauto Magico) 
di Moligne Amadeus 
Mozart. Sabato 25 gen- 
naio ore 17 (tumo S); do- 
menica 26 gennaio ore 
16 (turno G); martedì 28 
gennaio ore 20 (turno 

); mercoledì 29 genna- 
io ore 20 (turno E); gio- 
vedì 30 gennaio ore 20 
(turno H); sabato 1 feb- 
braio ore 20 (turno L); 
domenica 2 febbraio 
ore 16 (turno D). Bigliette- 
ria della Sala Tripcovich. 
Orario 9-12; 18-21. 

TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE. VERDI - 
Un'ora con... Incontri di 
canto all'Auditorium del 
Museo Revoltella. Oggi, 
venerdì 24 gennaio ore 
de Recital di Erich Kno- 


TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Dal 6 al 16 febbraio, Tea- 
tro Stabile del Friuli-Vene- 
zia Giulia «Edipo a Colo- 
no» di Sofocle, scrittura 
rievocativa di Ruggero 
SRO regia di Anto- 
nio Calenda, con Rober- 
to Herlitzka e Piera Degli 
Esposti. In abbonamen- 
fo: spettacolo 3 Rosso. 
Spazio Rossetti: Mostra 
Ciro Gallo. 

TEATRO CRISTALLO/LA 
CONTRADA. — Domani 
ore 20.30: «Master class 
con Maria Callas» di Ter- 
rence McNally, con Ros- 
sella Falk. Riga di Patri- 
ck Guinand. Parcheggio 
serale gratuito (fino a 
esaurimento dei posti). 
Per_ informazioni: tel. 
390613. 

«L’ARMONIA» - Teatro 
«Silvio Pellico» di via 
Ananian. Ore 20.30 la 
compagnia «| Gremba- 
ni» in «Come ogni volta» 
di Bruna Brosolo. Preven- 
dita biglietti all'Utat di Gal- 
leria Protti. 

TEATRO SALOTTO - Pri- 
mo Rovis (Ginnastica 
Triestina). Oggi alle ore 
20.30 il Gruppo Triestino 
per il dialetto presenta 
«Ti con mi — mi con ti» 
cabaret musicale inter- 
pretato da Gianfranco 
Saletta e Mimmo Lo Vec- 
chio con Livio Cecchelin 
e Rudy Ongaro. Informa- 
zioni Utat Galleria Protti. 
Lo spettacolo è per tutti. 


1a VISIONE 


AMBASCIATORI. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Ransom il 
riscatto» di Ron Howard 
con Mel Gibson. Un film 
spettacolare, avvincente, 
ad. altissima tensione! 
Dolby digital. 

ARISTON. EVITA. Ore 
16.15 (7000), 19, 21.45 
De normali): «Evita» 

i Alan Parker, con Ma- 
donna e Antonio Bande- 
ras. Quarta settimana di 
successo, N.B.: precede 
il corto «Biscotti» con Ste- 
fania Sandrelli. 

ARISTON. BAMBINI. Do- 
menica ore 10 e 11.30: 
«La chiave magica» di 
Frank Oz, una favola fan- 
tastica. Ingresso unico 


6000. 

ARISTON. SCUOLE. Mat- 
finate a !prezzo ridotto 
con SEI tel..304222 
ore 1 

CINEMA PEXCELSIOR. Al- 

Adria Cinema. Ore 
‘10 Tavola rotonda: Fare 
informazione oggi. Incon- 
tro con le radio indipen- 
denti di Belgrado, Zaga- 
bria, Sarajevo. Ore 15: 
«Giovani ‘alla scoperta 
del mondo» (Rep. Ceca); 
ore 17: «Viaggio nella 
parte oscura» (Croazia); 
ore 19:. Breve inconiro 
con _il cinema Ucraino; 


ore 20.30: «Così lonta- 
ni» (Polonia); ore 22.30: 
«Compagni stanchi» 


(Germania); ore 24: «Le 
ombre degli avi dimenti- 


cati» (Urss). 
SALA URRA. Alpe 
Cinema. re 

Immagini; 
Avantgarde . Ungheria; 
ore 23: «Vogliamo vive- 
re» (Ucraina). 

MIGNON. Solo per adul- 
ti. 16, ult. 22: «Una zia, 
due nipotine, 30.cm di ca- 
meriere». ; 

NAZIONALE MULTISA- 
LA. Viale XX Settembre 
30. Digital sound. Prezzi: 
interi 12.000, ridotti 
9000. Al martedì L. 8000, 


un film di 
ALAN PARKER 


L UVA PASS 


|vn 


Dal lunedì al venerdì Rat 
mi 2 SERGI L. 700 

SALA 1. 16, 18, 20.05, 
22.15: «Nirvana» il fan- 
takolossal di G. Salvato- 
res con C. Lambert e D. 
Abatantuono. 

SALA 2. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «ll'olub dele 
le prime mogli» con 
Goldie Hawn, Bette Mid- 
ler e Diane Keaton. 3 for- 
midabili star in una com- 
media deliziosa, diverten- 
te, esilarante, esplosiva! 

SALA 3. 16, 18, 20.05, 
22.15: «Alaska» con 
Charlton Heston. Una 
straordinaria avventura 
ai confini del mondo! 

SALA 4. 18.20, 20.15, 
22.15: «Dal tramonto ale 
l'alba» di e con Quentin 
Tarantino e con George 
Clooney e Juliette Lewis. 
Come una bomba esplo- 
de il film fenomeno_ del 

Jenio creatore di «Pulp 
fiction». V.m. 18. 

SALA DISNEY. 16.30 
(spett. unico): «Il gobbo 
di Notre Dame». A sole 
L. 7000. Domenica gran- 
de mattinata alle 10 e 
11.30 a sole L. 8000. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 18, 20, 22: 
«Shine» di Scott Hicks. 
Con le splendide musi- 
che di Rachmaninov. 
Precederà il cortometrag- 

io italiano «Little Rock». 
olo martedì 28: «Cre- 
sceranno i carciofi a Mi- 
mongo», in prima visio- 


ne. 

CAPITOL. 17, 18.40 (L. 
3000): 20.20, 22 (L. 
7000): «Il professore mat- 
to» un uragano di risate 
con Eddie REED 

LUMIERE FICI re 17, 
19.30, 22: «Ritratto di si- 
gnora» di Jane Campion 
con Nicole Kidman, John 
Malkovich, Barbara Her- 
shey. Un grande affresco 
cinematografico. Domani 
in visione: «Ognuno cer- 
ca il suo gatto» 

LUMIERE SPECIALE 
BAMBINI. Domenica ore 
10, 11.30 e ore 15 (spett. 
unico): «Lo. chiamavano 
ancora Silvestro». | bellis- 
Simi cartoon con Titti, Sil- 
vestro, Gonzales, Bunny 
Il coni lio, ecc. Posto uni- 
co 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. 
Stagione _ di rosa 
1996-97. Ore 20,30, Te- 
atridithalia — Teatro, ” del 
l'Elfo presentano «Caligo- 
la» di Albert Camus. 
gia di Elio De Capitani 
con Ferdinando Bruni e 
Licia Maglietta. Turno di 
‘abbonamento B. Biglietti 
alla cassa del Teatro ore 
17-20.30. 

TEATRO COMUNALE. 
Stagione concertistica 
1996-97. Mercoledì 5 
febbraio ore 20.30 con- 
certo con il pianista Mi- 
chel Dalberto ed il Quar- 
tetto Prazak. Musiche di 
Robert. Schumann. e 
Alexander von Zemlin- 
inf Biglietti alla ‘cassa 

Teatro, ore 17-19; 
Utat, Trieste;  Discotex, 
Udine; Appiani, Gorizia. 


CORSO. Ore 18, 20, 22: 
«Il ciclone». Un film di Le- 
onardo Pieraccioni con 
Lorena Forteza. 

VITTORIA 1. Ore 17.45, 
20, 22.10: «Ransom» 
con Mel Gibson, 

VITTORIA  3._Ore 17, 
19.30, 22: «Evita» con 
Madonna. 


CINEMA 
INCONTRI 
CON IL CINEMA 
DELL'EUROPA 
CENTRO-ORIENTALE 
(DIZIONE 


Trieste 21-25 gennaio 
CINEMA 
EXCELSIOR 


Via Muratti 2- Tel. 767300 
* Ingresso libero + 


Via Corridoni 2 
(a 100 m da p. Garibaldi) 
tel. 662200 TRIESTE 


- Non solo ristorante - 
CUCINA INTERNAZIONALE APERTA FINO ALLE 02 


Calini 


PRIME rr a yin pntiaro BIIEREI ERIN PIE AA o SEI 


fn aisi 


PA ARIETE 


Venerdì 24 gennaio 1997 


Spettacoli 


Il Piccolo [31] 


CINEMA 


Servizio di 
A. Mezzena Lona 


TRIESTE — Maledetti 
luoghi comuni. Ci hanno 
insegnato che, a Est, la 
gente lotta con la mise- 
tia. E che soffre feroce- 
mente il giogo imposto 
da un Potere nei secoli 
Oppressivo. Per non par- 
lare del sottosviluppo, 
del degrado, dell'arretra- 
tezza. Tutto falso? No, 
per carità. Ma chi l’ha 
detto che chi vive al di 
là dell'ex «cortina di fer- 
To» non possa ritrovarsi 
tra le mani un problema 
molto più banale? Ma pa- 


Timenti angosciante, de- | 


Vastante. 

A Est, insomma, non 
c'è ‘solo chi preferisce 
far la puttana in Italia 
che morire di fame in pa- 
tria. Come la Vesna di 
Carlo Mazzacurati. Pau- 
la van der Oest, giovane 
regista olandese, che ha 
lavorato parecchio per 
la tv nel suo Paese, ha 
immaginato una storia 
Molto più piccola. Dalla 
quale è scaturito un film 


CINEMA /FESTIVAL 


Sguardi su storie minim 


Come quella, intensa e amara, raccontata dalla van der Oest in «Un'altra madre» 


bello e intenso, amaro e 
romantico, inquietante e 
sognatore, proiettato 
mercoledì sera al Cine- 
ma Excelsior di Trieste 
nell'ambito dell'ottava 
edizione di «Alpe Adria 
Ginema»: «Die nieuwe 
moeder» (Un'altra ma- 
dre). 

Juris, un giovane pa- 
dre che vive în Lituania, 
partecipa poco alle vi- 
cende del suo Paese, che 
ha ottenuto, da poco, 
l'indipendenza dall'ex 
monolite sovietico. Il 
suo animo è straziato 
dai problemi psicologici 
che torturano il figlio. Il 
piccolo, soprannominato 
Elvis in omaggio al miti- 
co Presley, ha subito 
uno shock tremendo sco- 
prendo il cadavere della 
madre morta in casa. Da 
allora non è più stato ca- 
pace di proferire parola. 
Vive in un mondo di do- 
lore e apatia, solitario, si- 
lenzioso e senza sorrisi. 

I medici non possono 
fare nulla per Elvis. Toc- 
ca a Juris rapirlo dal- 
l'ospedale e fuggire in 


Olanda, nella speranza 
che l'Occidente ricco, li- 
bero, opulento, possa re- 
galare loro una nuova 


madre. Magari quella 
Maria con cui il giovane 
padre ha intrattenuto 
un improbabile rapporto 
epistolare. 

Ma l'Olanda non è la 
Lituania. Lì, nel mondo 
libero, puoi trovare chi, 
con la scusa di control- 
larti il passaporto, e pur 
rappresentando la legge, 
si intasca tutti i tuoi sol- 
di. E l'uomo venuto dal- 
l'Est imparerà presto, a 
sue spese, che le mille lu- 
ci del mondo libero, spes- 
so, nascondono vere 


Trale opere in «transito» 
anche il lungometraggio 
tedesco «Immagini di 
guerra» (nella foto), che 

è ambientato in Libano, 
e<Seven», hello e ispirato 
gioiellino della Auerbach. 


schifezze. Quel che con- 
ta, comunque, è che il 
piccolo Elvis ritrovi’ il 
sorriso, riprenda a parla- 
re. Rinunciando alla pro- 
pria felicità, sacrifican- 
do se stesso, Yuris ci riu- 
scirà. 

Un po’ road-movie un 
po' film di denuncia so- 
ciale, «Un'altra madre» 
non ha certo le stigmate 
del capolavoro. Ma tro- 
va nella freschezza, e 
ina capacità di racconto 
piuttosto buona, le sue 
armi migliori, n 

E a proposito di armi, 
va segnalato un buon 
cortometraggio che pro- 
prio. così si. intitola: 


«Waffen». Lo ha girato 
il tedesco Frank Schra- 
der, nato a Colonia, ma 
che vive e lavora a Mo- 
naco, contrapponendo al- 
le bocche da fuoco, alle 
cartucce sparate a ripeti- 
zione, la forza delle im- 
magini. In un paese del- 
l'Est, stravolto dalla 
uerra, un cecchino e un 
Soria si fronteggia- 
no, l'uno per ammazza- 
re, l'altro per salvare 
l'ultimo sopravvissuto: 
un bambino che stringe 
al petto un orsacchiotto. 
L'otturatore della mac- 
china fotografica, davan- 
ti agli occhi del milizia- 
no, si fa minaccioso. In- 
cute più timore delle ar- 
mi. E l'uomo delle imma- 
ini finisce per vincere il 
luello con il messaggero 
della polvere da sparo. 
Un tema, questo del- 
l'occhio che guarda le re- 
altà più spaventose con 
apparente freddezza, ri- 
proposto anche nel lun- 
ometraggio «Kriegsbil- 
ler» (Immagini di guer- 
ra) del tedesco Héiner 
Stadler, inserito nella 
Rassegna ufficiale «Tran- 


siti». Questa volta la sto- 
ria non si ARTO sul pal- 
coscenico delle guerre 
balcaniche, ma in Liba- 
no. Ed è lì che Jan Loy e 
Maynard Wilhelm porta- 
no tutto il loro armamen- 
tario di SRI foto- 
RIanol teleobiettivi, 
i pellicole, per immorta- 
lare, con gelida profes- 
sionalità, gli episodi più 
cruenti, più angoscianti. 
Ma è solo gelida 
PED ISSiIgnE Rino Oppure 
a ragione chi paragona 
i fotografi ai cecchini? 
Non sarà certo il film a 
sciogliere questo dilem- 
ma. Stadler, al contra- 
rio, allunga le ombre del 
dubbio, regalando ai 
suoi personaggi una buo- 
na dose di ambiguità. 
Ma il vero pioializo, 
martedì sera, l'ha regala- 
to Shova Auerbach, una 
regista dell'Est che lavo- 
Ta a Londra, In «Seven» 
ha voluto raccontare le 
shakespeariane «Sette 
età dell'uomo» ambien- 
tando il suo cortometrag- 
gio in una Polonia rurale 
sospesa tra sogno e real- 
tà. Bello e une que- 
sto suo piccolo lavoro. 


TEATRO /CODROIPO 


Quando Caligola sognava l'impossibile 


E’ frutto di un’altra temperie teatrale il testo di Albert Camus allestito da Elio De Capitani 


Servizio di 
Roberto Canziani 
CODROIPO. — Sembra 


‘uno slogan del movimen- 
to del '77: «Compagni, 
siamo realisti, prendia- 
moci l'impossibile!». In- 
Vece è il programma che 
Albert. Camus ha messo 
in bocca al suo Caligola, 
TmPperatore terrorista con 

e l’autore di «La pe- 
Ste» e dell'«Uomo in rivol- 
ta», premio Nobel perla 
letteratura, ‘ apriva in 
Francia, 60 anni fa, la 
lunga stagione dell'assur- 
do. 

Se la vita è assurda, di- 
ce Caligola, se non dà la 
felicità, tanto vale agire 
nei suoi confronti con 
identica e assurda tena- 
cia: volere nientemeno 
che l'impossibile. Un pa- 
radosso che l’imperatore 
comincia a perseguire 


con capricciosi e inaspet- 
tati colpi di testa, ma che 
presto trasforma in un 
crudele e casuale gioco al 
massacro: uccide e fa uc- 
cidere, deruba ricchi e po- 
veri, provoca carestie: 
un crescendo che lui stes- 
so chiama il suo «disuma- 
no lirismo». 

Una volta Camus disse 
di sentirsi a proprio agio 
in due luoghi soltanto: a 
teatro e sui campi di cal- 
cio. A 37: anni dalla sua 
morte (accidentale, in un 
incidente automobilisti- 
co), la sua stoffa di calcia- 
tore è oggi ancora da sco- 
prire, ma decisamente in 
ribasso è la sua portata 
teatrale, Troppo dibatti- 
to e troppa filosofia nei 
suoi lavori per la scena: 
buoni per quel teatro 
d'impegno, che piacque 
molto dopo la guerra ed 


ebbe i suoi covi parigini 
dalle parti di. Saint-Ger- 
main-des Près, ma quasi 
impraticabile oggi che il 
palcoscenico è tutto, 
tranne che un luogo dove 


dibattere, con argomenti | 


«esistenziali», la sostan- 
za di un paradosso. 
Rischiano dunque l'im- 
passe Elio De Capitani e 
la sua compagnia di atto- 
ri (riunita sotto le bandie- 
re di Teatridithalia), men- 


tre tentano di riportare 
in pista questa dramma- 
turgia, riagganciandola, 
almeno nelle intenzioni, 
a una contemporanea ca- 
duta di valori, quella rap- 
presentata, tanto per fa- 
Te esempi quotidiani, dal- 
le pietre lanciate dai ca- 
valcavia, dalle generazio- 
ni (non solo cinematogra- 
fiche) dei «natural born 
killer»: criminali gratuiti 
e capricciosi. 


Il tentativo di De Gapi- 
tani consiste nel rianima- 
re il testo, allestendolo 
sotto un tendone da cir- 
co, con domatori, imboni- 
tori e clown, a sostituire 
1 segni una romanità 
MEOTSe che lo stesso 

amus Scoraggia nella 
prima didascalia del te- 
sto. I senatori infidi, i po- 
gti corrotti, i servi e i lac- 
ché, sono così trasforma- 
ti in maschere, caricatu- 
Te, personaggi:di farsa, 

Ma il grottesco e la cru- 
deltà, a teatro, hanno già 
‘un loro maestro: il cinico 
e mostruoso Padre Ubu, 
che compie quasi gli stes- 
si misfatti, e di cui que- 
sto Caligola da circo al- 
tro non pare che l'ombra, 
priva per altro di altret- 
tanta derisoria grandez- 
za. A Codroipo, dove «Ca- 
ligola» ha debuttato mer- 
coledì sera, l'assenza di 


esta grandezza era pal- 
Tani e inutilmente È ci 
è parso — cercava di sup- 
lirvi Ferdinando Bruni 
nella foto) tentando per 
il suo imperatore trave- 
stimenti estremi o toni 
sognanti, aiutato da Li- 
cia Maglietta, Ruggero 
Dondi e Massimo Giova- 
ra nei ruoli rispettiva- 
mente di Cesonia, Cherea 
e Scipione. Così com'è 
adesso — ma lo attende 
ancora una tournée di ro- 
daggio în regione prima 
della «prima» nazionale a 
Milano — lo spettacolo re- 
sta sospeso fra la promes- 
sa, non realizzata anco- 
ra, di una fuga verso. il 
presente e le strettoie di 
una scrittura legata a 
un'altra temperie e a un 
ruolo diverso del teatro. 
Si replica a Monfalcone 
(stasera) e poi a Tolmez- 
zo (25), S. Vito (26), Udi- 
ne (27 e 28 gennaio). 


TEATRO/TRIESTE 


Rossella Falk, primadonna per vocazione 


L’attrice protagonista di «Master class con Maria Callas» da domani in scena al Cristallo 


Intervista di 


Daniela Volpe 


TRIESTE — Fredda? Se- 
vera, distaccata? Mac- 
ché, Rossella Falk (nella 
foto) è simpatica a vita- 
le, persino divertente 
quando ricorda un lonta- 
no debutto triestino del- 
la «Dodicesima notte», 
messa in scena da Ora- 
zio Costa nel Castello di 
S. Giusto, «sotto una bo- 
ra allucinante che si sta- 
va portando via tutto, 
compreso il sipario». O 
se la memoria torna al- 
l'amico Marcello, compa- 
gno di studi in Accade- 
mia, agli aneddoti e agli 
episodi più cari: quando, 
în un ristorante di Pari- 
gi, l'imperturbabile Ma- 
Stroianni difese con cipi- 
lio latino la sua «rossa» 
«mi chiamava così), 
Spiega l'attrice) dalle at- 
tenzioni troppo insisten- 
ti di un ammiratore del 
tavolo vicino. È simpati- 
ca, Rossella Falk, in bar- 
ba a tutti quei «miti, ali- 
mentati da un fisico par- 
ticolare, dalle sovrappo- 
Sizioni che spesso la gen- 
te compie fra persona e 
Personaggio, fra l'attrice 
e quelle donne bellissi- 
me, altere, misteriose 
Che poi vede in scena». E 
Serto, primadonna Ros- 
Sella Falk lo è sempre 
Stata, quasi per vocazio- 
De, «Così alta e imponen- 
1°, Some sono — racconta 
Artista — magari incuto 
Un po' di terrore, sul pal- 
©oscenico. Chi mi sta vi- 
Cino, però, impara pre- 
09 a conoscermi», 
.À Trieste («città splen- 
i a, città di amici caris- 
Tni») l'attrice farà tap- 
Soa domani sera fino a 
@enica. 2 febbraio, 


ospite della Contrada al 
Teatro Cristallo dove sa- 
rà protagonista di «Ma- 
ster class con Maria Cal- 
las», il fortunato monolo- 
go di Terrence Mc Nally 
che Rossella Falk ha tra- 
dotto, e che presenterà 
nell'allestimento curato 
da Patrick Guinand. 
«Uno spettacolo insolito 
— racconta l'attrice — de- 
dicato a una Callas al- 
trettanto insolita, foto- 

‘afatà in un momento 
infelice della sua vita, 
subito dopo l'abbandono 
di Onassis, quando an- 
che la sua voce leggenda- 
Tia sembrava essere in 
declino. Una lezione di 
vita e di memoria, in- 
somma, quei master 
class”che l'artista impar- 
tiva alla Juilliard School 
of Music di New York: 
un pretesto per trasmet- 
tere a un gruppo di allie- 


vi un metodo di studio ri- 
goroso, ma al tempo stes- 
so ricco di fantasia». 

Il metodo di un mi. 
to... 

«Un mito che questo 
monologo ha voluto ro- 
‘vesciare, e mettere a nu- 
do nelle indecisioni, nel- 
le insicurezze, nelle emo- 
zioni. Intendiamoci: du- 
rante lo spettacolo si ri- 
de, e si ride anche parec- 
chio: ci sono le piccole 
cattiverie della Callas, 
c'è la sua pignoleria qua- 
si maniacale. E c'è natu- 
Talmente la sua voce, 
quelle arie indimentica- 
bili che si levano di tan- 
to in tanto fra una lezio- 
ne e l'altra, e prendono 
il pubblico in modo in- 
credibile». : 

Ancora una volta, in- 
somma, lei non ha vo- 
luto scegliere un testo 
troppo colladuato peri 
palcoscenici italiani. 


«Anzi, dagli anni Ot- 
tanta ho sempre privile- 
giato le novità, e magari 
i grandi successi stranie- 
ri, piuttosto che i classi- 
ci e le cose del passato. 
Sono operazioni spesso 
rischiose, ma anche più 
interessanti per il pubbli- 
co, Certo, quello che 
manca oggi, a teatro, è 
un ricambio generazio- 
nale. In platea vedo po- 
chi giovani: ci sono sem- 
pre le stesse facce, quel- 
le che moriranno con 
me. Colpa della cultura 
di base, della scuola ita- 


.liana che non è in grado 


di garantire una minima 
educazione al teatro». 

E cosa suggerisce, in- 
vece, ai giovani che 
sperano di poterlo fa- 
re, il teatro? 

«Di lasciar perdere, 
purtroppo. Il problema è 
Che ci sono troppe scuo- 


le, e pochi grandi mae- 
stri, C'è troppo teatro, in- 
somma: un'offerta smi- 
surata, per UNa doman- 
da davvero modesta. So- 
lo a Roma ho' contato 73 
sale teatrali, neanche 
fosse BroadWay. Non si 
può davvero pretendere 
che la gente eSca ogni se- 
Ta per andare a teatro». 

«Master class» le ha 
fruttato recentemente 
l'ambito premio «Du- 
se», ennesimo ricono- 
scimento al suo talen- 
to interpretativo. Ma 
Rossella Falk, con «Ani- 
ma Nera», ha provato 
anche a cimentarsi nel- 
laregialibe È 

«Un'esperienza bella e 
importante, Sentire lo 
spettacolo che cresce. 
Dalla platea Sì soffre an- 
che più che sul palsco- 
scenico. E ml sono accor- 
ta che tutto quello che 
avevo imparato er 
vent'anni con De Lullo, 
nella Compagnia dei 
“Giovani”, è Uscito, spon- 
taneamente, al momen- 
to giusto, Quasi senza 
che me ne rendessi con- 
to». 

Ma il teatro non è an- 
cora riuscito ad 
annoiarla?. 

«In realtà ogni sera 
sul palcoscenico accade 
qualcosa . diverso. 
Ogni sera si prova a fare 
meglio. Piuttosto - con- 
clude la Falk, che il 29 
gennaio, alle 18, incon- 
trerà il pubblico al 
"Cristallo", - la verità è 
che amo la vita, e talvol- 
ta mi prende qualche 
rimpianto per i grandi 
eventi che accadono con- 
temporaneamente al 
mio spettacolo. Sa co- 
m'è, non posso certo de- 
legare qualcun altro al 
posto mio, sia pure per 
una sera...)). 


TV 
Il «ritratto» 
su Raitre 


ROMA — Due grandi 
donne, due «mostri sa- 
cri» dello spettacolo 
rivivono in due film 
documentari di Gian- 
carlo Governi per Rai- 
tre: «Nannarella - ri- 
tratto di Anna Magna- 
ni», in onda oggi alle 
23, e «La caduta di 
una dea - Ritratto di 
Maria Callas) in onda 
venerdì 31 gennaio. 

I due film fanno 
parte, della serie «Ri- 
tratti», inaugurata 


con Fausto Coppi e 
Massimo Troisi, cui 
seguiranno program- 
mi dedicati a Vittorio 


De Sica, Primo Carne- 
ra, Bonvi, Hugo Pratt 
e il «Grande Torino». 

«Nannarella» ha lo 
stesso titolo che Go- 
verni diede. qualche 
anno fa alla sua bio- 
grafia sull'attrice. Fra 
tante sequenze più o 
meno note di reperto- 
rio, fra brani di inter- 
viste e testimonianze, 
spiccano i filmini ine- 
diti girati dalla stessa 
Magnani insieme al fi- 
glio Luca. 

Il doumentario gira- 
to da Leoncarlo Setti- 
melli su Maria Callas 
- la mitica cantante li- 
rica morta a Parigi 
nel ‘77 a 57 anni 
d'età - intreccia l'ine- 
guagliabile carriera e 
la vita privata splen- 
dida ma spesso infeli- 
ce. 


CINEMA 
Paradzanov 
di notte, 

più untris 
di «Transiti» 


TRIESTE — Penulti- 

ornata di proie- 
zioni ad «Alpe Adria 
Cinema». E di sorpre- 
se, anche oggi, l'otta- 
va edizione degli In- 
contri con il cinema 
dell'Europa  Centro- 
Orientale ne proporrà 
parecchie. Chi resiste- 
rà in sala «Excelsior» 
fin oltre mezzanotte 
potrà vedere uno dei 
più bei film di Sergej 
Paradzanov: «Teni za- 
bytych predkov» (Le 
ombre degli avi dimen- 
ticati), girato \ nel 
1964. 

La tornata odierna 

i proiezioni, 
all'«Excelsior»y, inizie- 
rà alle 15 con «Mladi 
muzi poznavaji svet» 
(Giovani alla scoperta 
del mondo) del ceco 
Radim Spacek, inseri- 
to nella Rassegna uffi- 
ciale «Transiti». Altre 
pellicole in concorso si 
potranno vedere alle 
17, «Putovanje tam- 
non polutkom» (Viag- 

io nella parte oscura) 

el croato Davor Zme- 
Fee preceduto da «Bo- 

(en der Realitat» (La 
realtà di fondo) del te- 
desco Olaf Bòhme; al- 
le 20.30, «Daleko od 
siebie» (Così lontani) 
del polacco Feliks 
Falk, preceduto dal 
cortometraggio «Nr. 
78» del tedesco Jens 
Alpermann. 

Al mattino, alle 10 
all'«Excelsior»y, impor- 
tante tavola rotonda 
su «Fare controinfor- 
mazione oggi» alla 
quale prenderanno 
parte Dusan Masic di 
Radio B92. di: Belgra- 
do} Igor ‘Tomljeriovic 
di Radio 101 di Zaga- 
bria e Adil Kulenovic 
di Studio 99 di Sa- 
rajevo, oltre. a Paolo 
Rumiz del «Piccolo» e 
allo scrittore Predrag 
Matvejevio. 

Dopo le 23, all'«Hi 
Hop», concerto degli 
Unlogic Skill: nuove, 
ruvide sonorità da Fiu- 
me. 


TELECOMANDO 


@ Figure umbratili 


a «Stranamore» 


Commento di 
Giorgio Placereani 


Dei tre grandi program- 
mi trash di quest’'inver- 
no — «Non dimenticate 
lo spazzolino da denti», 
«Carramba! Che sorpre- 
sa») e «Stranamore» — il 
più impudico resta il ter- 
zo, tornato su Canale 5 
la domenica, sempre 
uguale e sempre premia- 
to da oltre otto milioni 
di telespettatori. 

La massima crudeltà 
di «Stranamore», vero 
capostipite della tv del- 
l'autoscorbacchiamento, 
è che non espone solo 
chi vi si rivolge (per 
esempio i poveri sciagu- 
rati dello «Spazzolino 
da denti» son venuti ap- 
posta, né alcuno ce li ha 
trascinati sotto la minac- 
cia di una pistola) ma 
anche l'«altro». 

«Stranamore» offre il 
denudamento volonta- 
rio di Marzia, che mette 
in piazza i suoi dolori 
‘per Massimo, seguito da 
quello involontario di 
Massimo, che appare sui 
teleschermi mentre 
ascolta il messaggio e fi- 
nisce a giustificarsi con 
Castagna, invece di ri- 
spondergli a muso duro 
che non sono fatti suoi 
(nota poi la costruzione 
colpevolizzante dell'inte- 
ro episodio). 

Comico esempio limi- 
te, domenica scorsa, il 
giovanotto che la fidan- 
zata ha trasformato nel 
prototipo dell'Ubriacone 
agli occhi di tutt'Italia. 
Ma non è il caso di im- 
pietosirsi: uno che si pre- 
sta allo scherzo osceno 
di prolungare l'agonia 
della porta, apparendo 
dopo essersi fatto crede- 
re assente, si merita que- 
sto e altro. 

L'unica simpatica del- 
la puntata è una Moni- 
ca che si fa inseguire da 
Castagna per ore, e in 
trasmissione non viene: 
una persona determina- 
ta, che vuol trattare gli 
affari suoi in privato. 

Emergono in questi 
piccoli drammi, in que- 
sti poveri amori spiattel- 
lati, una cultura e una 
TEGEHaLa op nl; CRA 
canzonettistico/telenove 
listica («Voglio  dimo- 
strarti che sono un uo- 
mo e che un uomo sa 


i OGGIINTIV_ ban 


Prof. Mastroianni 
in «Verso sera» 


Il film da non perdere oggi, per gli appassionati del 
cinema italiano, è senz'altro «Verso sera» di France- 
sca Archibugi (1990) che Raiuno ripropone alle 
22.385 anche come affettuoso omaggio al protagoni- 
sta Marcello Mastroianni. E, in effetti, il suo profes- 
sor Bruschi, vecchio comunista in crisi che riscopre 
la vita attraverso gli occhi della nipote (Sandrine 
Bonnaire), è la vera ragione di interesse nel film. Tra 
gli altri film, uno è senz'altro atteso da tutti i fans 
del nuovo cinema americano: 

«Batman-Il ritorno» (1992) di Tim Burton (Rai- 
tre, ore 20.30). Il Natale dei cittadini di Gotham City 
è rovinato dalla banda di gangster guidata dal mo- 


struoso «Pinguino» che vuole impadronirsi della cit-_ 


tà uscendo dalle fogne. Ma a ristabilire l'ordine ritor- 


na l'uomo-pipistrello che dovrà vedersela anche con” 


Gat-Woman. Nel cast del più bell'episodio della saga 
Michael Keaton, Danny De Vito e Michelle Pfeiffer. 

«Attacco: piattaforma Jennifer» (1979) di An- 
drew McLaglen (Retequattro, ore 22.40). Con Roger 
Moore, e Tony Perkins terrorista. 

«I quattro cavalieri dell'Apocalisse» (1961) di 
Vincente Minnelli (Tmc, ore 20.30). Glenn Ford e In- 
grid Thulin fra nazismo e amore. 

«Sotto massima copertura» (1995) di David Fi- 
tcher (Italia 1, ore 20.30). Lorenzo Lamas è un poli- 
ziotto alle prese con la mafia di Hong Kong. 

«Ricominciare una vita» (1992) di David Carson 
(Retequattro, ore 20.40). Violenze familiari per la re- 


missiva Joanna Kerns. 


Canale 5, ore.20.50 


Claudio Lippi fra gli ospiti di «Paperissima» 
Claudio Lippi e le soubrette Cristina Quaranta, Ales- 
sia Merz, Roberta Lanfranchi e Marina Graziani, sa- 
ranno ospiti oggi di «Paperissima», che proporrà le 
«papere» di Vittorio Sgarbi, Amadeus, Maria Teresa 
Ruta, Enrica Bonaccorti e Barbara D'Urso. 


Raiuno, ore 20.50 


«Superquark» sulle aurore boreali 


Il fenomeno delle aurore boreali sarà al centro della 
puntata odierna di «Superquark», in cui si parlerà 
anche della vita del gorilla di montagna nello Zaire e 
dei rischi di diventare mamme a 40 anni. 


Canale 5, ore 22.30 


Un fachiro a «Quei due sopra il varano» 


Nella puntata odierna della cit-com «Quei due sopra 
il varano», con Lello Arena e Enzo Iacchetti, sarà al 
centro dell'attenzione uno ‘stupefacente fachiro, in 
realtà trafficante internazionale di droga. 


perdonare veramente») 
invero illuminanti. Que- 
ste figure umbratili mo- 
dellano sé stesse sugli 
schemi antropologici e 
linguistici della teleno- 
vela; e proprio come tele- 
novela ne fruisce il pub- 
blico; con in più il sadi- 
co surplus dell’(asserita) 
autenticità. Onde ancor 
più avidamente il tele- 
spettatore-vampiro sug- 
ge le emozioni lacrimo- 
se, come quando una «fi- 
nestra» ci mostra, osses- 
siva, il viso pallido di in- 
finite Marzie e Sabrine 
che seguono ansiose il 
filmato della consegna 
del messaggio e l'aprirsi 
fatidico della porta. 

Figure umbratili, dice- 
vamo. Non ricorrono a 
«Stranamore» solo per 
una credenza supersti- 
ziosa nelle capacità tau- 
maturgiche della televi- 
sione. Questi giovani 
non si sanno parlare (co- 
me ricorre il tema della 
sorpresa, del fulmine a 
ciel. sereno! Talvolta 
non c'è accordo neppu- 
re sul punto, se un rap- 
porto fosse già in crisi o 
assolutamente no: facile 
arguire che in questo ca- 
so uno dei due si teneva 
tutto dentro, finché è 
esploso). Ora, il grande 
paradosso di «Stranamo- 
re», e di tutta la tv del 
genere, è che l'incapaci- 
tà di parlare si traduce 
nell'enfatizzazione del 
parlare: nel farlo davan- 
ti a otto milioni di estra- 
nei. Come dire: io non 
so parlarti, quindi parlo 
a tutti, così tu mi dovrai 
ascoltare. 

Questa incapacità co- 
municativa (e morale: 
perché parlarsi è segno 
di responsabilità) è 
un'incapacità di vivere. 
Per questo ricorrono al 
tramite della televisio- 
ne: depositano alla ban- 
ca della tv, affinché li ge- 
stisca lei, non tanto i 
problemi, ‘bensì-la vita 
stessa, come résponsabi: 
lità e azione. pate 

Come tutti i patti col 
diavolo, anche questo 
ha un caro prezzo. Ad 
andarsene è la dignità 
di entrambi. Sembra pe- 
rò che questo non li pre- 
occupi: evidentemente, 
in un'epoca così povera 
di dignità, sentono di po- 
terne fare a meno anche 
loro. 


BALLETTO 
Carla Fracci 
al Filarmonico 
è la «maestra» 
del teppista 


VERONA —. Debutta 
questa sera al Teatro Fi- 
larmonico di Verona 


l'opera pucciniana «Gian- 
ni Schicchi», abbinata al 
balletto «La Signorina 
Maestra e il teppista». 
Fra gli interpreti dell'at- 
to unico figurano i giova- 
ni Bruno Praticò nel ruo- 
lo di Schicchi e Alida Fer- 
rarini in quello di Bru- 
netta, mentre la genera- 
zione anziana è rappre- 
sentata» da Eleonora 
Jankovic, Enrico Turco 
e Riccardo Novaro. 

Quanto a «La Signori- 
na Maestra, e il teppi- 
sta», si tratta di un bal- 
letto curato dalla direzio- 
ne del Ballo dell'Arena ® 
di Verona, ossia da Carla 
Fracci (che è anche inter- 
prete dello spettacolo) e 
Beppe Menegatti. Le mu- 
siche di Dimitri Sostako- 
vic sono un collage uti- 
lizzato nel 1962 dal core- 
ografo russo Bojarskij al 
Teatro Malyi di San Pie- 
troburgo. La storia è 
quella di un giovane tep- 
pista di un sobborgo ur- 
bano che, frequentando 
una scuola serale, s'‘inna- 
mora della maestra. 

Più. complesso e sfac- 
cettato rispetto al ballet- 
to firmato da Bojarskij, 
lo spettacolo di Menegat- 
ti - che cura la regia - e 
di Louc Bouy, che ne è il 
coregrafo, concede mol- 
to spazio alle musiche 
composte da Sostakovic 
per il suo balletto «Il bul- 
lone». Fra gli interpreti 
di quest'edizione, oltre 
alla Fracci, vi sono Ste- 
phan Fournial, George 
Bodnarciuc, Dominique 
Portier, Ludwig Durst, 
Giovanni Patti, Massimi- 


liano Campagnani, Stefa- 
nia Cantarelli e Cinzia 
Vittone. 
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GALLERY Casa d'aste immo- 
biliari SAN GIUSTO (via Guer- 
razzi) Lit. 160.000.000 appar- 
tamento in palazzina recente 
in ottime condizioni composto 
da un soggiorno una cucina 
abitabile camera matrimoniale 
cameretta doppi servizi canti- 
na. Tel. 040/7600250. 
GALLERY Casa d'aste immo- 
bilia SUL CARSO Lit. 
140.000.000 terreno edificabi- 
le di circa 1000 mq con scavi 
e infrastrutture già pronte pro- 
getto approvato per la costru- 
zione di una villetta singola. 
©neri di urbanizzazione già 
pagati. Possibilità di mutuo fi- 
no al 100% del suo valore. 
Tel. 040/7600246. 

GALLERY Casa d'aste immo- 
biliari SERVOLA Lit. 
180.000.000 casetta da ristrut- 
turare per complessivi 180 mq 
su due piani con possibilità di 
creare una casa bifamiliare 
con giardino di proprietà di cir- 
ca 100 mq e accesso auto. 
Parzialmente occupata. Tel. 
‘040/7600250. 

GALLERY Casa d'aste immo- 
biliati BONOMEA (via Civida- 
le) Lit. 248.000.000 apparta- 
mento con splendida vista ma- 
re su due livelli ultimo piano 
con ascensore composto da 
ingresso soggiorno cucinino 
camera matrimoniale bagno 
‘al secondo piano una splendi- 
da mansarda di circa 50 mq 
con caminetto. Posto macchi- 
na in garage. Tel. 
040/7600246. 

GALLERY Casa d'aste immo- 
biliari VIA FRANCA (via Santa 
Rita) Lit. 190.000.000 propo- 
niamo appartamento compo- 


sto da salone di 30 mq due 


AAA 


RFRIRIRIRAR 


DARAI ISLA RITZ 
AA 
Cima da Conegliano, 


Guercino... 


La pittura del XVII 
e del XVIII secolo 
è all'Ente Fiera 


di Pordenone, alla 


- Mostra 
.dell'Antiquariato 


dal 18 al 26 gennaio 1997 


PER INFORMAZIONI 
0434/232111 - 232237 


TO 


RNA 


‘ampie camere matrimoniali 
cucina abitabile bagno più wc 
separato ripostiglio due balco- 
ni cantina. Tel. 040/7600250. 
GALLERY Casa d'aste immo- 
biliari VIA DELL’ISTRIA (via 
Belli) Lit. 138.000.000 apparta- 
mento in casa recente con 
ascensore composto da sog- 
giorno cucina abitabile came- 
ra matrimoniale cameretta ba- 
gno ripostiglio. Ottime condi- 
zioni. Tel. 040/7600246. 
GALLERY Casa d'aste immo- 
biliari SANTA CROCE Lit. 
390.000.000. villetta a_ livelli 
sfalsati nel cuore di Santa Cro- 
ce completamente ristruttura- 
ta rispettando i criteri architet- 
tonici del borgo carsico travi a 
Vista e pavimentazioni con do- 
ghe in legno composta da sa- 
lone cucina abitabile tripli ser- 
vizi tre camere ripostigli. Am- 
pio cortile con accesso auto. 
Tel 040/7600250. 

GORIZIA ALFA 0481/798807 
centro ristrutturazione alloggi 
Varie metrature: 2-3 camere 
ampia zona giorno garage 
cantina. 

GORIZIA periferia villa sog- 
giorno cucina 5 camere 3 ba- 
gni 390.000.000. Elletre 
0481/33362. (B00) 

GRADO ITALIA 0431/82384 
zona terme due camere sog- 
giorno cucina servizio terraz- 
zo. Possibilità mutuo 7%. 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 via Carducci pa- 
lazzo signorile: otto stanze, cu- 
cina, doppi servizi, poggiolo, 
ascensore, riscaldamento au- 
tonomo. (A715) 
IMMOBILIARE TERGESTEA 
ROMAGNA bassa apparta- 
mento luminoso soleggiato tre 
stanze, soggiorno, cucina, ba- 
gno, ripostiglio, soffitta. 
040/767092. (A718) 


UV 


ININENINISZA 


LITHOS Gatteri 90 mq da ri- 
strutturare Ill piano, ascenso- 
Te, termoautonomo. Tel. 
040-369082. 
MONFALCONE . ABACUS 
0481/777436 appartamento! 
tre camere garage libero mar- 
zo 140.000.000. (C00) 
MONFALCONE — ABACUS 
0481/777436 Villaggio del Pe- 
scatore miniappartamento re- 
cente ingresso soggiorno an- 
golo cottura bagno camera 
poggiolo cantina posto mac- 
china termoautonomo. (C00) 
MONFALCONE ADRIA 
0481/413150. Mandamento 
‘appartamenti di nuova realiz- 
zazione 1/2/8 letto con giardi- 
no privato o mansardati a par- 
tire da 80.000.000. (C00) 
MONFALCONE ADRIA 
0481/413150 tutto il Friuli 
vendonsi/affittansi ampie su- 
perfici commerciali, capanno- 
hi artigianali industriali. (C00) 
MONFALCONE appartamen- 
to in casetta quadrifamiliare 
con giardino di circa 90 mq. In- 
ternamente ingresso, cucina 
‘ab. soggiorno, matrimoniale, 
bagno con doccia, ripostiglio 
esterno, con progetto approva- 
to per costruzione di ulteriore 
stanza. L. 110.000.000. Casa- 
immedia 040/941424. 
MONFALCONE centro appar- 
tamento panoramico con rifini- 
ture lussuosissime ristruttura- 
to completamente da un an- 
no, piano alto in palazzina re- 
cente con ascensore compo- 
sto da: saloncino due camere 
cucina abitabile bagno riposti- 
glio cantina terrazza semiabi- 
tabile autometano E, 
185.000.000. Casacittà 
040/362508. (A001) 
MONFALCONE impresa ven- 
de in edilizia convenzionata ul- 
timo appartamento bicamere, 
doppi servizi, cucina, soggior- 
no, terrazza, splendida man- 
sarda, box, cantina. Mutuo 
Frie L. 75.000.000 al 4%. Tel. 
040/3032831. 
MONFALCONE KRONOS 
‘appartamento primo ingresso, 
su due livelli, mansarda otti- 
mamente rifinita, box, cantina, 
mutuo agevolato 4%. Pronta 
consegna. L. 205.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE ‘KRONOS 
centrale appartamento da risi- 
Stemate, ampia metratura, 4 
camere, soggiorno e salotto, 
140. mq terrazzo. iL 
200.000.000. — 0481/411430. 
MONFALCONE KRONOS 
centrale appartamento, sog- 
giorno con terrazzo, cucina, 
due camere matrimoniali, ba- 
gno, box e cantina. L. 
137.000.000. 0481/411430. 
MONFALCONE KRONOS 
corso del Popolo appartamen- 
to ultimo piano con soffitta, bi- 
camere, studio, cucina, ampio 


soggiorno, bagno. (le 
115.000.000. 0481/411430. 
MONFALCONE KRONOS 


Ronchi villa indipendente di- 
sposta su piani sfalsati, ampio 
giardino, ottima posizione, ga- 
rage. i 320.000.000. 
0481/411430. (C00) 

MONFALCONE KRONOS 
San Pier d'Isonzo villa indipen- 
dente con ampio scantinato, 
doppi garage, ampia soffitta 
ed oltre 1000 mq di giardino. 
L. 245.000.000. 0481/411430. 


MONFALCONE — KRONOS 
Ronchi appartamento tricame- 
re al secondo piano, ingresso, 
soggiorno, ripostiglio, cucina, 
bagno, corte esclusiva e parte 
di corte in comproprietà. L. 
200.000.000. 0481/411430. 
MONFALCONE KRONOS 
Staranzano villa schiera in co- 
struzione disposta su tre livelli 
doppio posto auto, giardino, 
ottima opportunità. fix 
260.000.000. 0481/411430. 
MUGGIA vendesi foro mq 
100 con soffitta da restaurare. 


B.B. Immobiliare tel. 
040/272192. (DOO) 
PERIFERICO grazioso appar- 


tamentino di 50 mq composto 
da ingresso soggiorno zona 
cottura camera bagno poggio- 
lo cantina L. 70.000.000. Ca- 
sa Elite 040/364949. (A001) 
PRIVATO vende S. Pasquale 
recente salone cucina abitabi- 
le due camere bagno riposti 
glio terrazza garage giardino 
condominiale. Telef. 
040/9415385. 
QUATTROMURA Francovec 
recente, soggiorno, cucinino, 


camera, cameretta bagno, 
poggiolo, ripostiglio. 
145.000.000. 040/578944. 


QUATTROMURA  Ponziana 
paraggi, epoca, arredo com- 
pleto, camera, cameretta, cu- 
cina, bagno. 63.000.000. 
040/578944. (A677) 
QUATTROMURA Roiano pa- 
raggi, epoca, luminoso, tran- 
quillo, camera, cucina, servi- 
zio esterno. 32.000.000. 
040/578944. (A677) 
QUATTROMURA. Rosmini, 
epoca, soggiorno, cucina, ca- 
mera, bagno con doccia ester- 
ni. 65.000.000. 040/578944. 
(A677) 

QUATTROMURA Rozzol re- 
cente ottimo cucinotto soggior- 
no camera bagno poggiolo 
cantina 105.000.000 
040/578944. (A757) 


Forni di Sopra 


Più comodo sciare sulle piste 
più alte della regione. 


Azienda di Promozione Turistica 
Tel. 0433/886767 


Carnia 


. 


UNIONE EUROPEA - REPUBBLICA ITALIANA - REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA - ERSA 


finanziato con fondi comunitari - obiettivo Sb 


QUATTROMURA San Giusto 
epoca, ascensore, soggiorno, 
‘cucina, due camere, bagno, ri- 


postiglio. 125.000.000. 
040/578944. (A677) 


RABINO 0432/46394 Faedis 
(Costalunga) posizione pano- 
ramica villetta indipendente tri- 
camere piccolo scoperto... 
120.000.000. (G.Ud) 
RABINO 368566 
100.000.000 via Valmaura li- 
bero appartamento in stabile 
recente con giardino e campi 
da tennis composto da cucina 
abitabile soggiorno camera 
matrimoniale bagno balcone 
ripostiglio posto macchina 
condominiale. 

RABINO 368566 
102.000.000 via Roncheto li- 
bero vista mare in stabile tren- 
tennale piano alto con ascen- 
sore soggiorno cucinotto ca- 
mera matrimoniale bagno pog- 
giolo posto macchina. 
RABINO 368566 
115.000.000 via Flavia libero 
luminosissimo in stabile recen- 
te con ascensore appartamen- 
to composto da tinello cucinot- 
to 2 camere bagno poggiolo ri- 
postiglio. 

RABINO 368566 
130.000.000 via Giuliani libe- 
ro in stabile nuovo apparta- 
mento arredato primo ingres- 
so composto da soggiorno cu- 
cina abitabile camera matrimo- 
niale bagno ripostiglio. 
RABINO 368566 
130.000.000 zona S. Vito libe- 
ro appartamento composto da 
cucina abitabile soggiorno 
due camere bagno ripostiglio. 
RABINO. 368566 
147.000.000 androna Campo 
Marzio libero in stabile d’epo- 
ca in buone condizioni appar- 
tamento composto da soggior- 
no cucina abitabile camera 
matrimoniale cameretta ba- 
gno riscaldamento autonomo 
soffitta. 


RABINO 368566 
120.000.000 via Pinguente li- 
bero scorcio mare in stabile 


trentennale con ascensore 


soggiorno cucina abitabile ca- 
mera matrimoniale bagno pog- 
giolo ripostiglio posto macchi- 
na. 

RABINO 368566 
150.000.000 via Matteotti libe- 
ro piano alto con ascensore in 
stabile recente appartamento 
perfetto composto da soggior- 
no angolo cottura camera ma- 
trimoniale bagno poggiolo»ri- 
postiglio posto macchina in 
garage. ‘ 


RABINO 040/368566 
210.000.000 via Carpison libe- 
ro in stabile recente apparta- 
mento piano alto con ascenso- 
re in ottime condizioni compo- 
sto da soggiorno cucinotto sa- 
lone 2 camere matrimoniali 
studio doppi servizi terrazzo 
poggiolo soffitta. 

RABINO 0040/368566 
235.000.000 via Udine libero 
appartamento totalmente ri- 
strutturato con riscaldamento 
‘autonomo composto da salo- 
ne cucina abitabile 2 camere 
matrimoniali doppi servizi ripo- 
stiglio riscaldamento autono- 
mo cantina. 

RABINO 040/368566 
250.000.000 via Praga libero 
splendido appartamento all’ul- 
timo. piano con ascerisore lu- 
minosissimo vista mare in .sta- 
bile ventennale composto da 
soggiorno cucina. abitabile 2 
camere bagno 2 poggioli soffit- 


ta box auto di proprietà più po-. 


sto macchina condominiale. 
RABINO 0040/368566 
260.000.000 via Timeus libe- 
ro in stabile d'epoca ristruttura- 
fo appartamento perfetto pia- 
no alto con ascensore compo- 
‘sto da salone cucina abitabile 
2 camere matrimoniali doppi 
servizi riscaldamento autono- 
mo soffitta. 


integrale c'è sempre la neve. 


RABINO 368566 
145.000.000 via Fabio Severo 
libero perfetto in stabile tren- 
tennale piano alto con ascen- 
sore soggiorno cucina abitabi- 
le. camera matrimoniale ba- 
gno poggiolo ripostiglio. 
RABINO 368566 
170.000.000 via Giulia libero 
luminoso perfetto ultimo piano 
con ascensore soggiorno cuci- 
na abitabile camera matrimo- 
niale cameretta servizi separa- 
ti poggiolo riscaldamento auto- 
nomo cantina soffitta. 
RABINO 368566 
179.000.000 via Moreri libero 


luminosissimo vista mare ulti& 


mo piano con ascensore com- 
posto da tinello cucinotto 2 ca- 
mere bagno ripostiglio terraz* 


ZO. 
RABINO 368566 


190.000.000 via Fabio Severo 


alta libero luminoso piano alto 
con ascensore salone cucina. 
abitabile. 8 camere bagno 3 
poggioli cantina. 
RABINO ‘368566 
190.000.000 via Ghirlandaio li- 
bero in stabile d'epoca piano 
basso appartamento di 120 
mq. composto da soggiorno 
cucina abitabile 4 camere ba- 
gno ripostiglio riscaldamento 
autonomo adatto anche uso 
ufficio. 

RABINO 368566 65.000.000 
Bagnoli libera casetta accosta- 
ta da ristrutturare su 2 livelli 
composta da cucina abitabile 
O 2 camere piccolo corti- 
le. 

RABINO 368566 77.000.000 
via Madonnina libero apparta- 
mento luminoso ammobiliato 
con riscaldamento autonomo 
composto da cucina abitabile 
camera matrimoniale bagno. 
RABINO 368566 80.000.000 
adiacenze Stazione libero ap- 
partamento da sistemare com- 
posto da cucina abitabile 2 ca- 
mere camerino bagno canti- 
na. 


Formule speciali, sconti e agevolazioni weekend. 
Bambini e nonni viaggiano gratis su tutt g 


‘Azienda di Promozione Turistica 
Tel. 0433/66477 


RABINO 368566 
190.000.000 via Cadorna libe- 
fo in stabile d'epoca rimesso 
‘a nuovo appartamento in otti- 
me condizioni ristrutturato con 
riscaldamento autonomo sog- 
giorno cucinotto camera matri- 
moniale 2 camerette bagno. 


RABINO 368566 29.000.000 
via dell'Industria libero appar- 
tamentino con cucina abitabi- 
le camera matrimoniale servi- 
zio.esterno. 

RABINO 368566 80.000.000 
salita di Zugnano libera caset- 
ta completamente da ristruttu- 
lare con progetto approvato 
Su 2 livelli + cantina più cortile 
con accesso auto. 

RABINO 368566 85.000.000 
via dei Leo appartamento am- 
mobiliato con. riscaldamento 
‘autonomo in perfette condizio- 
ni composto da tinello cucinot- 
to camera matrimoniale ba- 
gno cantina. 

RABINO 368566 88.000.000 
Via Belpoggio libera splendida 
mansarda con ascensore otti- 
mamente. rifinita e arredata 
composta da cucina abitabile 
camera matrimoniale bagno 
Studio cantina. 

RABINO 368566 96.000.000 
via San Michele libero appar- 


‘ tamento. con. riscaldamento 


autonomo composto da sog- 
giorno cucina abitabile came- 
ra matrimoniale cameretta ba- 


ino. 
RABINO 368566 99.000.000 
via Fiavia appartamento lumi- 
noso in stabile recente compo- 
sto da soggiorno con angolo 
cottura camera matrimoniale 
bagno ripostiglio giardino di 
proprietà. 

RABINO 368566 via Manna li- 
bero appartamento luminoso 
in stabile con giardino compo- 
sto da soggiorno cucina abita- 
bile camera matrimoniale ca- 
meretta bagno poggiolo riscal- 
damento autonomo cantina. 


Zoncolan 


Più facile sciare 
più vicini alla natura. 


| 84100 Trieste. (A538) 


impianti. 


RABINO 368566 15.000.000 
‘adiacenze Giardino pubblico 
2 stanze mansardate totali 30 
mq + servizio esterno. % 
RUDA ampia nuova bifamilia: 
re L. 225.000.000; Cormons 
nuovi — alloggi da 
110.000.000. TEKNOIMMOBI 
LIARE 0481/413103 
S.LAZZARO zona pedonale 
in ottimo stabile rimodernato 
stanze cucina servizio | pian? 
130 mq 145.000.000. PIZZA | 
RELLO 040/766676. (A099) 
SEVERO, 30.ennale, luminé. 
sissiro, ottimo salone, cuo? 
na, due matrimoniali, cameret 
ta, bagno, ripostiglio, tre tef: 
razzini, cantina. 179.000.000: 
(A099) 

TOP 040/8314777 Muggia ap | 
partamento in villa con ampi? 
terrazze panoramiche giardi’ 
no proprio 260.000.000. 

TOP 040/314777 San Giovart, 
ni recente splendidamente riff: 
nito salone due matrimoni 


186.000.000. 
VILLA con giardino box auto 
zona S. Andrea privato vend@ 
escluso intermediari. Scrivel@! 
a cassetta n. 15/P_Publi 


VILLA Giulia immerso nel vet: 
de panoramico appartamento 
nuova costruzione, lussuosa- 
mente rifinito: salone, cUCina, | 
due camere, due bagni, terraz= 
zi, cantina, giardinetto; lava 
deria, box, posto auto, Li? | 
420.000.000. DOMUS 
040/366811. 

VITO d'Asio casa indipendett 

te quadricamere biservizi idea” 

le. weekend affarone soll 
‘85.000.000!!! Rabin9 
0432/46394. (G.Ud) 
350.000.000 non trattabili ver 
desi bellissimo terreno edifica” 
bile zona residenziale Opicina 
centro per villa singola o bifà" 
miliare. Immobiliare  Bors@® 
1040/368003. (A715) 


LANCIA ADERISCE ALL’INIZIATIVA DEL GOVERNO PER RINNOVARE IL PARCO AUTO IN ITALIA, | 
Un'occasione straordinaria per passare a Lancia Dedra. 


a del 1/1/1987. **Prezzi chiavi in mano esclusa APIET. 


L'iniziativa è valida solo per le vetture immatricolate pri 


* 


LANCIA DEDRA 


E un'iniziativa dei Concessionari Lancia del 
Veneto, Friuli Venezia Giulia e Trentino Alto Adige. 


Valida fino al 28 febbraio 1997. 


salvo approvazione SA 


Un risparmio di L.4.380.000 
e un eccezionale finanziamento 
per chi ha un'auto da rottamare 

con più di 10 anni”: 


* 


anticipo L.12.120.000 


20 rate mensili senza interessi da L.750.000 


fino a 15 milioni in 20 mesi a tasso 0%. 


Esempio: Lancia Dedra 1.6 LE, 
prezzo incentivato L.27.120.000 


Spese SAVA L.250.000 - TAN 0% TAEG 1,93%. | 


oppure 


4. milioni per l’usato 


‘con meno di 10 anni da rottamare 
e se vale di più lo supervalutiamo. 


Altre interessanti dna finanziarie vi attendono presso la rete di vendita Lancia, 
i ‘A. Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle condizioni 
praticate da SAVA, consultare i fogli analitici pubblicati a termine di legge. 


VA 


Lancia @ Il Granturismo 


nin 


ì 


